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ORCANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Entro diciotto giorni alla Camera la mozione di sfiducia del Pei 

Crisi ai primi di marzo? 
Craxi accetta la verifica 
Conferenza energia, polemiche sempre più aspre 

Il presidente del Consiglio ha dovuto accettare la richiesta di De Mita: incontrerà i segretari del 
pentapartito «• Ma Forlani (e Martelli gli fa eco) ora dice che la staffetta è un problema secondario 

noMA — Il Pel e la Sinistra Indipendente hanno presentato Ieri mattina a Montecitorio la 
mozione di sfiducio al governo Subito dopo, la conferenza del capigruppo ha deciso che sarà 
discussa e volata entro 11 10 marzo Per I partiti della maggioranza I margini di manovra si 
nono cosi ristretti dovranno scoprire le rispettive carte prima che si giunga al dibattito 
parlanuntare In caso contrario sarebbe piuttosto Imbarazzante almeno per De Mita, votare 
la hclucla a Craxi, dopo che questi — In tv — ha liquidato il patto per la staffetta Ieri, la De 

ha esercitato una pressione 
fortissima sul presidente del 
Consiglio per Indurlo a fissa­
re il calendario del «chiari­
mento* richiesto da piazza 
del Gesù I democristiani so­
no giunti a minacciare una 
loro -iniziativa*, se palazzo 
Chigi non si fosse mosso in 
fretta E In serata, dopo aver 
visto Forlani, Craxi ha deci­
so che Incontrerà I segretari 
del pentapartito a meta della 
prossima settimana 

Il clima è tuttavia rovente 
•Ora la situazione è più diffi­
cile perché molti sono stati 
morsi dalla tarantola delle 
elezioni*, ha dichiarato Ieri 
sera Forlani al Tg2, dopo un 
incontro con Martelli Una 
diagnosi condivisa anche dal 

Si possono evitare 
elezioni anticipate 
di MASSIMO D'ALEMA 

C USCITA un certo sgo-
c * mento II (atto oho an­
ello I commentatori più mi­
surati Interpretino le con-
/ulso e squallide vicende 
del pentapartito come se si 
trattasse di una commedia 
0 di uno partita a carte CI 
ti divide, cosi raccontano 1 
giornali, fra quelli convinti 
che De Mita abbia qualche 
asso nella manica e quelli 
che ammirano In Craxi l'a­
bilita consumala con la 
quale saprà Inventare qual­
che coup de (Maire per ca­
varsi d Impiccio come san­
no (are ali eroi della com­
media dell'arte Nel (rat-
tempo sembrano pochi 
quelli che si Indignano per 
Il (atto che II destino della 
legislatura, la dignità delle 
Istituzioni, 1 problemi del 
paese sono nelle mani di 
questi prestigiatori 

Noi comunisti slamo fra 
quelli che si indignano, sa­
remo all'iiantica» (ancl ar­
caici e ottocenteschi, come 
scrivono) ma continuiamo 
a ritenere che II lavoro, le 
pensioni, la slcureua del 
cittadini, la difesa dello 
Istituzioni meriterebbero 
un governo serio e un ceto 
politico preoccupato dei de­
stini del paese e non dei 
propri meschini calcoli di 
potere 

DI questi giochi meschini 
il presidente del Consiglio è 
un Indiscusso protagonista 
Qualche sera (a ad un Inter­
vistatore troppo accondi­
scendente ho rivelato di ap­
prezzare sopra ogni altra 
virtù la lealtà e la Iran-
chesia Quanto alla lealtà 
lasciamo giudicare II lungi­
mirante onorevole Forlani 
del quale tornano alla men­
te In queste ore le parole 
pronunciate di (ronte al se­
natori del suo partito «Sta­
te tranquilli Craxi rispette­
rà 1 patti» Per ciò che ri­
guarda la franchezza egli 
ce ne ha fornito un esempio 
disarmante l'altro giorno, 

3unndo poche ore prima 
el dibattito parlamentare, 

ha disinvoltamente detto a 
Tribuna politica che egli 
pur ritenendo 11 governo or­
mai alla fine del suo man­
dato avrebbe tuttavia det­
to Il contrario al Parlamen­
to Coil e avvenuto che il 
Parlamento sia stato preso 
In giro e abbia dovuto di­
scutere di ciò che Craxi ha 
taciuto anziché di ciò che 
ha detto nel suo discorso 
ma nesiuno potrà negare 
ch'egli lo avesse già «fran­
camente» annunciato 

Vorrei dire con chiarezza 
che noi comunisti non sia­
mo Ira quanti si Indignano 
perche Ciaxi sembra non 
voler rispettare il cosiddet­
to patto della staffetta Di­
cemmo a luglio che quel 
patto era un pasticcio ed 
una indegnità e lummo fa­
cili profeti nel prevedere 
come sarebbero andate le 
co»e No la De non merita 
la solidarietà che riceve da 
chi uggì proclama «pacta 
sunt servjnda» e denuncia 
che saribbe politicamente 
grave non onorare la llrma 
posta a luplio Ciò che è 
davvero gravo (e stupisco 

che non lo si comprenda) è 
la degenerazione della vita 
politica a contrattazione 
privata del potere, è un mo­
do di costituire i governi e 
di governare che viola ogni 
regola di trasparenza de­
mocratica, ogni criterio di 
solidarietà programmati­
ca, ogni norma di correttez­
za costituzionale A questo 
degrado (di cui II patto del­
la staffetta è stato uno dei 
momenti più gravi) la De 
ha dato un grande contribu­
to a l'onorevole De Mita «I 
di là del bizantinismi e del­
le Ipocrisie sulle muove re­
gole» da definire è uno dei 
maggiori responsabili del 
(atto che siano state strac­
ciate le regole che tutt'ora 
occorrerebbe rispettare 

È venuto il momento di 
smetterla con i pasticci e la 
mozione di sfiducia del Pei 
è 11 per (are chiarezza 

Qualche tempo (a è stata 
persino fatta circolare la 
voce che (ra I massimi pro­
tagonisti della commedia 
In corso si ricercasse un'in­
tesa per spingere il paese 
verso le elezioni anticipate, 
scippando I cittadini del di­
ritto costituzionale a votare 
nel referendum, per poi ri­
mettere insieme la stessa 
maggioranza che c'è ora 
Non e il caso di aggiungere 
parole a ciò che ha detto il 
compagno Natta per com­
mentare una simile Ipotesi 
che è talmente Inaudita da 
avere Indignato persino il 
senatore Spadolini 

Per noi questo governo e 
questa maggioranza hanno 
(atto fallimento Li abbia­
mo sfidati a venire in Par­
lamento Se hanno ragioni 
idee, programmi volontà e 
capacità politica per anda­
re avanti lo dicano e lo di­
mostrino Altrimenti di­
chiarino il proprio falli­
mento politico di fronte al 
Parlamento e al paese 

Abbiamo detto e ripetia­
mo che le dimissioni auspi­
cabili del governo non si­
gnificano, automaticamen­
te, elezioni anticipate Celi 
dovere per tutti di ricerca­
re e misurare le soluzioni 
possibili le convergenze 
realizzabili In questo parla­
mento per formare un go­
verno diverso dall attuale 
che affronti seriamente i 
problemi del paese Non 
sappiamo se ci si riuscirà, 
ma certamente da questa 
ricerca e da questo con­
fronto non può essere pre­
giudizialmente esclusa la 
grande (orza parlamentare 
e politica del Pei 

un ultima parola vorrei 
dire sulle notizie che vengo­
no da Torino II sindaco 
Carde»! ha rassegnato le 
dimissioni per — come ha 
mestamente annunciato il 
Tgi! — «sopravvenuta ca­
renza di solidarietà fra i 
partiti della maggioranza» 
MI pare che eell meriti (do­
po essere stato tanto bi­
strattato) di essere citato 
ad esempio 

SI prenda atto anche a 
Roma di questa «opravvo 
nula carenza» e in più del 
sopravvenuto disgusto che 
suscita il trascinarsi del-
I attuale situazione 

Giovanni Fatanclla 

(Segue in ultima) 

SERVIZI ALLE PAGG. 2 E 3 

Cossiga non fuma 
la fiscalizzazione 
degli oneri sociali 

Il presidente della Repubblica, Francesco Cossiga, ha rinvia­
to alle Camere il contrastato decreto che proroga (per la 25* 
volta) la fiscalizzazione degli oneri sociali II provvedimento 
era stato convertito in legge l'altra notte dall'assemblea del 
senatori II Quirinale chiede una deliberazione del Parla­
mento avendo individuato nel testo norme prive della coper­
tura finanziarla resa obbligatoria dall'art Bl della Costltu-
?lone Cossiga precisa che le norme non coperte sono quelle 
Introdotte dal Parlamento In sede di conversione del decreto 
legge del governo E non potrebbe essere altrimenti avendo lo 
stesso presidente controfirmato il 22 dicembre il decreto va­
rato dal governo La decisione di Cossiga fa seguito a una 
Torte pressione del ministri De Mlchelis e Goria che hanno 
denunciato un presunto difetto di copertura finanziarla ad­
dirittura per 2 000 miliardi Al centro dello scontro la multa 
del 5% (invece del 200%) per quanti si trovano in ritardo col 
pagamenti Inps Per il presidente dell'istituto, Mtlltello, la 
decisione di Cossiga è «saggia-

SERVIZIO DI GIUSEPPE P MENNELLA A PAG IO 

Dopo i voti a sorpresa in consiglio 

Torino, sindaco 
dimissionario 
Il pentapartito 

in frantumi 
Naturale conclusione di un lungo proces­
so di logoramento - Duri scambi di accuse 

Dalla noatra redazione 
TORINO — Giorgio Cardet-
ti, sindaco socialista di Tori­
no dal 25 gennaio '85, si è di­
messo aprendo formalmente 
quella crisi che li pentaparti­
to aveva per tanto tempo 
cercato di esorcizzare Teso, 
un po' emozionato, seduto 
tra la capogruppo Marta Ma­
gnani Noya e II capodelega-
zione del Psl In giunta Mar­
ziano Marzano, ne ha dato 
l'annuncio lui stesso In 
un'affollatissima conferenza 
stampa durante la quale ha 
accusato I partner della coa­
lizione, In particolare la De e 
Il Prl, di aver mancato al do­
vere della solidarietà della 
maggioranza «Ho dovuto 
constatare — ha detto con 
tono amaro — la totale as­
senza dei presupposti per po­
ter governare, e d'Intesa col 
mio gruppo ho preso la deci­
sione di dimettermi» 

Da mesi 11 pentapartito — 
diviso da mille beghe e riva­
lità, messo alla corde dalla 
puntuale, Incalzante inizia­
tiva del Pel sul troppi proble­

mi Irrisolti della città — ap-
parivaallosbando La goccia 
che ha fatto traboccare 11 va­
so e stato 1 esito a sorpresa 
della votazione avvenuta 
1 altra sera in Consiglio co­
munale i.u un •pacchetto- di 
dellbere che in commissione 
aveva visto compatta la 
maggioranza Al momento 
del voto a scheda segreta, le 
cose sono cambiate e la mag­
gioranza è diventata mino­
ranza 

È stato lo stesso Cardettl a 
raccontare come erano an­
date le cose Nella -sala ros­
sa» di palazzo CI vico si trova­
vano 55 consiglieri su 80 
(molti I posti vuoti nelle file 
della De e degli altri gruppi 
della coali?lone) Alio scruti­
nio, nonostante l consiglieri 
della maggioranza presenti 
fossero 29. le dellbere della 
giunta sono risultate respin­
te con 27 voti a favore e 28 
contrari Dunque, almeno 

Pier Giorgio Betti 

(Segue in ultima} 

Aperta un'inchiesta sulla tragedia di Mazara 

Il mistero del «Garau» 
La nave scomparsa 
è stata speronata? 

C'è anche l'ipotesi dell'ammutinamento - Identificati gli uomini 
morti nella scialuppa - Come vivono i clandestini centroafricani 

Dal noatro Inviato 
MAZARA DEL VALLO - La 
tragedia è chiusa, archivia­
ta OH uomini che avevano 
cercato di mettersi In salvo 
sulla scialuppa sono morti, 
chi annegato, chi stroncato 
dal gelo Gli altri, I quindici 
pescatori del Togo e del Gha­
na Insieme a Matteo Asaro, 
Il capopesca sono stati in­
ghiottiti dalle onde Questa è 
una verità che per ora deve 
bastare II ministro della 
Marina mercantile Degan ha 
disposto 1 apertura di un'In­
chiesta SUedrà Non ci sarà 
comunque una provviden­
ziale -scatola nera» per rico­
struire gli ultimi istanti di 
vita degli uomini della «Mas 
simo Garau- Il sostituto 

Saverio Lodato 

(Segue in ultima) 

Nell'interno 

Fondi neri Iri, si procede 
malgrado la «riserva» del Psi 

Sbloccata la procedura di varo della commissione d'inchie­
sta, alla Camera, sul fondi neri Irl Ma senza accordo formale 
tra i gruppi per le -riserve di principio* del Psl A PAQ 2 

Nancy torna alla carica: 
vuole la testa di Regan 

Per la seconda volta si parla di un ritiro di Donald Regan 
Secondo Indiscrezioni sarebbe stata Nancy Reagan a solleci­
tare il suo allontanamento dalla Casa Bianca A PAG a 

I «sette» domenica a Parigi 
per decidere sulle monete 

I -sette» si ritroveranno domenica prossima a Parigi per cer­
care di mettere ordine nel mercato del cambi Appaiono va­
ghe le possibilità di successo APAQ IO 

TRAPANI — Il dolort della moglie e del figlio del capopesca 
Matteo Asaro dopo 11 riconoscimento della salma 

Una lettera all'Unità di Ottaviano Del Turco e una risposta di Chiaromonte 

Chi ha ragione sul porto di Genova 
Un manager Gli errori 

non sono 
stati nostri 
Caro Direttore 

ho letto con grande interesse il tuo 
• rapporto da Genova* Un din. Kore 
di giornale che si muove per gu urda 
re con I suol occhi una difficile situa­
zione sociale compie un atto di lealtà 
firofesslonale di cui è giusto darti at-
o Confesso che sono stato mosso 

anche da una curiosità che riassumo 
cosi come reagirà un uomo con ia 
storia umana politica e culturale co­
me tatua alle prese con una sltuazlo 
ne intricata e difficile come quella 
del porto di Genova1 

Non parlo allora delle cose del tuo 
rapporto sulle quali si uno d n a or 
do Per esempio la decisione di D A 
lessandro di (omrnihsunart 11 Com­
pagnia un ulto di arroganti msop 
portabile 

Ho letto da qualche parte che II 
dott D Alessandro e stato mal censi 

glmto da quella piccola selva di con­
siglieri e •consulenti- che fioriscono 
come funghi nel corso delle vicende 
sindacali complicate Ma se ci si pen­
sa bene la stona ha persino del ri­
svolti umoristici pagare 600 milioni 
per costruire un clamoroso autogol 
politico e materia di riflessione nei 
corsi che si organi7zano per insegna­
re te -public relations- Ma e anche 
una storia rassicurante Per dirla 
con una \occhn banalità i soldi non 
possono tutto e ce speranza anche 
per chi nrllc battaglie può metterci 
solo la propria (orza ed intelligenza 
politica 

La mia personale opinione e che 
D Alessandro sia stato colto da quel­
la che possiamo definire -sindrome 
di Pippo Baudo- A forza di sentirsi 
dire ogni giorno che II suo Indice di 
gradimento era altissimo D Ales­
sandro ha finito per smarrire li lume 
delia logica 

Sempre quando si ha una piccola 
(o grandi) lolla che ti applaude sotto 
il -balconi* si fmisct per dichiarare 
un i gui rra si) i(,ll Ha Ho comincia 

Ottaviano Del Turco 

(Seguo in ultima) 

non fa 
primavera 

Ringrazio il compagno e amico 
Ottaviano Del Turco segretario ge­
nerale aggiunto della Cgil per la let­
tera che mi Ha inviato e che assai 
\olentlcrt pubblichiamo 

I giudizi che In essa sono espressi 
su DlAlessandro sut suoi atteggia­
menti e sulle sue decisioni confer­
mano m modo assai significatilo e 
autorevole, quanto noi abbiamo 
scritto In tutti questi giorni soprat­
tutto in riferimento ali sciagurato 
provvedimento di coni mi zirlare la 
Compagnia del lavoratori portuali 
Delresto sonodl queste ultime ore le 
notizie sulla rottura delle trattatile 
fra le organiszazioni sindacali geno-
i esl e II Consorzio autonomo del por 
to per l'applicazione del nuovo de 
crtto sul porti a dimostrazione che 
la lotta incorso a Genova non è ridu 
cibile a un eroica resistenza e con­

trattacco di D Alessandro contro t 
corporativismi e i privilegi della 
Compagnia ma è diretta contro tutti 
I do ra to r i portuali di quella città 
Anche per questa via cade II mito 
(così fortemente alimentato dalla 
stampa) del manager illuminato e 
moderno in fiera battaglia ^contro II 
Medioevo-

La letten di Del Turco mi consen­
te anche di tornare su alcuni punti 
che sono essenziali per un giudizio 
esatto su quello che sta accadendo 

Del Turco teme il ritorno di cia­
scuno alle sue 'rigidità- Lo temo an­
ch'io, e concordo sulla necessita per 
tutti (sindacati Compagnia partiti 
istituzioni democratiche) di agire 
per sciogliere ogni rigidità per pre­
mere in questo senso anche sul Con­
sorzio e sul governo epcrglungerca 
una vera contrattazione fra le parti 
(e fra tutte le parti compresa la 
Compagnia dei lavoratori portuali) 
per la più giusta ed efficiente o/gì 
nutazione (iti livoro mi porto dice 
nova Debbo pirò riptttrt — i lo di 
cevo già ntl mio articolo — t hi la 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima} 

La Beirut musulmana 
a ferro e fuoco, 

i morti sono centinaia 
Per il quarto giorno consecutivo Beirut ovest è stata marto* 
riata dalla furiosa battaglia in corso tra drusi e comunisti dft 
una parte e sciiti di «Amai* dall'altra Tutto 11 settore musul* 
mano della capitale libanese è stato messo a ferro e fuoco con 
un bilancio altissimo di vittime ufficialmente si parla di 180 
morti e 300 feriti ma la stessa polizia avverte che lo cifre 
potrebbero essere raddoppiate Oli uomini del Partito sociali­
sta progressista di Jumblatt sembrano aver messo In serta 
difficoltà i miliziani di «Amai» Nella serata di ieri, In alcuni 
quartieri di Beirut Ovest era rispettato un parziale cessate 11 
fuoco, non si sa quanto duraturo A Damasco, con la media­
zione siriana, I tre «signori della guerrai di questi giorni, Il 
druso Jumblatt, il comunista Hawi e lo sciita Berrl, tentava­
no di tornare a parlarsi Nel frattempo 11 generale Lahadi 
capo delle milizie fllolsraellane del sud del Libano, ha dichia­
rato di essere disposto a liberare 250-300 prigionieri arabi In 
cambio della liberazione da parte degli sciiti degli ostaggi 
americani, di un pilota Israeliano e di nove del suol uomini. 
NELLA FOTO i miliziani druai iti un veicolo catturato agl̂  tcilll 

SERVIZI A PAO 3 

La presentazione ieri a Roma 

'Vocabolario Aids9 

Domani con l'Unità 
libro di 100 pagine 
Importante contributo all'Informazione 
Dure critiche ai ritardi del governo 

«Vocabolario Aids», 11 vo­
lumetto che domani sarà di­
stribuito gratuitamente ad 
ogni acquirente dell'Unità è 
stato presentato ieri mattina 
alla stampa In una sala del 
Campidoglio, a Roma, dove 
erano convenuti anche nu­
merosi operatori sanitari, 
esperti, dirigenti politici, 
rappresentanti di organizza­
zioni omosessuali, esponenti 
di associazioni della solida­
rietà e del volontariato Del­
l'iniziativa — promossa oltre 
che dall'Unita anche dalla 
Federazione giovanile co­
munista — hanno parlato il 
nostro condirettore Fabio 
Mussi, Pietro Folena e Nichi 
Vendola, rispettivamente se­
gretario della Feci e respon­
sabile culturale, Lucio Magri 
e Giovanni Berlinguer, 
membri della direzione del 
Pei, Grazia Labate, respon­

sabile della Sanlt à e Arman­
do Sarti presidente dell'Edi­
trice l'Unità Quest'ultimo 
ha comunicato che 11 nostro 
giornale viene domani stam­
pato in 400 000 copie, cos\ co­
me il libretto che lo accom­
pagnerà 

Durissime, nel corso della 
conferenza stampa, le criti­
che al governo e specifi­
camente al ministro della 
Sanità Donat Cattln per I ri­
tardi e le carenze che con­
trassegnano la lotta all'Alda. 
La stessa Iniziativa della 
stampa e diffusione di un 11* 
bretto di informazioni rigo­
rose, scientificamente vali­
de, capaci di determinare co­
noscenza e quindi difesa dal 
contagio — è stato rilevato 
— era compito che spettava 
essenzialmente al mìnsltro 
Come sempre sono stati altri 
a doversene far carico 

A PAG 3 I SERVIZI DI EUGENIO MANCA E ANNA MORELLI 

VOCABOLARIO 

AMORE, BUSINESS, CARCERE, 
CASERMA, INFORMAZIONE, LIBERTÀ, 
MATERNITÀ, OMOSESSUALITÀ,.. 

Organizziamo domani 
una grande diffusione 
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Intervista a Rodotà dopo il severo discorso alla Camera sulle dichiarazioni di Craxi 

Sogni di democrazia plebiscitaria 
ROMA — -Cambiano setti, 
modi e tei mi he delia palm­
eti Il Parlaminto none più il 
luogo do\t e utile il confron­
to, ma dove si itene soltanto 
— mi si permetta I espresso­
ne — tirati per l capelli . 
Mentre Stefano Rodotà pro­
nuncia questi giudizi, l'altro 
Ieri noli aula della Camera, 
Dettino Craxi non sombra 
molto Interessato fa qualche 
telefonata, parlotta ton Por­
toni che si regge la trsta con 
ti gomito appoggiato sulla 
sedia accanto Eppure il ca­
pogruppo della Sinistra indi­
pendente prende di petto 
proprio I atteggiamento del 
presidente del Consilio va 
negli studi televisivi e liqui­
da come un -abuso* la -staf­
fetta* con un de n palazzo 
Chlfll, di fronte al deputati 
Invece non ne parla affatto 
aggira latrisi politica in atto 
e scrolla le spalle i»ul contra­
tti) riesplosi nella maggio­
ranza Insiste l'oratore dal 
banchi dell'opposizione .SI 
vuole saltare la rappresen­
tanza parlamentare. .si cer­
ca l'appello diretto al cittadi­
ni» fino a prefigurare «strade 
diverse di misuratone del 
consenso. 

— Itoiloln non co un mar­
gine di catastrofismo In 
questi tuoi giudi/i' 
«Proprio no Io mi limilo a 

registrare ciò che avviene 
Prima di tutto, il governo è 
stalo "trascinato" a rispon­
dere qui a Montecitorio sulla 
crisi politica Poi. il presi­
dente del Consiglio ii ha fat­
to Il discorso clu hi fatto se­
gno che non ritiene di aver 
nulla da dire al Parlamento, 
mentre ritiene di aver motto 
da dire agli Italiani in altre 
sedi Questo tipo di scelta si 
s u verificando sempre più 
frequentemente Anzi, viene 
ormai teorizzato il tentativo 
di privilegiare i sondaggi o/e 
I mezzi di comunicatone di 
massa sul pronunclamentoe 
sul voto parlamentare Ma 
in fonilo, ridurre II senso del­
lo rappresentanza politica 
Istituzionale, per qualcuno, e 
«tato un po' l'obicttivo di 
questa legislatura-

— Anche attraverso il pal­
io per la - (.taffettà , che 
«ottone r Isserò a luglio, con 
un animo a l'altro, lutti e 
cinque gli alleati di mag-

Si sta scavalcando 
il Parlamento 

La tv non può sostituire te sedi della rappresentanza politica 
nel rapporto tra governo e paese - Rischi del presidenzialismo 

gloran/a'* 
-Certo quel patto e cimen­

tato Il simbolo di una sene di 
comportamenti tesi In que­
sti anni, a svuotare le sedi 
della rappresentanza politi­
ca Tentativo carico di peri­
coli, tanlo ptu quando si ac­
compagna ali idea di voler 
rcali?zfire innovazioni istitu­
zionali nelle forme di un rap­
porto diretto Ira leader e cit­
tadino-

— I socialisti ti rìhattereb. 
bcro di \olrr demoni//». 
re le ipotesi presidenziali-
stlrhc che hanno affama-
lo in \ isla del loro prossimo 
congresso 
In quel rapporto dlrello 

Icader-uU.icllno lo mn vedo 
un fatto numidi itainentc di 
sapore dittatoriale Mi mi 
pare evidente clu slmili Ipo­
tesi Introdurrebbero In que­
sto nostro sistema una for­
tissima componente plebi­
scitaria Molto rischiosa» 

— I n capo tlclluSialo elet­

to direttamente dagli Ita­
liani significherebbe con­
segnare ni Ile mani dei cit­
tadini ditcCraxI, un pote­
re In più 
•Come slogan i nbbastan-

?a olficace ma le rose non 
slnnno tosi secondo me Solo 
ali apparenza i cittadini con-
terebberodi più, In realtà sa 
rebbiro ihiamatl ì confer­
mare decisioni tendon?ial-
mcntc prese da pochi o a raf-
for?are porzioni di potere 
personale-

— Ma \cdi un legame tra 
queste tcnla/ium plebisci­
tarie e la preferenza, ai 
danni del Parlamento ver-
so t mi//! della comunità-
/iunr di m.issa ' 
Citi eli menti plebiscitari, 

è vero h mnoof gì la possibi­
lità di pesare più che In pas­
sato La 'personalizzazione" 
della politica e un dato di 
fatto specie per 11 mezzo te­
levisivo Non mi scandallz/o 
proprio di questo Ma un 

Bettino 
Craxi. 

ieri 
mentre 

gli viene 
conferita 
la laurea 
honorn 

causa 
in 

giuris­
prudenza 

dalla 
Tempie 

University 

Stefano Rodotà 

Ha capito tutto 
Forìanl (\ice di Crasi a palazzo Chigi) e Martelli (vice di 

Cra\l a via del Corso) hanno avuto i umiltà di ammetterlo 
loro non ci capiscono niente e, appunto si sono Incontrati pei 
"cercare di capire come si e aggro\ igliata questa matassa- In 
compenso c'e chi più informato e meno Insicuro di loro, ha 
Invece capito tutto Sì chiama Giuseppe Lolcfa, ed e il notista 
politico dei «Messaggero-, il quale apre il suo .scritto di ieri 
con queste tranquJJhzzanti informazioni -Nessun trauma 
ciaf quale la maggioranza non possa più riprendersi Al con­
trarlo • Chi vede, almeno come probabilità, crisi ed elezioni 
ci stravede «I Cinque alla fine riusciranno a trovare un ac­
cordo che permetta di concludere la legislatura senza ricor­
rere ad elezioni anticipale- Forlani e Martelli hanno perduto 
il loro tempo Bastava che telefonassero a Loteta 

L'ultima mozione fu votata nel '67 
ROMA — Sono soltanto sci le prece­
denti occasioni In cui si è ricorsi alla 
mozione di sfiducia La decisione 
presa l'altro ieri dal Pel e dalla sini­
stra Indipendente, dopo la risposta 
di Craxi alle Interpellanze dalla Ca­
mera sulla crisi politica, non trova 
un caso di analogo rilievo nell ulti­
mo ventennio Bisogna Infatti risali­
re al 1965 pir incontrare negli archi­
vi di Montecitorio la notizia di una 
mozione di sfiducia effettivamente 
arrivata al voto è quella al 2 gover­
no Moro (centrosinistra) firmata dai 
comunisti Longo, Alleata, Amendo­
la, Ingrao, MacaKiso, Natta, Pajetta 
ed altri La mozione, presentata 11 26 
febbraio, fu volata 11 12 marzo re­
spinta con 222 s), 320 no Dal reso­

conto del dibattito si possono coglie­
re queste frasi dt Luigi Longo, succe­
duto da un anno a Togliatti "Slamo 
alla t(>r/a reincarnazione del gover­
no Moro In 15 mesi scarsi», con oltre 
120 giorni di trattative e di intri­
ghi • 

Il primo a presentare una mozione 
cil sfiducia fu Ncnni quarantanni 
fa II n settembre M7 ali Assemblea 
Costituente contro 11 4 governo De 
Oasperl (comunisti e socialisti fuori) 
»ln particolare per la sua politica 
economico-finanziaria- Fu respin­
ta, come quella di Saragat («s.ulla ne­
cessità di un nuovo governo-) To­
gliatti presentò e poi ritirò una mo­
zione comunista che lamentava -l'a­
dozione di misure limitative della li­

berta di propaganda e delle libertà 
democratiche» 

Quindi si salta alla seconda legi­
slatura Mozionedcl monarchleoCo-
velll nel maggio '55, contro il gabi­
netto Sceiba di de, socialdemocratici 
e liberali decadde con le dimissioni 
del governo Alla terza legislatura, Il 
6 luglio '81, nuova mozione Nonni 
contro il terzo ministero Fanfani 
(Dc-Psdt-Prl-Pll) respinta Sempre 
nella terza legislatura, la prima mo­
zione di sfiducia comunista arrivata 
ai voti, e respinta la firmò Togliatti 
contro il quarto governo Fanfani 
(•per la mancata attuazione dell'or­
dinamento regionale e sulla politica 
estera-) che godeva dell'astensione 

socialista 
Con l'intermezzo della citata mo­

zione Longo-Allcata nel '65, si arriva 
Infine all'ultimo precedente, nel 
marzo del 'CO Luigi Longo è II primo 
firmatario della mozione di sfiducia 
al primo governo Rumor (Dc-Psl-
Prt), che si sarebbe poi dimosso nel 
luglio quando si consumò la rlunifi-
cazlone socialista (i tre ministri e i 
sette segretari della corrente social­
democratica lasciarono l loro Incari­
chi) La mozione del Pei seguiva alla 
vicenda delle dimissioni del ministro 
Sullo (nazionalizzazione del suoli) 
venne ritirata per la presentazione di 
un documento di maggioranza su 
cui fu posta la fiducia 

problema esisterà pure ser­
vono o no del correttivi, ad 
esempio, nell uso dei mezzi 
di comunicazione pubblici, 
ma anche In quelli privati^ 
Negli Usa si dice che la tv 
"fa" un presidente, bene cre­
do che se l'accesso è consen­
tito agli uni e non agli altri, 
la distorsione del processo 
democratico è innegabile-

— Qual è il danno che il 
Parlamento subisce dinan­
zi al comportamenti come 
quelli che anche tu hai cen­
surato in aula, mercoledì'' 
•Innanzi tutto, c'e un don­

no d'immagine come dire, le 
Camere appaiono sempre 
più come una sede periferica 
della vita politica del paese 
Intendiamoci, è naturale che 
11 presidente del Consiglio 
gradisca particolarmente, 
preferisca perfino la tribuna 
delle tv Ogni uomo politico 
conosce 11 valore di un mozzo 
che non ti fa comunicare so­
lo con 11 circuito chiuso della 
politica, ma con milioni di 
persone Però, proprio il Par­
lamento uno spazio di Inizia­
tiva ce l'ha se suole coglier­
lo regolare quel circuito del 
rnassmcdla perche non sia 
più selvaggio So benissimo 
che alcuni processi sono In 
parte Inevitabili, ma si tratta 
di stabilire come adoperarli 
In funzione di un arricchi­
mento del sistema democra­
tico Il Parlamento non deve 
certo pretendere di essere 
quello di cento anni fa, però 
se vuote riappropriarsi di sue 
prerogative non è per suppo­
nenza, per orgoglio corpora­
tivo Ma perché quelle prero­
gative sono un antidoto allo 
slittamento progressivo ver­
so forme di democrazia ple­
biscitaria* 

— Perche fai l'esempio del 
fiondassi? 
•Le vicende del porto di 

Genova, denunciate da "l'U­
nità", rivelano che l'uso delle 
fonti pub essere motivo di In­
quinamento dell'opinione 
pubblica se al cittadino non 
arrivano tutte le Informazio­
ni disponibili, alla pari A 
mio avviso questi meccani­
smi distorti alutano le tenta­
zioni plebiscitarie al danni 
della rappresentanza politi­
ca*. 

Marco Sappino 

Il Psdi sottoscrive il programma 

Reggio Emilia 
ha una nuova 
giunta: Pei, 

Psi e «verdi» 
Giulio Fantuzzi, 36 anni, eletto sindaco 
Alla carica di vice il socialista Del Bue 

Dat nostro Inviato 
REGGIO EMILIA — Da ieri una nuova giunta a tre, Pci-Psl-
Verdi, governa la citta La base programmatica è un docu­
mento di sessanta cartelle sottoscritto anche dal P&dl, il qua­
le pur affermando 11 suo Impegno per la piena attuazione del 
programma, al momento non assume responsabilità dirette 
ingiunta A capo del nuovo esecutivo è stato eletto li comuni­
sta Giulio Fantuzzi e vlceslndaco il socialista Mauro Del Bue 
Fantuzzi, un volto nuovo del Pel reggiano, ha 36 anni e viene 
considerato un amministratore che racchiude In sé le doti del 
manager e del politico 

La formazione della giunta di Reggio Emilia — che avvie­
ne a pochi mesi di distanza da quella di Bologna — conferma 
in Emilia Romagna la ripresa di una prospettiva nuova per 
la sinistra mentre appare sempre più Isolata I operazione 
pentapartito (resistono a Parma e a Piacenza) che era stata 
lanciata a tappeto in tutta la regione dopo le elezioni ammi­
nistrative del 1985 

La nuova coalizione segna senza dubbio il ravvicinamen­
to tra Pel e Psi però non è la riedizione delle passate giunte di 
sinistra Quell'esperienza, tutu sono d'accordo, ormai appar­
tiene al passato A sottolineare l contenuti della nuova giun­
ta e Vincenzo Bcrlolml, segretario del Pel «UNsa nasce dall'e­
sigenza di aprire una fase più alta del governo locale che è 
possibile solo se le forze di sinistra e laiche trovano un terre­
no programmatico comune» Per la prima volta nella storia 
del Pel reggiano i gruppi dirigenti (compresi l segretari dt 
sezione) sono stati consultati su una rosa aperta dt nomi 
Una specie di «primaria* all'americana, dove la designazione 
di Fantuzzi è uscita con il 70% delle preferenze 

La formazione della giunta ha suscitato un'ampia discus­
sione all'interno degli altri partiti della nuova maggiorana!», 
Non sono mancate esitazioni e anche resistenze, ma alla fine 
ha prevalso la linea della collaborazione Incerto fino all'ulti­
mo è apparso 11 Psdi (Il cui consigliere, adducendo molivi di 
salute, lori non si è presentato in consiglio comunale) In un 
primo tempo si era pensato ad un passo Indietro o quanto 
meno a divisioni Interne, ma la segreteria del Psdi ha poi 
diffuso un comunicato In cui conferma la sua adesione all'in­
tesa programmatica e l'Impegno dei socialdemocratici per la 
sua attuazione pur non entrando In giunta, 

Piena e convinta, Invece, l'adesione del Psi che per bocca 
del suo segretario Mauro Del Bue, eletto anche vlceslndaco. 
ha parlato di una «giunta di svolta che si Inserisce a pieno 
titolo nella politica di movimento del partito socialista* 

Il segretario regionale del Pel, Luciano Ouer^onl, ha ri­
chiamato tutti gli accordi di governo realizzati In Romagna, 
a Bologna e poi a Reggio per affermare che «é sul programmi 
che in Emilia Romagna la collaborazione di governo tra co* 
munisti e socialisti riprende e si allarga Siamo ben consapc* 
voli — aggiunge Guerzonl — che sul plano generate si è 
purtroppo ancora af di qua di quella svolta positiva net rap­
porti tra la sinistra e te altre forze democratiche ohe d. In vece, 
urgente e necessaria La nuova giunta di Reggio dimostra, 
che In questa direzione si può camminare quando amht ti 
Psi e le altre forze democratiche, alla subalternità al pent** 
partito e ai eaicoii di potere antepongono l programmi: 

Raffaele Capitani 

Accordo sulle procedure proposte dalla Jotti per l'insediamento della commissione a Montecitorio 

Fondi Iri, un altro passo verso l'inchiesta 
Sarà il presidente della Camera (non i capigruppo) a portare in assemblea la soluzione adottata - L'atteggiamento socialista al 
centro di una convulsa giornata, tra indiscrezioni e polemiche - Le dichiarazioni di Lagorio - I punti fìssati nel documento 

«Pacchetto» 
giustizia, 

l'esame slitta 
di 2 settimane 

ROMA — La commissione 
aiuslizla del Senato ha deci­
so di rinviare di almeno due 
settimane l'esame del dise-

6no dt legge sulla responso-
lillà ctv ile dei giudici Sene 

riparlerà non prima dei 5 
marzo L'Intento è evidente 
attendere un chiarimento 
della situazione politica II 
sospetto (ma ormai e una 
certezza) del senatori, infat­
ti, oche ant he qui sta logge e 
l relativi accordi per miglio­
rarla itario diventati uno 
strumento agitato per ma­
novrare lacriii politila Con 
le convergenze che si erano 
raggiunte — ha commentato 
Ieri Raimondo Ricci (Pei) — 
si poteva varare la Ugge in 
una giornata e inezia-

ROMA — Il grov Igllo nato per 11 v uro 
della commissione d inchiesta sullo 
scandalo del -fondi neri-In si e final­
mente sciolto I capigruppo di Mon­
tecitorio ieri sera hanno-concorda­
ta" sullo procedure proposte da Nilde 
Jotti per .integrare- la delibera con 
cui la Camera, un mese fa, istituì la 
commissione senza però indicarne i 
interi di nomina e funzionamento 
Ma snra appunto personalmente la 
Jotti a portare in aula la soluzione 
adottata Sotto quel testo non ci sono 
le firme dei capigruppo la possibili­
tà di un accordo formale (i ho si era 
proftlato) è saltata per l atteggia­
mento socialista, nonostante fossero 
arrivate «indicazioni unanimi- dalla 
giunta del regolamento Nelle due 
riunioni del capigruppo ali una e al­
le sette di sera e onici si inf itti uni 
• riscrwt di principio- del Psi Lagorio 
l'ha poi confermata dopo una con 
vuKn giornata -.candita dille indi 
scroziomo dalle polemiche m termi­
ni espliciti ..Noi non abbiamo ne 
proposto ne \otato la commissione 
d inchiesta Non ci poteva essere 
chiesto di apporre la nostra firma su 
una delibera che non abbiamo volu 

to E II prcsidentedei deputati socia­
listi ha tru 1 altro cosi risposto a una 
domanda sull'eventuale comporta­
mento del suo gruppo al momento di 
un voto -Slamo liberi­

li eco I punii nuovi formalizzati nel 
documento Jotti 

La commissione ha «il compito di 
accertare l'esistenza e In caso affer­
mativo k esatto circostanze della 
forma?tono gestione e destinazione, 
di londi neri dell Iri e, in particola­
re delle società, collegato Itatstrnde e 
Hcai a partire dill inizio degli anni 
70- Gli obicttivi dell'Inchiesta ac­
certare se vi siano stati depositi e di 
quale entità su conti di transito non 
c o n t a b i l i t i tratti dalle somme de­
stinate al patimento di commesse 
svolte dilli =5cai e dall Itahtrade 
^p i li ntit i lo modulila e 1 tempi 
di nsi I e i t di fo idi non non 
( mi ih i iti f n in i tritìi i bi an­
no » i loro p ii ìggi altr m rso li-
tin iti rli nsp irniiii il partitore di di-
\crst i nmlu (Mi diabatica Binca 
n-uionilc del lavoro Pinci com-
meruak) (in inznne(Sp ilid)c titoli 
di St \\o nonché le singole i ioga/io­
ni- Infine accertare .quali organi 
dell In e delle società collegato siano 

venull a conoscenza dell'esistenza 
del "fondi neri" e. In caso affermati­
vo, da quale data» e «quali decisioni 
Mano state prese In merito» 

La commissione avrà anche il 
compito di accertare se ci sono state 
«deviazioni od omissioni» da parte di 
organi dello Stalo, enti pubblici o 
sottoposti al controllo dello Stato, e 
di formulare proposte per interventi, 
anche legislativi che -valganoa ren­
dere trasparente' la gestione degli 
enti pubblici 

Risolti nel documento del presi­
dente della Camera, Infine, gii aspet­
ti della composizione e dell insedia­
mento della commissione Sara for-
mita da 35 deputati «scelti- dalla 
Jotti e nominerà un presidente, due 
-vice- e altrettanti segretari Tempo 
doli Inchiesta quattro mesi più uno 
per l i Telinone conclusiva E stabili­
to 1 obbligo al -segreto sui lavori e 
sugli atti 

O H nrlli tarda mattinata ieri, si 
er ino sparse a Montecitorio voci at­
tendibili stili improvviso irrigidi­
mento socialista Dapprima lo stesso 
Lagorio ha cercato di negare con i 
giornalisti Poi, quando si Infittivano 
le conferme, sono stati i radicali a 

dichiarare in una conferenza stampa 
che Lagorio aveva chiesto qualche 
ora di tempo per pronunciarsi defi­
nitivamente I radicali (con Rutelli e 
Negri) l'hanno esplicitamente accu­
salo di voler «far saltare ogni Intesa* 
per poter varare la commissione, an­
che se si sono chiesti se la sua posi­
zione fosse -scaturita da una decisio­
ne degli organi dirigenti del Psi. Ru­
telli ha espresso «solidarietà sincera» 
alla Jotti, «garante» della volontà 
della Camera 

Dopo lo otto ti commento ufficiale 
di Lagorio La posizione del socialisti 
sarebbe -limpida e chiara», mentre la 
delibera dell'aula ha «molte lacune e 
storture» Tali che «avremmo potuto 
aggrapparci a questi difetti per cer­
care di bloccare l'inchiesta Non l'ab­
biamo fatto» E la condotta del Psi— 
ha aggiunto con una punta di visibi­
le fastidio — -non è pertanto un ten­
tativo di Insabbnre un bel niente» 
Logorio rivendica una -correttezza 
formate-, mentre riconferma «nel 
merito la nostra posizione nota da 
oltre un anno- Quindi come vi rego­
lerete nel prossimi passaggi0 «Non 
muto opinione», ha risposto 

ma. sa. 

TERRA DI NESSUNO 

M ISITA all'Olivati, l'altro giorno ad 
Ivrea Accolgo l'invito dei compa­
gni per due ragioni so che negli 

-il anni sono entrati centinaia di gio­
vani e dt ragazze, e \orrei capire come 
vivano quest esperienza e che cosa pensi­
no E poi, come tutti, sono un po' \ittlma 
dei fascino del modello Olivetti fin dai 
decenni passati per poi giungere al boom 
di De Benedetti 

So gin, prima della visita, che non è oro 
tutto quello che lucetesi E che dietro I im­
magine e la pubblicità bisogna anche sa­
per vedere le contraddizioni reali, vecchie 
0 nuove che siano Tuttavia, nella entità 
dell'informatica, come non si può non es­
sere emozionati prima dt entrare in un 
cervello pulsante — non solo italiano, ma 
mondiate — delia nuova rivoluzione mat­
to ? 

Impressioni I compagni della sezione 
di fabbrica mi raccontano e poi mi danno 
1 risultati dt un questionarlo fatto tra t 
ragadi entrati negli ultimi anni, tutti con 
contratti eli formazione-lavoro L'Olmtti 
non fa tei>to è un caso molto avanzato 

rispetto, credo, ad ogni altra realta indu­
striate medio-grande dei nostro paese I 
giovani operai hanno trovato un rapporto 
con il sindacato C'e qualche delegato gio­
vane La partecipazione alh lotte contrat­
tuali è stata alta proprio fra i più gio\am 
Non c'è m< moria degli appuntamenti pre­
cedenti, e rimane un insoddisfazione sa-
lariale Tra i giovani tecnici m\tu li 
partecipazione sindacale e bassi o n\i!li 
(all'Ometti, oramai wno più del 60<'o rìt I 
totale dogli addetti) molti pò sono a\ tre 
un orientamento progressisti mi non 
esiste la possibilità di sentirsi non dico 
classe, ma almeno parte Ci SJ senti indi­
vidui 

L'Impressione più forte viene dalla 'fa­
ctoring automathn* e cioè dalia fabbrica 
automatici di Scarmagno a due pass-i di 
Ivrea E visitata di pinti che viene di 
ogni parte dot mondo come uno dtgìt 
esempi più marnati di automa/ione In 
realtà, come gli stessi rt sponsabili dell a-
zicnda ammettono si tratta di un auto-
mazione parziale in cui II lavoro e il con­
trollo umano sono dttisivi Impnssio-

Quel successo Olivetti 
procurato dai ragazzi 

si chiama sfruttamento 

Dal nostro corrlspondanta 
CATANZARO — La crisi del­
la De calabrese è esplosa or-
mal alla luce del sole Sergio 
Mattarci la, mandato da De 
Mita per tamponare la furi­
bonda lotta esplosa a Reggio 
con scambio di accuse tra di­
rigenti de su collusioni con 
gli interessi nelle cosche ma­
fiose, si ritrova tra le mani 
una nuova patata bollente 
Giuseppe Nicolò, segretario 
regionale, braccio destro e 
fedelissimo dell'onorevole 
Mlsasi, si e dimesso In ma­
niera -irrevocabile» a otto 
mesi dal congresso che lo 
aveva eletto all'unanimità 
mettendo fine a un commis­
sariamento durato anni 'At­
tualmente — ha commenta­
to Nicolò seccamente — stia­
mo vivendo In Calabria, nel­
l'ambito della De, una situa­
zione di guerra Intestina, 
fratricida» A far traboccare 
la goccia della pazienza di 
Nicolò sarebbero state le co­
municazioni giudiziarie In­
viate per reati gravissimi a 
sette ex assessori regionali 
democristiani «Quando ho 
letto Ieri mattina sulla stam­
pa queste cose mi sono rifiu­
tato di credere che il partilo 
non reagisse» Ed ancora 
• Voglio fare 11 segretario re­
gionale della De e mi assumo 
tutte le responsabilità, ma 
devo avere un partito che sia 
omogeneo, corretto traspa­
rente» Invece, argomenta, 
•le lacerazioni dentro la De 
aprono un varco nel quale si 
Inseriscono 1 nostri nemici 

di Pietro Folerta 

II segretario 
calabrese della De 

si dimette: «Troppe 
guerre fratricide» 

politici» Nicolò rimprovera \ 
potenti della De di non di­
fendere 1 de nell'occhio del 
ciclone e di non farlo per cal­
coli collegati alla faida In at­
to nel partito scudocrociato 

Nicolò e stato consigliere 
regionale per quindici anni 
Assessore, fu costretto a di­
mettersi per lo -scandalo del 
diari d'oro», una storia dt de­
libere manipolate per favori­
re la noia di un magistrato 
allora suo collaboratore Per 
moltissimi anni fece 11 capo­
gruppo Alle ultime elezioni 
era uscito dalla Usta secan­
do alcuni In ossequio alla 
questione morale (per l diari 
è stato condannato in primo 
e secondo grado), secondo al­
tri, per dare un contributo al 
rinnovamento de Nello 
scontro reggino si era colle­
gato a Quattrone che aveva 
denunzialo l'esistenza del 
superparttto II segretario 
provinciale reggino Lillo 
Manti, aveva posto all'ono­
revole Mattarella 11 proble­

ma di farlo salture da segre­
tario regionale e dalla De per 
rispettare la circolare Ca-
bras <un documento tnterno 
de secondo cui bisognerebbe 
sospendere chi viene rinviar­
lo a giudizio) 

Quanto ha giocato questa 
situazione ntll apertura uf­
ficiale della crisi in casa de in 
Calabria > Bisogna tener pre­
sente che l'invio di Mattarel­
la in Calabria e a Reggio è 
collcgato.il Untativodi rico­
struire una immagine accet­
tabile per una De che è 
squassata dalla questione 
morale È questo I obiettivo 
del viaggio — già annunzia­
to — dell'onorevole De Mita 
In Calabria Una visita di 
due giorni propi o a Reggio 
dove lo siontro hi portato a 
galla torbidi retroscena e In­
quietanti colUfjanunu sullo 
sfondo terribili di di e me dt 
uccisi nella guerra tra le eo­
sche mafiosi, (.he si conten­
dono il dominio jtulla città 

Aldo Varano 

nanfe dawero Ma quasi una catena, m 
cui la Itc^ibilita della produzione viene 
pigiti r\i una forte rigidità e ripetitività 
del la\oro umano È quasi come se le vec­
chie 'isole- produttive delta Olivetti — (n 
cui vien una qualche forma più avanzata 
di solidarietà nel lavoro, e ai collegialità 
— fosse stata Accantonata in nome, in 
questo caso del dio M 24 e della religione 
del Personal Computer 

De Benedetti ha fatto un miracolo Se 
non sbaglio si è passati m pochi anni da 
30 000personal all'anno a SW 000 Olivetti 
entra, con l'At\ sul difficilissimo mercato 
statunitense E presente in tutto il Terzo 
mondo Sta per aprire nuovi mercati 

Ma un pezzo importante di questo suc­
cesso — De Benedetti lo ammetterà — 
viene proprio dai giovani di Scarmagno 
Ci sono proprio loro nella linea automa-
tl^^ata Sono entrati con i famigerati con­
tratti di forma 'ione-fa voro, e prendono 
sulle 800 000 ìm ! mese, e senza tutti t 
diritti dei lavont >n adulti Hanno prov­
veduto loro con l ingegno a superare ri­
gidità eccessive di auesto reparto avanza­
to Sono esposti oggettivamente ad un ri­
catto peravcrcla riconferma del contrat­
to una volta scaduto e per poter rimanere 
dentro, maean a p p o r t a rido si sulla Uil 
che gode di buone relazioni —che eufemi­
smo" ~~ con la direzione aziendale 

Quanta parte del successo Olivetti è 
stata pagata da questi ragazzi e da queste 
ragazze"Si potrebbe fare il conto sui soldi 
che De Benedetti ha risparmiato con l'ap­
plicazione dei contratti di formazione-la­
voro Ma In realtà si tratta di ben di più 
Di una sottrazione di lavoro, di tempo e 
persino di salario che si chiama, anche se 
la parola ad alcuni non piace più, sfrutta­
mento O estraniazione, angoscja per la 
ripetitività, svuotamento 

I tre problemi che vengono da questa 
giovane classe operaia sono posti netta­
mente adeguamento salariale — e incon­
cepibile che pur di la vorare si debba paga­
re una tassa di supersfruttamento —, or­
ganizzazione del lavoro —• richiesta dì 
maggiore flessibilità non solo per il pro­
dotto ma anche per lì lavoro e cioè dalla 
parte dei giovani —, prospettive — essere 
un po'pm *padronU e meno schiavi delia 
mobilita e cioè, con la formazione, poter 
avere crescenti possibilità di controllo 

E allora questi contratti dt formazione-
lavoro riformiamoli, come ha anche af­
fermato di voler fare fa Cgil Rietini han­

no protestato perché, qualche settimana 
fa.proprio in questa rubrica, ne avevo crh 
ticatoì'uttlizzosfrenato E so che molti di­
cono meglio auesto di niente Qradobbia-
mo dìre meglio una vera form ìmone-la,-
voro di questo sfruttamento es i t e r a t o 

E i tecnici, mi si dice, stanno bene Me* 
glio è certo Ma anche w ron sono telas­
se- nelle forme tradizion ili ani hVsvf si 
vedono sottratto qualcosa non t a n n o fa 
possibilità di esprimere tut*o d loro vipe­
re Sono ifmitatf due \altc dì! mercato 
che ne condiziona i'aftiwt i dillo Stato 
che non offre sena ricerca pai b'u i 

Una proposta a De Benedtttt perette 
non investe un po' dei suo. grandi profitti 
per un grande centro pubblico, con U par-
tecjpa?7one dei privati, per il Lt » oro ai i n ­
vanì? Sarebbe un modo per r< stitutiv ai 
ragazzi di Scarmagno un pò di qut ito ctie 
— gentilmente e informain\rn ih, ,i dif-
fcrenza di quanto fa Romiti ~t \uuoiora 
tolto 

• • • 
Viva l'Unità Sola é stata ed <* m Uà de­

nuncia della campagna contro I portuali 
soli E un buon moina per spf tosorntw 
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Mentre i fisici Mattioli e Scalia si dimettono dalla commissione [&¥^t&Sb 

Conferenza sull'energia 
Craxi dice: «Non ci sarò» 
I due scienziati afrermano: «I documenti di base sono stati approvati senza discussione collegiale, con un 
colpo di mano» * li presidente del Consiglio incarica Zanone di inaugurare i lavori a nome del governo 

ROMA — Si svuoto, ogni ora 
di più. la conferenza energe­
tica che RI aprirà martedì a 
Roma. Ieri aera I professori 
Olannl Mattioli e Maximo 
Scolla hanno annunciato uf­
ficialmente Il loro miro dal 
lavori. La decisione e venuta 
al termine di una lunga e 
agliata riunione della com­
missione •energia e svilup­
po' presieduta da Baffi 

Che cosa ha detcrminato 
questa decisione? I due do­
cumenti di base della com­
missione «sono stati appro­
vati senta discussione colle­
giale, con un colpo di mano-
— hanno dichiarato al gior­
nalisti Scolla e Mattioli - . 
Del due documenti, il primo, 
che affronta l problemi ener­
getici su scala mondiale, «e 
stato approvato dopo aver 
discusso appena 13 delle 100 

Kaglne di cui e costituito- — 
a dotto Mattioli. Il secondo, 

che da prospettive e indica­
zioni per 1) futuro >o stato ap­
provato senati neanche pas-

sarò all'esame dettagliato-. 
Questo secondo documen­

to — assai delicato proprio 
perché deve informare sul 
futuro delle scelte — è stato 
fatto passare senza discus­
sione 1 due fisici hanno fatto 
mettere a verbale che si trat­
tava dt un colpo di mano e 
hanno annunciato che si sa­
rebbero rivolti ni parlamen­
tari garanti della conferenza 
affinché facciano valere II lo­
ro ruolo. 

Mattioli e Scalla hanno 
dato atto a Baffi *dl aver fat­
to il possibile per arrivare a 
recepire gli clementi essen­
ziali della loro posizione, ma 
— aggiungono — Il presi­
dente si e trovato contro un 
muro che spingeva per II vo­
to-

Se è -significativo che co­
munque — hanno sottoli­
neato I due fisici — solo 7 su 
13 componenti della com­
missione abbiano ritenuto di 
assumere una posizione a fa­
vore di un significativo ri­

corso alla fonte nucleare* è 
comunque altrettanto preoc­
cupante che al Parlamento 
.arrivi un'Indicazione in cui 
si raccomanda l'uso di car­
bone e nucleare senza una 
precisa analisi di costi e be­
nefici, non accogliendo una 
raccomandazione che veni­
va proprio dal presidente 
Baffi-. 

La burrascosa seduta del­
la commissione dà una nuo­
va conferma di come la con­
ferenza stia perdendo per 
strada il suo significato che 
era quello, appunto, di forni­
re al Parlamento I più ampi 
scenari sulle scelte energeti­
che che 11 paese dovrà af­
frontare. e di come si spinga, 
invece, verso una soluzione 
filo nucleare 

Una preoccupazione che è 
stata subito recepita dal co­
mitato parlamentare del 
«garanti- che riprenderà do­
mattina la riunione. Due 
membri del comitato, Il so­
cialista Cassola e 11 comuni­

sta Margherl, hanno denun­
ciato Il rischio che viene dal 
colpo di mano portato a ter­
mine nella commissione 
Baffi. -Se qualcuno vuol 
cambiare le carte In tavola 
— ha detto Margherl — fa 
una scelta che stravolge la 
decisione Iniziale del Parla­
mento. 

Anche le donne elette nelle 
llstedel Pel hannodenuncia-
to come la conferenza si 
orennnuncla non in grado di 
rispondere correttamente al­
le domande delle donne. E 
Insistono, anche loro, sulla 
mancata proposizione «di di­
versi scenari di sviluppo 
energetico-. 

In questo clima si svolgo­
no ultimi Incontri e riunioni 
Anche la cerimonia d'aper­
tura sarà ridimensionata- è 
definitivamente crollata l'I­
potesi che a tagliare 11 nastro 
sia Craxi, Il presidente ha In­
caricato Zanone di farlo per 
lui, a nome del governo. 

Mirella Acconclamessa 

La Tv sovietica trasmette 
immagini-shock su Chernobyi 

Dal nostro corrispondenti 
MOSCA — «Monito». La Tv antietica ha mandale» in onda «tutta 
In verità* sulla tragedia di Chernoh>l l'n'ora e senti di Immagini 
di ftltifmimn drammaticità in parte riprese nelle ore immediata' 
mtnlff HuccettNive A] ri influirò da cineamatori lucali, in parte realis­
ta te dogli operatori militari II turno nero che s'innalza sul nucleo 
favente del reattore, le squadre di pronto intervento che RI avven­
turano nui (etto squamato dell'edificio mentre il ticchettio dei 
secondi \iene scandito in un silenzio mortale- ogni gruppo per 
meno di due minuti. 

L'esodo delle no (minzioni, le lunghe file di auioliu» radunati in 
tutta Irena eia Kiev, il terrore sui \m R commenti impietosi, 
implicnhili, autocritici per un dramma immane che putevo essere 
•vitato K il bilancio crudo dei danni II prucenso contro 1 dirigenti 
dilla centrale, i MI leu* i reticenti delle prime informazioni delle 
autorità locali, •L'incidente di Chernolivl e la conseguenza della 
Mftlinenun, della non osservami* delle norme regolamentari non 
dt porte di una sola persona ma di duerni turni dt lavoro. Ci diamo 
•bitumi troppo In (retta olla tecnologia atomica, come losse stata 
qualcosa di ordinario-, 

Più leucemie tra i bambini 
vicino alle centrali inglesi 

LONDRA — Un'Indagine governativa conferma la presenza 
di numerosi casi di cancro e di leucemia tra gli abitanti delle 
zone vicine agli impianti nucleari britannici. La notizia è 
stata data dal «Guardian» che fornisce una prima serie di 
dati. L'Indagine — aggiunge 11 giornale — e la prima del 
genere condotta in Gran Bretagna. E stato osservato che I 
casi di tumore appaiono significativi nel gruppo di età, con 
punte assai notevoli tra I piccoli di meno ai 0 anni e di meno 
di 4 anni. Il rapporto rivela inoltre che vi è un aumento 
dell'Incidenza dei tumori cerebrali nel gruppo di meno D anni 
nel dintorni della centrale di Aldermasìon, e nel gruppo tra 0 
e 24 anni nel pressi della centrale di Harwell. Ad Harwell si 
registra anche un numero doppio di casi di leucemia, rispetto 
alla media nazionale, nel gruppo tra I 25 e 1 75 anni, Anda­
menti analoghi, anche se meno significativi, sono stati ri­
scontrati tra gli abitanti della Cumbrla, dove sorge la fami­
gerata centralo di Sellafleld. Il rapporto ha anche messo In 
evidenza l'esistenza di numerosi decessi per cancro al fegato 
nel pressi di centrali elettriche della Cgeb, ma nessun au­
mento del casi di leucemia. Il tumore al fegato sembra essere 
diventato una frequente causa di morte — rispetto alla me­
dia nazionale — anche nel pressi della centrale nucleare 
scozzese di Dungcness 

Referendum 
Libertà 

agli 
iscritti 
Cgil 

ARICC1A (Roma) — La rela­
zione più breve nella storia 
della Cgll appena sette mi­
nuti Dedicati al tema più 
difficile che 11 pm grande 
sindacato del paese ha dovu­
to affrontare in qucsli ultimi 
anni (e sul quale al congres­
so, nel marzo scorso, si dlv Ise 
quasi a meta) l'energia, Che 
è un eufemismo per Indicare 
la -questione nucleare», 11 ve­
ro argomento che ha assor­
bito li dibattito nella confe­
derazione E forse proprio 
per questo Fausto Vlgevanl, 
socialista, uno dei segretari 
nazionali, ha potuto parlare 
cosi poco prima della riu­
nione del consigli generali di 
ieri, ad Aricela, la Cgll ha di­
scusso del problema In tutte 
le sue strutture, nel gruppi 
dirigenti fino al convegno 
nazionale di un mese e mez­
zo fa. 

La riunione di ieri, dun­
que, doveva servire solo a «ti­
rare* le fila della discussione 
e, soprattutto, a votare. Ad 
approvare cioè quel docu­
mento con il quale la Cgll 
andrà alla conferenza nazio­
nale sull'energia (già critica­
ta per come e stata organiz­
zata). Le posizioni — appro­
vate a larghissima maggio­
ranza: solo sette voti contra­
ri e nove astenuti, su duccen-
toc Inquanta membri del 
consiglio generale presenti 
— sono In gran parto già co­
nosciute. Dunque, Il sinda-
catochlcde: la chiusura della 

Un Immagine dal) alto della centrale di Chernobyi 

centrale di Latina, l'abban­
dono delle ricerche sul cosid­
detto -Pec» (I progetti per I 
•reattori veloci-), la rinuncia 
olla costruzione della centra­
le di «Trino Vercellese Due", 
l'adozione di tutte le misure 
di sicurezza a Caorso. Su 
Montalto la posizione invece 
è più sfumata: la Cgll vuole 
quello che al consiglio gene­
rale è stato definito un 
•chek-up» completo sulle 
condizioni di sicurezza Ma 

f -orche Caorso no, e Montai-
o di Castro si? Il segretario 

della Cgll non ha avuto diffi­
coltà ad ammettere che que­
sta «è una posizione contrad­
dittoria: ma li gli Impianti 
sono quasi terminati e non 
ce la sentiamo di gettare a 
mare tutto quel che è stato 
fatto- (anche se, va aggiunto 
— la notizia è di qualche 

f;lorno fa —, la Camera del 
avoro di Montalto ha preso 

posizione contro 11 funziona­
mento della «centrale, nu­
cleare). 

Anche se c'è questa «con­
traddizione», la Cgll sostiene 
che tutte le sue proposte 
vanno nella direzione di una 
«fuoriuscita graduale dal 
nucleare», almeno di quell'e­
nergia prodotta con le attua­
li tecnologie, cosiddette -da 
fissione., «intrinsecamente 
non sicure.. Il documento 
approvato si ferma qui. C'è 
da aggiungere, però, che nel­
la relazione si diceva che -de­
nunciare la mancanza di sl-

curerza oggi non vuol dire 
rinunciare al nucleare, ma 
piuttosto insistere perche 11 
nostro paese concorra alla 
ricerca di piccoli Impianti-
davvero sicuri E quest'o­
biettivo la Cgll lo vuole so­
stenere con forti mobilita­
zioni Intanto però ci sono 1 
referendum. Il sindacato li 
considera «legittimi- e anche 
se sostiene la necessità di un 
Intervento legislativo (sia 
per evitare la consultazione 
sia per intervenire sulle nor­
me abrogate) pensa — come 
ha sostenuto sempre Vlgeva­
nl — «di opporsi con ogni 
mezzo a soluzioni pasticcia­
te-. Ma se II paese sarà chia­
mato alle urne la Cgil che fa­
rà9 Il consiglio generale ha 
deciso di lasciare liberi i pro­
pri Iscritti: si esprimeranno 
secondo le proprie convin­
zioni. Una posizione che ha 
suscitato dibattito acceso, 
ancora Ieri (Vittorio Bardi 
l'ha definita -un non schie­
rarsi»), La risposta, piccata, 
l'ha data Pizzlnato: «La Cgil 
una sola volta ha dato Indi­
cazione di voto in un refe­
rendum: quello sulta Repub­
blica. Poi non l'ha mai più 
fatto. Fa parte della nostra 
storia.. Infine, Il consiglio 
generaledl lori ha conferma­
to 11 suo sostegno al referen­
dum consultivo a patto però 
che I quesiti posti al cittadini 
siano «chiari» e non consen­
tano più Interpretazioni del 
risultato. 

Presentato il libro dell'Unità e della Fgci 
ROMA «VoeouQlario Aldi*: è questo il titolo del libretto che 
domani, sabato 21 febbraio, ogni edicolante consegnerà agli 
acquirenti dell'C/nif4 insieme al giornale. Cento svelte pagi-
notte di informazioni, indicazioni, numeri di telefono, Indi-
riusi* riferimenti concreti affinché sempre più ampia si faccia 
la cohQHcenzu so non del virus e della sua origino, almeno 
delle armi che ciascuno può usare per contenerne gli assalti. 

Ieri mattina a Roma, in Campidoglio, dove l'Unità e la 
Fgci hanno presentato a una piccola folla di giornalisti ed 
esporti l) risultato del loro comune lavoro, Pietro Falena ha 
opportunamente osservato che l'iniziativa di fatto supplisce 
a inammissibili carenze altrui: «Quelle del governo, del mini-
atro della Sanità, che già da tempo avrebbero dovuto fare 
proprio ciò che oggi è stato fatto da un giornale e da una 
orflanUszaalone politica giovanile ,-

Ma non e davvero rassicurante — come hn notato Fabio 
Musai, condirettore del nostro giornale — lo spettacolo che 
sta sotto gli occhi di tutti suggestioni Integraliste restaura­
trici. manifestazioni di Inefficienza e di incapacità a gover­
nare la macchina sanitaria, e al centro un personaggio come 
Carlo Dona» Cattinone sembra preferire 11 ruolo di-ministro 
del culto» a quello — che purtroppo ancora gli compete — di 
ministro della Sanità. 

I risultati sono il ritardo, l'approssima?ione, In carenza 
Informativa, qualche volta la caccio olle streghe verso malati 
0 «sieropositivi- E invece non bisogna dimenticare — ha 
notato per parte sua Giovanni Berlinguer — che prevenzione 
e solidarietà coincidono, e che Informare ò 11 primo passo por 
prevenire, 

K rinformo'lone — una informa/tono rigorosa, critica, 
non enfatica, utllU/abilc da tutti — e do clic il volumetto 
vuol fare anzitutto, .sia nella parto tematica sia In quella 

«Vocabolario Aids»: 
conoscenza come 

arma di prevenzione 
scientifica. La prima «voce- del vocabolario è Amore, Seguo­
no poi Business, Carcere, Caserma, Informazione, Liberta, 
Maternità, Omosessualità e via via tutte lo altre, ciascuna 
affidata alla firma di un giornalista, di un operatore sociale o 
sanitario, di un uomo dt scienza (fra gli altri Berlinguer, 
Cancrinl, Musatti, Rodotà, Ferrucci). Prima delle -voci* c'è 
un'ampia ricognizione illustrata delle possibili situazioni di 
rischio, e dopo c'è invece un aggiornato panorama Interna­
zionale, un glossarlo scientifico, una mappa del centri sani­
tari e del gruppi volontari, regione per'regione. E In mezzo 
una storia a fumetti, un Bobo «viaggiatore dello spazio- che 
ne vede dì tutti i colori ma nulla di paragonabile a quel 
• popone» di Donai Cattin, una conclusione — ha commenta­
to Mussi, sul filo dell'Ironia — che stavolta conferma In pieno 
Il -comune sentirò- fra Stalno e l'Unità, 

Nello informazioni preliminari e nelle risposte, molto si è 
insistito sia sulla inadeguatezza delle strutture sanitarie 

Un contributo 
rigoroso e 

serio ma anche 
il tentativo di 
supplire alle 

carenze altrui 
400mila copie 

in edicola 

{proprio da un evento drammatico come questo messo a nu­
do) che sul ritardi culturali che rendono più gravosa la lotta 
all'Aids E fra questi ultimi, Intollerabile, la reiterata omis­
sione del temi relativi alla sessualità nei programmi della 
didattica scolastica Ma se è vero — come ha notato Grazia 
Labate, responsabile della Sanità per 11 Pel — che la lotta 
all'Aids rimette al centro tutto il capitolo dell'uso delle risor­
se a tutela del bone primario della salute, e se e vero — vi ha 
Insistilo Nichi Vendola — che la condotta del ministro della 
Sanità «è irresponsabile, dannosa al punto da imporne le 
dimissioni-, è vero altresì che neppure a un'altra ponderosa 
riflessione si può sfuggire, la rlconsiderazlone della sessuali­
tà, del suo valore profondo, del suo significato vero. In oppo­
sizione tanto alle teorie ascetiche di certo Integralismo catto­
lico, tanto alla disinvoltura consumistica di una certa cultu­
ra llbcral-radicalegglante 

A questo si è riferito Lucio Magri. E a offrirgli il destro è 
slata una provocazione dolio stosso Stalno, che si chiedeva 
«come dobbiamo affrontare il problema noi aspiranti lalln-
lover democratici e progressisti- -E una opinione personale 
— ha detto Magri — ma non mi sembra che si possa dire-
ognuno fa quello che vuote, basta che si usi il preservativo 
Credo che — Bultiglionc a parte — in campo sessuale non ci 
sia grande felicità, neppure fra quanti amano definirsi libe­
rali e moderni Davvero non è necessario — ora come al 
tempo del divorzio o dell'aborto — puntare a una consapevo­
lezza più ricca'» E sperabile che alla ricerca di una risposta 
anche a questo interrogativo possa servire 11 vocabolanctto 
Aids, che domani — lo ha precisato il presidente dell'Editrice 
Armando Sarti — sarà tirato con l'Unita In 400 000 copio 

Eugenio Manca 

R O M A - Il malato di Aids, 
che si presenta In un qual-
alasl ospedale dichiarando II 
proprio stato, non può esse­
re respinto Se gravissimo, 
gli deve essere prestala su­
bito la necessaria assisten­
za, altrimenti dove essere 
Indirizzato presso uno del 
centri regionali attrezzati 
Appositamente. Se l'ospeda­
le dispone di un reparto di 
malattie infettive verrà ri­
coverato in questo reparto, 
con tutto le precauzioni del 
caso nel confronti degli altri 
malati, precauzioni che co­
munque vengono adottate 
generalmente per tutte le 
malattie infettive E quanto 
ha ribadito Ieri 11 presidente 
della Commissione centrale 
per la lotta contro l'Aids, 
prof. Bercila Angulssola, 
nel corso di uno affollata e 
confuslsslma conferenza* 
«lampa alla quale solo negli 
ultimi minuti ha partecipa­
to Il ministro Donai Cattin, 
chiamato «a colloquio, dal 
vico-precidente democri­
stiano, Vincenzo Scotti, per 
tutte altre faccende 

Per la verità l'incontro 
con I giornalisti era stato 
fissato per presentare tutto 
Il materiale .ufficiale» fin 

qui prodotto dalia Commis­
sione. Fra questo anche le 
Indicazioni e gli indirizzi 
«tecnici, e specifici al medici 
e agli operatori sanitari por 
riconoscere e trattare la ma­
lattia A chi ha obiettato al 
prof Angulssola che la libe­
ra distribuzione e quindi la 
pubblicazione di slmili In­
formazioni avrebbe aumen­
tato panico e psicosi nella 
popolazione già drammati­
camente e scorrettamente 
bersagliata, il professore ha 
testualmente risposto. «Pos­
siamo decidere di ritirare 
subito questo materiale op­
pure ci affidiamo al senso di 
responsabilità professionale 
di ciascuno di voi-. Si è 
optato per questa seconda 
soluzione Volutamente, 
dunque, non entreremo in 
particolari che possono es­
sere valutati solo ed esclusi­
vamente dal medici curanti 
(come l sintomi, le manife­
stazioni cliniche, le altera­
zioni immunologlche, le In­
dagini di laboratorio) Ri­
portiamo invoce le Informa­
zioni utili por gli operatori 
sanitari, ma anche per 11 
personale tecnico della Pro­
iezione civile, per l tutori 
dell'ordine pubblico, per i 
vigili del fuoco, per le guar-

E in Italia le vittime 
sono già quasi trecento 
Gli ultimi dati dicono che i morti per 

Aids sono 298 - Donat Cattin: 
«Stroncare le speculazioni sui test» 

Casi accertati in Italia al 18-2-87 
558 TOTALE MALATI 
152 (27,2%) OMOSESSUALI 
305 (54,6%) TOSSICODIPENDENTI 
28 (51*) 
29(5.1%) 
26 (4,6%) 
5 

1 

12 

OMOSESSUALI E TOSSICODIPENDENTI 
POLITHASFUSI 
BAMBINI FIGLI DI MADRI TOSSICODIPENDENTI 
ADULTI DA CONTATTI ETEROSESSUALI CON SIE­
ROPOSITIVI 
BAMBINO FIGLIO 01 MADRE NON TOSSICODIPEN­
DENTE MA CON CONTATTO ETEROSESSUALE 
CON SIEROPOSITIVO 
CON FATTORI 01 RISCHIO IGNOTI 

Carlo Donat Cattin 

die del corpo e per tutti colo­
ro che devono fornire un'as­
sistenza d'urgenza 

Nonostante negli ultimi 
quattro anni — si legge nel 
documento della Commis­
sione — siano stati seguiti 
negli Usa ed In Inghilterra 
oltre mille operatori sanita­
ri che si erano punti con 
aghi contaminati da sangue 
Hiv positivo o erano stati 
contaminati per altra via, 
soltanto per due di essi è 
stato possibile documentare 
l'avvenuta Infezione attri­
buibile all'esposizione pro­
fessionale, nessuna infezio­
ne e slata segnalata tra de­
cine di migliaia di operatori 
sanitari elio hanno finora 
assistilo gli oltre 30m!la 
ammalati di Aids finora 
Identificati nel mondo occi­
dentale Il rischio di tra­
smissione dal paziente al 
medico e praticamente tra­
scurabile e basta attenersi, 
per prci.iu/ione, alle nor­
mali cauti, le già usate per l 
pazienti affetti da virus epa­
tite B Inoltre non sono do­
cumentati episodi di tra­
smissione di infezioni da vi­
rus epatite B durante la ria­
nimazione -bocca a bocca» 

Dopo aver fornito gli ulti­

mi dati aggiornati (che pub­
blichiamo a parte) e ricor­
dato che finora nel nostro 
Paese si sono verificati 298 
decessi per Aids, il ministro 
Donat Cattin ha ribadito di 
aver chiesto al ministro del­
l'Industria Zanone che 11 
prezzo del reagenti usati per 
i test diagnostici sia fissato 
per legge, per stroncare le 
speculazioni commerciali 
già In atto Lo stesso mini­
stro ha affermato che oggi l 
privati addebitano ad ogni 
singolo paziente 11 costo di 
un reagente che serve per 30 
test E proprio degli stan­
dard necessari alla registra­
zione di un test si sta occu­
pando la Commissione, la 
quale darà 11 suo responso 
su questo argomento U 26 
febbraio. SI è parlalo anche 
del farmaco denominato 
Azt, confermando che è usa­
to sperimentalmente anche 
In Italia e che per ora non è 
registralo In nes.sun paese 
del mondo SI tratta di un 
medicinale raro e costoso 
che bloccherebbe In alcuni 
specifici casi l'av alzamento 
della malattia in soggetti 
già colpiti 

Anna Morelli 

Centinaia di morti a Beirut 

Gli sciiti 
in difficoltà 

sotto il fuoco 
dei drusi 

In alcuni quartieri è entrato in vigore il 
cessate il fuoco - Un vertice a Damasco 

BEIRUT - I drust di Walld Jumblatt affiancati dal comuni­
sti libanesi sembrano aver «riportato l'ordine) a Beirut ovest. 
mettendo in scria difficoltà gli sciiti di «Amai» dopo quattro 
giorni di battaglia accanita, strada per strada, e sotto il fuoco 
incessante di missili e artiglieria I morti di questa guerra 
senza quartiere sono ufficialmente 150, I feriti 300, ma la 
stessa polizia afferma che queste cifre possono benissimo 
essere raddoppiate. Ieri sera la tragedia sembrava essere fi­
nalmente arrivala a un epilogo con la sospensione def com­
battimenti In alcuni quartieri del settore musulmano della 
capi tale ridotto ormai a cumuli di macerie, con le case perico­
lanti, incendi a catena e i morti ancora lasciati per strada, 
L'artiglieria pesante continuava Invece a bombardare la zo­
na dell'Università araba, il quartiere di Tallet El Khalyat e la 
cornice Mazra. Jeep con a bordo osservatori siriani e for.» 
dell'esercito, della polizia nonché I rappresentanti delle varie 
milizie, dopo essere riuscite a entrare nel settore musulmano 
continuavano la loro opera di persuasione per estendere II 
cessale li fuoco. 

La superiorità del drusi era già evidente In mattinala 
quando si combatteva In modo accanito, con l'appoggio del­
l'artiglieria pesante sulla cornice Mazra, a Barbur, al ponte 
di Cola, alla moschea Abde) Naser, Watwat, a Karakol Druse 
e alla Torre Murr, sede del servizi di sicurezza dt «Amai», Nel 
corso della notte gli uomini di Jumblatt avevano tentato 
invano di assumere il controllo della Torre. Erano Invece 
rlusclll a sferrare un duro colpo ad «Amai» espugnando la 
sua sede di Mulla e dando alle fiamme II ritratto di Mussa 
Sadr, la guida spirituale dogli sciiti, con tanto di danza attor­
no alle fiamme nella notte. Completamente distrutta dalle 
fiamme è stata anche la sede dei vigili del fuoco del quartiere 
di Tarik Jadldeh dove domenica scorsa è scoppiata la scintil­
la di questa battaglia furiosa. Il quartiere infatti è tradizio­
nalmente sunnlta e si è ribellato quando gli sciiti hanno 
tentato di aprire una loro sezione proprio vicino alla sede di 
-An Nida-, il quotidiano ufficiale del Pc libanese, L'Intero 
quartiere di Tarlk Jadideh Ieri sera era letteralmente distrut­
to Un'altra spettacolare azione drusa si era avuta nella notte 
di mercoledì con l'attacco all'Hotel Commodore, l'albergo da 
cui In tutti questi anni di guerra trasmettevano Inviati e 
corrispondenti occidentali. Gli scontri coi miliziani di «Amai' 
sono avvenuti nella hall e ci sarebbe slata «una ventina di 
morti-. Sempre I drusi sono riusciti a strappare 11 controllo 
del rem Utente «Canale 7* agli sciiti, mentre per tutto il giorno 
i bombardamenti cui è stato sottoposto (1 ministero delle 
Telecomunicazioni hanno fatto temere un blackout totale di 
informazione da Beirut. 

Sebbene In difficoltà In tutto 11 settore musulmano delta 
capitale, gli sciiti sembrano non aver mollato II controllo 
attorno ai campi profughi. Se fino a pochi giorni fa non al 
poteva entrare o uscire per via dell'assedio di «Amali da do­
menica uscire e entrare è diventato estremamente pericolo 
per i furiosi combattimenti in corso nella città. I leader delle 
principali fazioni in lotta, Jumblatt, Berrl e 11 comunista 
Gerges Hawi, sempre ieri si sono incontrati a Damasco dove 
si presumo che I siriani tenteranno un'ennesima tregua, 

Sul fronte dogli ostaggi Ieri 11 generale Antolne tanad del­
l'esercito del Libano meridionale filoisraeliano ha accolto In 
linea di principio la proposta del leader sciita Berrl di scam­
biare gli ostaggi americani e il pilota Israeliana catturato lo 
scorso anno con 230-300 prigionieri arabi del campo di El 
Khivam, situato nella fascia di sicurezza a pochi km dal 
confino con Israele. Nello scambio però Lahad vorrebbe In­
cludere anche 9 suol uomini, prigionieri dt organizzazioni 
sciite e palestinesi. Chiede infine la restituzione del cadaveri 
del suoi miliziani morti nel corso dei combattimenti con gli 
sciiti, 

Libano tra 
Stato laico 
e repubblica 

islamica 
Nelle vie di Beirut-Ovest si 

sta scrivendo, con il fuoco e ti 
sangue, l'ennesimo capitolo 
di questa guerra senza fine. 
che tra meno di due mesi 
toccherà il suo dodicesimo 
anno ma che ancora vede le 
fazioni affrontarsi a canno­
nate, le alleanze disfarsi e ri­
comporsi, il controllo della 
citta (e di questo o quel setto­
re del paese) passare di mano 
in mano II conflitto esploso 
in questi giorni — da un iato 
i drusi del Partito socialista 
progressista e i comunisti, 
dall'altro gii sciiti di -Ama/» 
— ha xecclue radici comu­
nisti e Amai i>i sono già com­
battuti accanitamente nel 
19S0-'81, contcndensosi il di­
ritto di reclutare fra le masse 
diseredate sciite, e nel giu­
gno 1935 a\e\amo assistito 
nelle strade di Uamra al pri­
mo grande scontro fra drusi 
e senti, unoscontro che sem­
brai a assumere già allora 
dimensioni rlsoluthe ma 
che era stato poi sedato dal-
l'mtenento della Siria, al­
leata di entrambi 

Ora lo scon tro si è ripropo­
sto, per cosi dire in forma 
triangolare, portando ad 
una dura sconfitta del movi­
mento sciita di Nabih Borri 
quasi una nemesi storica, 
che si abbatte su *Amah ai-
/'indomani del suo sangui-
DOSO attacco contro i campi 
palestinesi Ma non sono og­
gi ipalestinesi la materia del 
contendere fa ne he so i drusi 
di Jumblatt li hanno costan­
temente difesi contro gli af-
tacci degli sentii La posta in 
gioco nell'Immediato è II 
controllo di Beirut Ovest e. 
più in prospctti\n, il futuro 
del Libano, che gli uni (co­
munisti e drusi} \ogliono lai­
co, multiconfesslonalc e pro­
gressiva mentre gii altri 
(•Amai: ma anche gli inte­
gralisti del 'Partito di Dio- o 
• Hczbollalu) \l i aggeggiano 
una 'Repubblica islamica» di 
modello iraniano, per altro 
anacronistica in un paese 
appunto multiconfcssionale 

e nel quale gli sciiti, pur es-
sendo oggi la comunità più 
numerosa, non rappresenta' 
no tuttavia la maggioranza, 

Dalla periferia sud bruli­
cante di umanità gli sciiti, in 
questi uJtimi anni, erano di­
lagati progressivamente nei 
resto della città, assumendo 
un peso Politico e militare 
sempre crescente ma suscl-
tando l'insofferenza e iJ so-
spct to della borghesia sunnl-
ta, della sinistra drusa e co-
munista e della stessa destra 
cristiana, che contro «Amai» 
fé ai tra verso Amai contro la 
Siria, accusato di essere II 
vero regista della guerra del 
campi per sottrarre l palesti-
nesi del Libano alla riaffer­
mata influenza della leader­
ship di Arafat) è arrivata ad 
appoggiare dt fatto quc.'la 
Olp contro cui aveva scate­
nato i massacri dt Tali el 
Zaatar nel 1976 e di Sabra e 
Chatila nel 1982. 

Ora Ja partita sembra de-
cldersi (almeno per il mo­
mento In Libano, e più inge­
nerale in Medio Oriente, la 
prudenza è sempre d'obbli­
go) a danno appunto di 
•Amai-, che si trova ristretto 
nei quartieri sciìti della peri­
feria sud ed è scacciato da 
tutto il resto della città. È 
una sconfitta anche per la 
Siria, che non solo vede l suoi 
alleati combattersi all'ulti­
mo sangue ma vede fra essi 
soccombere proprio l'alleato 
più controllabile e che più fia 
bisogno del suo aiuto, men­
tre prevalgono quelli — eo-
me il Psp e il Pel - cne di­
spongono di più ampi margi­
ni di autonomia e possono 
ai ere nell'Urss e nei paesi 
socialisti un punto di riferi­
mento diretto e alternativo, 
Ed è in definitiva la confer­
ma della incanrroJiabit/ta e 
imprevedibilità di una situa­
zione come quella libanese, 
che solo la cecità dt un Ro­
nald Heagan poteva Illudersi 
di «gestire» riempiendo di 
portaerei li Mediterraneo 
orientale. 

Giancarlo Unnutti 

file:///iene
file:///ogliono


l'Unità - DIBATTITI VENERDÌ 
2 0 FEBBRAIO 1987 

Mediobanca 
Le mille trappole 
nel progetto 
dei privatizzatoli 

Come taluni coni d'acqua, la 
pluriennale vicenda Mediobanca 
tende a ridiventare 'carsica- o, co­
munque, non sufficientemente de-
atrabile In effetti, nelle passate 
settimane si sono susseguiti atti di 
segno e tìt valore opposto Da un 
lato, la proposto di nomina al itril-
tp dell'istituto di via Filodramma-
tic! di un uomo come Antonio Mac* 
canico non può che essere conside­
rata positiva Da un altro lato, tut­
tavia, non è chiaro se l'incontro tra 
Cuccia — un uomo che ha impe­
gnato l'esistenza nell'asscrlta 'dife­
sa' di Mediobanca dal tentatili di 
InBcrenga partitica, spesso dimen­
tico però delle interferenze dei pri­
vati — e II presidente del Consiglio 
si Inscriva o meno In un plano or­
ganico mirante ad agevolare il ruo­
lo della futura presidenza dell isti­

tuto mihnese per ciò che riguarda 
le proposto da formulare sull asset­
to e siili operata Ita di questuiti-
ino Oppure se si e in presenza di 
»llncc" divergenti che, prima o poi, 
si ri\cleranno come tali Da ultimo, 
De Benedetti — uno dei privati che, 
secondo alcune toc/, dovrebbe en­
trare nel •salotto- di \ia Filodram-
maltei insieme» tori Berlusconi e Li-
gresil, m una sottile ponderazione 
— ha manifestato noncuranza per 
la cosa, considerato che non si pro­
filerebbe uni praatiszazlone di 
Mediobanca tale da condurre la 
partecipazione delle Din intorno al 
35 per cento (dall'attuale SG per 
cento) 

De Benedetti ha lasciato inten­
dere che, comunque un controllo 
Indiretto la parte pubblica lo eser­
citerebbe pur sempre — dopo un'e-

\rntualepri\atlzzazionr — a moti 
vociti! i dipendenza di Medlobinca 
dilli Bm per la raccolta del rtspnr-
mio 

fecondo questa impostazione — 
cui non si può negare il pregio della 
chiarezza — Mediobanca si do­
rrebbe privatizzare per la ragione 
ihe il controllo pubblico si esplica 
oggi con due strumenti (la parteci­
pazione maggioritaria delle Bin e ti 
canale Bin • Mediobanca per la 
• raccolta-) che sarebbero troppi 
Ma a questo punto ci si dovrebbe 
chiedere perche mal la 'proiezione' 
delia operatività delle Bin In Me­
diobanca dovrebbe essere identica 
anche in una Mediobanca privatiz-
zùta e quindi, dovrebbe essere una 
•proiezione- di parte pubblica, in 
effetti funzionale alle strategie di 
un ente reso privato 

In questo contesto, nel quale si 
Intrecciano strategie partitiche e 
pretese dei privati, qualche notista 
economico trova ancora il modo di 
rivolgere le sue accuse, per la non 
ancora raggiunta soluzione del 
problema Mediobanca, solo al 
•gran protettore- costituito Indi­
scriminatamente dal -partiti; che 
sarebbero spaventati di perdere le­
ve di potere in una Mediobanca pri­
vatizzata Ma nulla viene osservato 
sul comportamento del privati 
(presenti in Mediobanca o 'candi­
dati») che al concetto di base al qua­
le le azioni -si pesano e non si con­
tano" vorrebbero sostituire quello, 
a loro a v viso più moderno, secondo 
Il quale le 'azioni si eontano; ma 
una volta avvenuto il ridimensio­
namento della quota proprietaria 
pubblica 

Il fitto t che, anziché cogliere 
ani he I xc islone del recente prov-
t edimento del Comitito del credito 
che n i n i •menh inf banktng- di 
cstrizionc bmcirn per porre fi­
nalmente liqucstionc in un muta­
to assetto di iompttitiUta dille 
stntcgii e dt II operata ita dell isti­
tuto mtlinesc a partire dalla sua 
essenza trucfili(~mcrchant bank-
•holding- istituto di credito a me­
dio e lungo termine) si preferisce 
tenere incardinato il dibattito — 
quando è trisparente — sulla 
• trappoli- 'privatizzazione si e di 
quale tipo ono- Anche se si aderis­
se ad una ipotosi di privatizzazione 
totale di Modiobina subito dopo 
nascerebbe I altro problema del 
come impedire cioè che l'istituto 
sia 'scalabile Insomma dei come 
renderlo una sorta di 'Club' esclu-
si\o E tuttavia questo modo di ra­
gionare fondilo tutto sul "Chi deve 
entrare-diventa via via,anacroni­
stico, mentre altre 'incrchant 
banks» sono ai nastri di partenza, si 
profilano operazioni di fusione co­
me quella delle •partecipate- Imi 
•Italslge* si discute del rapporto e 
della separatezza impresa-banca 
A quest ultimo proposito, vi e esi­
genza di un organico provvedi­
mento legislativo del tipo della Im­
portante proposta sui 'gruppi* a 
firma Mlnerv Inl-Belchlin per af­
fermare la non commistione (entro 
certi limiti) tra industria e banca 

Il mondo della finanza, dunque, 
muta, l'innovazione finanziaria di­
venta sempre più sofisticata e, 
mentre si susseguono gli eventi, 

contìnua, pur nelle diverse -varian­
ti' prospettate, un discorso su Me­
diobanca — platealmente avulso 
da quello delicatissimo sul futuro 
delle •Generali- — incentrato solo 
sugli assetti proprietari E una lo­
gica che deve essere ora ribaltata o, 
quanto meno, modificata e Inte­
grata Ma, per non eludere il tema 
degli assetti occorre dire che è vero 
ed è giusto che t privati che appor­
tino denaro fresco in Mediobanca 
vogliano sapere quale peso potran­
no esercitare Ma come non è scrit­
to In alcun testo che II sistema cre­
ditizio debba oscillare tra Scilla 
delle ingerenze partitiche e Canddi 
delle interferenze della grande im­
presa, cosi il ruolo dei privati nel! i-
stituto milanese non e garantito so­
lo dai -patti parasoctatU o dalla pri­
vatizzazione del 'pubblico- Per i 
privati (da scegliere come0 E quale 
rapporto istituire con un eventuale 
azionariato diffuso?) è possibile 
modulare — in piena trasparenza 
— te previsioni del -quorum* statu­
tari, in relazione alle materie sulle 
quali decidere 

Tutto ciò — si Intende — se II 
problema è quello della ricerca 
(certamente complessa) di un peso 
corrispondente agli apporti finan­
ziari e all'impegno delr-lmmaglne-
che Iprivati offrono Altro sarebbe 
se tutto ciò muovesse da una Inac­
cettabile strategia di -spartizione 
delle spoglie-, da volontà rlequili-
bratrlce di posizioni nella finanza 
italiana o da mire sulle -Generali-
Ma detto ciò, ritorna l'ineludibilità 
del discorso sulle strategie 

Angelo De Mattia 

INCHIESTA / Aids: le testimonianze raccolte negli Usa - Washington 

Oli noi t ro Inviato 
W A S H I N O T O N - Il tem­
po stringe negli Usa, que­
s t 'anno, si possono co­
minciare a sperimentare 
alcuni prototipi di vacci­
no anti-Aids sugli esseri 
umani , Il Umore si mesco­
la alla speranza, m a 11 fat­
to che gli scienziati affret­
t ino IT r i tmo dimost ra 
l ' importanza che ossi an­
net tono all'obicttivo. 
L'arco delle ricerche è va­
sto, qui come In Europa, e 
cresce l ' impressione di 
uno sforzo multiplo, t an to 
plu efficace quan to più In­
tensi si fanno I contatt i e 
gli scambi di informazio­
ne, che eventualmente si 
spera possano condurre a 
risultati concreti sia per II 
vaccino, sia per II t ra t ta­
mento e la cura di un vi­
rus che, si teme, conterà 
circa dieci milioni di •por­
tatori», su scala mondiale, 
entro II 1991, 

Per avere un'Idea plu 
precisa della situazione, 
and iamo a trovare il dot­
tor Prem Sarln dell 'Istitu­
to nazionale della Sani tà 
presso il complessa clini­
co di Bothesaa, nel sob­
borghi nord-orientali del­
la capitale federale Il taxi 
fa un lunghissimo giro fra 
quart ieri residenziali, zo­
ne alberate e boschi, con 
abbondanti tracce di no­
ve, che d'estate sono ver­
dissimi, riposanti, appa­
rentemente lontani dal 
t umul to e dal contrasti 
della vita quotidiana 
ques to è II clima di di­
stacco e di serenità che 
prevale anche nei labora­
tori dell'edificio numero 
37, nel grande centro sa­
nitario di Bcthesda, dove, 
sorridente e cordiale, ci 
viene Incontro Sarln per 
farci en t ra re nel suo pic­
colo studio senza finestre, 
ricolmo di libri, cartelle, 
fascicoli, 

•CI sono a t tua lmente — 
dice — due grandi aree di 
interesse Una è quella de­
gli esperimenti con la gli­
coproteina, l 'altra * quella 
della P17, ossia la protei­
na del nucleo vicina alla 
membrana e alla s t ru t tu­
ra esterna del virus Il pe-
ptldc sintetico controppo-
i to alla P17, quando viene 
provato sugli animali , 
crea una risposta immu-
nologlca che Indica le po­
tenzialità del preparato 
nel generare anticorpi ca­
paci di neutralizzare il vi­
rus SI t ra t ta ora di accer­
tarne la tossicità, una vol­
ta che la Food and drug 
admlnlstrat lon (Fda. l'or­
gano federale di controllo 
sugli alimenti e I farmaci, 
ndr) avrà dato II benesta­
re alla sperimentazione-

— Quali sono le Uiffical-
U e eh ostacoli che anco­
ra si Incontrano' ' 
«Al momento, I vari 

gruppi di ricerca bat tono 
s t rade diverse SI s tanno 
esaminando vari aspetti 
dello glicoproteine Oli 
anticorpi creati da questi 
esperimenti si sono dimo­
strati capaci di neutrali?-
?are In qualche misura II 
virus II problema è che 
non agiscono su tutto le 
diverse forme del virus, 
ma solo su quel tipo part i-

Sul front© 
del vaccino 

ASgf 
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Intervista 
con il 
ricercatore 
Prem Sarin, 
dell'Istituto 
nazionale 
della Sanità: 
«Sono molto 
ottimista, 
entro un anno 
troveremo 
un primo 
rimedio» 

colare di \ i rus per il quale 
sono siati creati Le glico­
proteine m e l a n o una ca­
rni a di fondo, perche il 
\ i r u s IDv III presenta 
muti? lonl genetiche Per 
questa \ la quindi, non mi 
sembra che si possa otte­
nere un vaccino capace di 
ncutra l ì / rare tut to I arco 
delle mutt\7ioni del virus 
dell'Aids Appare invece 
assai più fruttuosa la ri­
cerca col P17 perche ha 
un raggio d a ione plu va­
sto, cu e appunto questo il 
preparalo t ì u sarà sotto­
posto tra. breve a speri­
mentazione sugli esseri 
umani» 

— Il virus poiché cam­
bia configurazione di 
continuo può mela rs i 
impossibile da combat­
te, re 

•E troppo presto per di­
re che non riusciremo a 
trovare il vaccino prima 
di tut to perché il PI? può 
dimostrarsi capace di 
raggiungere lo scopo 
Inoltre potrebbero esser­
ci altre soluzioni, come 
1 uso di due vaccini diver­
si in c o m b i n a t o n e tra di 
loro» 

— Molti centri di studio 
con dherse linee di ri­
cerca non c'è il pencolo 
di disperdere le force? 
«No, la varietà di Impo­

stazione su uno stesso 
obicttivo può al contrario 
aiutarci a colpire II bersa­
glio Ci vuole natural­
mente un ambiente ido­
neo per lo scambio di in-
forma?ioni e questo riu­
sciamo a farlo con gli In­
contri, t convegni, le pub­
blicazioni scientifiche-

— L la concorrenza, o la 
rivalità, con l'Istituto 
Pasteur di Parigi* 
«Non slamo rivali e non 

ho riscontrato finora al­
cuna concorrenza sul ter­
reno delle ricerche, per­
che l'unico fai muco pro­
dotto dal nostri colleglli 
di Parigi e quell'Hpa23 

che si è dimostrato com­
pletamente Inefficace 
L'altro è la ciclofluonna, e 
tutt i sanno che 1 pazienti 
muoiono perche questo 
preparato e un soppresso­
re del sistema immunita­
rio Comunque, collabo­
riamo ampiamente con 
l'Istituto per lo ricerche 
sul cancro di Londra, con 
l'Olanda, la Svc?in, la Da­
nimarca Per l'Italia, con 
Vittorio Manzari, di Ro­
ma, e con Giorgio Achilli, 
di Pavia, che ha studiato 
qui da noi» 

— Quanto tempo crede 
che ci \orra per avere 
dei risultati apprezzabi­
li'' 

•E difficile dire quando 
potremo obiettivamente 
sperimentare il prototipo 
del vaccino sugli esseri 

umani, ma, se si t rat ta di 
cogliere 1 risultati della 
fase iniziale di immuniz­
zazione, credo che entro 
un anno dovremmo esse­
re in grado di anticipare il 
momento In cui disporre­
mo del vaccino Come si 
sa, ci vogliono altri due o 
tre anni di esperimenti 
prima di poter dire se 11 
vaccino e da ritenersi va­
lido per 1 uso presso la 
massa della popolazione» 

— Che cos'è più difficile 
trovare il vaccino per 
l'immunizzazione com­
pleta o creare i farmaci 
per il t ra t tamento del­
l'Aids' 

-Sono difficili ent rambe 
le cose Ma l'una e l 'altra 
assolutamente necessa­
rie Lo sforzo va continua-

LETTERE 

to e bisogna compierlo sul 
due fronti contempora­
neamente . Da un lato, si 
t ra t ta di neutralizzare il 
morbo. Dall'altro, biso­
gna pur cercare di curare 
coloro che lo hanno già 
contrat to. Se è vero che si 
avranno 270.000 casi di 
Aids negli Usa entro 11 
1991 e che — su scala 
mondiale — si può arriva­
re a dieci milioni di porta­
tori, è ovvio che dobbiamo 
poter disporre di farmaci 
atti a bloccare l'epide­
mia*. 

— E fra I farmaci che 
s tanno venendo speri­
mentat i adesso, qual 6 il 
più efficace? 
•Ci sono l'Azt, U Ribavl-

rtn, l 'Interferon Alpha, e 
altri ancora L'Azt si è di­
mostra to capace di pro­
lungare la vita di quelle 
vittime dell'Aids che han­
no sviluppato la pneumo-
ciste carini! Adesso il go­
verno ne ha autorizzato la 
produzione da parte di 
una delle dit te farmaceu­
tiche private. E troppo 
presto per dire quale dei 
preparati a t tualmente in 
rase sperimentale si di­
mostri il più efficace Por­
se dovremo pensare ad un 
farmaco contro l'Aids e 
ad un al tro per la ricosti­
tuzione del sistema im­
munitario, da prendere 
insieme» 

— Dottor Sann, crede 
nella possibilità clic un 
vaccino venga ti o\ a to'* 
«Sono molto ottimista 

Con tut te le ricerche e gli 
sforzi che vengono at tual­
mente compiuti da i_entn 
come il nostro cosi comi 
dai laboratori dell indù 
stria farmaceutici , penso 
che entro un anno arrive­
remo ad avere qualche 
farmaco che si dimostri 
utile a combattere la m i 
lattia Può darsi the non 
saremo n grado eh toni 
battere tut te le ma in fé 
stazioni dell Aids, m IÌ>CM 
aggredisce il morbo nclk 
sue prime fasi e probabili. 
che si possa arns larn t - lo 
sviluppo» 

— Nonostante l'allarme 
dei mass media lei e 
dunque sicuro che il dif­
fondersi della crisi possa 
essere evitato9 

«Si, riusciremo a scopri­
re una cura e anche un 
vaccino E necessario sot­
tolineare quanto sia Im­
portante trovare farmaci 
efficaci per il t ra t tamento 
dell'Aids Molti non se ne 
rendono conto, perche ve­
dono solo l due estremi 11 
vaccino o la mor te irrime­
diabile Invece ci sono già 
dei risultati II r i tmo di 
diffusione della malattia, 
che pr ima si raddoppiava 
numericamente ogni sci 
mesi, ha ora rallentato a 
tredici mesi Qualcosa sta 
succedendo I gruppi a ri­
schio hanno imparato a 
esser*1 più prudenti, a 
prendere precauzioni in­
dispensabili Per queste e 
altre ragioni dico che la 
crisi delrAids può non es­
sere cosi catastrofica co­
me la si s ta dipingendo» 

Antonio Bronda 

ALL'UNITA' 
Il vero intento 
di un referendum 
Curo direttore 

ld decisioni.' dell Alta Corte in mento al 
referendum sulla respons ibilila civile du giu­
dici e stata aceolt icon entusiasmo dalle fune 
polii IL he che lo hanno promosso lo però Lu­
me studente e come citi idi no ritengo quell i-
niziuliva una ottura politica nazionale 

Ammetto che il problema sollevato dal re­
ferendum esiste Si tratta però di un proble­
ma estremamente Lompiesso e delicato che 
andrebbe risolto in sede* parlamentare con in­
terventi bLn meditati e mirati Ciò the non e 
upprczzabile comunque e il significato the 
al referendum e slato dato da aleuni settori 
polititi in altre parole questo aito di demo-
cruziu diretta lo si vuol fare diventare quasi 
un atlod un.usa della società contro i giudici 
•colpevoli- di uver commesso qualche errore 
di pertorso nel difendere la società dalle «lob­
bies- the inquinano gli organismi statali, usa* 
ti per attivila Tuon della legge e contro la 
stessa legge 

A mio avviso, quindi, il tcntuiivo non è 
tanto quello di richiamare il giudice ad una 
maggiore attenzione quanto di scoraggiare 
sopruttuio i magistrati coraggiosi cupaci di 
penetrare nei «santuari del potere- per colpire 
chi ubusa del potere medesimo per scopi ille­
citi 

NICOLA VIOLA 
(Benevento) 

Senza riunioni 
come si potrà? 
C a r i Uniti 

mi! i mi i Sezione Lhe ali ipn ircnz i è ab-
b isi in/ i itttc i d HI epoca dell ultimo con 
presso id ogej cioè d i qu isi un anno non e 
più siala indilla ileuna riunione degli iseril-

Come si potrà mi chiedo spiegare ai 
compigni e alle camp igne fili orientamenti 
decisi d.ill ultimo congresso nazionale* Lp-
pure molti di loro sono rimasti fermi a tempo 
addietro e tosi nm ingono nella convinzione 
che tulio sia come pnm i 

Come si poiru se non si riuniscono i 
compagni alleggerire quel settarismo che 
è uncoru tanto radicalo nelle nosire fila ' Co­
me si potrà trovare quel! i solidarietà che ten­
de ud essere sostituita d ili individualismo' 

CARLO MANI REDINI 
(Reggiolo- Reggio bniilu) 

Per la piena autonomia 
nella scelta dei dirigenti 
della cooperazìone 
Cam Unità, 

ci si avvicina al congresso della Lega nazio­
nale delle cooperative e du un pò1 di settima­
ne si assiste — non solo sulla stampa — u più 
0 meno interessate notizie su partiti che indi­
cano persone candidandole nei posti di dire­
zione (specie in quelli di massimo livello na­
zionale e regionale) È pur riscontrabile pe­
raltro che in molti casi si conferma la volontà 
politica di upplicure metodi democratici, ri­
spettosi dell'autonomia della Lega rispetto ai 
partiti ma chi vive e opera nella coopcrazio­
ne recepisce notizie preoccupanti per la loro 
stridente conlruddizionc con quanto ufficial­
mente viene detto Ciò crea malcontento e 
confusione ui livelli della buse sociale delle 
cooperutive provocando anche situazioni di 
polemica nella sinistra, con riflessi nocivi 

Chi scrive milita da più di quarantanni nel 
Pei e nella coopcrazione per cui ha avuto il 
privilegio di conoscere esperienze mollo si­
gnificative a proposito della democrazia nelle 
varietà delle situazioni di pre-congresso 
Sempre il nostro partilo — specie dui 1960 in 
poi — ha cercato di stimolare la «componente 
comunista- affinchè affermasse nei falli la 
massima coerenza nel! adottare sistemi di de­
mocrazia interna della coopcrazione — con 
larga partecipazione dei soci — per evitare al 
massimo la dipendenza dai partiti per con­
quistare e quindi difendere coerentemente 
1 autonomia della coopcrazione nella scelta 
dei programmi e nell i loro attuazione e, 
quindi nei! i scelta dei dirigenti 

Orbene per quel che aneti io avverto sento 
acuì i 1 esigenza che pubblicamente inizi un 
fr meo dili amo a sostegno di orientamenti e 
melodi per procedere una inamente ali ele­
zione dei dintcnu d ogni livello con liste 
iperle 

LNZOBLNTINI 
( Bologna) 

Non elemosina 
ma solidarietà 
Cari Unii i 

a proposito dell inizi Uiva «Acc/ua a/ Mali* 
presa d tlla Cgil che nn pare si i la pnm i di 
qucsi > genere ess i mi ha riempilo il cuore di 
gioì i stilino ho provveduto a sottoscrivere la 
som ni i irrisori i elevandola anche un pò 

So benissimo che con I elemosina non si 
guariscono i ni ih alla radice m i avendo avu 
to occasione di p irlare con compagni che 
h inno fatto esperienza di quei Paesi rosi dal 
11 miseria e dalla f ime ho capilo che per essi 
anche le briciole non sono elemosina ma soli­
ci J r i e l i 

Quindi credo che noi tutti uomini occiden­
tali abbiano il dovere di fare di più con 
imorc e solidarietà 

MARIO POGGIALI 
(Rimmi rorll) 

Contro coloro che 
hanno solo deciso 

I di non scegliere sull'energia 
C ira Unii) 

ti premetto che non sono un - iddetto ai 
I ivon- m i proprio per questo desidero inter­
venire con alcune osservazioni e un invito sul­
la questione encrgetic i 

Coni e possibile vedere tecnici sostenere, 
con dali apparentemente attendibili lesi dia­
metralmente opposte ' Sembra di assistere ad 
un carosello tecnici che imitano i politici e 
politici che vogliono fare i tecnici col risulta­
to che i primi possono nascondere la loro 
ignorane i e i secondi le loro responsabilità 

In tanti interventi aspa iti anche nelle tue 
pagine non ho lelto una parola contro coloro 
che invece di tentare di dare soluzione «I 
problcm i energia li inno sempre rinviato ri­
mandalo decidendo solo di non scegliere 
Oggi al palo di p irienza della mal purtonla 
Conferenza sul! energia ognuno si presenta 

con una propria posizione, ognuna millime­
tricamente diversa e simile ali altra ma igno­
rando tutte un dato importante il ritardo 
enorme con cui si affronta la questione ener­
getica e questo per colpa della De e alleali di 
turno' Curiamoci dalla febbre dell'assem­
bleammo e de! referendum a ogni pie sospin­
to cosi facendo diamo unu giustificazione ai 
nostri governanti (siete stati bravi a non sce­
gliere ) e un'illusione a noi tutti 

Vengo ali invito 
Delle tante cose che dobbiumo imparare 

dalla tragedia di Chernobyl mi preme ricor­
darne una il sacrificio e I abnegazione dì quei 
30 pompieri che hanno lavorato tutta la notte 
sapendo di morire Sono morti tutti ma il 
lavoro e valso a circoscrivere la catastrofe 
impedendo che diventasse incontrollabile 

Chiederò ull Ambasciata sovietica il per» 
messo per recarmi, quest'estate, in bicicletta 
fino u Pripiat per rendere omaggio a dei lavo­
ratori che non ho difficoltà u chiamare eroi 

Se qualcuno vuol venire, ben volentieri, 
sempre in bicicletta ben s'intende, perché an­
che se non sono pregiudizialmente contro il 
nude ire sono molto più rispettoso dell'am­
biente di molti vecchi e nuovi ecologisti 

l LOPOLDO BATTISTELLA 
Via 0 Annunzio 22 (Tezze sul Brenta • Vicenza) 

Notizie più veritiere 
dall'Iran si potranno avere 
solo con la democrazia 
Egregio direttore, 

le scrivo a nome della -Sdì» (Studenti de* 
mocrahu iraniani), facendo riferimento al-
I articolo «Dieci, cento mille Husata* Ho 
dovuto notare che soro state fornite notizie 
fuorviami per quel che concerne lo spìrito col 
qu ile si arruol ino i giovani soldati iraniani 

L errala infatti l affermazione attraverso 
lu quale s'intende fur credere all'opinione 
pubblica italiana che i soldati iraniani scelgo* 
no volontariamente di arruolarsi spimi du 
una sorta di masochistica -sete di martino», 
deliula ad essi dui fanatismo religioso 

Dirò piuttosto che nell'Iran di oggi nessun 
cittadino ha la benché minima possibilità di 
usufruire dei più elementare diritto civile, «e 
non ottempera allu chiamata alle armi lo 
parlerei, perciò di un «volontunulo- tra vir­
golette, essendo questi presunti -volontari* e 
-novelli Husain» soltanto dei giovani trovatisi 
davanti a questa alternativi! o accettare di 
essere spedili al fronte, o essere considerati 
disertori e sottoposti di conseguenza, alla più 
severa legge marziale 

Perche non si parlu, piuttosto che di «mar­
tiri volontari-, dei 60 000 disertori dalle file 
dell esercito khomcinista'1 E, si badi, si tratta 
del numero ufficiale quello ufficioso e reale 
si ritiene, logicamente, assai più rilevante 

Notizie più veritiere su questa guerra, tu! 
popolo iraniano, sul suo autentico sentimen­
to, politico e religioso, si potrunno avere sola­
mente quando l'Iran avrà recuperato la liber­
tà, lu democrazia, lu possibilità di esprimere 
allu luce del sole i sentimcnt, di un sentire 
civile, moderno, pacifista, non rivestito di me* 
dioevute, sorpassata retorica di religioso fa­
natismo 

LETTERA FIRMATA 
per il gruppo Siudcnii democratici iraniani 

(Bolognu) 

«La morte, nostro destino, 
non nostra nemica: 
non è contro, ma in noi» 
Cura Unità 

il -caso Guttuso- ha rappresentato la situa­
zione di chi (forse un giorno anche noi) si 
trovi a vivere il periodo terminale cosciente 
della prossima fine 

Molti si augurano di morire d'improvviso. 
per non rendersene conto molti sostengono 
che la vita sia tuie solo fino a quando non »t 
sente incombere la negazione della stessa, il 
suo dissolvimento È spontaneo, in questa so­
cietà consumistica, frenetica, giovani Ustica. 
quasi obbligatorio cancellare dentro di noi 
I idea stessa della morte Si preferisce dire 
che la mente di un uomo che sa di morire 
presto è sconvolta e ottenebrata, che lu sua 
personalità e già morta prima, cioè- a) mo­
mento della presa di coscienza della prossima 
fine 

Ma io chiedo a coloro che si sforzano di 
giudicare la lucidità dei morituri se lutti Ì 
loro sforzi non suino m fondo diretti a rinno­
vare Punica sicurezza che ci e data come indi­
vidui quella di essere mortali 

La morte e il nosiro destino non lo nostra 
nemica non è contro ma in noi è una qualità 
della nostia vitu 1 nostri momenti possono 
essere beili solo perche fuggevoli, la nosira 
vita è scoperta e nrcrca del nuovo, proprio 
perche fugge 

doit SALVATORE MICELA 
(Lugo- Ravenna) 

Sindaco di Milano... 
Cara Unità, 

desidero lare rilevare un fatto che ritengo 
di immensa gr ivila La casa editrice «Sugur-
co" Icgita ai Psu in una collana direna da 
Ruolo Pilhiten attuale sindaco di Milano, ha 
pubblicato negli scorsi giorni un libro sulla 
Repubblica di Salò scruto da Franco Fran­
chi parlamentare e membro dell Ufficio poli­
tico del Mst 

WALUR BAROIfìQIA 
(Milano) 

..sindaco dì Perugia 
Caro direttore, 

sull Unità del 26 gtnnaio si legge «Peru­
gia sindaco socialista riceve A/mirante» So­
no un umbro nato a Bcvugna, emigralo in 
Belgio ne! 1955 Personalmente chiederci su­
bito le dimissioni del sindaco Questa è un'of­
fesa per Perugia e tuitu la regione non si 
offendono i valori democratici e antifascisti 
dell Umbria Voglio credere che i compagni 
socialisti di Perugia non la pensino come il 
sindaco C isoli 

SILVIO PASQIMLQW 
tGcrtV Belgio) 

Studente di medicina 
dalla Polonia in inglese 
Signor direttore, 

sono un giovane polacco di 21 anni, studen­
te del terz anno di medicina Sono anche ap­
passionato di letteratura e di u m n u equita­
zione burca a vela nuoto e sei Vorrei corri-
sponderc usando magari 1 inglese rongtosa-
ni o ragazze italiani 

IA( CkCYVMNSKl 
H'Ijnurska 40/42 M lt SI 8*K Ledi (Polonia) 
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«Discobolo» 
bloccato 
a Firenze 

FIRtN/F - I l -discobolo-, ri-

ftraduzione in marmo di quel* 
o di IMirono del quinto secolo 

• C por ora rosta a tlrcnte 
IjMtaluìt por disposi/Ione del 
ministero del Beni culturali, 
«irebbe dosino lasciare il ca­
poluogo toscano per essere tra* 
sforila al Museo archeologico 
di «orna I anche pnnislo un 
suoi faggio a Tokio Miglli ur­
bani In seguito ad un'ordi­
nanza dell assessore a) traffico 
di Firenze Alberto Scarlino, 
hanno però allontanato da 
piazza Castellani l'autogrù 
che aircbbc dovuto prelevare 
la cassa col discobolo» e l'au­
tocarro che lo a\ rebbe do\ uto 
trasportare in base all'artico* 
10 4 del Codice della strada 
che viola la circolazione e la 
tosta In ci ila di autoveicoli pe> 
santi Mentre la famosa statua 
* bloccata inpala/zo \occhio, 
11 sindaco di Fi re n re e l'asse!-
•ore alla cultura sono giunti a 
Itoma per cercare di impedire 
che II -discobolo» luci defini­
tiva men le la citta 

Libero Ninnino Sanna: 
«5 mesi incappucciato 
senza vedere la luce» 

Dal nostro corrispondente 
CAG1I\RI — -F slata un esperienza allucinante In cinque 
mesi non ho praticamente mal visto la luce Mi tenevano incap­
pucciato sotto una tenda glornoe nette e mi slegavano le mani 
solo per scrivere lettere sotto dettatura al miei familiari» Per 
raccontare l momenti drammatici della sua lunga prigionia 
nelle mani dei banditi Ninnino Sanna 5-1 anni fun?ioriario 
dell Ispettorato agrario di Nuoro ha cfov uto attendere una setti­
mana Rilascialo dal banditi lo scorso giovedì Sanna ha Infatti 
annunciato la sua libera/ione solo Ieri mattina quando e torna* 
to a casa anche Giovanni Lovlcu l'emissario trattenuto dal 
banditi in ostaggio come garanzia del pagamento del riscatto 
La somma versala dai Sanna si aggirerebbe sugli ottocento mi­
lioni di lire Ma la trattativa — condotta direttamente dalla 
moglie francese del funzionarlo Nicole -— e stata particolar­
mente difficile e lunga l'accordo definitivo e stato raggiunto 
all'Inizio dell'altra settimana quando Giovanni Lovlcu, 73 anni, 
muratore di Ollena ha Incontrato per I ennesima volta I banditi 
nel loro rifugio sulle montagne barbariclne Per tre giorni Lovl­
cu e Sanna sono rimasti Insieme poi 1 sequestratori hanno 
liberalo II funzionarlo nuoresc, trattenendo lamico come ga­
rante del pagamento definitivo del riscatto La notizia dei rila­
scio di Ninnino Sanna si era già diffusa nel giorni scorsi a 
Nuoro ma i familiari I avevano seccamente smentita Non vo­
levamo nuocere In alcun modo — ha spiegato ieri I ex ostaggio 
— ali amico che cosi generosamente av cv a collaborato alla mia 
liberazione-

P.b. 

Festività nazionali, 
ecco come sarà 

il nuovo calendario 
ROMA — È ridisegnata la mappa delle festività na7ionall Lo 
prevede un provvedimento in corso di definitiva approvazione 
(dopo il v oto della Camera) dalla commissione Lav oro del Sena­
to Sono -feste nazionali» (da tele orare però la prima domenica 
del mese) il 2 giugno -giornata dei martiti deli indipcndema 
nazionale (dal Risorgimento alla Guerra di Liberazione) e festa 
della Repubblica» e il 4 novembre «giornata dell unita naziona­
le e delle forze armate- Sono giorni festivi il 25 aprile il 1" 
maggio il lunedi di Pasqua, il 26 dicembre tutte le domeniche e 
le festività religiose determinate dall intesa con la Santa Sede 
del 1985, tra cui la «ripescata* Befana e peri romani San Pietro 
e Paolo II £9 giugno Sono solennità civili ma non festive il 18 
febbraio (nuovo Concordato) in sostituzione dell 11 febbraio 
(v ecchlo Concordato) e II 28 settembre (Quattro giornate di Na­
poli) queste solennità non determinano riduzioni deli orario di 
lavoro negli uffici pubblici né vacanze scolastiche In sostituzio­
ne delle fesltv ita soppresse, al dipendenti civ ili e militari della 
pubblica amministrazione, anche a ordinamento autonomo, so­
no attribuiti, In aggiunta al normale congedo, cinque giornate 
di riposo (anziché sei, perché una é stata assorbita dall'Epifa­
nia), due in aggiunta al congedo ordinario tre a richiesta del­
l'interessato (due per I romani che già festeggiano San Pietro) I 
f torni festivi sono retribuiti da datori di lavoro pubblici e priv a-
I se i dipendenti debbono lavorare, viene aggiunta la maggio­

razione-festiva- Idatoridl lavoroche al di Fuori del casi previ­
sti dulia legge o dai contralti collettivi di lavoro, obbligano al 
lavoro i propri dipendenti nel giorni festivi Infrasettimanali, 
sono puniti con una sanzione amministrativa di 500mila lire 

n. e. 

Otto mesi di carcere 
per «maga Ester» 
Evase due miliardi 

Mll \NO — Fstcr Barbagli;», 
meglio nota come -maga 
I slor» e slata condannata ieri 
dal Tribunale di Milano ad ot­
to mesi di reclusione con i be­
nefici di legge Dovrà inoltre 
risarcire I danni al ministero 
delle finanze da liquidarsi in 
separalo giudizio La donna 
un tempo anonima fattuc­
chiera diventala poi carto­
mante miliardaria consultata 
anche da grossi personaggi 
del mondo dello spettacolo, 
imprenditori e finanzieri era 
accusala di aver evaso impo­
ste per cin a duemila milioni e 
di av cr ricettalo altri 80 milio­
ni sottrati! da un suo cliente 
alla banca in cui lavorava 
-Maga Lsler- ha respinto ogni 
addebito asserendo che i suoi 
cospicui conti In banca erano 
il frutto dell eredità lasciatela 
dal padre e della vendita di 
numerosi quadri d autore re­
galatile dai suoi clienti Il pub­
blico ministero ne aveva chie­
sto la condanna a dicci mesi di 
carcere Eitar Barbaglla 

Per la neonata uccisa 
in Calabria fermate 
la madre e la nonna 

SOVERIA MANNELLI (Ci) — Un'infermiera, Teresa Pac 
ciolo, di 36 anni e la figlia sono state fermate dai carabinie­
ri a Soverla Mannelli, un centro a 45 chilometri da Catan­
zaro, con l'accusa di avere ucciso la bambina data alla luce 
pochi minuti prima dalla giovane Teresa Facciolo, che e 
dipendente dell'ospedale di Soveria Mannelli, avrebbe ma­
terialmente ucciso la nipote, secondo quanto hanno riferi­
to 1 carabinieri, battendone ripetutamente la testa contro 
un muro II cadavere sarebbe poi stato nascosto in un 
canile abbandonato in località «Faicchio- Le indagini dei 
carabinieri che hanno portato al fermo delle due donne 
sono iniziate dopo che la giovane s'era presentata l'altra 
sera in ospedale, accompagnata dalla madre, per un'emor­
ragia. Il medico di guardia ha accertato che la ragazza 
aveva partorito da poco e, dopo averne disposto il ricovero, 
ha avvertito i militari. Il cadavere della bambina è stato 
trovato ieri dai carabinieri dopo le prime ammissioni fatte 
da Teresa Facciole che e vedova da alcuni anni Si era 
pensato in un primo tempo che la bambina data alla luca 
fosse il frutto di una relazione della ragazza con un giova­
ne di Parenti (Cosenza), successive indagini hanno però 
dimostrato la estraneità di quest'ultimo nella vicenda. 

Condannato Bachir Khodr: portava 11 kg di T4, 6 timer e 5 indirizzi ebraici 

13 anni per le uova esplosive 
Il libanese: «Pensavo che fosse eroina» 

Il terrorista catturato all'aeroporto il 12 gennaio nascondeva le bombe dentro l'intelaiatura di alcuni quadri e una radio a 
transistor - Viaggi in Italia e misteriosi finanziamenti - Contemporaneamente un altro arresto a Francoforte 

MILANO — «Lesplostvo na­
scosto nel mio bagaglio? 
Non no sapevo nulla l§ro 
convinta che si trattasse di 
eroina, e avevo accettato di 
pori uriti con me In Italia per­
che avevo molto bisogno di 
soldi» •Ah, e che ne dice di 
quel foglietta trovato nel suo 
appartamento di Roma? 
Quello con gli Indirizzi del II* 
CUQ scientifica e della scuola 
media ebraica di Roma, 
quello su cui lei di suo pugno 
aveva scritto dove si trova la 
mostra permanente della co­
munità Israelitica? Perché si 
era segnato l Indirizzo della 
rlvusta di tuitura ebraica 
•Hhatom* e quello di casa del-' 
la sua direttrice?* «Sono un 
appassionato di lingue Vole­
vo Imparare l'ebraico e cosi 
avevo copiato dalla guida 
Monaci qualche indicazione 
che avrebbe potuto essermi 
utile • 

Bachir Khodr, Il libanese 
di 20 anni arrestato la sera 
del 12 gennaio all'aereoporto 
di Llnate con undici chili di 
•T4» è stato processato ieri 
mattina per direttissima dal 
tribunale di Milano, che lo 
ha condannato a tredici anni 
di reclusione, con I accusa di 
detenzione di sostanze esplo­
sivo al fine di compiere at­
tentati La Corte. Insomma, 
non ha creduto affatto alle 
Imperturbabili dichiarazioni 
di innocenza del terrorista 
assistito dal difensore d'uffi­
cio Massimo Rossi, e ha ac­
colto quasi in pieno le richie­
ste del pubblico ministero 
Ferdinando pomaricl quat­
tordici anni a sottolineare II 
fatto che solo per un caso si 
era evitata una strage e l'e­
strema pericolosità del gio­
vane libanese che pur essen­
do Incensurato non era certo 
Ignoto ali automa giudizia­
ria italiana 

Il pm m aula ha rievocato 
gli eventi di quel 12 gennaio, 
quando Bachir Khodr era 
sbarcato a Llnate II libane­
se, sottobraccio reggeva due 
quadri naif imballati In un 
Involucro di cartone Le 
guardie di finanza pensava­
no In reatta alla droga fo­
rando l quadri con una tri-
velllnu era Infatti uscita una 
polverina brunaitra che pa­
reva cocaina La stessa pol­
vere era nascosta anche In 
alcune uova di Pasqua (so­
spette visto II periodo nata­
lìzio) che 11 libanese portava 
in un sacchetto di plastica 
In tutto erano ben undici 
chili I «.narcotest- però non 
avevano rivelalo nulla D un 
tratto I intuizione del finan­
zieri che avevano chiamato 
I artificiere di turno Questi 
era arrivalo aveva preso 
una scagln tta della miste­
riosa icsianra 1 aveva por­
tata nel bunker e 1 aveva fat­
ta brillare pochi grammi 
tranu stati sufficienti a sca­
vare nel pavlmtnto una fos­
sa profonda trenta centime­
tri Una volta unita al deto­
natori e al u\ timer che era­
no celati In una radiolina gli 
undici chili sarebbero stati 
In grado di provocare danni 
di Inaudita gravità 

Amatalo Bachir Khodr, 
comincia a recitare la sua 

fiarte di poverissimo studen* 
e d ingegneria emigrato In 

Italia riti 1%2 dopo la di­
struzione dell Università di 
Beirut -perche I Italia costa 
pai a* .Non mi interesso di 
pulitici dt Ha situazione li­
ba m i non capisco più nien­
te» npittva ancora Ieri dalla 
gabbia dq U imputati, ag­
giungi ndo che -nel carcere 
di bpokm non ci vomì an­
dare perche h ti sono l terro­

risti arabi- Bachir Khodr 
raoconta che venerdì 9 gen­
naio, a Beirut — dove era 
tornato In vìsita alla fami-

f ila — è stato avvicinato dal 
antomatlco El Jamll, onni­

potente e ricchissimo traffi­
cante d'eroina, a capo di una 
propria organizzazione di 
guerriglieri antlfalanglsti 
El Jamll gli ha affidalo un 
Incarico portare a Milano, 
fino alla stazione della me­
tropolitana di piazza Duo­

mo, quella polverina bruna, 
che gli viene «spacciata- per 
eroina In cambio gli ha pro­
messo — dice Khodr — l'a­
stronomica somma di 30 000 
dollari, consegnandogliene 
subito la metà Una pacchia. 
insomma, per un Indigente 
come lui 

Intanto, si delinea la vera 
figura di Bachir Khodr, cir­
condata da particolari In­
quietanti Il tpovero studen­
te» da) 1981 ha fatto meteorl-
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SITUAZIONE — La forminone di un etnico dflprustlonarlo locilliitto 
•ull «Ito Tirrtno ed Intento riti più vano ed empio siateme di batte 
premorii che de vari giorni controlla I area mediterranea ha accentua 
to le condltlonl di cattivo tempo che nella giornate di tari hanno inte 
renato particolarmente le regioni •ettentrlonali e quelle tirreniche te 
«lluaiione meteorologica rimane invariata anche per la giornate di 
oggi in quanto il centro depretslonario è itaiionena 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle regioni tettentnonali cielo molto nuvolo 
to o coperto con precipitatici ni nevose tulio fatela alpine piogge in 
pianure e localmente anche nevicete Sulla (ascia turen ce e aulto itola 
maggiori cielo molto nuvoloso o coperto con piogge localmente anche 
• cerettere di rovescio Nevicate tulle ione opponn mcfi» el di sopre 
dagli 800 800 metri Sulla fascio adr.nt.cn e Ionica cielo irregolarmen 
te nuvoloso con e tratti eddeneomentl associati e qualche precipitoso 
na a trotti «chiarite di modereta entità La temperatura in d minuiione 
tulle regioni tettentrloneli e sulle fascia tirrenica in leggero eumento 
•ulta fascia adriatica • Ionica 

SIRIO 

che apparizioni In diverse 
città Italiane Torino, Peru­
gia, Milano, Palermo, proba­
bilmente Napoli, Ladlspoll, 
Roma (suo ultimo domicilio, 
presso un affittacamere di 
vlaCupra) Si sostenta non si 
aa bene come, e ogni tanto 
riceve rifornimenti misterio­
si come a Torino nel 1682, 
quando riceve dall'Arabia 
Saudita 1000 dollari II suo 

fiassaporto reca traccia di 
nnu mere voli e vorticosi 

viaggi, sempre compiuti in 
aereo, senza badare a spese 
A Roma Bachir Khodr viene 
Individuato — a sua insapu­
ta — dal reparto operativo 
del carabinieri II libanese 
condivide Infatti un appar­
tamento con uno del sette 
sciiti arrestati nel 1984 con 
l'accusa di aver preparato un 
attentato all'ambasciata sta­
tunitense a Roma I carabi­
nieri, che hanno messo II te­
lefono degli sciiti sotto con­
trollo, dicono di aver udito la 
voce di Khodr commentare 

entusiasticamente la notizia 
di attentati riusciti contro 
obiettivi americani ed ebrai­
ci e rivendicati dalla «-Jthad* 
Islamica 

Il particolare più sinistro, 
tuttavia, quello su cui Insiste 
l'accusa, è quel foglietto con 
I cinque Indirizzi — trovati 
nel suo alloggio dt via Gupra 
- di Istituti ebraici Sei ti­
mer, cinque obiettivi per at­
tentati sanguinosi non può 
essere una coincidenza, alla 
luce delle minacce contro 
«obiettivi sionisti In Italia-
profferite dal braccio destro 
di Abu Nidal, Abu Mussa, 
dopo la firma degli accordi 
antiterrorismo tra Italia e 
Israele Come una coinci­
denza non può essere il fatto 
che II giorno dopo l'arresto di 
Bachir Khodr, un altro liba­
nese, Mohamed Ali Hamadi, 
venga preso all'aeroporto di 
Francoforte In circostanze 
pressoché uguali 

Marina Morpurgo Bachir Khodr 

Il maltempo nel Nord d'Italia: 
Pioggia, neve e pericoli di valanghe 

ROMA — Neve e pioggia battente, perico­
li di valanghe e di slavlne, strade bloccate 
e percorribili solo con le catene II mal­
tempo è tornato In gran parte delle regio­
ni del Nord Italia In Trentino la pioggia, 
che ormai da una decina di giorni cade 
quasi Ininterrottamente, si è trasformata 
In neve sopra 1 cinquecento metri Quat­
tro passi alpini, il Gardena, il Falzarego, Il 
Pedala e II Tonale sono chiusi per pericolo 
di valanghe Piogge battenti e nevicate 
copiose interessano anche il Veneto Tut­
ta la pianura è spazzata da (orti raffiche 
di vento provenienti da Nord-Est Da Ieri 
nevica anche nella Lombardia centro oc­

cidentale e ciò ha creato non pochi intral­
ci all'aeroporto milanese di Llnate, dove 
sono stati registrati notevoli ritardi nel 
decolli a causa delle operazioni di pulizia 
delle piste Ricoperto da un ampio manto 
bianco anche l'arco appenninico dell'Eml-
iia-Romagna Tutti 1 passi della regione 
sono transitabili con catene Sull'auto­
strada del Sole tra Roncobllacclo e Barbe­
rino del Mugello la neve aveva raggiunto 
nella mattinata di Ieri già diversi centi­
metri ed 11 traffico si è svolto a rilento 
Qualche miglioramento è previsto per 11 
fine settimana NELLA FOTO una via 
del centro milanese durante la nevicata di 
ieri 

Dopo l'agguato br 

Rognoni 
difende 
la legge 

dissociati 
ROMA - Per il ministro della Giustizia, Vir­
ginio Rognoni, «non c'è legame tra l'atto ter­
roristico di Roma e certe leggi, come quella 
sul "dissociati", basta pensare che l'area irri­
ducibile del terroristi si è accanita prima sul­
la legge per I pentiti, poi contro quella sul 
dissociati Al fondo di queste leggi c'è il rico­
noscimento del fallimento politico dell'ever­
sione, del partito armato, dell'Impegno terro­
ristico* Rognoni Intervistato da Retequattro 
si dice invece «preoccupato* quando un im-

Emtato esce dal carcere per decorrenza dei 
ermlnl di carcerazione preventiva 

Intanto si lavora a ritmo serrato, nel labo­
ratori della scientifica, nell'ufficio schedatu­
re, al cervello elettronico, ma a sei giorni dal­
la rapina br al furgone postale di via Prati 
del Papa non sono giunti all'Identificazione 
certa del componenti del commando Con­
trariamente a quanto si pensava non sono 
ancora partiti ordini di cattura 

Ieri pomeriggio il sostituto procuratore 
Domenico Sica e tornato In ospedale a Inter­
rogare Pasquale Parente, l'unico agente 
sfuggito all'agguato II giovane che ha ag­
giunto nuovi particolari che serviranno a 
completare II quadro dell'azione br Ha an­
che cercatodl descrivere l'uomoche si è avvi­
cinato per sottrargli la pistola Sicuramente 
della sua testimonianza s'è rafforzata l'Ipo­
tesi che del commando potesse far parte Gre­
gorio Scarfò, genovese, latitante da sette an­
ni coinvolto nei sequestri Talierclo e Cirillo 
Intanto si lavora per capire 1 nuovi possibili 
obiettivi del terroristi, cosi come sono deli­
neati nel documento di rivendicazione C'è, 
fir Ima di tutto, una minaccia esplicita al pen­
iti «A tutti coloro che si uniscono a) coro de) 

canto del cigno sulla strategia della lotta ar­
mata sappiano (e scritto proprio cosi, ndr) 
chiaramente che) proventi dell'esproprio sa­
ranno Investiti con 11 rigore rivoluzionarlo 
che ci ha sempre contraddistinto* 

Grazie a un computer, Intanto, la polizia 
sta cercando di Identificare le zone della ca­
pitale dove con maggiore probabilità I terro­
risti hanno affittato un rifugio II sistema 
con cui operano gli Inquirenti è semplice 
vengono immessi nella memoria di un slste 
ma tutti t luoghi dove In passato sono avve­
nuti attentati, rapine ed altre azioni terrori­
stiche, dove vennero scoperti covi e «raccor­
dando* queste Informazioni con quelle già 
possedute forse sarà possibile stabilire le zo­
ne a rischio 

Ieri, infine, l'ufficio di presidenza della 
commissione Antimafia ha proposto di allar-

f;are le competenze dell'organismo anche al-
e connessioni tra la criminalità comune e 11 

terrorismo L'ipotesi è stata condivisa dalla 
maggioranza dei rappresentanti del gruppi 
presenti alla riunione 

c. eh. 

Lo denuncia la Fiom 

«Pinochet 
spara 

cartucce 
italiane» 

MILANO — I famigerati «carabine»»* cile­
ni, nella loro sanguinosa opera di repressio­
ne, usano, oltre a pistole e mitra, anche fuci­
li a pistone caricati con cartucce prodotte 
dalla Flocchi, una società di Lecco Lo rivela 
il numero di febbraio de U Metallurgico, Il 
mensile della Flom lombarda, che dedica 
all'argomento un ampio reportage giunto mi 
mensile da) Cile 

•Si tratta — scrive II Metallurgico — di 
cartucce calibro 12, color amaranto con 
scritta nera, caricate a pallini al piombo. 
cartucce da caccia Abbiamo ragione dt ere* 
dere — prosegue 11 periodico dei metalmec­
canici milanesi — che facciano parte di un* 
delle diverse spedizioni effettuate nel 
1060-1981 A tutt'oggl la Flocchi, che ha un 
fiorente mercato In America Latina, effet­
tua ogni anno diverse spedizioni in Cile», Si 
tratta, rileva II Metallurgico, di invi! legali, « 
quanto risulta, perché non c'è alcun embar­
go nel confronti del regime di Pinochet. 
presso 11 quale 11 nostro governo mantiene 
solo un incaricato di affari 

Con questo reportage il periodico si pro­
pone di sollevare il grave problema delle leg­
gi che regolano l'esportazione delle armi oal 
materiale che può essere impiegato per sco­
pi bellici (è recente un'altra clamorosa rive­
lazione, quella riguardante la fornitura al­
l'Iraq, da parte di una società di commercia­
lizzazione del prodotti Montedison» di un» 
sostanza impiegata per produrre il micidiale 
gas nervino) 

•Chiediamo — afferma il mensile — al go­
verno e al ministero degli Esteri una spiega* 
zlone e provvedimenti di restrizione del ma­
teriale bellico e invitiamo la Flocchi a bloc­
care immediatamente le spedizioni di car­
tucce In Cile, per ragioni politiche e morali» 
E un fatto molto grave che I democratici 
cileni, che si battono contro la dittatura di 
Pinochet, possano essere colpiti dai «carabl-
neros* anche con cartucce prodotte da una 
ditta Italiana, specializzata In munizioni da 
caccia I responsabili dell'azienda potrebbe­
ro dire che non sapevano di questa ut!Itera­
zione del loro prodotti a scopi repressivi, 
Ora, però, lo sanno e quindi devono trarne le 
logiche conseguenze 

La redazione de XJ Metallurgico ha Inte­
ressato anche 1 gruppi parlamentari della 
Camera e del Senato e In una nota rileva che 
•la stessa difesa dell'occupazione è legata a 
ragionevoli e oculate scelte di diversifi­
cazione produttiva. 

Il figlio adottivo di Guttuso interrogato nel quadro dell'inchiesta giudiziaria 

Carapezza tre ore davanti ai magistrati 
ROMA — Sul fronte del 
«caso Guttuso», ancora Ie­
ri, tre gli elementi di spic­
co l'interrogatorio di Fa­
bio Carapezza da parte dei 
sostituti procuratori Anto­
nio Marini e Davide Jori, 
l'apertura del cosiddetto 
testamento e 11 suo deposi­
to nella cancelleria della 
Pretura civile e l'ulteriore 
«caccia- al presunto •figlio 
naturale' del pittore Na­
turalmente, le voci, i so­
spetti e I <sl dice- si sono 
incentrati, per tutta la 

f tornata, soprattutto sul-
Interrogatorio che si è 

protratto, nel palazzo di 

f lustlzla di piazzale d o ­
lo, per oltre tre ore Fabio 

Carapezza, Indiziato di cir­
convenzione di Incapace 
(su richiesta del fratelli 
Dotti, nipoti di Mimise 
Outtuso) è arrivato nei 
corridoi della Procura, 

guntualmente alle ore 16 
lacca blu, pantaloni gri­

gi, sciarpa rossa e trench 
chiaro, Carapezza-Guttu-
so appariva un po' contra­
riato e non ha voluto ri­
spondere alle domande del 
giornalisti Era accompa­
gnato dal suol legali, gli 

avvocati Adolfo Gatti e 
Giorgio Fermanelll e, sotto 
braccio, teneva un vistoso 
dossier con tutte le carte e 
gli atti della vicenda Da 
alcune Indiscrezioni si è 
saputo che II figlio adotti­
vo del maestro di Bagherla 
avrebbe confermato di es­
sersi sempre comportato 
correttamente nel con­
fronti del padre adottivo e 
avrebbe chiesto subito che 
stano chiamati a testimo­
niare l'on Andreottt, mon­
signor Angelini, Antonello 
Trombadorl e II personale 
di servizio di casa Guttuso 
Avrebbe poi consegnato al 
due magistrati che lo 
ascoltavano copia del co­
siddetto testamento di 
Outtuso, gli atti e le testi­
monianze relative alla affi­
liazione, l'elenco delle per­
sone presenti a Palazzo de) 
Grillo nel giorni della fine 
e un primo sommarlo elen­
co del beni di Guttuso Be­
ni materiali perche l qua­
dri, I disegni e tutte le ope­
re prodotte nel corso di 
una Intensa vita di lavoro, 
verranno inventariati in 
seguito con l'aiuto di due 
critici studiosi dell opera 

Fabio Carapezza 

di Guttuso e autorizzati 
dallo stesso maestro, pri­
ma della fine, ad una det­
tagliatissima ricerca su 
tutto quello che è In giro e 
che sarebbe ancora In 
qualche modo recuperabi­
le Carapezza, quando In 
serata è uscito dall inter­
rogatorio, e stato ancora 
una volta bombardato di 
domande sulla vicenda del 
tirilo 'naturale., quel tale 
Antonello, libralo In Ro­
ma, afflitto da un lieve di­
fetto fisico al viso che sa­
rebbe stato anche visto 
nella camera ardente, su­
bito dopo la morte di Gut­
tuso a Palazzo del Grillo 
•E una storia incredibile — 
ha detto Carapezza — e ri­
peto quello che ho detto 
l'altro giorno a Bagherla 
Anche quando mori Picas­
so saltarono fuori almeno 
dieci figli Questo è tutto. 
SI è saputo più tardi che lo 
stesso Carapezza, oltre alle 
testimonianze, ha anche 
chiesto una serie di perizie 
per far luce sulle effettive 
condizioni di Guttuso poco 
prima della morte 

E veniamo al cosiddetto 
«testamento. Come aveva­

mo già spiegato nel giorni 
scorsi, si tratta semplice­
mente di una carta «rac­
colta. dal notaio Enzo Ric­
cardi D'Adami, firmata 
dallo stesso Guttuso e dal 
testimoni Vincenzo Sam-
martlno, docente universi­
tario e Lorenzo Letti, con­
sulente del lavoro La data 
è quella del 14 gennaio 
scorso (ore 11,30), da Pa­
lazzo del Grillo Dice -Re­
voco ogni mia precedente 
disposizione testamenta­
ria, sia a titolo particolare 
che universale a favore di 
chiunque ed In qualunque 
forma redatta Desidero 
che la mia successione 
venga regolala per legge 

Alle ultime volontà di 
Outtuso risultava allegato 
un verbale firmalo da Fa­
bio Carapezza nel quale si 
dichiarano .al fini dell'I-
scrizione dell'atto al reper­
torio. che «Il valore del bo­
ni che formano atto di suc­
cessione è di lire un miliar­
do. Nello stesso ufficio 
della Pretura risulta anche 
depositato il testamento di 
Mimlse Guttuso a favore 
del marito Latto è stato 

scritto a Velate in data 20 
agosto 1956 

Ed eccoci alla storia del 
cosiddetto figlio naturale 
SI è saputo, ieri, che è stato 
l'avvocato di Marta Mar-
zotto. Gianni Massaro, a 
presentare precisa Istanza 
al magistrati perché venga 
subito ascoltata Lucia 
Vlndigni, la ex modella di 
Guttuso che ha racconta­
to, più volte, dell'esistenza 
di un figlio naturale del 
pittore Confidenza che te 
era stata fatta proprio da 
Mimlse Guttuso, In un mo­
mento di iris) e dopo 11 
rientro da un lungo viag­
gio per dimenticare, In 
qualche modo, l'inizio del­
la relazione tra Marta 
Marzottoellmarlto Male 
persone che conoscerebbe­
ro la storia sarebbero al­
meno altre tre tutte rima­
ste per anni molto vicine al 
maestro Dovranno, ovvia­
mente, presentarsi al ma­
gistrati molto presto In­
tanto lui. 1 Antonello, se 
c'è, continua a rimanere 
nell'ombra 

w. a. 
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La Camera approva mozioni di maggioranza e della sinistra 

Processi e censimento: 
novità in Alto Adige 

Governo impegnato a predisporre entro Tanno un'ipotesi di soluzione globale della 
vertenza - Ma la Svp vota contro - Sconfìtti i missini - Il giudizio di Petruccioli 

ROMA — L'onorc\olc Ri/ se 
n'è ondato sbollendo la por­
ta della camorri a nomo della 
sua Volkxpurtcl ma chi do­
veva arrabbiarsi t lauero 
non era esattamente quella 
parte politica, lo a\ estero 
tatto t missini, li si sarebbe 
potuti capire di più, In fondo, 
Ieri In aula hanno perso solo 
loro e I loro angoscianti deli­
ri naiionallstlu Cerio, la fa­
se nuovo che nella vertenza 
sudtirolese è siala tenuta n 
battesimo in Parlamento si 6 
espressa con forme per molti 
aspetti sorprendenti e non 
proprio In linea con la tradi­
zione Sono stati approvati 
due distinte risoluzioni, la 
prima sottoscritta da Pel, ra­
dicali e Sinistra indipenden­
te, e «là resa nota In occasio­
ne del dibattilo di 3 settima­
ne fa, la seconda (per redige. 
re la quale sono .tali richie­
sti ed utilizali questi 20 
filami di tempo) firmala dal* 
o forre di maggioranza al 

termine di un confronto, per 
esplicita ammissione degli 
interessati, «non facile Due 
documenti discretamente 
solidali nella descrizione di 
una serie di obiettai tesi al 
recupero di una «giustizia. 

meno pasticciona e tontrab-
bondata nello sviluppo del 
processo autonomistico su­
dtirolese al quale entrambi 
fortemente si legano, a di­
spetto delle tenaci Invocazio­
ni missino In direzione di un 
italianismo di bassa lega, ir­
redentista e massimalista, 
antlautonomlstlco Per que­
sto — ha spiegalo l'on Clau­
dio Petruccioli per il Pel — 
l'astensione comunista (e de­
gli altri gruppi che hanno la­
vorato a quella risoluzione) 
sul documento della mag­
gioranza Per questo, l'asten­
sione del partiti di governo 
sulla risoluzione Pci-Pr-Si-
nistra indipendente che a 
Boi/ano aveva già raccolto l 
consensi del liberali e del re­
pubblicani e al quale va In 
buona misura riconosciuto il 
merito di aver trascinato il 
confronto interno alla mag­
gioranza da un terreno ini­
zialmente ben disposto verso 
consueti disarmanti patteg­
giamenti di potere ad una vi­
sione della questione tirolese 
In una ottica più propria­
mente di governo Il governo 
viene impegnato a chiudere 
entro l'87 con la predisposi­

zione di una ipotesi globale 
di soluzione della verterla 
internazionale, riferendone 
al Parlamento prima doli e-
manazlone, viene, In secon­
do luogo, buttato nel costino 
il progettino relativo ali uso 
della lingua nelle aule dei 
tribunali, ma mentre si dico 
di no (raccogliendo in sereni­
tà I pareri tecnici fin qui 
espresi»! In materia) al pro­
cesso monolingue il pongo­
no le premesse per una più 
giusto normativa sull uso 
della lingua In quelle aule af­
fermando il rlspello e 1 at­
tuazione di lulto le necessa­
rie garanzie costituzionali 
Terzo punto li censimento 
anche In questo caso ti s, li­
mila a ricondurre i.i rileva­
zione dell'appartenenza lin­
guistica In un ambito più si-
curamcnlcdcmorralico così 
come aveva Indicato li Con­
siglio di Stato un palo di an­
ni fa,entro l limiti fissati dal­
lo stesso Statuto di autono­
mia, riconsegnando, quindi, 
tultitdirlttl civili al cittadini 
sudtirolesi che non si ricono­
scono nel gruppi di lingua 
Italiana tedesca e ladina 
Questi, ha detto Petruccioli, l 

più decisivi argomenti ri­
spetto al quali si e verificata 
la solidarietà tra l due docu­
menti approvati, nel tentati­
vo di sdrammatizzare le gab­
bie etniche in cui (per le forti 
tensioni interne alla Svp e 
per effetto di un trasandato 
gioco di potere che ha coin­
volto soprattutto la De) Il 
processo autonomistico ri­
schia di naufragare allonta­
nandosi da un terreno di 
compiuta democrazia L'on 
Riz rispondendo a questo 
nuovo «stato delle cose, ha 
scelto la strada più facile, 
più scontala e Insieme la più 
pericolosa ha parlato del 
•grande rammarico-, della 
«costernazione» procuratigli 
dalla «ncgarlono» dell'accor­
do slntcmzato nelle scorse 
settimane a Bolzano con II 
consenso della maggioranza 
di governo sud tirolese — De 
e Psi — le cui componenti, a 
livello nazionale, sono state 
duramente attaccate come 
traditrici e •distruttrici del­
l'autonomia- Un rimprove­
ro sibillino anche al Pel, ac­
cusato di aver perduto 
un'occasione storica, nello 
sviluppo di quei rapporti 

nuovi Intercorsi tra Svp e 
Partilo comunista P irole 
duro, risentito -Una reazio­
ne molto accesa dal! S\p — 
ha detto I on Ferrandi co­
munista — ed almeno un 
palo di sensazioni sgradevo­
li quella di essere uscita 
sconfitta dal suoi stessi al­
leati su questioni alle quali 
teneva troppo — come II cen-
slmcntoe la lingua nei tribu­
nali — e la percezione di un 
Isolamento politico nel quale 
sembra desiderosa di tuffar­
si Ma si tratta di sensazioni 
sbagliate nessuno vuole 
emarginare I Svp e — il P a ­
lamento lo ha dimostrato 
con apprezzabile evidenza — 
nessuno minaccia I autono-

Claudio Pet rucc io l i 

mia JOIO, a quella autono­
mia cui teniamo molto, va 
dato un tetto democratico al 
quale sia chiaro, non si ri­
nuncia-

• La sintonia tra I due do­
cumenti — ha commentato 
Petruccioli — finisce laddo­
ve la risoluzione della mag­
gioranza hi inscatola in una 
lettura strettamente giuridi­
ca della questione negandole 
quel respiro culturale, politi­
co e storico che non può 
mancare ad una vera azione 
di governo, gli schemi, le 
norme, oggi, non bastano 
più-

Toni Jop 

L'ex sottosegretario accusato di traffico di droga salvato dalla maggioranza nella «giunta» della Camera 

Autorizzazione negata per il de Caroli 
Il liberale De Luca (relatore), i comunisti e i repubblicani hanno votato perché la magistratura lo inquisisca per «interesse 
privato» - Contrari tutti gli altri - Aveva «raccomandato» per lettera un suo amico malavitoso presso l'ambasciata siriana 

ROMA — Un colpo di mag-
fiiornmaft ha salvato dalle at­
tenzioni della moglstratura 
l'ex sottoscgretorlo alle FI-
nnruo, on Giuseppe Caroli, 
capo degli -andrcotttani- pu­
gliesi Aveva rlcovuto una 
duplice comunicazione giù-
dlelnrin per concorso in traf­
fico di droga e interesse pri­
vato dal giudico istruttore 
Alberto Marnali, e non era 
riuscito a ottenere un prov­
vedimento disciplinare nel 
confronti del magistrato, 
uscito completamente In­
denne da una inchiesta am­
ministrativa disposta dal 
ministero di Grazia e Giusti­
zia 

Ieri la giunta per le auto-
rl??a?loni n procedere della 
Camera ha affrontato 11 suo 
caso II relatore, il liberale De 
Luca, l comunisti o i repub­

blicani hanno votato perché 
venisse proposta In aula 
l'autorizzatone a procedere 
per il reato di Interesse pri­
vato, ma non sono riusciti a 
prevalore sul rappresentanti 
degli altri gruppi politici 
Ancor più compatta lo mag­
gioranza riguardo all'auto­
rizzazione por 1 altro reato 
più grave per l'outorlzzazlo-
no ŝ e espresso In questo caso 
solo il Pel Olire al pentapar­
tito, pur non partecipando 
alla votazione, si è pronun­
cialo por rigettare Invece la 
richiesta anche il rappresen­
tante radicale 

La richiesta viene comun­
que solo provvisoriamente 
affossata la giunta dovrà 
adesso nominare un nuovo 
relatore e portare in aula la 
vicenda Caroli era slato ti­
rato prepotentemente den­
tro alta cronaca giudiziaria 

dalle rivelazioni di un suo 
•proietto-, Il malavitoso di 
Fasano (Brindisi), Nicola Sc-
mcraro Aveva dichiarato al 
giudici, dopo ossero stato ar­
restato all'aeroporto di Bari 
sbarcando dallo stesso volo 
che aveva portalo a Fiumici­
no duo corrieri siriani cari­
chi di eroina, di essere stato 
presentato all'ambasciata 
siriana dal sottosegretario 
alle Finanze SI tratta di una 
lettera protocollata su carta 
intestala del sottosegretario 
Da qui l'imputazione di inte­
resse privato 

In nome della fratellanza 
dei popoli, Caroli chiede al­
l'ambasciata di aiutare So-
meraro a costituire una as­
sociazione culturale Italo-si* 
rlana II sottosegretario invi­
ta l'ambasciatore ad avvisa­
re della prossima visita del 
suo amico fasancsc 11 gene­

rale capo di Damasco e quel­
lo di Aleppo SI tratta secon­
do I giudici di duo ufficiali 
siriani «Interessati al traffico 
di eroina- Dopo la -racco­
mandazione» Semcraro va In 
Siria e torna con un carico di 
due chili e trecento grammi 
di eroina Secondo i coimpu­
tati Semeraro ha avuto biso­
gno dell'Intervento di Caroli 
perche in precedenza non ha 
rispettato le scadenzo dei pa­
gamenti con l suol commit­
tenti siriani L'appoggio di 
Caroli gli serve per rinsalda­
re l suol rapporti nel vermi-
nalo del servizi segreti siria­
ni I suol compagni di viag­
gio, arrestati poche oro pri­
ma di Semcraro, Il 31 ottobre 
1005, a Fiumicino sono una 
donna Douha Ramadan e 
Hccham Azzawl, ufficial­
mente venditore di tappeti, 

ex pilota dell'aviazione mili­
tare siriana Secondo I servi­
zi segreti Italiani si tratte­
rebbe di un ufficiale del con­
trospionaggio siriano, che 
avrebbe il compilo di barat­
tare carichi di armi con for­
niture di droga Prima del-
I arresto avrebbe ovulo rap­
porti anche con Ntzar Man-
sur Hindawi.il terrorista che 
II 17 aprile 1986 caricò su un 
volo della El Al la sua fidan­
zata Irlandese, che inconsa­
pevolmente portò a bordo 
una bomba Secondo Seme-
raro Il contatto con la spia 
siriana gli sarebbe stato sug­
gerito a Roma da «un certo 
Simson» dei servizi segreti 
americani Un altro ptrao-
mgglo In combutta con la 
gang sarebbe Ziad Abahl 
colpito da mandato di cattu­
ra internazionale ma lati­
tante Zlad, Imparentato con 

uno del massimi dirigenti 
del servizi segreti siriani, ed 
anche lui sospettato di far 
parte del controspionaggio 
di Damasco, avrebbe persino 
fatto una trasferta a Fasano 
per controllare personal­
mente la qualità di una par­
tita di eroina Azzawl perso­
naggio-chiave della vicenda 
ha sempre taciuto, dopo 11 
suo arresto Nel settembre 
19BG le autorità carcerarie 
gli hanno sequestralo una 
strana lettera inviata a un 
Indirizzo di New York, che 
conteneva un messaggio ci­
frato, mn abbastanza com­
prensibile «Il corvo — ricor­
da la superspia — può sem­
pre mettersi a cantare anche 
a costo di perdere il formag­
gio che tiene dentro al suo 
becco-

Vincenzo Vasile 

Una nuova 
legge per 
gli aiuti 
ai paesi 
in via di 
sviluppo 

ROMA — La riforma della 
coopcrazione dell'Italia con l 
paesi In via di sviluppo è sta­
ta definitivamente approva­
ta, all'unanimità, dalla 
Commissione esteri della 
Camera, che non ha modifi­
cato il testo giunto dal Sena­
to Positivo lì commento del 
presidente della Commissio­
no, l'on Giorgio La Malfa -Il 
permanere all'interno del 
ministero degli Esteri — ha 
detto l'esponente repubbli­
cano — di due strutture 
competenti nello slesso set­
tore (Il dipartimento od il 
Fai) poteva essere fonte di 
contraddizioni e di qualche 
inefficienza ncll attuazione 
degli interventi Uno dogli 
aspetti più positivi della 
nuova logge è proprio quello 
di aver condotto 11 tutto ad 
una disciplina unitaria-

L'on Elio Gabbuggionl, a 
nome del gruppo comunista, 
ha definito II provvedimento 
• fortemente Innovativo ri­
spetto alla precedente nor­
mativa In materia- «La nuo­
va disciplina — ha aggiunto 
Il parlamentare del Pel, dopo 
aver ricordato 11 contributo 
fornito dai comunisti — in­
novando rispetto alle logge 
n 38 e alla legge n 35 doli 85, 
assume particolare rilevan­
za collocandosi in un conle­
sto internazionale che vede 
un progressivo aggravamen­
to della situazione economi­
co-produttiva dei paesi del 
Terzo mondo, nel quali non 
si sono allentate le situazioni 
di fame e malnutrizione e di 
malattie anche per l'Intolle­
rabile peso dell'indebita­
mento estero Da qui la ne­
cessità anche di una costan­
te iniziativa dell Italia, a li­
vello europeo e mondiale, 
por una più Incisiva coopcra­
zione internazionale per la 
realizzazione, oltre ad inter­
venti urgenti, di programmi 
di sviluppo di vasta portata, 
coinvolgendo un ampio nu­
mero d i s ta t i , di organi In­
temazionali e di forze pro­
duttive, nel rispetto dell In­
dipendenza dei singoli paesi 
del Terzo mondo. 

«L'esercizio di un controllo 
parlamentare sull'attività 
degli organi preposti alla 
coopcrazione allo sviluppo 
— ha ancora detto Gabbug-
giani — è oggi maggtormcn-
fé assicurata dalla ricondu­
zione dell'attività operativa 
ad una unica struttura com­
petente del settore, superan­
do così contraddizioni e In­
sufficienze registrati nel 
passato SI tratta ora di at­
tuare le numerose ed urgenti 
incombenze previste dalla 
legge e di estendere le dispo­
nibilità finanziarle por la 
coopcrazione allo sviluppo a 
quote più elevate di spesa 
verso l'obiettivo Indicato da! 
recente voto del Parlamen­
to* 

Le domande di condono fino al 31 maggio? 
la commissione Lavori pubblici della Camera - Nel pacchetto di modifiche: agevolazioni per la prima casa anche ai figli minori, 
delle procedure per l'adeguamento antisismico - Un dibattito con ambientalisti e giornalisti - 11 governo non fornisce dati 

Lo proporrà 
snellimento delle procedure per l'adeguamento 

ROMA - t e domande per 11 
condono edilizio (1 tempi so­
no scaduti il 31 dicembre 
scorso) potrebbero essere 
prorogale al 31 maggio '87 
Questa l'opportunità ricono­
sciuta dalla commissione 
Lavori pubblici della Came­
ra che sm elaborando le pro­
poste di modifiche alla legge 
di sanatoria, In alto mare, 
per In rinuncia del decreto 
da parte del governo La 
commissiono ripresenterà lo 
slesso testo già licenziato per 
l'aula di Montecitorio In oc­
casione delia conversione in 
legge dell'ultimo decreto de­
caduto per la decorrenza del 
termini 

Il testo, comunque sarà 
depurato del cosiddetto -si-
Icnzio-nssmso- sul pareri 
per la sanatoria digli obusi 
odili?) rrali^all tulle •ono 
sottoposto a vincoli paesag­

gistici e ambientali, su cu) il 
Pel e la Sinistra indipenden­
te avevano espresso il pro­
prio dissenso 

Nel «pacchetto- di propo­
sto rimarranno quelle ga­
ranzie ossen?iall che vanno 
dallo agevolazioni per gli 
abusi di necessità riguar­
danti la prima casa (ridu?la-
ne d'un terzo dell oblazione), 
estose al parenti di primo 
grado, genitori e figli, anche 
se minori e senza l'obbligo 
della residenza (I benefici so­
no estesi anche agli amplia­
menti e alla ristrutturazione 
degli immobili) allo snelli­
mento delle procedure per 
l'adeguamento antislsmico, 
cui sono Interessate almeno 
olio regioni Sarà anche ri-
presentala la proposta della 
proroga dei termini per poter 
ottenere la sanatoria in con­
cessone Siluramento — ha 

detto il presidente della com­
missione Dotta — non si può 
più pirlaredi 31 marzo sca­
denza troppo ravvicinati 
ma almenp di 30 aprile o 31 
maggio 

Resta da chiarire l'atteg-
giamentodella maggioranza 
sulla richiesta del comunisti 
di bloccire li sopnttissa in 
vigore al 31 dicembre 86{era 
già giunta al 2\°0) dal mo­
mento che non si può ricono­
scere da un lato, la necessita 
di una proroga per le proce­
dure pasticciate e i limili in­
terpretativi della legge e 
dill altro pretendere di fir 
pag ire ulteriori balzelli Con 
li proposti del pentapartito 
e con lo slittamento delle do­
mande al 31 m'infilo 1 IRRT i-
\iodi penalità anivirebbe al 
3G% 

Questo e emerso ieri nel 
torso di un Incontro organiz­

zato dalla presidenza della 
commissione dei Lavori 
pubblici con le associazioni 
ambientaliste e I giornalisti 
La discussione è stata aperta 
dal presidente della commis­
sione Giuseppe Colta e sono 
intervenuli, tra gli altri, i de­
putati Piermartlni Gere-
mlcca Columba Saplo Dec-
chetti Obiettivo dell incon­
tro eradl arrivare ad un -fac­
ci! a faccia- dopo le polemi­
che sorte ali epoca del dibat­
tito parlimentare sull ulti­
mo decreto In tjueli occasio­
ne — lo h i sottolineato il ca­
pogruppo comunista nella 
commissione Llpp Andrea 
Geremlcci — 11 governo era 
stalo presentato come il nu­
me tuteiire dell ambiente e 
li commissione Llpp presa 
In blocco come si di di com­
promessoceli pittcggiamcn-
to a vantaggio della spcculi-

ROMA — Accompagnato do uno spropositato lancio pubbli­
citario, sta per partire l'operazione mutui prima-casa per i 
lavoratori dipendenti, previsti dalla legge Goria Un provve­
dimento— limitato e che allo lunga potrebbe anche rivelarsi 
un affare sbagliato — sta suscitando una notevole attesa in 
un paese con quattro milioni di famiglie in coartazione e 
mena milione di sfratti Secondo una stima dello stesso mi­
nistero dencsoro si potrebbero soddisfare al massimo venti­
mila domande 

Comunque, dopo la firma delta convenzione tra ventuno 
istituti di credito edilizio e fondiario e la Cassa depositi e 
p a t i t i , a partire da martedì prossimo, 21 febbraio, e possibi­
le poter presentare le domande, a oltre duo mesi dati appro­
vazione della leggo 

Come funziona II mutuo equall le procedure per ottenerlo1' 
Seguiamo le indicazioni fornite dall Abi l'Assoilaelone 

bancaria Italiana e la Casso depositi e prestiti Si trotta di 
mutui {«n'ammontare di mille miliardi di lire, che possono 
essere richiesti dai lavoratori dipendenti che non abbiano 
superato I 45 anni d'età, che non abbiano trullo di agevola-
«ioni statali, regionali e comunali per acquistare l'abitazione, 
che abbiano svolto attività di lavoro dipendente da almeno 
due anni, che non siano proprietari di altra abitazione ade­
guata alle esigenze del nucleo familiare 

IVftliQgKlQ che si vuole acquistare devo essere situato net 
capoluoghi di provincia o in un comune compreso nelle aree 
ad «alta tensione abitativa. Neil acquisto è dota priorità agli 
alloggi costruiti dopo il 31 dicembre '85 E prevista la possibi­
lità di usufruire del mutuo anche per il risanamento e recu-

Mutui prima casa 
Le domande: come, 
dove e da quando 

pero dell alloggio acquistato I-erogazione del mutuo in que 
sto caso avverrà In due soluzioni uno ali atto dell acquisto 
l altra dopo I csecu?lone dot lavori di recupero dell alloggio 

Il limile massi model mutuo è di 60 milioni non può essere 
superiore a due volle e mezzo la retribuzione annua al lordo 
dello imposte o dei contributi non può superare II 75% del 
prezzo d'acquisto e 11 tasso d interesse va dal 10 al 13% con 
abbassamenti por i ridditi minori 

Come vanno fatte le domandi1* 
Esse devono essere spedite con raccomandata alli sede di 

un solo istituto di credilo convenzionati e possono essere 
presentale da singoli e da cooperarne 

Dovrà essere compilalo un modulo tn distribuzione presso 
gli Istituti di erodilo e pena la nullità devono contenere 
generalità del soggetti nchitdtnti Importo del mutuo richie­

sto spoclflcnndo I imporlo per I eventuale recupero Indtvl-
du i/ione dell immotine da acquistare generalità del vendi­
tore e prezzo d acquisto pittulto 

Allegato alla domandi corticato di stato di famiglia, di­
chiaratone sostitutiva di atto notorio attcstante li possesso 
del requisiti richiesti 1 ammontare della retribuzione annua 
lordi dell intero nucleo ramili ire nfinta ili anno scorso I I 
nesistenza di rapporti di pirent ih entro il secondo grado fra 
acquirente e vmditore copia del modello 101 (oppure dichla-
n?ione del datore di inoro e nel caso di mutuo richiesto da 
più componimi il nucleo famlhire produzione del modello 
101 per cliscuno di essi Se 11 ditore di lavoro non è in grado 
di fornire II modello 101 per I anno 80 o l i dichiaratone 
sostitutiva può essnc presentili copia del modello dell 8r> 

Intanto dumo I primi giudizi dilla legge Questa ti cil­
eni ir izionc di l sin Luilo I tbcrtinl responsibilc del settore 
casa i tirnlono di 1 Pi 1 -Loltesi ixr 1 mutui prima casa 
splig iblli con ti preesisti tilt f imi di alloppi — e destinai i u 
tradursi in delusioni pf r 1 alto costo dn mutui e per le nor­
mativi che in ri a Uà precludono a troppi u n idlni 1 icetssoa 
queste facilitazioni t grave responsat t » dil governo 1 ave­
ri spinto avanti fino ali approvazioni u s t i lcj*ge ritar­
dando Invece 1 iti r kgislitIvo delti pr ir di leg^e presen­
t ì lo dm comunisti t ti n soci ilisti cht e on tingono facilitazio­
ni assai mar/fiort ni Ila qumtità e nelli qu in t i per l iccesso 
degli strati popolari al diritto olii casi F sperabile che la 
Cameri i il Senato poss ino ora npprov ire ripidamente que 
sto leggi i ho ipriranno alti gener illt 1 del cittadini spazi L 
riformi! ntl assii pm gr indi di qui IH dell i kgge Goria e un 
costo del mutui nettamente infenon* 

c. n. 

zione edilizia Questa Impo­
stazione non poteva essere 
accettata e Geromlcca ha ri­
cordalo le responsabilità del 
governo per I altalena, per la 
mancanza di una politica 
della casa e del territorio, per 
lo stato di confusione in cui 
ha lasciato milioni di cittadi­
ni Interessati al condono 
Certi giornali avevano attri­
buito all'insieme della com­
missione l'Inserimento del 
principio del silenzio-assen­
so per I pareri sulle costru­
zioni illegali sulle aree vinco­
late Ebbene — ha rivelato 
Geremlcca — e stato proprio 
il governo a riproporre 1 in­
serimento del silenzio-as­
senso, purché la maggioran­
za stabilisse che titolare di 
quell autorizzazione non sia­
no le Regioni ma 11 ministe­
ro per i Beni culturali 

Di fronte a questo chlin-
mcnto il segretino di Itilla 
Nostra lannello h i dichia­
rato di non avere alcuna dif­
ficolta id esprimere li piena 
riprov azione dell Associ izio-
ne su un tile comportamen­
to Itilla Nastri ha chi imito 
In caus i Icnsponsibilitidcl 
governo sulla mine ita do 
cumentizlone relativa alli 
quintlt^ e alli qualiti delle 
costruzioni realizzate ibusi-
vamente nel periodo 83 05 
escluse dal condono A ciò — 
ha notato lannello — il go­
verno era slato Impegnato 
dil Parlamento in conslde-
rizione del fatto che non si 
può responsabilmente deci­
dere per l'inclusione della 
sanatoria di queste costru­
zioni senza avete tutu gli 
elementi a disposizione per 
una normativa che sia inci­
siva celie parta dal recupero 
dil territorio e dell ambien­
te 

Nel corso del dibattito — 
chi e durato tre ore — vi è 
stalo un complesso scambio 
di v alulazionl intorna al pro­
blema dell efficienza della 
pubblica amministrazione e 
del modi migliori per fornire 
risposte rapide e corte al cit­
tadini, senza stravolgere 
1 attuale ordinamento ma 
rafforzandone le capacità 
operative Su ciò vi t stata 
una diversità di valutazione 
tra Pel e ambientalisti d i 
una parte e I gruppi della 
maggioranza 

Claudio Notari 

Attentato al Papa, il Pm 
chiede l'arresto di 10 turchi 

ROMA — La terza Inchiesta sull'attentato contro Giovanni 
Paolo II quella sulla cosiddetta -pista turca* h i s igna toun 
nuovo passo avanti II pubblico ministero Antonio Marini ha 
sollecitato al giudice istruttore una decim di m iridati di 
cattura Internazionali contro cittadini turchi che secondo II 
magistrato dell accusa avrebbero partecipato il complotto 
per assassinare II ponttftee I loro nomi scino inursi durante 
Il processo dot Foro Italico contro i cittadini bulgari accusati 
da Agca di essere l mandanti dell attentato ma poi assolti 
Negliambien ti giudiziari si è diffusa frattanto li vote secon­
do cui la presenza In Italia della madre di Mehmet Ah Agca, 
che ha visitato 11 Tiglio nel carcero di Ascoli Piceno possa 
mettersi in relazione con una iniziativa per far ottenere al 
•killer, la grazia dal presidente della Repubblica 

Votano contro il fumo 
i giornalisti a Montecitorio 

ROMA — Altro piccolo successo della prevenzioni sanitaria 
a Montecitorio, dopo il convegno anti-Aids l giornalisti par» 
lamentar! dal prossimo primo aprite (ma non sarà uno scher­
zo) non potranno più fumare in sala stampa Lo ha deciso, a 
maggioranza, I assemblea degli iscritti ali Associazione 
stampa parlamentare stimolata alla storica votazione da un 
ordine del giorno che si limitava a sollecitare II divieto di 
fumare nella sola sala di lettura del giornali dove si gioca 
anche a scacchi (giornalisti e deputali) e si gu mia la televi­
sione (anche quella a circuito chiuso por motivi di Kvoro) I 
non-fumatori Intendevano cosi concedersi uno spicchio di 
spazio ne) quale non subire 1 danni del fumo M i dopo un 
acceso dibattito, è sialo approvato di dare mandato il consi­
glio dlretllvodi realizzare il divieto In tutti gli ambienti della 
sala stampa entro it 31 marzo 

Firenze, iniziativa ecologica 
Borse di carta per la spesa 

FIRENZE — Por fare la spesa arriva la nuova borsa ecologi­
ca Cinquantamila famiglie fiorentine avranno gratis a par­
tire da marzo un sacco di luta con manico verde anch'esso di 
fibra lessile Le nuove borse saranno distribuite dal Comune 
tramite I quattordici ccnslgh di quartiere L iniziativa è com­
pletamente sponsorizzatadalla unlcoopdi Firenze (l'investi­
mento ammonta a oltre 100 milioni), che già da tempo ne) 
suol supermercati ha introdotto l'uso delle borse di i aria o in 
altri materiali dcgradablll in alternativa alla plastica 

La distribuzione della borsa ecologica e uno degli aspetti 
più significativi del programma avviato dal Comuni dell'a­
rea fiorentina per la fotta al prodotti che inquinano I ambien­
te 

Scioperano i tecnici, 
saltano i Gr del mattino 

ROMA — Uno sciopero del tecnici aderenti a Celi, Osi, Ufi e 
Snater, ha fallo saltare ieri mattina il Grl dolila o delle ft II 
Or2 è andato in onda con un notiziario ridotto sia olle 7,30 
che alle 8,30 Allo 7,30 e saltato II collegamento di due minuti 
con «Uno mattina» perché il Gr2 è andato in onda da uno 
studio diverso da quello abituale, nel quale è piazzata la tele­
camera fissa por fa ripresa Lo sciopero e stato indotto per 
una vertenza che riguarda il trattamento economico relativo 
al lavoro notturno 

Interrogazione del Pei 
sui giornali del gruppo Monti 

ROMA — Nel gruppo Monti («Nazione-, «Carlino». «Piccolo») è 
in corso una ristrutturazione che ha come epicentro la messa 
a regime di una agenzia centralizzata che, di latto, condizio­
nerebbe l'autonomia delle tre testate, in un quadro di unifor­
mazione del sistema informativo e di mortificazione delle 
voci autonome Inoltre, per quel che riguarda 11 gruppo Mon­
ti — che viene sovente dialo come possibile acquirente del 
•Tempo- — c'è una dimenticanza del governo non ha mal 
risposto a una Interrogazione comunista del febbraio '85, 

Presentata per ottenere delucidazioni sugli assetti proprietà-
I, che qualche perplessità avevano suscitato anurie nel ga­

rante dell'editoria u à queste premesse prendono le mosse * 
deputati comunisti CJaDbuggianl, Barbera, Querelo)!, Pe­
truccioli, Gasparotto, Pallantl, Manca, Barzanti per una 
nuova Interrogazione al presidente del Cordiglio per saper» 
quali azioni slintende Intraprendere perche siano rispettate 
le Intese con le organizazioni sindacali delle redazioni, contro 
1 processi di centralizzazione, per fare chiarezza sugli assetti 
proprlelarl, se corrisponde al vero la voce di un interessa­
mento del gruppo Monti al «Tempo*, 

Rizieri Bepi Bordin 
compie oggi 80 anni 

PADOVA — Rizieri Bepi Bordin compie oggi 80 inni La 
Federazione provinciale comunista e l'Anpi di Padova espri­
mono gli auguri più cari e fraterni al compagno che fin da 
giovanissimo si batté contro il fascismo in Italia e all'estero 
Perseguitato politico, combattè in difesa della Repubblica 
spagnola dove venne anche ferito Entrato nella Resi&ten?a 
belga, subì la deportazione nazista nel lager di Neungamme 
Al suo ritorno in Italia si è impegnato ad orcanli?are e gesti­
re la mensa dcll'Anpl, divenuta punto di riferimento sociale 
per tanti lavoratori da lui aiutati E tuttora attivo dirigente 
del Partito e dell Anpl 

£ morto a Roma 
il compagno Gino Trenta 

ROMA — È morto a Roma, all'età di 86 anni 11 compagno 
Gino Trenta Giovane socialista nel '20, aderì al pirtito co­
munista Arrestato nel '26 dal regime fascista, subì II carcere 
Alla Liberazione fu per molli anni segretario della Camera 
del Lavoro e amministratore comunale a Citta dilla Piove A 
Roma è slato attivo nel partito e nell organizzazione dei pen­
sionati 

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI — G F Borghinl (Milano) G Chiarente (Firenze) M D Alema 
(Avellino) P f nasino (Settimo Tonnate) L Guartom (Imola) E Maca-
luto (Patermol A Petchtln (Milano) A Tortorella (CaronnoPaMgtel la. 
Varese] L Turco (Firenze) S Andrleni (La S p e m i N Canotti (La 
Spana) C Cianca (Lussemburgo) M Boldrim (Napoli) A Gipnnj (Poi* 
to Marghara Venezia) S Morelli (Catania) L Pettinaci {Fidente Par­
ma) A Provantim (Porto Sani E (furilo Atcolr Piceno) P Rubino (Vitxt 
Valentia Calamaro) A Tiao (T«r tu . Nuoro) U Vetare ( M a n a l e Tra­
pani) L Violante (Como) 

DOMANI — A Bassolmo (Catanin) G Chiarente (Firenrel M O Ale-
ma (Foggiai L Guenoni (Caveizo Modena) L l a m a (Lvigo di Roma­
gna Ravenna) A Occhetto (Bologna) A TartoreUa l O e m a ) l Turco 
(Firenia) L Barca (Catantaro) A Minucci (Grosseto! L l iber t in i 
(Avel lano L AQUI IB) A Etergonn IBrom Pavia) G F Brusasco (Ter­
ni) G Butteri IGenova) C Cianca (Luaiemburgo) G Innm (imperia), 
G Macciotte (Trento) R Mamardi (Udine) S Morelli (Catania) l 
Persili ( Impani ) L Pettinarl (Bologna) P Rubino (S Giovanni in Fior*. 
Cosante) M Stefanini (Chiaiit L Violente (Fuenie) 

Il 24 febbraio VI commissione Ce 
£ convocete per martedì 2 4 febbraio alle ore 9 3 0 presso la Direzione 
del Pei la VI commissione dal Ce per discutere sul seguente ordine del 
giorno «l inea a problemi del lavoro di formazione nel quadro del pieno 
triennale per la riforma del partito» Relatore tara il compagno Claudio 
Verdini responsebile del settore to imat ione * scuole di partito t * 
riunione tara conclusa dal compagno Gavino AngiMi della segreteria 
nenonale 

Il 3 marzo V commissione del Ce 
Martedì 3 m a n o alla ora 9 3 0 i convocata presso la Direnonn I * 
riunione della V commissione del Comitato centrale per discutere I 
temi dell intormanone in retatione alla I Convenzione nazionale del Pel 
sulla comunicationi di mossa che ai terrà a Roma dal 12 al 14 m e n o 
La relanone t a r i svolte da Walter Veltroni le conclusioni saranno di 
Massimo O Alema 

Centro elaborazione dati Pel 
Giovedì 26 febbraio alla ore 11 presso I Istituto aTogliattie di Fra « o c 
chie (via Appia km 22) si svolgere I inauguratone del nuovo Centro 
elaborazione dati del Pel con la partecipazione di Alessandro Natta 
Saranno presenti Achilia Occhetto Gavino Angius Massimo O Alema 
a Paolo Ciofl Alle 15 30 si t a n a una conferenza dibattilo su «Nuova 
tecnologie t isteme politico democrazia* alla quale parteciperanno, 
tra gli altri Achille Occhetto a I on Stefano Rodotà Seguita un brava 
corso per quadri dirigenti condotto dal professor Statano Qiaghi qV 
rettore dell Istituto superiora di sociologia presso l università di Mi la ­
no Il corso al concluderà sabato mattina 2 8 febbraio 

Istituto «Togliatti*: corni di marzo 
Corso di un mese sul tema «Scelta politiche a programmatiche {e la 
ricostruitone storico politica) del Pei al XVI I conQr<<»su» il CQISO a 
rivolto a «quadn» di partito e organizzazioni di massa 
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Da Genova nuova apertura per una soluzione ragionevole della vertenza 

Batini: «Sì a Pizzinato» 
E il porto «nomializzato» funziona peggio 
Frutti positivi dall'incontro tra i rappresentanti degli enti locali, il presidente della Regione Magnani e i dirigenti portuali - «Ci 
assumiamo un ruolo di impresa, senza voler fare la parte del leone» - Intanto i decreti di D'Alessandro dimostrano molti punti deboli 

Dill i nostra radaiiona 
GENOVA — Cosa sta succe­
dendo in porto adesso che è 
stato norma! l^nto con 1 
connoti destituiti e rimanda­
ti a lavorare in banchina 1 
decreti pienamente applicati 
ed un militare, Il commissa­
rio Santapaola, a far rispet­
tare tempi e modi? Il croni­
sta, con pazienza gira per I 
moli, visita gli uffici mette 
assieme i dati e questi si 
commontano da soli D a n a i 
H febbraio, In piena gestione 
commissariale, al terminal 
container del porto sono sta­
te uvvlatc 04 squadre In base 
al decreti avrebbero dovuto 
essere costituite da 750 uo­
mini, In realtà sono stati 
1357 perche la stessa società 
operativa ha chiesto BOI rin­
forzi C'è stato cioè un au­
mento de) 0(5,3% In pratica 
lo squadre che in base al de­
creti avrebbero dovuto esse­
re composte di 0 uomini sono 
state mediamente di 15 uo­
mini £ non basta sono stati 
chiamati anche -In mobilità» 
52 assistenti operativi nome 
nuovo che sostituisce il vec­
chio «caporale- CU risultato 
3ual o stato? Nel 1070 anno 

I pace sociale, e è stata una 
media di movimentazione 
container per squadra di 70 S 
pezzi Dal Ifl gennaio questa 
reso per squadra e scesa a 55 
container e tale rimane an­
che dopo il 7 febbraio con 
l'arrivo del commissario In 
pratica prima dei decreti 
una squadra di 20 uomini 

MILANO - 'Manipolatore 
lo? Non sono un manipolato' 
re, né un persuasore occulto, 
neppure un porta parole del 
cliente Sono semplicemente 
un tecnico della comunica' 
Hone che tornisce strumenti, 
un relais, altro che campa' 
une tìl strumentalizzazione 
contro le pierre* Aldo 
Chiappe reagisce pacato agli 
interrogativi sul tappeto 
Fondatore, proprietario e 
presidente della Aldo Chiap­
pe società di pubbliche rela­
tion!, la seconda per fattura­
to dopo la Scr di Musi Falco­
ni, è un vecchio lupo delle 
PR Italiane Alle spalle un 
pnaRato di giornalista (è sta­
to anche alVUnità di Genova 
nel primo dopoguerra come 
vice por le recensioni cine­
matografiche), poi redattore 
capo di riviste dì modo, lega­
le, prima di passare alle rela­
zioni esterne della Bassotti e 
poi all'attività In proprio Al 
primo piano del palazzo al 
civico 16 di via Carducci sia­
mo nel top delle pierre Con­
latti, informazioni, capacità 
di mobilllnreteenlcl, ricerca­
tori, specialisti che spaziano 
dallVconomla allo finanza, 
dalla sociologia, alla medici­
na, rapporti con le diverse 
lobbies che attraversano ap­
parati politici, burocratici, 
finanziari 

Signor Chiappe, non ri­
schiate \oi stessi di essere 
risucchiati nelle logiche e 
nelle finalità delle lobbies* 
tNol forniamo strumenti 

di comunicazione Se ven­
dessimo notizie false sarem­
mo perseguiti penalmente 
10 penso cne con tutto 11 con 
can per la vicenda genovese 
ni dimentica che la capacità 
di comunicare è una compo­
nente strategica dell'impre­
sa moderna chi ce l'ha la usa 
direttamente, chi non ce l'ha 
ricorre a noi professionisti 
per accettare un lavoro il 
mio cliente deve almeno ave-
reunmlnlmodi ragioni Sell 
prodotto è difettoso alla fine 
torna Indietro, il mercato lo 
respinge con la comunica­
t o n e e più o meno la stessa 
cosa* 

I HO il tema di una campa* 
gna non la convince" 
M rrbbc ser\ Ito I camalli di 
fìcnova' 
•Per I camalli hanno torlo 

e le dico che la società di Pr 
Hill and Knou Iton si è com­
portala benissimo Tutto re-
f;olare, tutto professionale 
arlffe comprese Non c e 

stata nessuna campagna 
contro l camalli ce slata 
una campagna a favore di 
un porlo efficiente e moder­
no È un'altra questione Se 
me lo avessero chiesto avrei 
discusso con l portuali sono 
un cliente come un altro 
avrei chiesto i dati di base 
avrei ragionato nel merito 
delle qut-itionl poi avrei det­
to loro che non avrebbero 
raggiunto grandi risultati-

Lasciamo in un canto la 
polemica di questi giorni e 
seguiamo due o tre binari 
privilegiati della Aldo 
Chiappe Una trentina di di­
pendenti due consociale a 
Genova a Vicenza due mi­
liardi di fatturalo ali unno 
Mota del lavoro riguarda la 
cura dell'immagine delle Im­
prese, consulenza di comu­
nica/ione rapporto con le 
lobbies e con il parlamento 
11 35% riguarda I rapporti 
con 1 mass media attraverso 
I ornanl/zazione di conk* 
n w p stampa convegni pre­
parazioni di materiale do-
cumuliamone studi II 15°D 
riguarda 1 organizzazione di 
convtntlon* di manifesta­
zioni fieristiche eventi cui-

movimentava 80 pezzi at­
tualmente ridotta a 15 uomi­
ni e quindi con una diminu­
zione del 25% registra li 31°ó 
in meno di produttività 

Dove i decreti hanno cam­
biato meno minori sono gli 
effetti negativi Vediamo i 
dati Ai traghetti, sempre dal 
7 al 14 sono state avviate 51 
squadre In base alle nuove 
norme avrebboro dovuto es­
sere 467 uomini in realtà so­
no stati richiesti 550 uomini 
con un rinforzo pari al 17% 
Nel settore dello scarico con­
tainer fuori terminal (la co­
siddetta «tabella 21-) le squa­
dre avviale sono state 12 in­
vece del previsti 108 uomini 
ne sono stati richiesti 142, 
con una percentuale di rin­
forzi pari al 31,5% Per II set­

tore delle merci varie — I al­
tra metà del porto quello 
tradizionale — le squadre 
avviate sono state 155 a de­
creto avrebbero dovuto esse­
re stati chiamati 291 In più 
per un totale di 2063, pari ad 
un Incremento del 16 4 ri­
spetto alle tabelle dei decreti 
E anche qui sono stati chia­
mati 49 -caporali» sia pure 
con la mutata qualifica di 
assistenti operativi 

I fatti almeno per chi non 
si limita alle veline — sia pu­
re ribattezzato «position pa-
per- — della «Hill and Kno-
wlton», sembrano conferma­
re che I decreti sono stati ca­
lati sulla realtà portuale sen­
za una sua adeguata cono­
scenza Dovranno quindi es­
sere registrati me^sl a puri­

to cambiati, se necessario 
Intanto II tentativo di me­

diazione condotto dal presi­
dente della Regione Rinaldo 
Magnani, ha ottenuto un 
primo risultato Nel corso di 
un Incontro svoltosi ieri 
(presenti Magnani il sinda­
co Campart e II presidente 
della Provincia Mori), il con­
sola del portuali, Paride Ga­
nnì, ha dichiarato la dispo­
nibilità della Compagnia ad 
una trattativa sul decreti di 
D Alessandro e ali assunzio­
ne di una funzione d impresa 
da parte della Compagnia 
stessa La Culmv chiede 
d approfondire con priorità 
le questioni dell'orario di 
chiamata la composizione 
delle squadre il quadro tec­
nico, I problemi di ordina­

mento contrattuale I sistemi 
di pagamento Batlnl e i vi­
ceconsoli hanno precisato 
che, alla luce delle leggi vi­
genti e del contratti di lavo­
ro è Impossibile il trasferi­
mento del -camalli» alle di­
pendenze delle società ope­
rative portuali o I assunzio­
ne di mansioni della Culmv 
da parte di altri lavoratori 
Per eliminare ogni possibili­
tà di equivoco Batlnl ha poi 
dichiarato che la Compagnia 
«é disponibile a impegnami 
In una Impresa di servizi 
portuali controllata total­
mente o a maggioranza dalla 
Culmv* Ma per gestire che 
cosa? *Beh — ha risposto Ba­
tlnl — noi vorremmo gestire 
tutto ma non ci siamo solo 
noi Chiediamo una trattati­

ti consola «eommlisarlato» dalla Compagnia portuala ganovata torrida lari ali Incontro col praaidanta dalla Ragiona Liguria 
Magnani (a distrai a II sindaco di Canova Campart 
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Manipolatore, persuasore io? 
Costruisco «buone immagini» 
turali, commerciali È la pri­
ma conferma di come si sia 
spostato negli ultimi anni 
1 interesse delle Pr diventate 
un elemento costante della 
strategia d'Impresa Aldo 
Chiappe respinge l'idea della 

Kersuaslone occulta così -Jo 
o rapporti con il cliente più 

di quanto abbia rapporti con 
il pubblico, non arrivo In 
modo diretto al pubblico Ne 
Influenzo ti comportamento 
lo posso solo controllare 
l'Immagine che l'altro ha di 
me, o agisco sul comporta' 
mento o sul mezzo di comu-
nicazione Ecco lo spazio nel 
quale ci Inseriamo» Spul­
ciando nell'elenco dei 33 at­
tuali clienti della socletàtro-
viarno la Brltlsh Caledonlan 
e la mostra del seicento fio­

rentino per l'ufficio stampa, 
Credito Italiano, Dunhllt, 
Eternit, Olom, Milano Svi­
luppo, Samsonlte, Tecno, 
Tlbb per campagne di comu-
nlcazloneglobale Falckperl 
congressi, Yomo per una 
consulenza di comunicazio­
ne Ecco II caso del Credito 
Italiano la campagna pub­
blicitaria ha avuto successo, 
la banca è rassicurante, vie­
ne percepita -In doppiopetto 
grigio, solida* Probabilmen­
te Tia un'Immagine troppo 
poco dinamica, ed ecco rin-
iervento della società di Pier­
re, che studia I linguaggi 
aziendali, migliora le comu­
nicazioni Interne Oppure la 
commessa per u^azlenda 
metalmeccanica pregiata 
società che non riesce anco­

ra ad avere una Identità pre­
cisa nel panorama Impren­
ditoriale dopo la grande crisi 
degli anni passati, con 11 
commissariamento, gli scor­
pori CI sono tutte le condi­
zioni per fare 11 salto, mana­
gement rinnovato, produzio­
ni diversificate, credito del 
mercato Oppure 11 Gruppo 
finanziarlo tessile di Rivetti 
per la gestione del marchio e 
la gestione del diversi reparti 
(dagli stlllstlalla Pacls, alle 
partecipate) 

Difficile rintracciare logi­
che di lobby, di interessi che 
Intersecano 11 corpo sociale, 1 

earti ti, le organizzazioni 
hlappe sfodera II caso per 

eccellenza -Cinque anni fa 
un gruppo di esattori privati 
chiese li mio aluto Nel vari 
progetti di riforma venivano 

cancellati, tutti II considera* 
vno alla stregua del fratelli 
Salvo di Palermo, mafiosi, 
nulla di più, nulla di meno 
Volevano difendere la loro 
immagine e la loro funzione 
Ho chiesto a specialisti come 
Ruozl e Ukmardi studiare la 
questione e ho scoperto che 
solo In Sicilia l'aggio era del 
10%, mentre nel resto d'Ita­
lia era del 2,17%, che se le 
banche avessero dovuto so­
stituire gli esattori sarebbe­
ro aumentali t costi perchè 
quasi il 70% del comuni ita­
liani allora non aveva uno 
sportello E partita una cam­
pagna di sensibilizzazione 
attraverso la stampa E poi 
un convegno per accreditar­
mi ho inviato materiale al 
parlamentari, agli esperti In­
teressati, I inchiesta delle 

Per la Marina 
nuovo aereo 

italo-britannico 
ROMA — L Italia ha pia stipulato un accordo con la «Bntish 
aerospace« estensibile nll americana •Me Donnei Douglas, per lo 
studio di un pnijjetiii comune di aereo a decollo \ erticele da desìi 
nareall aviazione di manna I <> ha dichiarilo il ministro C.iovanni 
Spadolini alla Commissione Difesa del Senato Si tratta di uno dei 
primi passi per dotare Utra breve, ha sottolineato il de Learco 
[saporito! lu murino italiana della prima portaerei con \eli\oli a 
decollo verticale Altro passo decisivo in questa direzione sarebbe 
l approvazione in Parlamento del disegno di legge lin discussione 
appunto alia slewn commissione! presentato a suo tempo dal 
governo per 1.1 nlizzo da parte della Manna militare di aerei 
imbarcali- Lumia navale destinata a fungere da .portaerei- è 
I incrociatore (»art6oWi- (con U velivoli imbarcai il che — affer 
ma il ministro — .svolge un importante ruolo come unità di co 
mando e di controllo del gruppo navale che opera nello Ionio e nel 
Canale di Sicilia dove e certamente necessaria una maggiore prò 
tenone antiaerea della fini tu. Di fronte al problema sollevato dal 
comunista Maurino Ferrara (sulla base anche eh dichiarazioni del 
gen Bisognerò e dell ammiraglio Porta» della possibile estensione 
dell aviazione imbarcata ad altre unita oltre il (««ribaldi («la di 
mensione e la rilevanza della quattone — ha detto Ferrara — si 
amplerebbe notevolmente non *olo per i connessi delicatissimi 
problemi politici ma anche per l entità degli sianziamenti finan 
«lari occorrenti-I il ministro ha risposto che per uuesia e la prossi 
ma legislatura non e previsto il varo di alcun nitro incrociatore 
tuttoponte «11 accodo gruppo navnle — ha affermato — umtrnlln 
lodali incrociai »re poriaeh<oneri \ ninna \ tnriu gravitante nel 
Tirreno e ntl Canale di Nurdtgna si trova uri ojuntre in una zona 
meno esposta ad aliaci hi aerei t nello siesso umpo più protetia 
dalla difesa aerea itrnu naie. 

Pensioni, rifiuto 
pregiudiziale 
alle proposte Pei 
ROMA — Il colpo di mano della maggioranza ha sottratto la 
discussione della riforma previdenziale ali aula di Montecitorio e 
a colpi di maggioranza in commissione (dove il provvedimento è 
stato rinviato in sede redigente) si sta cercando di bloccare ogni 
positiva innovazione proposta dal Pei Lunica regola che sembra 
calere — nei lavori cominciati ieri dal comitato ristretto della 
commissione speciale — e quella dello «scambio* tra le forze del 
pentapartito perche non si tocchino i rispettivi interessi elettorali 
stici Si e cominciato con I imporre quando si e discusso I articolo 
2, una soluzione che limita le norme di razionalizzazione e di 
riordino ai soli lavoratori iscritti ali Inps e si rinvia a tempi inde 
terminati le modalità per rendere .coerenti, le posizioni prensioni 
siichedellecategorieescluselilcui numero peraltro e esteso) Una 
importazione che innesca uno pericolosa rincorsa e dalla quale 
anche un esponente della maggioranza il socialista Piro si e visto 
costretto a prendere le distanze .E un compromesso che — sono 
parole sue — va oltre i limiti della decenza. 

Tutta la discussione e stata caratterizzata da chiusure precon 
cette cominciando da una impostazione con cui si intende «favori 
re. (e non .prevedere, come propone il Pai la costituzione dei 
fondi integrativi previdenziali, negando con ciò il primato del 
Bisiema pubblico e il valore della solidarietà per finire ai pretesti 
procedurali con cui si è ninnato il confronto su un emendamento 
comunista teso a istituire il .minimo vitale* per gli anziani più 
bisognosi peraltro sulla base delle conclusioni della commissione 
Oornen 

Intanto una dekgarione nazionale di donne lavoratrici ha co 
minriato a presentare 11 nitro giorno al presidente della commts 
siane Lavoro della Camera, Mancini! una petizione promossa 
dallo sezione femminile del Pei il documento che ha eia raccolto 
"Ornila firmi nel paesi, ibiede che nella riforma previdenziale sia 
mantenuta u 55 anni I età pensionabile per le lavoratrici con la 
possibilità di optare per ibi) anni <il governo invece, vuole 1 elevo 
mt nto obbligatorio» soprattutto in considerazione dell impegno e 
dilla fatica che comporto il doppio lavoro nella professione e in 
lamblia 

va seria e prenderemo quello 
che verrà Nessuno può pen­
sare di lar la parte del leone 
A noi preme ricreare un eli' 
ma di normalità sulle ban­
chine soprattutto "far con­
tento" Il porto di Genova e I 
suol clienti* Batlnl ha anche 
aggiunto di condividere l'i­
dea di Pizzinato per un pro­
tocollo d Intesa sindacati-
Culmv «La Compagnia as­
sumerà sempre più un ruolo 
tecnico ed economico Come 
la Cgll è giustamente gelosa 
della sua autonomia, altret­
tanto noi io sfamo delta no­
stra Non vedo perché qual­
cuno si dovrebbe scandaliz­
zare- Quale sarà la risposta 
del Cap? Lo sapremo stama­
ni dopo l'Incontro previsto 
fra Magnani e D'Alessandro 

Nella giornata di Ieri — in­
fine — sono stati notificati I 
ricorsi della Culmv contro 
alcuni decreti di Roberto 
D Alessandro e contro 11 
commissariamento Spette­
rà al Tar, il Tribunale ammi­
nistrativo, decidere La pri­
ma riunione utile è prevista 
Il 12 marzo e In quella sede I 
giudici amministrativi do­
vranno assumere una prima 
decisione 1 legali della Com-

f ingnla hanno infatti chiesto, 
ti attesa di una pronuncia di 

merito sul ricorsi, che 11 Tar, 
valutati I fatti, ne sospenda 
la validità Equelloche viene 
definito un «incidente d ese­
cuzione* e va risolto alla pri­
ma riunione del tribunale 

Paolo Salotti 

Demoskopea sugli Italiani e 
Il fisco Forte, subentrato a 
Formica al ministero delle 
finanze, capisce II problema 
e II suo successore Visentin! 
pure, tanto è vero che decise 
in modo positivo» 

Ha dovuto oliare del mec­
canismi per ottenere con­
sensi* 

«Io non uso quel metodi di 
pressione, non ho rapporto 
con I partiti in quanto tali 
bensì con 11 parlamento, le 
commissioni Quando c'è un 
progetto di legge Intervengo 
sul pareri del miei clienti 
Non faccio quasi mal regali 
neppure al giornalisti È tut­
to alla luce del sole, un rap­
porto professionale docu­
mentato, argomentato 

Quanto vale il suo credito 

fircsso ambienti politici, 
mprcse, operatori econo­

mici* 
•Non ho bisogno di spingere 
sul contatto personale II 
credito è accumulato nel 
tempo, se non sapessimo fa­
re Il nostro mestiere non l'a­
vremmo, semplice Questo 
vale per I grandi progetti di 
comunicazione come per le 
Pr più tradizionali Le nostre 
cartelle stampa sono buone, 
ottime Certo magari alcune 
camapgna possono non esse­
re state perfette, ma sia sem­
pre al top. Di aggettivi lei 
non ne trova nel nostri co­
municati stampa Per noi la 
base, Il back ground è tutto, 
secco, asciutto Io rispetto le 
funzioni del giornalista, non 
sono mal stato un rompisca­
tole, uno che telefona O ciò 
che (accio è considerato una 
notizia e II giornale riceve e 

Rubbllca o non pubblica 
on cambia opinione se in­

terviene la società di PR 
Tutto firmato dalla società 
quello che arriva in reda­
zione'' 

Questo è un falso problema 
la Scr firma tutto, noi no 
perchè chi deve comparire è 
Il cliente non la società di co­
municazione Altrimenti do­
vrei fare uno sconto al clien­
te perchè mi faccio pubblici­
tà. 

Parliamo di tariffe 
Sono stabilite per ora lavora­
tiva, duecentomila lire per II 
direttore di progetto, 125 mi­
la per I responsabili di ufficio 
o progetto, stampa, organl-
zazlone, sponsorizzazioni, 90 
mila per l'esecutore, l'assi­
stente, 45 mila la segreteria 
Direi che II nostro utile d'Im­
presa è fra 11 10 e il 12% 
Guardi ci tengo a dirlo, 11 
nostro bilancio è l'unico tra 
le socieà di Pr ad essere cer­
tificato, abbiamo un con­
tratto con la Arthur Ander­
sen 

Che cosa pensa Aldo Chiap­
pe del giornalisti'' 

Non mi piacciono le genera­
lizzazioni, potrei dire che de­
vono essere meno avventu­
rosi, spesso hanno troppa 
fretta, non hanno la mode­
stia di cercare l dati di docu­
mentarsi bene, si lasciano 
Influenzare dal primo di­
scorso Invece II vostro è un 
mestiere faticoso, dovreste 
sempre andare alla radice 
del problemi Forse è li siste­
ma dell informazione che è 
superficiale 

I a conv ince I equazione 
professi ornatila uguale 
neutralità'* 

L informazione non è neu-
trnlc non lo sarà mai in as­
so! > Io cerco di avvicinar­
mi i io che penso sia la veri­
tà forzo gli stereotipi ma le 
rlpelo non sono un manipo­
latore della pubblica opinio­
ne Non vendo merce falsa 
né avariata 

Antonio Podio Salimbenl 

Attenti alla faziosità 
•71 coso Genova non giova alluniti: 

scrive Giorgio Bocca sulla 'Repubblica- e fa 
seguire tre ponderose colonne di piombo sul 
tenui del rapporto fra Informazione e econo­
mia «A fare da detonatore e stato 11 caso 
Genova II primo giornale a gridare allo 
scandalo e I Unita» scrive Ermanno Rea sul 
•Giorno* e fa seguire una Intervista di quasi 
una Intera pagina su! tema del rapporto 
agenzie di pubblicità-stampa E — sempre 
Ieri — Italia Oggi e Sote-24 Ore parlano di 
campagna -ridicola* dell Unità mi poi tor­
nano a dedicare piombo (e imbarazzi} al -ca­
so Genova- Rappresentanti dell Ordine del 
giornalisti a Roma e a Milano hanno ben 
colto la rilevami del problema e dunque la 
campagna dell Unita non e fantasia e tocca 
una questione molto scrii 

Che è questione come Bocca riafferma In 
una scric di consldcnzioni tutte da condt\i-
dere di bruciante attualità Per dirla appun­
to con Bocca *// problema ce serio com­
plesso in confusa progressione e da\antl ad 
esso slamo tutti come II re nudo disarmati o 
Incerti di fronte a un nuovo di dimensioni 
e di prospettive imprevedibili* Il potere eco' 
nomlco e tale oggi — dice Bocca e sottoli 
nelamo volentieri noi — die è in grido di 
manipolare ad alto livello tutta I Informazio­
ne aitro che spicciola corruzione di qualche 
giornalista che e fenomeno irrilevante Sla­
mo d accortissimo 

Non oggi e non l'Unità ma nel lontano 
1955 e un allora ben noto Vance Packard, 
Inventò II termine 'persuasori occulti- che fu 
Il titolo di un formidabile libro uscito negli 
Usa e pubblicato poi qui In Italia da Einaudi, 
nel quale si descriveva per la prima volta per 
quali vie indirette e anche sublimali, pubbli­
cità e interessi aziendali o di gruppi monopo­
listici riuscivano a manipolare negli Stati 
Uniti giornali, televisione, opinione pubbli­
ca Allora queste tematiche da noi appariva­
no un pò come fantascienza oggi un po'me­
no 

Dunque sappiamo tutti che la manipola­
zione va ben al di là della spicciola corruzio­
ne (che però esiste, anche quella 11 pubblici­
tario Chiappe che intervistiamo qui vicino 
dice che lui non fa «quasi mal* regali al gior­
nalisti), e proprio per questo dei caso Hill and 
KnowHon-utenti del porto di Genova, con la 
loro «campagna informativa» di seicento mi­
lioni, abbiamo pensato fosse giusto dare un 
tema di rilievo generale e nazionale Non 
dobbiamo avere sbagliato molto se Bocca e 
altri stanno dedicando altro spazio e rinno­
vata attenzione a sviluppare la problematica 
legata alla manipolazione della informazio­
ne 

Ma voi ci dicono a questo punto Bocca e 
altri, vi accorgete della grossa e grave fac­
cenda che domina 11 campo da tempo e solle­
vate lo scandalo, solo quando vi fa comodo 

come vi fa comodo ora per mascherare l'Irn* 
barazzoche vi crea tutta la questione del por» 
(o di Genova e del suoi portuali 

Non è esatto Noi della questione ci oee»-
piamo come meglio possiamo e da tempo 
Non tu — per fare I esemplo più recente — 
un Seminario organizzato dal Pel a Milano 

S uello al quale circa tre mesi fa vennero fior 
i pubblicitari e pr a parlare e a raccontare 

cose rileganti sui rapporti con I giornali? 
Nessun ritardo E nemmeno imbarazzo Le 

critiche che anche li Pel e l Unità hanno ere-
àuto di dover rivolgere ad aspetti del com­
portamento dei portuali genovesi, non c'en­
trano proprio nulla con la campagna che 
suggerita di chiamare «califfi* I portuali Étt 
e quella la campigna che gli utenti del porti» 
a i cv ano comlssìonato in gran segreto Tanto 
segreto che a scoprire e melare TI tutto furo­
no solo due giornali proprio l'Unità e la Re-
pubblica (edè Bocca ora a rivendicare questo 
merito ilìa sua testata) 

Mal abbiamo scritto o voluto dire che Vn» 
gcn?\i di cut si parla aveste comprato questo 
oquel!articoloogiornalista maccrtocipare 
grave che facendo un rendiconto al suol 
committenti l agenzia stessa non acclude 
una qualunque rassegna stampa (come finge 
di ritenere iiSolc-34 Ore, come finge dla%vrt 
capito Italia Oggi) ma mette In ousta un* 
decina di articc-lidi Ire sole lesta (e mischiate 
a quelli dichiaratamente pubblicitari e sotto 
ti titolo complessho «rapporto di attività» $ 
questione secondarla? rfon ci pare Facci»'' 
mo un esemplo 

L'Unità ha scritto nelle scorse settimane 
con tro la costruzione di un Megastadio a Ro­
ma e forse senza saperlo, ha favorito così gtt 
interessi di un possibile concorrente Che po­
tremmo farci? Nulla Ma se lo poi vengo 4 
sapere che una agenzia pubblicitaria si m 
pagare da alcuni costruttori avvantaggiati 
dal miei scritti, portando il mio articolo a 
riprova della sua efficace «attività*, io allori 
— caro Bocca — querelo e pesantemente Q 
no"> 
, Il Sole-24 Ore per esemplo dice che se eoa 
e avvenuto per la testata nel caso Hill and 
Knowlton-utentl del porto genovese, «non è 
un problema che riguarda tT8ole-2<t Ore, mi 
soltanto la deontologia della Hill and Kno* 
ulton e I suol clienti dell'utenza portuale* 
dato che l'agenzia avrebbe «spacciato Quegli 
articoli come farina del suo sacco* e questi t 
cosa che riguarda solo la sua cattiva coseien? 
za 

Sta In piedi questo ragionamento? Non et 
pare La verità è che ti tema «persuasori oc* 
culti* e caldo, è attuale ed è faziosità puri 
non riconoscere agli Inviati di Unità e Re* 
pubblica (la quale ultima è poi sgusciata via) 
ii merito di averlo sollevato per p,lml co­
gliendo la concreta occasione che si presene 
fava a Genova 

Ugo Badual 
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IRANGATE Per la seconda volta si parla di un ritiro del capo di gabinetto 

Nancy insiste: «Fuori Regan» 
Le due verità dei Reagan 

per le armi a Teheran 
II presidente non smentisce le voci di dimissioni: «Spetta a lui 
decidere» * Bocciati dal Senato i finanziamenti ai contras 

D t l n o s t r o c o r r i s p o n d e n t i 
NEW VOIÌK - Scr icch io la 
l ' ammfr t l s t rnz lono, e nella 
s u a g i u n t u r a più de l i ca ta 
que l la c h e col lega il presi­
d e n t e I t eagnn al p r i m o min i ­
s t r o RcRan t h e uf f ic ia lmen­
te È sol tu n t o II c a p o ti! gab i ­
n e t t o m a in p ra t i ca l ' uomo 
(orlo del ia C a s a Bianca , Il 
co l l abo ra to r e che decido chi 
p u ò vedere II c o m a n d a n t e 
s u p r e m o , qua l i d o c u m e n t i , 
m e m o r i a l i e a p p u n t i gli pos­
s o n o ossero passa t i , qua l è la 
dec i s ione più o p p o r t u n a d a 
a d o t t a r e t ra ic t a n t e possibi­
li Per la s econda volta d a 
q u a n d o lo s c a n d a l o I r a n -
c o n t r a s e s c o p p i a t o si pa r l a 
del r i t i ro di Dona ld R e g a n , 
g ià m i n i s t r o del Tesoro e ora , 
a p p u n t o , c a p o di g a b i n e t t o -
p r i m o m i n i s t r o La p r i m a 
vol ta se ne par lò q u a n d o fu 
fa t ta c i rco la re la voce che la 
s i g n o r a N a n c y aveva s u g g e ­
ri to al m a r i t o u n g r a n d e re­
pul is t i pe r c a n c e l l a r e da l l a 
Taccia d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e 
lo m a c c h i e de l l ' a f fare far 
fuori c o n t e m p o r a n e a m e n t e , 
o l t re al cons ig l i e re por la j»l> 
e u r e k a n a z i o n a l e Po lnde -
xtor, a n c h e il s e g r e t a r i o di 
S t a t o Sl iul tz e il quu.si-prc* 
mlor Dona ld R e g a n Ma II-
p res lden te , pe r u n a volta 
non d iede ascol to al s u g g e r i ­
m e n t o del la mofr'ie, a n c h e 
f e r e he è s t a t o s e m p r e con* 

n u l o n l icenziare 1 suol col­
l a b o r a t o r i . 

Si cominc iò , a l lora , a pen­
sa re che p r i m a o poi se ne 
.sarebbe a n d a t o di sua spon­
t a n e a volontà II s eg re ta r io di 
S t a t o , e v i d e n t e m e n t e a d isa­
gio per essere s t a to scava lca ­
to e r ldlcoll??ato non so l t an ­
to dal m a n e g g i del Consigl io 
pe r la s i cu re / za naz iona le 
m a a d d i r i t t u r a dal suol s tes­
si d ipenden t i , c o m e l ' amba­
sc ia to re a Beirut , che non gli 
aveva n e a n c h e fa t to sapere 
q u a n t o s t ava a c c a d e n d o t ra 
W a s h i n g t o n , Is raele e T e h e ­
ran Poiché da a l lora Shu l t z 
non perde occasiono per in­
c a s s a r e umil iaz ioni m a fa­
c e n d o osservare r i spe t tosa ­
m e n t e che non è d ' accordo , 
t u t t i si a s p e t t a l o che t r a 
q u a l c h e s e t t i m a n a o q u a l c h e 
mese il s eg re ta r io di S l a to 
t o r n e r à agli affari (era pres i ­
d e n t e del la g igan te sca socie­
t à di cos t ruz ioni Bcchtel) e 
agl i s tud i un ivers i t a r i (ha In­
s e g n a t o relazioni Indus t r ia l i 
a Chicago) . 

S e m b r a v a Invece sol ida la 
posizione di Donald R e g a n , 
q u a n d o a l l ' Improvviso II p re ­
s iden te , so l lec i ta to dal gior­
nal is t i o p r o n u n c i a r s i su u n a 
Indiscrezione che p r e a n n u n ­
c iava le d imiss ioni del c a p o 
di g a b i n e t t o , se ne è usci to 
con ques ta b a t t u t a «500110 a 
lui dec idere- La cosa h a fat­
t o co lpo pe r duo mot iv i p r i ­
m o , pe rche ques ta 6 la for­
m u l a che è s t a t a spesso Uba­

ta al la Casa Bianca q u a n d o 
qua l che pe/zo grosso s ta per 
a n d a r s e n e , secondo, pc i che 
negli u l t imi t re mesi , cioè da 
q u a n d o e scoppia to lo scan­
da lo , R e a g a n , pa re s empre 
su consigl io delta moglie, si 
e ra s e m p r e r i f iu ta to di ri­
spondere alle d o m a n d e 
e s t e m p o r a n e e che I g iorna l i ­
sti gli u r l a n o d a debi ta di­
s t anza q u a n d o riceve o salu­
ta uno s ta t i s t a s t r an i e ro sul 
p r a t o r e t r o s t a n t e la C a i a 

ASHINGTON — Il presidente Reofjan col consigliere Donald Regan; in basso Nancy Reagan 

Bian ra I cul tor i del r e t ro ­
scena a s s i c u r a n o che Nancy 
R e a g a n e t o r n a t a al la c a n t a , 
che Donald Regan ha capi to 
l ' an t i fona e che d u n q u e s ta 
per t o r n a r e al la lucrosa a t t i ­
vi la che lo aveva fatto d iven­
t a r e u n o del s a n t o n i di Wal l 
S t ree t 

Non è 11 solo scricchiolio 
p roven ien te da l le s t anze del 
potere II .Los Angeles Ti­
m e s - h a sc r i t to che e s t a t o 11 
p res iden te in perdona a d a r e 
duo c o n t r a s t a n t i versioni su 
un p u n t o ch iave dello forni­
t u r e d ' a r m i a l l ' I ran In t e r ro ­
g a t o dal la commis s ione del 
t re saggi che Indaga sui pa ­
sticci del Consigl io per la s i­
curezza naz ionale , u n a pri­
m a volta ha de t to che nel­
l ' a u t u n n o '85 autor izzo 
I s rae le a \ e n d c r e a r m i a m e ­
r i cane agii aya to l l ah , u n a se­
c o n d a h a d e t t o invece che 

r au to r l z7a? ione la diede suc ­
ces s ivamen te , a spedizione 
già ef fe t tuata II nuovo por­
tavoce della Casa Bianca, FI* 
tzwuter , h a osse rva to che 
non ci s a r a n n o reazioni a 
q u e s t a Indiscrezione n o n 
u n a conforma , m a n e a n c h e 
u n a s m e n t i t a So è vera la 
p r i m a vers ione, av rebbe r a ­
g ione McFar l ano , che in ta l 
senso si e ra espresso d u r a n t e 
la s u a t e s t i m o n i a n z a . E 
M c F a r l a n e s a r à i n t e r roga to 
oggi In ospedale , dove lo cu­
r a n o per li t e n t a t o suicidio 
con 20-30 pillole di va l ium. 
Se è vera la seconda vers io­
ne , avrebbe Invece rag ione 11 
capo di gab ine t t o R e g a n . 

Dal fronte p a r l a m e n t a r e 
p a r t o n o colpi di a v v e r t i m e n ­
to che colpiscono R e a g a n In 
u n a delle due coso che gli 
s t a n n o più a cuore , 1) f inan­
z i a m e n t o del c o n t r a s ( l ' a l t ra 
è l ' S d i o . g u e r r e s te l lar i . ) La 

c o m m i s s i o n e es ter i del Se­
n a t o h a vo ta to con 11 voti 
c o n t r o 9 11 divie to di conce­
de re fondi ai m e r c e n a r i E 
ce r to che se q u e s t a p ropos t a 
s a r à a p p r o v a t a a n c h e da l ­
l ' assemblea , R e a g a n vi a p ­
por rà Il veto Ed è mol to dif­
ficile che si t rov ino i d u e ter ­
zi del voti necessar i per c a n ­
ce l la re u n voto pres idenz ia ­
le Ma l 'a t to vale c o m e a m ­
m o n i m e n t o R e a g a n d ' o r a In 
poi dovrà r i cordars i che non 
h a più la m a g g i o r a n z a n e a n ­
che in u n r a m o del P a r l a ­
m e n t o e che t c o n t r a s sono 
s e m p r e più Impopolar i al 
campidog l io u n p o ' p e r c h é si 
è capi to che per f inanziar l i ti 
p res iden te h a violato le leggi 
e u n po ' pe rché h a n n o a v u t o 
u n a barca di soldi m a n o n 
sono riuscit i a me t t e r e in cr i ­
si la r ivoluz ione s a n d i n l s t a 

Aniello Coppola 

PARLAMENTO EUROPEO 

i l i Aiuti allo S' 
parte da Strasburgo 

l'iniziativa del Pei 
Riunione dei segretari regionali con Napolitano. Cervctti e Pajctta 
Dibattito collegiale con il gruppo socialista - Il rapporto Nord-Sud 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO - Qunkhe mese fa i temi del-
1 occupa/ione e della politica sociale, in questi 
piorni quelli dello v i l uppo del Terzo mondo e 
dei rapporti Nord Sud Due occasioni nelle quali 
il Parlamento europeo ha cercato di discutere 
una strategia tumuli s in a proponendo, al di la 
delle differenze pomicile e nazionali che corrono 
ni suo ini crniJ.cn ni pi di iniziativa concreta per la 
Comunità europea le sue istituzioni e i governi 
dei Dodiu Momenti t h t il Va ha voluto valori? 
tino chiamando i siRroian regionali a discutere 
proprio nella hetle del Parlamento europeo Un 
modo di testimoniare come fu gin 1 anno scorso 
con una analoga iniziativa presieduta da Natta, 
profondità e concretezza dell impegno europeo 
del Pei 

La riunione, aperta da Gianni Corvetti, presi-
dente del gruppo parlamentare comunista e alla 
quale e intervenuto Giorgio Napolitano, si e te­
nuta ieri e stuta introdotta da due relazioni di 
Andrea Raggio e Hen?o Trivelli, che delle sessio 
ni sull occupazione e sui rapporti Nord Sud sono 
stati i protagonisti per i comunisti italiani, rela­
tori e animatori del dibatti to 

Ma la presenza di una .fetta> significativa del 
partito comunista a Strasburgo e stata occasione 
anche per un altro confronto, quello con le altre 
forze della sinistra presenti e attive nelle istitu­
zioni comunitarie, che ho avuto un momento di 
grande significato in un dibatti to collegiale, ieri 
mattina con i dirigenti del gruppo socialista, 
presenti, tra gli altri, il presidente del gruppo, il 
tedesco Rudi Arndt, il francese Snby, I italiano 
Dido e lo spagnolo Baron Una riflessione comu­
ne su quella categoria politica di «sinistra euro-
pea« che tanta parte ha nel dibatt i to dentro e fra 
ic forze socialiste e comuniste oggi in Europa, e 
che va oltre — ha ricordato Napolitano — i limiti 
di un «cartello di partiti*, sulle sue prospettive, le 
sue possibilità di alleanze con altre forze 

L'assemblea vera e propria è poi cominciata 
nel pomeriggio ed e proseguita fino a sera, prima 
centrata sui temi proposti da Trivelli, poi dedica­
ta a quelli avanzati nella relazione di Raggio. I! 
primo ha tentato di offrire un quadro del senso 

generale delle indicazioni di fondo rmerof dalla 
sessione speciale dedicata ai temi dello sviluppo, 
dalla quale — ha sottolineato poi Napolitano — 
sono venuti una spinta politica e un contributo di 
analisi che hanno un valore particolare anche per 
il rilancio dell impegno del Pei in Italia e In Eu­
ropa, su una questione che ha una rilevanza cru-
ciale Un impegno che, come ha det to con una 
certa vena polemico Pajetta i comunisti italiani 
debbono riuscire nd esprimere meglio di quanto 
accada ora e a sviluppare in movimenti di massa 
e diffusa coscienza popolare - e proprio l incon­
tro di Strasburgo, ha det to Corvetti, deve «vere il 
senso politico di un appello a tut to il part i to —, 
e che negli interventi di diversi segretari regiona­
li, parlamentari e rappresentanti di organiua-
ziom che operano nel campo degli aiuti allo *vi> 
luppo, ha trovato il riflesso delle complessità che 
si presentano nel momento m cui si vuole passare 
da una concezione generica di «aiuti allo «vilup­
po! a una coerente politica Complessità che non 
Bono solo, per cosi dire, sul «versante* del Terzo 
mondo, ma che, come ha ricordato Napolitano • 
altri con lui, richiamano la necessità di una svol­
ta nelle politiche economiche e commerciali del 
mondo industrializzato, anche, ovviamente, del* 
l'Italia e della Cee Si t rat ta , secondo Napolita­
no, di mettere in evidenza il carattere esplosivo, 
in termini economici e politici, della «vituaxtont 
in cui versano i paesi del Terzo mondo Ancht 
per evitare ti rischio di una spirate recessiva, »i 
impongono sia una azione per a l lcgewe il peno 
dei debiti sia una linea di contestazione del mo la 
di massimo importatore netto che vanno assu­
mendo gli Stati Uniti, sia, infine, una nreMiono 
per l'intensificazione dello sv iluppo in Europa a 
per il trasferimento di risorse verso i paesi dal 
Terzo mondo 

Durante la sua permanenza n Strasburgo, Nd* 
poi ita no ha incontrato il presidente del Parla­
mento Henry Plumb e ha av uto un colloquio con 
Theo Gunrab e altri dirigenti della Swflpo, H 
movimento della liberazione della Namibia Ha 
visto anche il vescovo Mapter, presidente della 
Conferenza episcopale del Sudafrica. 

Paolo Soldini 

FRANCIA 

Presentato 
il mani­

festo dei 
35 del Pcf 

PARIDI — I) .manifesto. 
del comunisti eonlostarl o 
rinnovatori, annunciato II 
31 gennaio scorso dal tren-
(«cinque rappresentanti di 
una quindicina di federa-
cloni del Pcf (oggi sarebbe­
ro già 84), è stato reso pub­
blico Ieri sera nella sua ve­
ste definitiva dopo le anti­
cipazioni non sempre esat­
te apparse sulla stampa 
quotidiana e periodica del­
la scorsa settimana. SI 
tratta di un lungo docu­
mento presentato come 
•un contributo al necessa­
rio dibattito del comunisti 
per arrestare II deperimen­
to del Pcf-, contributo che 
si vuole .incompleto e pro­
blematico. nella misura In 
cui e 11 frutto di una Inizia­
tiva pluralistica e .decen-
tralUsata», cioè non assi­
milabile ad alcun gruppo, 
ad alcuna corrente, ad al­
cuna frullone. 

Il linguaggio del .mani­
festo! e m prova che 1 suol 
autori sono o sono stati del 
militanti attivi e responsa­
bili del Partito comunista 
francese prché non si di­
scosta da quello del docu­
menti ufficiali del Pcf e 
perfino sembra aderire ad 
alcune delle sue tesi prefe­
rite sulla «crisi del capitali­
smo., sulla .volontà del so­
cialisti di governare col 
centristi., sulla permanen­
te nella società di un .pro­
cesso rivoluzionarlo, e cosi 
via, 

La differenza, e una 
marcata aspirazione all'u­
nità della sinistra e cioè II 
rifiuto della strategia di 
rottura col Partito sociali­
sta difesa dalla direzione 
del Pcf, è la denuncia del 
declino del mllllantlsmo 
comunista che verrebbe 
favorito, secondo gli auto­
ri, dalla chiusura e dalla 
lotta contro ogni contribu­
to critico costruttivo prati­
cate dal gruppo dirigente 
attuale, èia netta presa di 
posizione contro la tesi del­
lo •slittamento a destra. 
della società che servireb­
be soltanto a giustificare le 
successive sconfitte eletto­
rali del partito. 

Dopo le dimissioni del­
l'ex ministro comunista 
Rlgout dal Ce, di Claudo 
Poperen dalla Direzione, 
dopo II malessere denun­
ciato da un gran numero 
di fcderazlonle II dimezza­
mento dolla redazione del 
settimanale .Revolution., 
questo .manifesto, vuole 
essere, come si diceva, l'of­
ferta di un terreno di di­
battito per tutto II partito e 
prima che sia troppo tardi 

IRLANDA 
Brevi 

Haughey 
guiderà 
il nuovo 
governo 

Nostro tarvlxio 
LONDRA — R o v e s c i a m e n t o 
di posizioni nel voto I r lande­
s e c h e ho vis to II successo del 
m a g g i o r e p a r t i t o d 'opposi ­
zione F t a n n a Fall ( repubbl i ­
c a n o s tor ico) o 11 crol lo della 
coal iz ione gove rna t iva c o m ­
pos ta d a F i n e Gael ( l iberale) 
e p a r t i t o l abu r i s t a Dopo lo 
s c r u t i n i o di 144 seggi sul 1(10. 
seggi p a r l a m e n t a r i d a asse­
g n a r e , e r a ch i a ro che il p r e ­
m i e r u scen te , Onr r e t Fl tzgc-
ra ld , aveva p e r d u t o la pa r t i ­
t a 11 F i n e CJacl sub iva Infatt i 
u n a f lessione del 10-12% ri­
m a n e n d o ben l on t ano da l 70 
seggi conqu i s t a l i nel 1982. Le 
perd i t e del labur is t i r i su l t a ­
v a n o a n c o r a maggior i ( r i ­
spe t to ni 16 seggi consegu i t i 
netl '82) con u n a r r e t r a m e n t o 
m e d i o di c i rca II 1 5 % 

Il F l a n n a Fall s t a supe ­
r a n d o 176 seggi dcll '82 a n c h e 
sei Ieri s e ra , m e n t r e prose­
gu iva lo sc ru t in io , non e ra 
a n c o r a c h i a r o se av rebbe fi­
n i to pe r o t t ene re la m a g g i o ­
r a n z a a s s o l u t a di 84 seggi 
C o m u n q u e , Il s u o leader 
C h a r l e s H a u g h e y h a la cer­
tezza di t o r n a r e a l gove rno 
pe r la t e rza volta nella s u a 
l u n g a ca r r i e ra , Dovrà ricor­
re re od u n accordo di coal i ­
z ione e 11 s u o probabi le pa r ­
t n e r s a r à Desmond O'Mnlley 
Che a p p e n a qua t to rd ic i mes i 
fa h a d a t o v i ta a d u n n u o v o 
p a r t i t o , quel «Democrat ic i 
p rog res s i s t i ' che f i n i r anno 
oro con l 'avere da l 12 ai 14 
seggi , oss ia si c o n f e r m e r a n ­
n o s o r p r e n d e n t e m e n t e c o m e 
il t e rzo p a r t i t o in o r d i n e di 
g r a n d e z z a 

La coal iz ione u scen t e di 
F t tzgera ld paga ti prezzo di 
u n d u r o p r o g r a m m a di a u ­
s t e r i t à che si è r ivela to assa i 
Impopo la re m e n t r e p e r d u r a ­
va Il r i s t a g n o economico , Il 
c o n t e n i m e n t o del deb i to 
pubb l i co n o n si rea l izzava 
ne l l a m i s u r a vo lu ta , e la d i ­
soccupaz ione r i m a n e v a a t ­
t o r n o a q u o t a 2 0 % E r a n o 
s t a l i i l abur is t i a far precipi­
t a r e lo crisi di g o v e r n o e p ro ­
vocare Il r icorso alle elezioni 
a n t i c i p a t e , nel g e n n a i o scor­
so, con il loro rif iuto di vota­
re il b i lanc io p r e s e n t a t o d a 
F i tzgera ld 

La Repubb l i ca de l l 'E i re 
a v r à ades so un governo a s ­
sai più conse rva to r e Il D a n ­
ne Fall , in questi u l t imi ann i , 
ho s e m p r e vota to c o n t r o 11 
d ivorz io , l ' abor to , t mezzi a n ­
t iconcezional i secondo la li­
n e a ca t to l i ca più o r todosso 
P e r q u a n t o r i g u a r d a la Que­
s t ione del Nord I r l a n d a , il re ­
p u b b l i c a n o H a u g h e y ( con t ro 
l ' a t t e g g i a m e n t o più conc i ­
l i an te di F i tzgera ld) Indiche-
ra la s u a opposiz ione a l l ' ac­
cordo ang lo - i r l andese di u n 
a n n o fa r e n d e n d o qu ind i più 
difficili I r appor t i poli t ico-di­
p lomat ic i fra Dubl ino e Lon­
d r a 

Sandra Lotti 

Guerra del Golfo; Tirale annuncia una tregua 
NIC05IA — L Irati ha «rinunciato di aver lospoao da ieri tutti I bombardamen­
ti sulla eliti iraniane l'tlna» atjenna ufficiale di Bagdad ha filanto che erano 
state condotte incursioni su quadro città nemiche ma che poi era staio 
accolto I invito al cessata il fuoco lanciato da Masaoud Rojavi capo del 
f mujaheddin dal popolai 

Kazakistan: si dimette ministro istruzione 
ALMA ATA — Il ministro dell istruzione del Kozakhismn Kupihasar Nari 
bayev si è dimosso da» incarico II ritiro arriva a due mot» di distania dai 
violenti disordini avvenuti nella repubblica e di cui sano siati protagonisti gli 
nudanti Seobndo la «Kajaketaanakaya Pravda» gli incidami sarebbero stati 
fomentali sopralluno da uomini politici corrotti timorosi di perdere il potere 
dopo ta sostituzione di Kunaev 

Italia Cina: nuovo centro assistenza tecnica 
PECHINO — Funzionerà presto in Cina il primo centro italiano di assistono 
tecnica nel settore delle macchine por calzaturilici II centro ò slato inauguralo 
ieri e Pechino alla presenta dell ambasciatore italiano Alberto Solerà e del 
uicemmistro dell industria leggera cinese Ju Zhon 

Urss: conclusa visita di Gorbaciov in Lettonia 
MOSCA —- Il sogreiano generalo del Pcus Mikhail Gorbaciov ha concluso la 
sua visita in Lettonia e ha lasciato Riga per recarsi nella capitale dell Estonia 
Tallir» dove si fermerà tre giorni La visita di Gorbaciov in Lettonia è stata 
caratterizzata da dibattiti con la gente sui tomi della «peresirojka» 

Israele: incidenti nel territori occupati 
TEL AVIV — Anche ieri si sono registrati violenti scontri nei territori occupati 
In cui hanno perso la vita un autista d autobus israeliano o due giovani 
palestinesi 

Ulster: un morto negli scontri tra fazioni 
LONDRA — Un uomo di 33 anni è stato ucciso I altra netto a Belfast t 
I ultima vittima di una recente serie di allentati causati dai contrasti insorti 
nell lina I esercito di liberazione nazionale irlandese messo al bando netl Ul 
Star 

Khaddoumi a Roma incontra Craxi e Andreotti 
POMA — il capo del dipartimento politico dell Olp Farouk Khaddumi si è 
incontrato ieri con il presidente del Consiglio Bettino Crani e con il ministro 
degli Eslen Giulio Androotli A questo ulumi ha espresso «profonda ncono 
sconta» por gli interventi italiani in favore dei rifugiati palestinesi nei campi del 
Libano 

URSS L'annuncio ufficiale sulla liberazione dei due dissidenti diffuso ieri a Mosca 

«Begun è stato graziato e Koriaghin 
è già in viaggio per tornare a casa» 

La conferenza stampa del portavoce del ministero degli Esteri Gherasimov - Si stanno rivedendo i fonda­
menti della legislazione penale sovietica - Nuove condizioni per l'uscita dal paese - Ma c'è anche chi rientra 

La mogli» dell'ebreo dissidente sovietico Josif Begun, mentre 
manifeste con una foto del marito davanti a aè, prima dell'an­
nuncio ufficiale delle sua liberazione 

UNGHERIA-VATICANO 

Ampie intese fra il Papa e Lazar 
C I T T À DEL VATICANO -
Giovann i Paolo II , r icevendo 
ieri m a t t i n a il p r imo min i ­
s t ro u n g h e r e s e , G j o r g y La-
zar , con la s tessa cordia l i tà 
con cui fu accol to , per la pri­
m a volta In Va t i cano da Pao­
lo VI nel 1974, g ì ' ha confer­
m a l o la s u a p iena d isponib i ­
l i tà a p rosegui re la polit ica 
delle Intese fin qui segui ta SI 
t r a t t a di u n a l inea che , par ­
t e n d o dagl i accordi del 15 
s e t t e m b r e 1964, ha d a t o In 
ques to a r c o di t e m p o «frutti 
proficui» per r i conosc imen to 
di e n t r a m b e le par l i 

Al c en t ro del colloqui t ra 
G i o v a n n i Paolo II ed 11 pri­
m o min i s t ro unghe re se h a n ­
no f igurato , p r i m a di tu t to , 1 
problemi della pace e del dia­
logo Est-Ovest In ques to 
con te s to 11 P a p a ha mol to 

apprezza to I r i su l ta t i del 
s impos io tenutos i a Buda ­
pest nello scorso o t tobre , per 
Iniziat iva del Seg re t a r i a to 
va t i cano per t non c redent i e 
de l l 'Accademia delle Scienze 
unghe re se su -Società e va lo­
ri etici- con la par tec ipaz ione 
di s tudios i del l 'Est e del l 'O­
vest Un s impos io che ha 
ape r to la p rospe t t iva ad ul te­
riori iniziat ive di ques to ge­
nere c o m e d i m o s t r a n o le 
t r a t t a t i ve in corso, a livello 
di is t i tuzioni scientif iche, 
per u n nuovo s impos io d a t e ­
nersi in Urss Tra un a n n o 

In ques to q u a d r o si può 
capi re che P a p a Woytjla vo­
glia scegliere, nei segno della 
con t inu i l a , u n successore al 
ca rd ina le Laszio Lékal 
s c o m p a r s o il 30 g i u g n o scor­
so con 11 mer i t o di aver con­

t r i bu i to l a r g a m e n t e a de t e r ­
m i n a r e ques te nuove a p e r t u ­
re che v a n n o al di là de l l 'Un­
gher ia E a ta le p ropos i to si 
può d i re che G i o v a n n i Pao lo 
II , dopo aver e s a m i n a t o u n a 
rosa di cand ida t i , u l t i m a ­
m e n t e r i s t re t tas i a m o n s i ­
g n o r G y u l a Szarkos (che h a 
71 a n n i ed e vescovo di Sze-
kcsfehérvàr) ed a m o n s i g n o r 
Laszio Paska l che h a s e s san ­
t a a n n i ed e vescovo coad iu ­
tore di Katocsa) , si vada 
o r i e n t a n d o per q u e s t ' u l t i m o 
e le t to , dopo la m o r t e del car ­
d ina le Lékal, p res iden te de l ­
la Conferenza episcopale u n ­
gherese E, Infatt i , s ignif ica­
tivo che 11 P a p a abb i a r icevu­
to m o n s i g n o r Paska i il 0 feb­
bra io scorso propr io in vista 
de l l ' i ncon t ro di ieri con La-
zar 

Su quest i temi il p r i m o mi ­

n i s t ro Laza r si è I n t r a t t e n u t o 
a n c h e c o n 11 segre ta r io di 
S t a to , c a rd ina l e Casaro l l , 
che conosce l 'Ungher ia pe r 
a v e r l a v i s i t a ta p iù volte e per 
essere s t a t o l 'artefice de l la 
normal izzaz ione del r appor t i 
t r a la S a n t a Sede ed II gover­
no di B u d a p e s t GII stessi 
p rob lemi , su u n p l a n o più 
tecnico, e r a n o s ta t i e s a m i n a ­
ti Il g io rno p r ima , In un in­
con t ro di lavoro , d a m o n s i ­
g n o r F r a n c e s c o C o l a s u o n n o , 
nunz io con incar ich i spec ia­
li, e d a l s e g r e t a r i o di S t a t o 
per gli affari ecclesiast ici , 
I m r e Miklòs , al segu i to di 
Laza r Ins ieme al v icemlni -
s t ro degli Ester i Kovacs ed 
a l l ' a m b a s c i a t o r e u n g h e r e s e 
In I t a l i a GyOrgy Misur 

Alcese Santini 

POLONIA 

Reagan ritira le sanzioni 
WASHINGTON — Il presidente RpnRim ria annunciato ieri il 
ritiro delle aanrmm contro la Polonia rlocne ali indomani dell ov 
\ en to di •larurcUki fllln fluida del pitene «Più di cinque (inni dopo 
che un anelo di IIIK ria venne liruialmente tnncellnio — ha det to il 

RreMqVnu> — In fiaccola culla liberta arde ancora in Polonia 
unrdiamoalln Polonio per vedere se vincono preti iillerion prov 

\edimi'titi iprso la nconnìittriiino nazionale affinine i progressi 
finora rnjjpiunn non i m p i i n i r<>niprumi>s<u. t u d ius ione di Uva 
can comporta il ripristino della Polonia alla tondi/ione di paese 
r i nomo IKRU « a m b i unnmcrriali <on Hi I Un una connoia/ione 
che le permetterà ili psporiuri Inni in Uno alle Messa- londuioni di 
paoni alleati 

ITALIA-URSS 
Andreotti a Mosca a fine mese 

ROMA — Il ministro degli Esten Giulio Andreotti andrà a Mosca 
in visito ufficiale il J 6 e 2~ febbraio Lo notizia non ancora confer­
mata dalle due rapitali, e stata diffusa ieri da un'agenzia di stom 
na Si tratterà di una visita ufficiate su invito del ministro degli 
Esteri sovietico Bduard Scevardnadze Nel corso della viiita e 
previsto un incontro con Gorbaciov il cui viaggio in Italia, previsto 
per questo primavera sembra ormai essere slittato verso tempi 
più lontani "lemi dei colloqui saranno come e facile prevedere, d 
dopo Hevkjavik I attuale stato dei rapporti Est Ovest I attuatila 
imernarionnle (con una sottolineatura sul Medio Oriente e, prona 
Ijilmerite sul terrorismo internazionalel e le relazioni bilaterali 

Dal nostro corrispondenta 
MOSCA — I casi del diss i ­
den t i Josif Begun e Anatol l 
K o r i a g h i n sono risolti La 
notizia , f ina lmente precisa 
dopo a lcun i giorni di Incer­
tezza e di Informazioni con­
t radd i t to r ie , è s t a t a d a t a ieri 
da l por tavoce del min i s t e ro 
degli Ester i soviet ico, G h e n -
nad l G h e r a s i m o v . 

•Joslf Begun è s t a t o g r a ­
z ia to con u n a decis ione del 
P r e s i d i u m del Soviet S u p r e ­
m o del l 'Urss il 17 febbraio» 
La p r o c e d u r a — h a sp iega to 
G h e r a s i m o v — prevede che 
II dec re to sia t r a s m e s s o al 
m in i s t e ro degli In te rn i e d a 
ques to al la di rezione del c a r ­
cere di Cistopol «Per ques to 
c redo di poter prevedere che 
Begun d o m a n i (cioè oggi per 
Il le t tore , nd r ) po t rà usci re 
per le vie di quel la città» Per 
q u a n t o concerne K o r i a g h i n 
la l iberazione e. già a v v e n u t a . 
•Posso c o m u n i c a r e che in 
ques to m o m e n t o egli è sul 
t r eno che d a Kiev lo s t a por­
t a n d o a Kharkov , dove risie­
de la famiglia- Dal la confe­
renza s t a m p a è c o m u n q u e 
e m e r s a u n a n e t t a c o n f e r m a 
del la svol ta In corso d a pa r t e 
del le a u t o r i t à soviet iche in 
t e m a di d iss idenza A f ianco 
di G h e r a s i m o v c 'era Ieri a n ­
che RudoH Kuznetzov, c apo 
dell 'Ovir (l'ufficio visti e re ­
gis t razioni cui occor re rivol­
gersi per o t t ene re l 'autor iz­
zazione a recarsi a l l 'es tero) , 
a sp iegare p a z i e n t e m e n t e 
c h e e g i à s t a t a p r e s a la deci­
s ione di «rivedere 1 fonda­
m e n t i della legislazione pe­
na le sovietica», in conness io ­
ne con l 'e laborazione di u n 
nuovo codice pena le «Sarà 
u n processo l u n g o — ha pre­
c i sa to Kuznetzov — m a già 
o ra si rileva la t endenza a u n 
a m m o r b i d i m e n t o del la legi­
s laz ione esistente» E ch ia ro 
che la p ra t ica di decenni non 
p o t r à essere c a m b i a t a In po­
che s e t t i m a n e , m a si a f ferma 
che , già o ra le r ichies te del 
c i t t ad in i sovietici che voglio­
no espa t r i a re , t e m p o r a n e a ­
m e n t e o de f in i t ivamente , 
«ver ranno e s a m i n a t e nel 
m o d o più a t t e n t o e, per g iun ­
ta , con l ' o r i en t amen to di 
soddisfar le! Affermazioni 
sbalordi t ive , se con f ron ta t e 
con quel le del passa to , che 
sono s t a t e r ipe tu te ieri anche 
d a l vice responsabi le del la 
d i r ez loneconso la r ede l min i ­
s tero degli Esteri , Oleg Abra-
m e n k o Quest i ha i l lus t ra to 
le «nuove condizioni per l'u­
sci ta e l ' en t ra ta nel paese» 
r e c e n t e m e n t e e n t r a t e In vi­
gore , so t to l ineando le «for­
mulaz ion i p iu t tos to e las t i ­
che" in esse c o n t e n u t e Cer to 
es is tono t u t t o r a l imitazioni 
m o l t o r igorose e la rghe sfere 
di decis ione a r b i t r a r l a del le 
au to r i t à , al di fuori della cer­
tezza del d i r i t to al m o v i m e n ­
to Ma l ' impressione e quel la 
di un processo che si e nper lo 
ed e ben lunei dall essersi 
conc luso «Nello S la to senio» 
toco — ha de t to Lomelko — 

si v a n n o p r e n d e n d o m i s u r e 
s empre più decise per < I d a -
re u n c rescen te c o n t e n u t o ai 
dir i t t i de l l ' individuo in c a m ­
po poli t ico, sociale ed econo­
mico». Agg iungendo u n a p ­
pello aff inché ti d iba t t i t o in­
t e rnaz iona le su ques t i t emi 
si basi sul la filosofia del la 
coopcraz ione e n o n de l la 
con t rappos iz ione . M a n o n 
c'è solo chi se ne vuole a n d a ­
re. Con u n ce r to s t upo re del­
l 'opinione pubb l ica In t e rna ­
zionale t 'era Gorbac iov s t a 

a p r e n d o u n m o v i m e n t o In 
s e n s o inverso , e c'è d a v v e r o 
ch i c o m i n c i a a r i t o r n a r e R e ­
c e n t e m e n t e u n In te ro volo 
AeroNot d a New York h a r i ­
p o r t a t o In pa t r i a u n a s e s s a n ­
t i n a di •emigra t i - . In t u t t o — 
h a d e t t o G n e r a s t m o v — n e 
s o n o t o r n a t i c en toven t i . E 
parecch i a l t r i s t a n n o p e r 
r i e n t r a r e d a V i e n n a e d a g l i 
Stati Uniti, mentre «numero* 
se domande sono sotto esa­
me In diverse ambasciate*. 

Giulietto Chtm 

SUDAFRICA 
Ciskei, fallisce un attacco 
contro il presidente Sebe 

JOHANNESBURG — Un commando di 25 uomini ha Attaccato 
all'alba di ieri il palazzo presidenyiale del Ciskei, uno dei 4 ban tu ' 
stan cui it Sudafrica ha concesso l'indipendenza 1 servili di sicu­
rezza hanno reagito immediatamente e nel giro di IO minuti t u t t o 
era finito Sul terreno e rimasto un morto, mentre il presidente 
Lennox Sebe pare sia incolume assieme a tu t ta la famiglia II 
vicedirettore generale delle comunicazioni del Ciskei, Headman 
Somtunzi, ha affermato che scopo dell'azione armata era prender» 
in ostaggio il presidente Sebe per costringere il Ciskei ad accettar» 
1 unione con un altra homeland indipendente, il Transkei Umana 
che il Ciskei ha sempre rifiutato arrivando ad espellere mercoledì 
sera tut t i gli abitanti del bantustan rivale 
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Meccanici 
Ha votato 
il 52% 
Seggi 
aperti 
anche oggi 
ROMA — A Roma si tratto, a 
Prato «I sciopero Lo verten-
sa por II contrattodo! lessili è 
ad una stretta Ieri la com­
missione •tecnico* si è lascia­
ta con un nulla di fatto, oggi 
10 trattativa riprende In sedo 
•politico- e dovrà affrontare I 
tre punti scottomi ororio, 
salarlo e Inquadramento 
Nelle stesse oro I lavoratori 
tessili di Prato fermeranno I 
loro sottoccntomlla telai 
'Abbiamo tatto molti accor­
ili unendoli- dicono I sinda­
calisti e vogliamo continua­
re a contraltare Le pretese 
di moratoria degli Industria-
11 sano Inaccettabili: Lo 
sciopero di oggi sarà accom-

f iagnatoda un corteo che at-
ravarscra le vie della città 

del fusi. 
HA NC A Iti - SI 0 no? Il 70% 
del lavoratori bancari ha vo­
tato o l'B0% Ha detto si al 
quattro nuovi contratti (per 
lo aziende di credito, le esat­
torie, le casso di risparmio e 
le casse rurali) Soddisfatti l 
sindacalisti di Cgll, cu i , Ullo 
degli autonomi Fabl e Folcrl 
«ho già dalla prossimo setti­
mana dovranno discutere 
con l'AssIcrodito altre misu­
ro a favore dell'occupazione: 
contratti di formazione e la­
voro, port lime 
MI.TAUHXX'ANICI - Le 
urne chiudono oggi a mezzo­
giorno. Ma II referendum sul 
contratto del metalmeccani­
ci e già valido: Ieri pomerig­
gio, nelle aziende piccole e 
grandi, pubbliche e private, 
avevano votalo 607 489 lavo­
ratori, pari al 52%. La medio 
nasconde alti e bossi In te-
»ta c'è l'Emilia Romagna 
con 71226 schede nelle urne 
(Il 74,7%) Da Torino tre dati. 
Mlraflori Meccanica al 60%, 
lo Presse al 00%, e un cam­
pione di 31.151 votanti su 
•14,179 aventi diritto segnala 
Che si * arrivati a quota 71% 
In Campania hanno votato 
48,783 metalmeccanici, pori 
ni 01,6»!,. dal 51,7% dell'Aeri-
lolla di Pomlgllano, al 80,2% 
dell'Alto tonda , al 70,7% 
dell'Hanoi di santo Moria 
Capua Vetoro. Partecipazio­
ne elevata all'Alfa Romeo di 
Arese (80,3%) e al Portello 
(61,6.%) La media del cam­
pione milanese viaggio at­
torno al 73% e si riferisce a 
68,000 lavoratori sparsi In 
MB aziende. Ma, ricordano 
con ossessiono Flom, Firn o 
Ullm, Ce ancora tempo fino 
« mezuoglorno per votare 
Subito dopo si chiudono I 
uggì e si aprono lo buste. 

Cgil: vertenza nell'artigianato 
per garantire diritti sindacali 
Ecco il delegato delle pìccole imprese 
Se n'è discusso ai consigli generali, riuniti ieri ad Ariccia - La relazione di Bertinotti - Un negoziato con le 
imprese per creare un fondo nazionale da utilizzare per la cassa integrazione - Stanno per «partire» i contratti 
ROMA — I contratti non sono rinco­
ra tutti firmati che già si pensa al 
prossimi SI pensa, soprattutto, alle 
vertenze che tra poco vedrà Impe­
gnati un milione e mezzo di lavora-
tori dello Imprese artigiane Proprio 
a questa nuova stagione sindacale 
che sta por aprirsi ter! è stata dedica­
ta la 'seconda parte» (dopo la discus­
sione sul nucleareldella riunione del 
consigli generali della Cgll, ad Aric­
ela SI parte da un dato (sottolineato 
dalla relazione Introduttiva di Fau­
sto Bertinotti, segretario confedera­
le), In quest'universo produttivo, 
composto da piccole e piccolissime 
aziende, dove o occupato soprattutto 
quel terzo di giovani tra I 16 e i 25 
anni che è riuscito a trovare un po­
sto, I lavoratori sono privi di qualsia­
si tutela Manca la tutela sindacale, 

manca la -tutela sociale» (non c'è 
cassa integrazione, le Imprese posso­
no llcen?Tare praticamente senza 
vincoli) 

Stavolta però la Cgll non si è limi­
tata alla esolità» denuncia sulle diffi­
cili condizioni di lavoro nell'artigia­
nato Bertinotti ha spiegato così la 
sua Idea parallelamente alle tratta­
tive per I diversi contralti (per l'arti­
gianato metalmeccanico, chimico, 
edile e cosi via) tra Cgll, Cisl, UH e le 
associazioni Imprenditoriali dovreb­
be svilupparsi un negoziato sui pro­
blemi che accomunano tutto 11 setto­
re Un negoziato che dovrebbe ap­
punto garantire un minimo di tutela 
sindacale per questi lavoratori SI 
pensa per esemplo ad estendere li di­
ritto al assemblea e soprattutto si 
pensa o creare, anche .jer queste Im­
prese, un delegato che abbia almeno 

gli stessi diritti di un rappresentante 
sindacale della grande fabbrica (in 
sostanza che non possa essere licen­
ziato per «rappresaglia») Vista la 
particolarità però dell'artigianato, la 
Cgll non vede bene un delegato per 
ogni azienda, quanto invece pensa 
ad un delegato Inter-aziendale, più 
laboratori potrebbero eleggere un 
proprio rappresentante che dovrà 
poter contare su un «monte-ore» per 
la propria attività Questo particola­
re tipo di delegato sindacale però — 
a differenza di quel che e avvenuto 
fino ad ora — non dovrà essere un 
funzionare confederale, ma un di­
pendente delle aziende 

Per via contrattuale — quindi 
sempre in questo negoziato Inter-
confederale, parallelo al contratti — 
la Cgll vuole arrivare anche ad assi­
curare forme di tutela sociale per I 

lavoratori del settore L'esemplo può 
\enlre dalla cassa Integrazione Ber­
tinotti ha spiegato che con le asso­
ciazioni artigiane per esemplo si do­
vrà contrattare una riduzione di ora­
rlo Facciamo, masoloper intender­
ci, una riduzione di 16 ore. I turni 
ridotti, però, non verranno usufruiti 
dal lavoratori Le sedici ore In meno 
per ciascun dipendente, andranno a 
formare un -fondo nazionale*. Pa lì, 
nel caso un'Impresa avesse bisogno 
di ristrutturarsi (avesse cioè bisogno 
di ricorrere alla cassa Integrazione) 
si potrebbe attingere per pagare una 
parte del solarlo al dipendenti sospe­
si, Proprio come fa ITnps Solo che In 
questo caso II fondo sarebbe gestito 
da un -ente bilaterale», formalo cioè 
dagli artigiani e dal sindacato 

t.b. 

Quei caporali 
filiale 
della camorra 
Convegno e manifestazione del Pei a Taranto 
Un mercato nero Controllato dalla mafia Un gruppo di donna al lavoro durante l'esperienza di «autogestione» col sindacato 

Nostro aarvliio 
TARANTO - Mercoledì notte c'è 
stata la definitiva approvazione del­
la legge sulla fiscalizzazione degli 
aneri sociali in agricoltura (fino al 00 
per cento ne) Mezzogiorno); una set­
timana prima c'era stalo 11 varo della 
legge di riforma del collocamento e 
del mercato del lavoro. Sono due del­
le proposte forti del Pel per la lotta al 
caporalato, l'Intermediazione Illega­
le di manodopera In agricoltura. 
Vanno assunte ora misure legislati­
ve anche per II trasporto della mano­
dopera e la riforma delta previdenza, 
va aumentata la repressione. Ma più 
che delle leggi, si deve parlare adesso 
della loro gestione concreta e, so­
prattutto, di una battaglia per lo svi­
luppo economico e sociale delle cam-
?agncnelSud Lo ha sostenuto Ieri a 

aranto Marcello Stefanini, respon­
sabile della sezione agraria naziona­
le del Pel, nel corso di un convegno 
organizzato dalla direzione naziona­
le, dal comitato regionale e dalla fe­
derazione su «le proposte e l'Iniziati­
va. del Pel contro il caporalato». È un 
terreno su cui non è facile muoversi, 

Il «caporale di piazzai, che ogni sera 
decideva In paese chi II giorno dopo 
avrebbe lavorato In campagna, non 
esiste più da molti anni Ma in molte 
realtà appartiene ormai al passato 
anche l'Immagine del caporale che 
nel «Translt» a nove posti stipava a 
decine le braccianti. Il caporalato — 
che secondo una recente Indagine 
della commissione Lavoro del Sena­
to sottomette nel Sud non meno di 
200mlla lavoratori, In gran parte 
donne — appare sempre più collega­
to alla grande malavita organizzata, 
è riuscito ad aggirare diversi ostacoli 
formali (le braccianti viaggiano 
spesso, ad esemplo, con I regolari fo­
gli di Ingaggio), e frequentemente 
gestisce anche l'acquisto e la trasfor­
mazione del prodotti agricoli .li po­
tere del caporali — ha detto Stefani­
ni — si basa sullo squilibrio esistente 
al Sud tra la scarsa offerta e la fortis­
sima domanda di lavoro, specie delle 
donne. Le braccianti per lavorare so­
no costrette ad accettare le condizio­
ni offerte dal caporali* basso salarlo 
(da un terzo alla metà delta paga 
contrattuale), evasione contributiva 

(oltre 11 60 per cento), orarlo di lavoro 
più lungo». 

Ma non si pensi at caporalato co­
me ad un retaggio d) un'agricoltura 
meridionale complessivamente sot­
tosviluppata- esso è diffuso soprat­
tutto nelle zone Irrigue, ricche ed 
avanzate, dove le aziende ricorrono 
massicciamente alta manodopera 
stagionale, flessibile, fornita, con la 
mediazione del caporali, dalle zone 
Interne, economicamente assai più 
arretrate. Insomma, «un fenomeno 
— come ha detto Stefanini — tutto 
Interno al processi di trasformazione 
che hanno connotato l'agricoltura 
nel Sud In questi anni». 

L'incidenza del caporalato con gli 
anni è aumentata Difficoltà nella 
lotta ne hanno avuto e ne hanno sia 
Il Pel che II movimento sindacale, 
ma I passi avanti sono stati numero­
si. C'è stata una forte ripresa della 
contrattazione aziendale; c'è stata 
l'esperienza di -autogestione* di cen­
tinaia di braccianti del Brindisino. 
•Ma II potere del caporali non lo ab­
biamo ancora scalfito — ha detto Ce­
lina Cesari, segretaria della Feder-

bracclantl Cgll pugliese — anzi, c'è 
stato un aumento di flussi di mano­
dopera gestiti direttamente dalla ca­
morra». E Quirino Ledda. vicepresi­
dente del consiglio regionale delta 
Calabria: «Nella mia regione la figu­
ra del caporali è fondamentalmente 
mafiosa. E sotto 11 loro potere sono 
almeno BOmila donne». 

A conclusione del convegno, dopo 
un corteo per le vie di Taranto, alcu­
ne migliala di persone hanno assisti­
to al comizio di Antonio Bossoli no, 
della Direzione nazionale del Pel. -Il 
governo In questi anni ha parlato 
spesso di modernità — ha detto — 
ma non ha fatto nulla, anzi, al con­
trarlo, la linea di deregolamenazlone 
del mercato del lavoro ha favorito la 
diffusione del caporalato. Moderna è 
Invece la lotta e l'esperienza di auto­
gestione delle braccianti che ha già 
conseguito 1 primi risultati. Moderni 
sono stati I risultati conseguiti In 
settimane dal comunisti e dal sinda­
cato con l'approvazione di nuova 
norme sul mercato del lavoro». 

Giancarlo Summa 

EMIGRAZIONE 

Le coop agricole davanti alla sfida del mercato 
Conferenza economica dell'Anca Lega - I problemi della sottocapitalizzazione ed il piano di investimenti per 1.370 miliardi 
Un'organizzazione presente su tutto il territorio nazionale - Il ruolo della legge poliennale per l'agricoltura - L'intervento di Barca 
ROMA - Più di 5.000 mi­
liardi di fatturato, una di­
mensione che ormai si esten­
de su tutto II territorio nazio­
nale, una presenza in tutti i 
comparti dell'agroaltmenta-
re tranne In quello saccarife­
ro' l'Anca, l'associazione del­
le cooperative agricole ade­
renti allo Lega si è presenta­
ta alla sua conferenza econo­
mica, aperta ieri a Roma, 
con un bilancio sostanzial­
mente positivo nel quale tut­
tavia non mancano, come ha 
rilevato nella relazione In­
troduttiva Il presidente Lu­
ciano Bernardini, anche al­
cune ombre Eccessiva fran­
tumazione, scarsa capltaliz-
saziane delle aziende, diffi­
coltà di autofinanziamento, 
cooperative che sono stru­
menti di sostegno sociale più 
che strutture economiche 
Che si confrontano con 11 
mercato. Ombre che l'Anca 
Intende cancellare al più 
presto con un progetto di 
riorganizzazione Interna ed 
un ambizioso programma di 

Investimenti per oltre 1 300 
miliardi. Il plano di ristrut­
turazione dell'Anca è già In 
fase avanzata. Le coop sono 
passate dalle 2 B49 dol 1982 
alle attuali 2 093; ulteriori 
accorpamenti ed anche «do­
lorose* chiusure sono In vi­
sta per I prossimi mesi. Ciò, 
tuttavia, non ha significato 
un indebolimento, anzi: l so­
ci, nello stesso periodo, sono 
cresciuti (da 459.000 a 
465 000) cosi come II fattura­
to (da 3 300 miliardi a S 150 
che diventano 5.000 conside­
rando l'attività dei consorzi 
nazionali di settore). 

Ristrutturarsi per fare co­
sa? Per creare un «sistema» 
agroall menta re Impostato 
su 4 «aree» produzione, tra­
sformazione, mercato e ser­
vizi. I progetti di Investimen­
to sono ben 20 e spaziano 
dalla zootecnia al lattiero-
cascarlo, dalla ricerca alla 
valorizzazione del marchi. 
Oli investimenti previsti per 
il prossimo quinquennio as­
sommano a 1 370 miliardi 
La copertura finanziaria 

verrà assicurata — ha spie­
gato Bernardini — con 400 
miliardi previsti dalla legge 
poliennale di spesa In agri­
coltura per le Iniziative a ca­
rattere nazionale, altri 970 
verranno dalla stessa legge 
sotto la voce «azioni orizzon­
tali», dagli interventi straor­
dinari per il Mezzogiorno, da 
Interventi comunitari, ed 
anche dal risparmio del soci. 
Una voce, quest'ultima, che 
costituisce una specie di 
scommessa che l'Anca ha 
tutta l'Intenzione di vincere: 
•Il raggiungimento di un più 
elevato grado di autocaplta-
lizzazione costituisce — ha 
sostenuto Bernardini — un 
punto qualificante di tutto il 
processo di ristrutturazio­
ne» Anchequlunaiutodeci-
sivo dovrà venire dalla po­
liennale 

Assistenzialismo? Il presi­
dente dell'Anca lo nega deci­
samente «L'Intervento pub­
blico a favore della coopcra­
zione esprime una compo­
nente qualificante di una po­
litica sociale che tende a pro­

durre, con l'imprendltorlall-
tà, occupazione e ricchezza 
con una ricaduta sul prota­
gonisti e sull'Intera colletti­
vità che non può non giovar­
si della valorizzazione di tut­
te le potenzialità di un equi­
librio economico e sociale 
realmente pluralistico. Poli­
tica sociale, dunque, e non 
assistenziale». 

Una politica — come ha ri­
levato Luciano Barca, presi­
dente della commissione bi­
camerale per 11 Mezzogiorno 
— che deve mirare al rlequi-
llbrto del paese, anche attra­
verso «un forte intervento 
della coopcrazione per porre 
In grado 1 produttori agrico­
li, e non solo essi, di utilizza­
re al meglio la svolta che do­
vrebbe compiersi In direzio­
ne di uno sviluppo finalmen­
te affidato agli stessi meri­
dionali. Tuttavia — ha soste­
nuto Barca — non vi è coor­
dinamento tra la legge trien­
nale per il Mezzogiorno e la 
legge di spesa In agricoltu­
ra» 

Gildo Campesato 

La Brown Boveri vuol liquidare la Sae 
7.000 in piazza a Lecco hanno detto no 
Dal nostro oorrlapondtnta 
LECCO — Migliala di perso­
ne — sei, settemila secondo l 
dati forniti dalla Pubblica si­
curezza — hanno preso parte 
Ieri mattina a Lecco, nono­
stante pioggia, neve e vento, 
alla manifestazione indetta 
da Cgll, Cisl e UH, per prote­
stare contro la decisione de­
gli azionisti della Sae Cml di 
mettere In liquidazione la so­
cietà che dà attualmente la­
voro ad oltre 700 persone Al­
tissima, secondo le prime se­
gnalazioni del sindacato, è 
stata anche l'adesione allo 
sciopero generale del com­
parlo Industriale A sostegno 
della lotta del lavoratori del­
la Sae (che produce pali per 
la luce) si sono fermate per 
quattro ore tutte le aziende 

del territorio 
Alla manifestazione, che 

si è conclusa in piazza Gari­
baldi con gli Interventi dei 
massimi dirigenti di Cgll, 
Cisl e UH lecchesl e della Firn 
regionale, hanno aderito an­
che |c istituzioni pubbliche 
locali Amministrazione co­
munale di Lecco, Provincia 
di Como e Comuni dell'Alta 
Valle San Martino erano 
predenti con 1 propri gonfa­
loni Alla protesta hanno 
partecipato anche gli stu­
denti delle scuole medie su­
periori cittadine e numerosi 
commercianti del centro 

Intanto le pressioni di 
questi giorni hanno sortito 
un primo risultato Nono­
stante la decisione della Cml 
— l'azienda dovrebbe, come 

è noto, essere liquidata entro 
la metà di mar?o — oggi a 
mezzogiorno, al Plrellonc, 
sede della Giunta regionale 
lombarda, alla presenza del 
presidente Quzzctti e del sin­
daco di Lecco Boscagll, si In­
contreranno i rappresentan­
ti del lavoratori ed I massimi 
dirigenti dell'azienda Obict­
tivo del sindacato è quello di 
riaprire la trattotiva tra le 
parti previa la revoca della 
decisione di llqulda?ione «Il 
sindacato, come ha già am­
piamente dimostrato In pas­
sato — affermano I dirigenti 
della Cgll lecchese — ? di­
sponibile ad entrare nel me­
rito delle questioni avendo 
come punto di riferimento la 
necessità di garantire la con­
tinuità produttiva dell'a­

zienda e di tutelare l'occupa­
zione» In caso contrario e 
ferma Intenzione di Cgll. Cisl 
e Uii — come è stato ribadito 
nel corso della manifestazio­
ne di ieri — usare ogni stru­
mento di pressione disponi­
bile Dalla mobilitazione (si 
sta preparando una manife­
stazione a Baden, cuore del la 
Brown Boveri Corporation. 
la multinazionale svizzera 
cui appartiene l'intero pac­
chetto azionarlo della Sae, il 
gruppo the controlla la Co-
slru?ionl meccaniche lec­
chesl) alla messa in discus­
sione degli stessi interessi 
economici della multinazio­
nale In Italia che, con Tibb e 
Sacc, vive di commesse pub­
bliche 

Angelo Focclnetto 

Pomodoro, accordo di massima 
tra produttori e industriali 
ROMA •— Quest'anno saranno trasformati dall'Industria 
32,9 milioni di quintali di pomodoro. Ieri mattina è stato 
raggiunto presso 11 ministero all'Agricoltura un accordo di 
massima tra produttori, Industriali e cooperative. Il prezzo 
fissato sarà quello minimo deciso dalla Cee. Confagrlcoltura, 
Coldiretti e Confcoltlvatorl non hanno ancora sciolto tutte le 
riserve e aspettano 11 nuovo incontro con Pandolfl fissato per 
il 25 febbraio I produttori agricoli, Infatti, devono ancora 
ricevere dall'industria oltre 15 miliardi e chiedono qualche 
garanzia In più nel pagamenti per la prossima campagna. 
Sono comunque soddisfatti, perché sarebbe la prima volta 
che un accordo arriva in tempo utile per le semine L'anno 
scorso l coltivatori hanno seminato e raccolto senza alcuna 
certezza. 

La Uil propone l'assegno sociale 
e aumenti per tutte le pensioni 
ROMA — La UH propone di Istituire un assegno sociale fra le 
450mila e le 500mlla lire, da garantire solo a coloro che si 
trovino In reali condizioni di bisogno. E una delle proposte 
avanzate ieri, nel corso di una conferenza stampa sulla previ­
denza, organizzata dalla UH pensionati La UH chiede anche 
un aumento di 50mlla lire per le pensioni sociali e nuove 
misure per le cosiddette «pensioni d'annata», con una loro 
•rivalutazione ragionata*. E la riforma In discussione In Par­
lamento? Se le tre confederazioni sindacali non riusciranno a 
procedere insieme, la UH presenterà una propria «vertenza* 
al governo, per risolvere almeno — è stato detto nella confe­
renza stampa — I problemi degli attuali pensionati Cisl 
(«strumentali») e Cgll («ambigua») sono state, comunque, e 
per il momento, considerate Inattendibili 

Conferenza del governo: risorsa 
donna per lo sviluppo del Sud 
ROMA — Lunedi e martedì prossimi, a Roma, per discutere 
so l'occupazione femminile sia solo marginalità o invece co­
stituisca la più importante risorsa per lo sviluppo del Mezzo­
giorno Presentando la conferenza governativa, che sarà 
conclusa dal ministro del Lavoro, Marti AJò, che presiede 11 
comitato nazionale por la parità, ha annunciato la presenta­
zione di una imponente ricerca (1000 p.igme) su quella che al 
Sud è l'cmcrgen?a delle emergenze (il C0% dei giovani senza 
lavoro sono ragazzo) Alla Conferenza — è stalo sottolineato 
— non si discuterà dall'esterno di donne e Mezzogiorno, ma 
saranno Invece le donne e le organizzazioni meridionali a 
«discutersi», con una articolazione in gruppi di lavoro che 
costituirà 11 piatto forte delle due giornate romane Alla con­
ferenza stampa hanno preso parte slndacallste e dirigenti 
femminili 

Per dare una risposta positi­
va alla protesta e alla generale 
incredulità per il divieto agli 
italiani emigrati nella Germa­
nia federale di eleggere il Co­
mitato consolare, in base alle 
norme stabilite dalla legge va­
rata a suo tempo dal Parla­
mento italiano, t partiti e le 
forze associative democrati­
che dell'emigrazione italiana 
hanno dato vita al Comitato 
d'intesa unitario 

Si può dire che la prima del­
le iniziative di questo nesuma-
to (in quanto esisteva alcuni 
anni orsono ed era andato in 
disuso) Comitato è stata la 
giornata di protesta dinanzi al­
le sedi consolari nella Germa­
nia federale netto stesso gior­
no in cui negli altri Paesi 
d'Europa gli emigrati italiani 
andavano alle urne per eleg­
gere i loro Coemit 

Da quel 30 novembre il Co­
mitato ha svolto un'intensa at­
tività, particolarmente confi-
dando nelle risposte che sa­
rebbero dovute venire da par­
te delle istituzioni del nostro 
Paese e dalle rappresentanze 
dell'Italia nella Rft In man­
canza delle risposte cosi a lun­
go attese, il Comitato unitario 
ha deciso di inviare una pro­
pria delegazione a Roma per 
chiedere udienza al governo, 
al Parlamento e ai partiti 

Il comunicato con il quale 
annunciano la delegazione ri­
badisce la protesta perché la 
Germania federale — che è il 

Il «caso tedesco» esige soluzione 

II Comitato d'intesa degli 
italiani in Germania chiede 
l'elezione dei Coemit 
Paese di maggiore emigrazio­
ne italiana in Europa — non 
ha consentito alla numerosa 
collettività italiana il diritto 
che hanno potuto esercitare 
gli altri connazionali emigrati 
in gran parte del mondo e in 
tutti gtl altri Paesi della Cee 

Il comunicato accenna inol­
tre ad una fantomatica riunio­
ne del Comitato interministe­
riale fantomatica in quanto 
pare sia stata annunciata nei 
Paesi di emigrazione (avrebbe 
dovuto tenersi secondo le no­
tizie il li) dicembre scorso) con 
1 obiettivo di trovare una solu­
zione al «caso tedesco», mentre 
la riunione non ha mai avuto 
luogo Almeno a Roma non se 
ne sa proprio niente 

In queste condizioni, i con­
nazionali italiani nella Ger­
mania federale si sono sentiti 
come presi in giro, quando essi 
sollevano, a giusta ragione, un 
diritto che non può essere ne­
gato almeno nei Paesi della 
Cee, senza violare le Intese 
«speciali» che regolano i rap­

porti nella Comunità 
•Trascorsi nel silenzio più 

totale due mesi — si legge nel 
comunicato del Comitato d'in­
tesa — e constatato che la sud­
detta riunione interministe­
riale non ha avuto luogo, ed a 
conclusione delle elezioni fe­
derali tedesche, il Cni riaffer­
ma con forza la volontà dell'e­
migrazione italiana di giunge­
re, quanto prima, anche in 
questo Paese all'applicazione 
della legge attraverso regolari 
elezioni* 

Oltre a protestare per 11 ri­
tardo, Il Comitato esprime la 
propria preoccupazione per «il 
disinteresse vero e proprio di­
mostrato dalle autorità italia­
ne nell'applicazione della leg­
ge» Aggiunge, quindi, che le 
contraddittorie informazioni 
ufficiali «hanno avuto il solo 
pregio di creare disorienta­
mento ed anche un clima di 
incertezza e attesa tali da pre­
giudicare la stessa partecipa­
zione, cosi ampiamente sentita 
dalla emigrazione!. 

In occasione della sua pre­
senza a Stoccolma — dove 
ha avuto colloqui con ti pre­
sidente del Vpk (Partito co­
munista svedese) Lars Wer­
ner, con li primo ministro 
svedese Carlsson e lo spea­
ker della Camera. Bengston 
— Il compagno Alessandro 
Natta ha voluto Incontrare 
la comunità Italiana In Sve­
zia. L'incontro si è svolto do­
menica 15 nella sala dell'I­
stituto Italiano di cultura, 
piena di connazionali ed an­
che di numerosi cittadini 
svedesi che hanno salutato 
calorosamente 11 segretario 
generale del nostro partito, 
che era accompagnato dal 
compagni Rubbl e Sandrl. 
Nella sala erano presenti 
l'ambasciatore d'Italia dr. 
Borga e II direttore dell'Isti­
tuto di cultura prof. Nati. 

A nome del comunisti Ita* 
llanl residenti In Svezia ha 
dato 11 benvenuto a Natta 11 
compagno Giuseppe Nesl, 
segretario della Sezione del 
Pel «Guido Rossa* che ha 
sottolineato l'importanza ed 
il significato dello straordi­
nario avvenimento costitui­
to dall'Incontro del lavorato­
ri Italiani con II segretario 
generale del Pel. Natta è In­
fatti Il primo segretario di un 
grande partito che si è incon­
trato con la comunità Italia­
na In Svezia. Il presidente 
della Fals (Federazione delle 
associazioni Italiani In Sve­
zia) ha portato 11 saluto delle 
associazioni da lui rappre­
sentate, ringraziando il com­
pagno Natta la cut visita è 
stata grandemente apprez­
zata anche perché rappre­
senta una testimonianza 
dell'interesse che 11 Pel ha 
sempre mostrato riguardo I 
problemi degli emigrati. 

II compagno Natta nel suo 
discorso ha manifestato la 
solidale comprensione del 
Pel per l sacrifici, i disagi so­
stenuti dal lavoratori italia­
ni costretti a trovare nell'e­
migrazione la soluzione del 
problema occupazionale. Ha 
espresso. Inoltre, li suo ap­
prezzamento per la capacita, 
l'operosità dimostrate dal 
nostri connazionali, che 
hanno saputo trovare nella 
stessa società svedese rico­
noscimenti e che hanno con­
sentito uno sviluppo della 
volontà associativa e di par-

Calorosa assemblea a Stoccolma 

Il compagno Natta 
incontra in Svezia 
i lavoratori italiani 
teclpazloe democratica testi­
moniata dal risultati conse­
guiti nella recente elezione 
del Comitato dell'emigrazio­
ne, alla cui votazione ha pre­
so parte circa 11 S0% degli 
aventi diritto 

Il segretario del Pel ha fat­
to presente il contributo del 
parlamentari comunisti al­
l'approvazione della legge a 
favore del lavoratori Immi­
grati In Italia, un atto dove­
roso e di coerenza politica di 
un Paese come 11 nostro, che 
Insieme al dramma dell'emi­
grazione registra quello del­
l'immigrazione 

Il compagno Natta ha an­
che Informato dell'Impegno 
del nostro partito nella com­
plessa e non facile battaglia 
relativa alla riforma de) si* 
stema pensionistico. Lo spi­
rito unitario che ha contrad­
distinto 11 movimento degli 
emigrati In tutti questi anni 
dovrà, ancor più, manife­

starsi nella preparazione del­
la 2* Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, che si terrà 
a Roma nel dicembre prossi­
mo. 

Successivamente, Il com­
pagno Natta si è Intrattenu­
to con gli emigrati comunisti 
nella sede della sezione «Gui­
do Rossa*, in un'atmosfera 
di entusiasmo, Il segretario 
generale del Pel ha rivolto al 
presenti un caldo appello a 
continuare nella loro opera 
per allargare sempre più le 
basi della nostra organizza. 
zlone e rendere II nostro par­
tito all'estero un Importante 
punto di riferimento per tut­
ta l'emigrazione italiana, in 
direzione del grandi proble­
mi del nostro tempo: la pace, 
la parità del diritti tra tutti I 
lavoratori, la cooperazione e 
la solidarietà tra tutti 1 popò* 

CLAUDIO CIANCA 

Lavoratore italiano al ricevi­
mento del Presidente della Rft 

Mentre da una parte esistono le situazioni denunciate dal 
Comitato unitario d'intesa (di cui riferiamo a parte), dall'altra i 
nostri connazionali emigrati nella Germania federale continua­
no a farsi onore Citiamo il caso di Francesco Di Candii membro 
dell Associazione Arca (circoli culturali e ricreativi) e della Fi* 
lef, il quale è stato invitato all'annuale ricevimento offerto dal 
Presidente della Repubblica federale tedesca, Richard von Wei-
zsacker Gli invitati vengono scelti fra le personalità che, con il 
loro operato, si sono particolarmente distinte. 

Il connazionale Di Candia è originano di Treggiano, in pro­
vincia di Salerno, e risiede con la famiglia a Schwettingen 
L'invito al ricevimento di Bonn gli è stato rivolto su proposta del • 
sindacato tedesco Dgb. in quanto egli lavora presso la ditta «Gol-
dschmidt* di Mannheim, ed è fiduciario sindacale dal 1965 e 
membro eletto dal Consiglio di fabbrica dal 1970 

Una singolare e simpatica 
iniziativa, della quale siamo 
venuti a conoscenza solamen­
te ora, si è svolta davanti al 
municipio di Basilea in Svizze­
ra ad opera delle associazioni 
locali degli emigrati italiani e 
di altri Paesi Un folto gruppo 
di stranieri, insieme ad alcuni 
cittadini svizzeri con essi soli­
dali, ha atteso i membri del 
Gran Consiglio della città re­
nana — cioè l'organismo che 
detiene il potere legislativo — 
per offrire loro dolciumi dei 
Paesi di provenienza degli im­
migrati insieme ad un volanti­
no nel quale si leggeva il se­
guente appello 

•Con parlamentari, nella 
seduta odierno il Gran Consi­
glio discuterà l'interpellanza 
sullo creazione di una Com­
missione degli stranieri II go­
verno propone di rinviare la 
decisione per avere il tempo 
necessario ad informarsi pres­
so altre amministrazioni cit­
tadine sulle esperienze fatte 
con organismi di consultazio­
ne di questo tipo Pur auendo 
tutta (a comprensione per 
questa decisione, vi preghia­
mo di impegnarvi affinché" (a 
realtzfazione della Commis­
sione degli stranieri non scivo­
li alte colende greche» 

A quanto è staio riferito l'i-
niziativa è stata molto apprez­
zata e non solamente dai par­
lamentari ai quali era rivolta, 

Dolci e volantini ai 
deputati svizzeri per la 
Consulta degli stranieri 
anche se la discussione che 
stava a cuore agli immigrati è 
stata rinviata LinterptUanza 
di cui si parla era stata presen­
tata da alcuni anni dalla depu­
tata Gisela Traub allo scopo di 
dare vita alla Commissione 
degli stranieri anche a Basilea, 
così da avviare una maggiore 
partecipazione degli immigra­
ti, tanto numerosi in Svizzera 
da rappresentare oltre il 15 
per cento della popolazione 
(nella sola città di Basilea vi 
sono 13 183 italiani, 5 261 tur­
chi 4 526 spagnoli 2 743 jugo­
slavi) Infatti, sebbene una 
parte di stranieri aderisca a) 
sindacato locale ben pochi so­
no gli iscritti a un partito poli­
tico svizzero, o comunque ap­
partenenti ad articolazioni 
della società che consentano 
una espressione libera e de­
mocratica anche agli stranieri 
Con questo intento venne pre­
sentala, ben sette anni or sono, 
una petizione organizzata dal 
Comitato cittadino d'intesa m 
cui si chiedeva il riconosci­
mento dei diritti politici per 
gli stranieri In altre parole, 

insieme alla Commissione per 
gli stranieri, e la possibilità dt 
essere rappresentati nelle 
commissioni comunali e can­
tonali, veniva richiesta anche 
la concessione del diritto di 
voto Si può dire che da questa 
petizione — la quale ha ' 
espresso la generale aspirazio­
ne degli immigrati — ha preso 
le mosse l'interpellanza della 
on Gisela Traub, la ewdiseus- ' 
sione è stata, più che rinviata 
aggiornata, allo scopo dt assu­
mere più ampie informazioni 
come ha chiesto il governo 

Anche se non sono ingiusti­
ficati i timori che il governo 
intenda rinviare ti più possibi­
le la decisione, non mancano 
quelli che possono definirsi se­
gnali incoraggianti Infatti vi è 
stata, nel Partito socialista 
svizzero, la ripresa dell'attivi­
tà della commissione degli 
stranieri e, soprattutto, la 
competente commissione del 
Parlamento ha espresso un pa­
rere favorevole sulle tre ri­
vendicazioni presentate nella 
petizione del Comitato d'inte­
sa 
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17 a Parigi 
domenica 
per decidere 
sulle monete 
Tokio riduce lo sconto - Posizioni rigi­
de in Usa - Salgono i tassi in Italia? 

ROMA — Due mesi di lira e 
moli» per ritrovarsi, dome­
nica alle ore 0,30 a Parigi, at­
torno a un tavolo con vaghe 
probabilità di giungere a un 
accordo sul controllo delle 
monete Saranno selle, ci sa­
ranno anche I ministri delle 
finanze di Italia e Canada, 
con gran sollievo di palazzo 
Chigi che ha temuto l'esclu­
sione lino all'ultimo. Vn po' 
di strada è stata latta, Tomo 
annuncia por oggi la riduzio­
ne del tasso di sconto dal 3 al 
2,0 por cento, Il più basso In 
cinquanta anni. Ma quanta 
strada hanno fatto sulla via 
dell'accordo? La reazione del 
mercati, cauta ma chiara 
nella direzione, attribuisce a 
Washington qualche conces­
sione Il dollaroera risalito a 
1313 lire nel pomeriggio. Le 
borse valori di Tokio e Fran­
cofone registrano aumenti 
dell' 1,5-3% che distribuisco­
no migliala di miliardi al 
partecipanti alla lotteria. Da 
Washington però piove fred­
do. 

Il segretario al Tesoro Ja­
mes GaKer definisce «Indi­
spensabile- una maggiore 
espansione della economia 
In alappone e In Oermanla 
polche l'alternativa retta a 
•livelli inaccettabili di attivi­
tà economica negli Stati 
Uniti o mutamenti di tassi di 
cambio maggiori di quelli 
che altrimenti sarebbero 
sufficienti, o ambedue le co­
le Insieme. E palchi la ten­
denza In questi due paesi re­
sta piuttosto al rallentamen­
to la possibilità di ulteriore 
svalutatone del dollaro, con 
ulteriore aggrovlgllamcnto 
del rapporti economici inter­
nazionali, resta sul tavolo. 

Concorde, stavolta, anche 
Il presidente della Riserva 
Federale Paul Volcker II qua­
le ammonisce che-una mag­
giore Instabilità sul fronte 
valutarlo sembra andar con­
tro al loro quanto al nostri 
Interessi*', tedeschi e giappo­
nesi dovrebbero sapere cosa 
attendersi dalla riunione di 
Parigi 

Il discorso di Washington, 
oggi, è quello del debitore al 
creditori: se provocherete la 
recessione negli Stali Uniti 
come volete che riduciamo I 
nostri d'invanii Inlerno ed 
externo? Rlduccndo ti livello 
di vita negli Stati Uniti vista 
che tvlvono al disopra del lo­
ro mezzi*. SI fa presto a dirlo: 
ci sono conseguenze Interna­
zionali in una tale manovra. 

Inclusa la possibilità che 
una recessione negli Stati 
Uniti si ripercuota anche su 
Europa e alappone. 

CI sarebbe la via delle ri­
forme ma I governi europei 
come quello di Tokio hanno 
ben poco da Insegnare in 
materia. Il presidente della 
Commissione esecutiva eu­
ropea Jacques Delors ha det­
to al Parlamento europeo 
che la seconda fase del Siste­
ma monetarlo europeo deve 
partire -entro l'anno-. Le 
proposte presentate la setti­
mana scorsa al Comitato 
monetarlo della Cee sono pe­
rò nel cassetto. La prima riu­
nione dol ministri europei 
delle finanze è prevista II 4-5 
aprile e sarà la solita riunio­
ne Informale che precede II 
comitato del Fondo moneta­
rlo Internazionale che si riu­
nisce a Washington II 9 apri­
le. L'attuazione del Sistema 
monetarlo europeo si farà 
attendere. 

A l ivel lo nazionale, po i , v i 
sono mosse In direzione op-

foste a quella attesa dal ver-
Ice di Parigi. La Banca d'In­

ghilterra ha promosso Ieri 
operazioni In titoli per rasso­
dare 1 tassi d'Interesse a bre-
ve, del resto gla superiori al 
10%. Nel eorso di una riunio­
ne presso la Banca d'Italia 1 
rappresentanti delle princi­
pali banche Italiane si sona 
espressi por la revisione al 
rialzo del principali tassi 
d'Interesse. SI argomenta 
ohe l'espansione defcredlto, 

filuttosto forte da novembre 
n poi, al deve alla forte ri­

chiesta di denaro del princi­
pali gruppi finanziari. Il rial­
zo del tassi dovrebbe mode­
rarne l'appetito, sollecitare I 
rientri. 

Che ci sia voluta una riu­
nione per fare questa costa­
tazione e piuttosto preoccu­
pante. Ognuno per sé, I ban­
chieri di casa nostra hanno 
l'abitudine di negare la loro 
partecipazione a «salate e al­
tri exploit finanziari; lutti 
Insieme poi ne costatano gli 
effetti. Che II rimedio sia 
scelto nel rialzo di lassi gli 
elevati può significare una 
cosa sola: che alla massa de-

friI Investitori si farà pagare 
I prezza della rottura degli 

argini a favore di pochi. Può 
esserci un nuovo ordine mo­
netarlo Internazionale quan­
do all'interno al vive alla 
giornata? 

Rimo Stefanelli 

Usi n. 30 - Malito Porto Salvo (RC) 
PRESIDIO OSPEDALIERO 

Avviso d7 gara 
Mallto Porto Salvo n 12 (abbuio 1987 (data spedizione 

Ufficio Annunci Ceel. Al sensi della legge 113 /81 e suc­

cessive modìl icsi ioni • Integration* nonché « sanai degli 

arti. 9 0 , 95 , 9 « • 9 7 I R . Calabria 2 1 / 8 1 «mata Usi n. 

3 0 sede di Mallto P.S. (RC - Italv) indici la seguenti gara 

• licitazione privata! 

importi presunti 

L. 700.000,000 

L. 800.000.000 

L. 800.000.000 
L. 400.000.000 

11 Farmaci, steri e Vaccini 

2) Diagnostici da radiologia 

e da laborator io di analisi 

3) Presidi chirurgici e materiale 

sanitario 

4) Materiale da Dialisi 

Lo d i t te interessate dovranno inviare una richiesta di 

invito in bollo, redatta in lingua italiana, entro e non oltre 

26 giorni dalla data di pubblicazione del presente bando 

Uni tamente alla r ichiesta d invito le d i t te dovranno in­

viare 

a) Una dichiarazione resa sotto responsabilità persona­

le e diretta nella forma di cui alla legge n 15/1968 

dal t itolare o legale rappresentante della di t ta con 

cui a t tes ta di non trovarsi in una delle situazioni 

previste dalle lettere a) b l ed el deli art 10 della 

legge 30 marzo 1981, n 113. 

b) Una dichiarazione ri lasciata da un Ist i tuto di credito 

a interesse nazionale, dalla quale si desuma la capa­

cita oconomica-finanziana della di t ta o copia dell ul­

t imo bilancio. 

e) Cert i f icato di iscrizione alla CCIAA 

La consegna delle merci dovrà avvenire in porto Iranco 

presso il Presidio ospedaliero di Meli lo P S IRCI entro 20 

giorni dell ordinativo 

E consenti to inviare offerta per singoli lott i di merci 

L invito a partecipare alla gara sarà ef fe t tua lo entro 45 

giorni dalla data di scadenza f issata per la produzione 

delle r ichieste d invito, c i tando la fonte dell avviso 

Le richieste d'invito non vincolano I Amministrazione 

che ha ampia facoltà nella scelta del terzo contraente 

Le d i l l e interessale ai criteri di cui alla L 64/86 Ise ed 

in quanto applicabile! dovranno produrre altresì istanza 

separala contenente la dichiarazione che la dit ta pos­

siede i roquism della medesima legge ed un elenco 

analit ico degli articoli di loro produzione 

IL PRESIDENTE OEL COMITATO DI GESTIONE 
prof, Pasquino Crupl 

F r a n c e s c o Cossiga 

Cossiga non firma 
la fiscalizzazione 
degli oneri sociali 
Il decreto rinviato alle Camere - Le manovre di Craxi e Goria 
Militello: «Il Presidente ha fatto bene» - Le multe Inps 

ROMA — Il presidente della Repubbli­
ca Francesco Cossiga ha rinviato alle 
Camere It contrastalo decreto governa­
tivo che proroga per la 25' volta la fisca­
lizzazione degli oneri sociali, Il provve­
dimento era stato convertito In legge 
l'altra notte dall'assemblea del senato­
ri Il Quirinale chiede una deliberazione 
al Parlamento avendo Individuato nel 
decreto norme prive della copertura fi­
nanziarla resa obbligatoria dall'artico­
lo 81 della Costituzione Cossiga precisa 
che le norme non coperte sono quelle 
Introdotte dal Parlamento tri sede di 
conversione del decreto legge E non 
potrebbe essere altrimenti avendo lo 
slesso presidente controfir iato il 22 di­
cembre Il decreto varato dal governo 

La decisione di ieri non era totalmen­
te Inattesa Era questo l'esito persegui­
to con tenacia dal ministri del Lavoro 
Gianni De Mlchells e del Tesoro Gio­
vanni Oorla. 11 tandem aveva sviluppa­
to una robusta campagna In questo 
senso Aveva Iniziato De Mlchells nel­
l'aula del Senato, mercoledì» a ventilare 
Interventi perottencre la non promulga 
presidenziale del decreto («Si tenta di 
coartare la volontà del Senato agitando 
minacciosamente lo spettro di un rin­
vio alle Camere della legge da parte del 
E residente della Repubblica», aveva su­

lto denunciato In aula Glglla Tedesco, 
comunista e vicepresidente dt palazzo 
Madama) 

E Ieri ha continuato Giovanni Goria 
scrivendo al presidente del Consiglio 
Bettino Craxi una lettera sollecitando 

Palazzo Chigi «ad assumere le occorren-
1 Iniziative nelle competenti sedi politi­

che». Goria accusava il decreto di avere 

un difetto di copertura pari a duemila 
miliardi. Il provvedimento era stato ap­
provato dalla Camera del deputati In 
frlma lettura (357 si, appena 37 no) il 3 
ebbralo, ma soltanto mercoledì 11 go­

verno (e 11 Tesoro In particolare) aveva 
aperto la campagna sulla copertura fi­
nanziarla, Indicando un difetto di erica 
500 miliardi). Dopo 12 ore la cifra s'è 
moltipllcata per quattro 2 000 miliardi. 

Questo decreto ha rappresentato ter­
reno di scontro aperto all'Interno della 
maggioranza: con la De contro gli altri 
quattro partiti della coalizione e contro 
il governo che nella notte fra mercoledì 
e Ieri è stato ripetutamente battuto In 
aula su tutti I suoi emendamenti L'op­
posi sione del governo era, in realtà, tut­
ta concentrata sulla norma — Introdot­
ta alla Camera — che alleggeriva sensi­
bilmente Il regime sanzionatolo a cari­
co del soggetti (aziende, artigiani, com­
mercianti, privati cittadini) non in re-
Sola con l contributi previdenziali 

nps) e assicurativi (Inali). L'emenda­
mento introdotto alla Camera riforma­
va una legge del 1986 che aveva Intro­
dotto sanzioni pesantissime (Il 200 per 
cento del dovuto) a carico del morosi e 
di chi Incorreva in errori anche formali. 
La sanzione per chi regolarizzava la po­
sizione entro due mesi scendeva ad un 
molto più tenue 5 per cento annuo, cioè 
gli Interessi legali. Sarebbe poi spettato 
ai consigli d'amministrazione del l'In ps 
e dell'Inali applicare le multe salatissi­
me tenendo però conto delle situazioni 
reali: distinguendo cioè fra l'evasore In­
callito e II ritardo minimo nel versa­
menti, l'errore nella compilazione del 
bollettini o l'azienda In difficoltà da 
quella prospera. 

In ogni caso, sulla base di quella leg­

ge, l'Inps aveva già inviato diffide a 
465mila artigiani e 304mlla commer­
cianti contando di riscuotere 600 mi­
liardi totali (finora l'incasso era pari a 
78 miliardi di lire) Lo stesso Istituto, 
all'unanimità, aveva chiesto la revisio­
ne del meccanismi sanzìonatorl per di­
stinguere i ritardatari dagli evasori abi­
tuali ma non aveva chiesto il condono 
al 5 per cento Ieri 11 presidente del­
l'I nps, Giacinto Militello, considerava 
«saggia» la decisione di Cossiga. 

Al Senato è avvenuto che LI governo 
solo mercoledì — prima nella commis­
sione Bilancio e poi in aula — ha solle­
vato la questione della copertura finan­
ziarla (tesi opinabile, secondo i senatori 
comunisti e democristiani che ram­
mentavano lo strano silenzio tenuto dal 
governo alla Camera quando quelle 
norme ora imputate di comportare 
maggiori spese venivano proposte, vo­
tate a larga maggioranza e in alcuni 
casi addirittura proposte o sostenute 
dagli stessi rappresentanti del gover­
no). Gli articoli sott'accusa non erano 
però quelli sul regime delle sanzioni. 
era un modo, dunque, per aggirare l'o­
stacolo e provocare la caduta del decre­
to — sarebbe i,caduto proprio oggi — 
Invocandone 11 rientro In commissione 
Lavoro. Proposta battuta In aula: con 11 
governo si sono schierati socialisti, re-

Rubbllcanl, liberali e socialdemocratici, 
ella notte, poi, l'assemblea senatoriale 

votava lo stesso testo approvato alla 
Camera: bastava 11 si di de e comunisti. 
Dal 5 febbraio a mercoledì settori della 
maggioranza hanno dunque mutato 
opinione. 

Giuseppe F. Mar inel la 

La mano dell'Ina sulle banche 
Pronta una campagna ; HI iti? 
L'obicttivo dichiarato della compagnia di assicurazione: vendere nuovi prodotti pre­
videnziali a costi inferiori - È stata costituita una rete collaterale alle agenzie 

ROMA — «Non vedo perchè 
preoccuparsi se l'Ina decide 
di comprare un istituto di 
credito, cioè se decide di en­
trare in un settore rigida­
mente controllato dalla Ban­
ca d'Italia Si vuole forse 
mettere In discussione la ca­
pacità dell'Istituto di via Na­
zionale di sorvegliare sulla 
nostra futura attività di assi» 
curatori-banchieriV Anto­
nio Longo, presidente dell'I­
na, la grande compagnia 
pubblica di assicurazione, ri­
sponde cosi all'alt Imposto 
dall'Isvap (l'Istituto di vigi­
lanza sulle assicurazioni) al­
l'operazione di acquisto del 
72% circa della Banca di 
Marino, Cioè risponde con­
trattaccando e facendo in­
tuire che si sta aprendo un 
conflitto di competenze tra 
due Importanti organi d) 
controllo, la Banca <f Italia e 
l'Isvap 

Stando a quel che dice II 
presidente della compagnia 
di assicurazione, la prima 
avrebbe dato il suo assenso 
senza problemi al Banco di 
Santo Spirito quando ha de­
ciso di disfarsi delle quote 
della piccola banca del Ca­
stelli romani a favore dell'I­
na L'Isvap, Invece, appena 
conosciuta la notizia si è 
messa In allarme, Il presi­
dente, Dino Marchetti, si è 
fatto vivo col ministro del­
l'Industria, Valerlo Zanone, 
per manifestargli tutta la 
sua perplessità Longo con­
trappone a queste riserve gli 
esempi del paesi vicini «In 
Francia — dice — la Uap, 
Che sarebbe l'equivalente 
dell'Ina, si è comprata la ter­
za banca di quel paese e nes­
suno ha a\uto niente da 
obiettare Le norme comuni­
tarie aprono le porte ad ope­
razioni del genere Forse la 
fireoccupazione nasce dal 
atto che noi abbiamo acqui­

stato il 70»o, cioè slamo en­
trati In posizione di assoluto 
controllo9 Ma all'Ina questo 
70̂ *0 non serve e quindi cede­
remo al più presto una parte 
di questo pacchetto» 

Ma rimangono tutti gli in­
terrogativi che questo caso 
solleva perche 11 gigante 
pubblico delle assicurazioni 
si è mosso per prendere sei 
piccoli sportelli di un istituto 
di credito minuscolo alla pe­
riferia di Roma1 Con quali 
obiettivi"» Che bisogno ha l'I­
na, con 1 suol 170 agenti 
sparsi in tutta Italia, con 
una rete di rappresentanti 
capillarmente diffusa, di as­
sicurarsi anche un canale 
bancario così sparuto e geo­
graficamente limitato'' Nel 
primi commenti a caldo il 
presidente Longo avevo det­
to che l'obiettivo dell'opera­
zione è quello di mettere In 
piedi un'organl?znzionc col­
laterale a quella assicurativa 
per il collocamento di pro­
dotti Integrativi previdenzia­
li 

«La mossa è discutibile da 
molti punii di vista — dice il 
sen Nevio Fclicetti, respon­
sabile tiri settore assicura­
zioni del Pel — È discutibile 
soprattutto il momento scel­
to c'è tutto un dibattito in 
parlamento sulla regola­
mentazione degli interme­

diari finanziari e l'Ina arriva 
con una decisione che mette 
di fronte al fatto compiuto 
Da chi ha avuto II si per av­
viare l'operazione? Ce un'In­
tesa preventiva con 11 gover­
no o e un'Iniziativa persona­
le della compagnia? Nel pri­
mo caso sarebbe una specie 
di fulmine a elei sereno per­
ché Zanone non ha mai in­
formato Il Parlamento di un 
orientamento del genere; nel 
secondo caso et si Troverebbe 
di fronte ad un'Iniziativa 
presa da un presidente e da 
un consiglio di amministra­
zione con poteri limitati per­

ché scaduti da tempo». 
Se la banca di Marino è 

stata acquistata per creare 
un precedente in vista dell'a­
pertura di un canale da af­
fiancare a quello tradiziona­
le assicurativo. Inevitabil­
mente ora l'Ina dovrà proce­
dere verso altre Incursioni 
nel mondo bancario: c'è da 
aspettarsi una stagione di 
blitz a ripetizione? Ma per­
ché poi la grande compagnia 
di assicurazione vuole creare 
una rete collaterale? Forse 
perché 11 vertice nazionale 

vuole assicurarsi un terreno 
su cui coltivare I nuovi pro­
dotti asslcuratlvo-flnanziarl 
al riparo degli elevatissimi 
costi imposti dalla rete di 
vendita imperniata sulle 
agenzie? Dal bilancio 85 del­
l'Ina risulta che 11 peso di 
§uesta voce è cresciuto 

ell'8% In tre anni passando 
al 31,53% del complesso del 
premi dal 23,63% de II'82 E I 
costi delle agenzie Ina sono 
sempre superiori a quelli del­
la media del mercato dt 
aziende di pari dimensioni. 

Daniele Martini 

Teliti diritto di veto al privati? 
ROMA — StKOncto I •gemi* Adnhronoi, I accordo tra Haliti (Iri-Stflt) a 
Talami (Fiat) per la centurione della Telit prevederebbe un «pano paraaoaa 
la» par cut la dactiloni devono «nere praae a maggiorania qualificala Dun­
que il 4 8 % della nuova società controllato dall In ed ti 4 % che dovrebbe 
spettare a Mediobanca non saranno sufficienti a governare la nuova società 
i privali avrebbero sempre un «diritto dt veto» 

Lanerossi: critiche del Pel 
ROMA — Nel corso di un incontro con la oroanuiailoni sindacati della 
Toscana e di Areno, i parlamentari comunisti Minucci, Corrine e Boiardi 
hanno «spresso un giudino negativo sugli orientamenti dell Eni e sulla recente 
delibera Cipi >n merito alla vendite della Lanerossi 

Accordo Cispel-Fime 
ROMA — La Cispe) e la Fimo (finanziaria meridionale) hanno firmato ieri un 
accordo di Cooper airone che ha come obiettivo i) poienfiamento della presen 
i t delle aiiendt muntcìpalittate nel Sud e il miglioramento dei livello dai servili 
erogati alla collettività L intesa è stata firmata a Roma dai due presidenti 
Armando Sarti ICispelr e Alessandro Petriccone (Fime) 

Nomine bancarie: ancora fumata 
nera al Senato per 14 istituti 
ROMA — Fumata nera Ieri alla commissione Finanze del 
Senato chiamala ad esprimere il parere su 14 nomine di 
altrettante dirigenze di Casse di risparmio e di Monti di cre­
dito, tra cui le nomine del presidenti delle Casse di Venezia, 
Alessandria e Modena La maggioranza, dando ancora una 
volta prova del suo attuate slato di disintegrazione, non è 
stata In grado di garantire (o non ha voluto farlo, come sug­
gerisce tlcomunlsla Renzo Bonazzi) il numero legale II pare­
re è stoto, perciò, rinviato {fra 15 giorni) Il Pei si e dichiarato 
indisponiate alla supplenza di un'inesistente maggioranza 

Deputati Pei a Darida: che dice 
del caso Romiti /Palazzo? 
ROMA •— 1 deputati comunisti Macclotta, Cerrlna Ferronl, 
Castagnola, Vignala e Cherchl chiedono al ministro delle 
Partecipazioni statali, con un'Interrogazione, chiarimenti ri­
guardo alla vicenda Romiti/Palazzo, riportala su «Panora-
ma« di lunedi scorso Palazzo, ora dirigente Efim, risulta nel 
servizio essere stato accusalo da Romiti (Fiat) di gravi Illeciti 
e, perciò. licenziato I deputati chiedono se la notizia -grave­
mente lesiva dell'onorabilità* del dirigente pubblico risulti al 
ministro vera; e nel caso, quali Iniziative siano state prese per 
•garantire trasparenza* al sistema pubblico 

Banco di Napoli, Psi contro 
la ricapitalizzazione 
ROMA — L'esame dei diversi disegni di legge (uno comuni­
sta, primo firmatario Gerardo Chiaromonte) sulla ricaplta-
lU?azlone del Banchi di Napoli, Sicilia e Sardegna ha scate­
nato ieri in commissione Finanze del Senato l'ennesimo dis­
senso tro De e Psi I socialisti, infatti, si sono dissociati dal 
lesto proposto dal sottosegretario al Tesoro Carlo Fracanza-
nl e hanno chiesto di sospendere la discussione Fracanzani 
non ha tenuto conto dell'osservazione, l'esame è proseguito e 
Il provvedimento è passato con 11 voto contrario dei Psi e 
l'astensione del Pel 

Reichlin 
chiude la 

conferenza 
commercio 
MILANO — .Progetto com­
mercio» cosi i comunisti hanno 
voluto chiamare la Conferenza 
nazionale sul commercio che si 
e aperta ieri a Milano Nella re­
lazione introduttiva il senatore 
Ivo Faenzi, responsabile nazio­
nale del settore, è stato molto 
chiaro «C'è la ferma volontà di 
sradicare vecchi schemi e vec­
chie concezioni che tanto peso 
hanno avuto nelle culture della 
sinistra e del movimento ope­
raio. e tanto spazio hanno avu­
to e hanno nella pratica politica 
del governo nazionale e dei go­
verni regionali e locali Si tratta 
infatti di combattere e scorifig 
gere la concezione e la filosofia 
della marginalità e della resi 
dualità del commercio L'errata 
concezione che esso e un setto 
re ininfluente ai fini dello svi 
luppo Che al di la dei servizi 
che presta ai consumatori la 
sua natura di fondo rimane 
fondamentalmente parassita­
ria Il commercio deve essere 
valutato e rivalutato come una 
componente unitaria e inte-

frante del sistema economico e 
imprenditoria commerciale va 

rivalutata quale componente 
autonoma e attiva dell appara­
to produttivo del paese» 

Di questa impostazione 
avanzata ha dato atto il sindaco 
di Milano Paolo Pillilten, che 
morendo il suo saluto alla 
Conferenza ha sottolineato 
molti punti di contatto tra le 
proposte comuniste e le esipen 
ze della citta che ospttn il con 
\eeno 

Il \ icepreiideme della Con 
(commercio Felice Bernasconi 
ha ilei m che la °.uo «valutazione 
lulltn nlerenzadel Pciediap 
prerzamento perche si sta prò 
cedendo su una strada di catre 
mo interesse che ci vede in par­
te consistente d accordo* 

La conferenza, cui parteci 
pano operatori commerciali, 
esperti del settore, dirigenti 
sindacali e amministratori pò 
litici verrà conclusa stasera 
dnlt'on Alfredo Reichlin delta 
segreteria nazionale del Pei 

BORSA VALORI DI MILANO 
L indice Mediobanca dal marcito azionario hi fatto registrare quoti 
305 39 con uni varwiona in rialzo dello 0 87% L indice globali Comit 
11972» 1001 è risultato par) a 6S0 83 con una variazioni positiva delio 
0 57% Il rendimento giornaliero delia obbligazioni italiana a riddilo fisso 
6 stato, secondo i calcoli di Mediobanca di 9 907% (9 901%) Il rendi­
mento della obbligazioni • reddito variabili i «iato di 10,148% 
110 188%) 
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«Mlrrorlcll return», 
di Ruth Franchili 

Sana. «Vlugit» di Woli 

ROMA — L'omaggio a Sartre, che assessorato della Cultura 
di Roma e l'Accademia di Francia dedicano allo scrittore, ha 
preso II via con In mostra -Sartre e l'arte- allestita a Villa 
Medici tino al 87 mano ci sono gli artisti che Sartre ha più 
amato e per l quali ft« «crino La mostra è curata da Michel 
Sicari! e II catalogo, edito da Carte Segrete, contiene scritti di 
Jean Marie Drot, Renalo Barllll e Slcard Sono esposte circa 
duecento opere e molli documenti fotografici e scritti Tra gli 
artisti sono Tintoretto, Giacomelli, Matta, Masson, Wois, 
Calder, Lapoujade, Rebeyrolle con cinque Branditele che 
sanno di terra e di massacro Sartre scoprì la pittura di Tìnto-
retto in un viaggio a Venezia, assieme a Simone de Beamolr 
nel IUJ3 Sul veneziano scrisse un saggio, quasi fosse un 
nostro contemporaneo, dove il senso delle Immagini è co-
strutto con la dialettica tra pesantezza terrestre dei corpi e 
energia, che finisce per scardinare tlacnso comune e l'Imma­
gine tradizionale della pittura 

In Tintoretto Sartre senti e vide un consanguineo ne forzò 
modernamente l'Interpretazione ma certo apri nuo\e vie al 
modo di \ edere l'arte antica e moderna Qui sono esposti tre 
dipinti di Tintore-ito Cristo e l'adultera, La visitazione e II 
martirio di santa Caterina che è un quadro visionarlo per 
come ro\escta non solo la storia della santa ma il modo di 
immaginare e dipìngere 

Lamico eliaco metti ha qui delle sculture assai belle, che 
vuol poi dire angoscianti, e tlptehe Sartre prediligeva Giaco­
metti perchè, dopo secoli di Immagini fitte e dense egli a veva 
-espulso lì mondo- e mostrato la reaita e la verità del vuoto, 
la dura resistenza che fa l'uomo e l'altissimo costo del vivere 
B, ancora oggi, non si vedono senza profondo turbamento le 
figure di Giacomelli che stanno In piedi, logorate dall'attrito 
col tempo loro 

Se Tintoretto e Giacomelli, antico e moderno dicono bene 
quale e quanta energia di pensiero si metteva In movimento 

Tintoretto e Giacometti, Masson e Calder: una mostra a Roma ci 
fa vedere l'arte «con gli occhi» del maestro dell'esistenzialismo. 

È il primo capitolo di un omaggio che durerà per tutto l'87 

Quel Bello dì Sartre 
dall'inquietudine di Sartre, la sua /olla contro la guerra e 
l'Imperialismo 6 ben documentata dallo scritto per II fascico­
lo -Cento artisti per II Vietnam- illustralo da litografie di 
Malia che riesce a dire la crudeltà e l'orrore con II giallo 
limone delle figure 

Pagine indimenticabili Sartre scrisse per l'Informale Wois 
che -«11 occhi chiusi, mirato nella sua notte, prova l'orrore 
universale d'essere al mondo-. Qui, a Villa Medici, c'è una 
sala ImpreWonante di piccali togli disegnati e guazzali da 
Wois con grana tremante come se Infilasse radici e arterie e 
tene nel corpo marcio della terra a cercare una consistenza 
che non esiste E si può dire che la visione di questa serie così 
tmprc-uonante di Wois vale l'omaggio a Sartre 

In Masson, nel suol Desiarli Sartre Via visto li perfetto 
maestro della tecnica mitologica, un grande metamorfico, 
un creatore di desideri che si spezzano nella tensione del 
raggiungimento Infine Rebeyrolle che tu l'ultima scoperta 
di Bnrln ama lo per come mesco/aia sangue e terra, fioritura 
di castagni e purulenta di carogne con una pittura così mate-
r/ea che tendeva a trapassare nel corpo e nella terra 

Chi ha conosciuto Sartre sa bene che strano e singolare 
sguardo egli avesse S tale sguardo i rimasto fissatolo tante 
fotografie (qui ce ne sono di importanti Questo sguardo an­
che negli artisti e nelle opere d'arte cercava ossessivamente 
l'uomo detotallzzalo, che era stato privato della totalità della 
sua esistenza, che aveva perduto la sua liberti di individuo 

Sartre era un uomo e uno scrittore che diceva dì non essere 
attirato dal sogni, di non ricordare mal I sogni eppure 
quanti sogni dtllberailone stanno negli autori e nelle opere 
che ama \ al Altre opere In mostra di Ruth Francken, Brassai, 
Vanite! Curtlcr-Bresson, Olselle Freund e Gregory Misuro-
vskv Una gigantesca testa di Sartre, dipinta recentemente 
da karel Appel, è espressione della laldeur ma scnua energia 

Dario Mlcacchl 
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ROMA — Ut faceta compie** 
samente brutta di Jean-Paul 
Sartre, faccia da quadro cu­
bista, e il suo occhio, occhio-
Insetto, ingrandito dieci, 
cento volte dall'obiettivo 
dell'artista Ruth Francken 
ricevono il visitatore che da 
oggi» fino al 27 marzo, entra 
alla romana Villa Medici. 
L'occhio di Sartre dice un 
enigmatico e intelligente 
«buongiorno» a chi si accin­
ge a scorrere, di quadro in 
quadro, di «cultura in scultu­
ra, questa mostra ohe esplo­
ra, appunto, il rapporto fra il 
maestro dell'esistenzialismo 
e l'arte. 

Con gli occhi di Sartre, 
quindi, cittadini romani e 
turisti di passaggio vedran­
no queste statue di Alberto 
Giacometti, queste tele di 
Calder e Wois, Rebeyrolle e 
Masson» questi dipinti di 
Tintoretto esposti sulle pare­
ti grige e sontuose della Villa 
La mostra è parte di un «pro­
getto Sartre» patrocinato da 
Accademia, Ambasciata e 
Comune che sarà ospitato 

dalla capitale da qui a dicem­
bre, ed è stata presentata ieri 
mattina alta stampa dal di­
rettore dell'Accademia di 
Francia, Jean-Marie Drot e 
dall'assessore alla Cultura 
Ludovico Gatto SI è ricorda­
to quel Sartre che a Roma 
venne un palo di mesi ogni 
Inverno per più di trent'an-
ni, dal '46 Venne per una, 
quasi fisiologica, necessità 
del bello -Il signor Sartre? 
Stanze 64 e 65» lo ricorda au­
tomaticamente, giurano, il 
cameriere dell'hotel Nazio­
nale. 

«Leggere i suoi scritti sul­
l'arte significa scoprire un'u­
miltà inaudita — ha sottoli­
neato Drot — È la modestia 
con cui quest'uomo, che è 
stato fra i più intelligenti 
della nostra epoca, di fronte 
all'arte rinuncia ai privilegi 
della mente Si nasconde fra 
la folla e dice "Il quadro è un 
mistero che resta inlatto, al 
di là di tutte le parole che su 
di esso s) spendono"» E di 
Drot, squisito documentari­
sta, appunto, la conversazio­

ne con Giacometti filmata 
che arricchirà la visita a que­
sto «museo immaginario» 
d'un filosofo, insieme con un 
documentario su Tintoretto 
con testi di Sartre stesso e, 
sembra, la pellicola intitola­
ta «Sartre par lul-mème» L'i­
niziativa romana è «multi­
mediale» e prevede una ras­
segna di spettacoli teatrali 
italiani e francesi con allesti­
menti di le mani sporche, f 
sequestrati di AHona, A por­
te chiuse, e un gran convc* 
Sno — anch'esso ancora da 

efinirsi — organizzato dal­
l'Università La Sapienza 

Multimedialità alla moda'' 
D'obbligo, In verità, nel caso 
di quest'uomo polimorfo, di 
questa mefite enorme e cu­
riosa Esattamente come 
d'obbligo era nel caso di Pier 
Paolo Pasolini, a cui Parigi 
nelle scorse stagioni ha reso 
omaggio con la manifesta­
zione «Con le armi della poe­
sia» Un'iniziativa che Roma 
ricambia, oggi, con quest'o­
maggio al filosofo, scrittore, 
drammaturgo, ed esteta, 
Jean-Paul Sartre 

m. S. p. 

Un convegno e una mostra con 
ventidue progetti per cambiare 

faccia alla capitale del Sud 

Metti una 
cascata 

nel centro 
di Napoli 

Un progetto di Salvatore Bisogni per il quartiere napoletano di Montecalvano 

Dallo nostra redailona 
NAPOLI - Il titolo è tra I più ac-
catt (vanti •Bagno pubblico nel 
centro antico dlNapoll: Seguono 
poche righe esplicative •Mante­
nere viva la citta alternando le 
vecchie tipologie. Sembra conge­
gnato apposta per suscitare curio* 
alta E, A guardar bene, l motivi 
per stupirsi non mancano II «Ba­
iano pubblico», infatti, non « è che 
lo riedizione in termini tv veneri* 
•tlcl delle terme di epoca romano 
ecco dunque una mega-piscina 
destinata ad attività ricreative, 
una spiaggia-solarium nel bel 
mezzo di una piazza, persino una 
cascato che scorre lungo il viale 
alberato II tutto nel cuore della 
città, dove un tempo sorgeva l'A* 
cropoll do I l'antico Neapollsedovo 
oggi fa mostra di sé il decrepito 
Primo Policlinico, oggetto di mille 
conteso urbanistiche Una provo­
cazione? 

Il progetto porto firme autore­
volissime gli spagnoli Orio! Boni-
gas e Jo'sep Martorell e l'inglese 
David MaCKoy E1 solo uno del dei 
*Venttdue progetti per Napoli* che 
ì migliori urbanisti Italiani e stra­
nieri hanno redatto su richiesta 
della Facoltà di Architettura I la­

vori fanno parte di una mostra 
che si Inaugura quest'oggi a Pa­
lazzo Reale e che resterà aperta al 
pubblico fino al 31 marzo prossi­
mo Sempre oggi (con prosieguo 
domani) si apre un convegno in­
ternazionale al Maschio Angioino 
nel corso del quale I progettati di­
scuteranno con uomlnlpolitlcl e 
amministratori pubblici, espo­
nenti del mondo della cultura e 
dell'imprenditoria del futuro as­
setto urbanistico della città A 
presiedere il meeting sono stati 
chiomati Kenneth Frampton, Jo­
seph Rykwert e Manuel de Soia 
Morales I lavori esposti sono 
quelli degli undici pi ofessori ordi­
nari di materie compositive della 
Facoltà napoletano e di altrettan­
ti architetti esterni italiani e stra­
nieri 

L'idea di mettere a confronto 
esperienze così diverse venne l'an­
no scorso a Uberto Stola, preside 
di Architettura, per celebrare ni 
meglio 11 50° anniversario della 
Facoltà La metropoli partenopea 
è stata suddivisa in sei aree con 
Ipotesi di intervento le più svaria 
te tra di loro il fronte del mare 
(Portoghesi, Angrtsanl Rossi Da-
Hsl), lo zona Industriale orientale 
(Gregorettl e lo stesso Siola) i 

Quartieri Spagnoli (Meler, Biso­
gni. Catalano Capo bianco), Ba­
gnoli e l'area flcgrea (Glurgola e 
Pagliara), Il centro antico e 11 ma­
re (Bohlgas, Borrelll, Rojo, Slza y 
Vlelra), la città e 1 segni monu­
mentali (Loris Rossi, Aymonlno, 
Botta, Renna, Cuomo) Sfoglian­
do 11 ricco catalogo della mostra, 
edito da Guida, ci si Immerge In 
progetti di grande fascino, anche 
se non sempre di Immediata rea­
lizzazione La renovatlo urbis si 
arricchisce di nuove Idee 

«Vogliamo aprire un confronto 
11 più vasto possibile, per questo 
abbiamo chiesto anche ad una 
nutrita squadra di esterni, non di­
rettamente coinvolti nelle polemi­
che locali, di esprimere il loro 
punto di vista sulla realtà napole­
tana ben vengano dunque anche 
le provocazioni Intellettuali» 
spiega 11 prof Uberto Siola 

Non si corre però il rischio di 
aver renll"zato una bella antolo­
gici'5 Di fare dell accademia7 

•E proprio quello che vogliamo 
o\Mare I progetti sono frutto di 
un lavoro di ricerca eseguito sul 
campo Anche gli stranieri hanno 
soggiornato qui a Napoli per ren­
dersi conto di persona della realtà 

partenopea Certo, con grande 
umiltà, slamo ben consapevoli di 
non aver trovato la soluzione ai 
mali antichi di questa città, né 
pensiamo di contrabbandare I 22 
progetti assemblati Insieme come 
11 nuovo Plano regolatore di Na­
poli Tuttavia sono le basi concre­
te su cui fondare un progetto di 
trasformazione della città* 

Napoli da qualche tempo sem­
bra al centro di grandi novità E' 
dello scorso mese di dicembre il 
confindustriale «Regno del possi­
bile», il convegno cioè per il risa­
namento del centro storico E an­
cor più recenti sono le manifesta­
zioni di interessi di alcuni grandi 
gruppi tmpenditorlall per i Campi 
Flegret e la zona orientale Oggi la 
mostra della facoltà di Architet­
tura C'è un nesso? 

«Per carità, non confondiamo le 
cose I laboratori progettuali han­
no avuto Inizio nel mese di feb­
braio 1986, quando ali orizzonte 
non c'era ancora nulla In movi­
mento Tuttavia però, credo che 
ci sia una risposta ai perché del 
fiorire di tante iniziative Distratti 
dall emergenza del terremoto, 
non ci si è resi conto che mentre le 
altre metropoli mutavano rapida­

mente, Napoli restava pressoché 
Immobile oggi ci troviamo nella 
fase in cui è più alta la domanda 
di trasformazione ma è minima 
l'iniziativa pubblica E' l'effetto 
dedella crisi della politica che 
questa città sta attraversando» 

E l'Università che ruolo gioca In 
questa situazione'' 

«Ecco, proprio mentre c'è la po­
lemica tra pubblico e privato, l'A­
teneo, che è una strttura pubblica, 
offre — o se vuol, regala — venti-
due progetti alla città Senza en­
trare nel merito del problemi 
squisitamente politici del governo 
di Napoli voglio dire che non vi 
può essere trasformazione della 
città senza un progetto SI tratta 
cioè di dotarsi di una politica di 
plano che a Napoli manca da 
tempo immemorabile, di rldeflnl-
re un Identità urbanistica per I 
prossimi d m i In questa fase 
cruciale di tr i f rmazloni da una 
citta Industriale ad una post-In­
dustriale. 

Qual è il pericolo che avverti 
maggiormente? 

•Che t nostri progetti finiscano 
dimenticato in qualche cassetto» 

Luigi Vicinanza 

A Firenze 
un omaggio 
a Einaudi 

Dalla nostra redazione 
Flltt S7Ì- • > erranno L mber-
to Eco 1 urlano Beno e Nuto 
Rc\elli Sara una serata di pa­
role e musica t na sfrata d o-
nore per un editore Giulio li-
naudi I n incontro organizza* 
topritatamenteda un gruppo 
di amici di Linaudi che hanno 
deciso cosi di testimoniare la 
loro stima e la loro gratitudine 
per il suo lavoro di editore in 
un momento particolarmente 
difficile per uno dei protago­
nisti della scena culturale ita­
liana L'appuntamento* fissa­
to per sabato probsimo alle no-

\e di sera presso fa chiesa di 
Santo Stefano al Ponte Vcc-
chiodi l-ircnzc 11 programma 
prevede la lettura di una spe­
cie di antologia personale de­
gli autori e delle centinaia di 
migliaia di pagine stampate 
dalla casa editrice torinese cu­
rata dallo stesso Einaudi A 
leggere i brani scelti provve­
deranno l'attrice Anna Noga-
ra e 1 editore 

A L mbcrto Tco e a Nuto Re* 
velli è inv ece affidato il compi* 
to di illustrare il significato 
che 1 attività editoriale di Li' 
naudi ha avuto per la cultura 
italiana e europea del dopo-
guerra 

La parte musicale sarà cu­
rata da Luciano fieno e Mau­
rino Kagcl Saranno eseguiti i 
-folk Songs» di lierio (con le 
voci di Sara Stowe e \ ana 
Mrarov a e eli strumentisti del 
Musicus Con cent us diretti 
dallo stesso Berlo) 

Sinatra 
a prezzi 

popolari? 
NFW 10RK — la società 
americana che cura le pubbli­
che relazioni di I rnnk Sinatra 
ha annunciato che il cantante 
ha allo studio per giugno una 
nuova «tournee» In Italia que* 
sia volta ii «pre/rl popolari* 
I n breve comunicato ha rife­
rito che 1 avvocato di Sinatra, 
Milton Rudm e già partito por 
I Italia per discutere del pro­
getto di un possibile giro di 
concerti da tenersi In arene 
sporth e o a prezzi popolari in 
\aric citta nel mese di giugno 
di questanno» 

Come «leggere» 
il cinema: un 

saggio lo spiega 

Uno 
sguardo 
dietro 

il 
film 

Negli studi sul cinema — sia di carattere 
storico sia di impianto critico teorico — fioriti 
in Italia dagli anni Quaranta a oggi ha preval­
so in generale 11 dettato estetico mutuato dal 
materialismo storico Una prospettiva filosofi­
ca che come è noto grazie al percorso De San-
ctis-Labriola-Croce-Gramsci entro il quale 
venne a trovarsi incanalata porse in Italia le 
rozzezze a cui la ridussero ali Fst certi teorici 
di regime del realismo socialista riuscendo 
piuttosto a mettere a frutto — nel dibattito 
italiano — gli apporti nuovi di Lukacs e di 
Balazs, e lanciando ponti verso la Scuola dì 
Francoforte 1 ultima grande scuola «borghese-
illuminata* (o strettamente imparentata — 
nella sua ala sinistra — col marxismo) 

Su un crinale più avanzato anche se più arri* 
schìato si mossero Umberto Barbaro e Galva 
no Della Volpe al cui magistero si rifa con 
fedeltà e coerenza da almeno trenta anni lo 
studioso di teoria del film e critico Edoardo 
Bruno 

Con questo suo ultimo libro (Edoardo Bruno, 
Film come esperienza Bulzoni lire 13 000) mi 

f iare che egli sia riuscito a trasformare defini* 
iva mente quella che era stata ali inizio tonti 

anni fa, l'adozione di un pensiero In una elabo­
razione personale e autonoma articolata e coe­
rente Guidandoci nei percorsi che lo «sguardo» 
compie dentro il labirinto polisenso dell imma­
gine filmica Bruno mette in pratica — inveran­
dolo in un linguaggio cosi «vero- e pure cosi 
ambiguo, trasparente e onirico come quello del 
cinema — quel tipo di operazioni che non pos­
sono svolgersi che sul crinale dove hanno finito 
per confrontarsi le due ali estreme del pensiero 
occidentale moderno quella della filosofia 
•forte», dialettica storicista e razionale e 
quella delle filosofie •deboli» o della differen­
za della inconciliabilità degli opposti Un cri­
nale che per decenni le filosofie di stampo mar­
xista hanno visto come frontiera invalicabile o 
addirittura tabù al di là della quale non e era 
che la negazione della storia e della razionalità 
e verso la quale Della Volpe volle avvicinarsi 
col conforto ben autorevole di Kant 

Edoardo Bruno si avventura in questo terri­
torio pieno di trabocchetti da una parte con 
l'ausilio di tutte le pezze d appoggio che ti feno­
meno cinema — con la sua provocatorio mate­
rialità ma la sua indiscutibile sfuggente ambi­
guità (a cui prima accennavo) — riesce a for­
nirgli Dall altra con 1 esercizio di un continuo 
ostinato recupero della razionalità proprio là 
dove la razionalità sembra perdere di legitti­
mità 

Basta citare due passi del libro per rendersi 
conto dell intelligenza e del congelo messi in 
opera da Edoardo Bruno nella stesura del suo 
studio, per districarsi In un percorso tanto 
complesso e per trovai e nuovi solidi punti di 
appoggio in un itinerario certamente ancora 
arrischiato, imprevedibile e denso di ombre e 
contraddizioni 

«Dedotta da dati concreti I interpretazione 
(critica) sarà strettamente colkgata ali opera, 
alla sua struttura ai sensi di cui essa è porta­
trice L interpretazione esclude il momento 
dell arbitrio, proprio perche e il recupero ra­
zionale di tutto quello che 1 opei a dice allar­
ga tutti i sensi della significazione svelando i 
significati di ogni sua parte in vista uel tutto 
Lo stesso momento della inversione assume 
una funzione razionale in questa dialettica del*. 
1 interpretazione e si pone corno contnhuto in­
sostituibile della ragione Almeno mi senso in 
cui Lessing sosteneva che Chi ragiona retta­
mente inventa anche e chi vuole inventare de­
ve saper ragionare portando cosi un decisivo 
contributo a favore Clelia razionalità dell arte, 
del carattere intellettuale del elise orso poetico 
dell invenzione considerata non come qualcosa 
di arbitrano ma di necessario e specillo di 
una determinata strutturo» 

Ebbene proprio milgrado la rigorosa inte­
laiatura razionale nella quale continuamente 
Biuno cerca di ricondurre la sua opttvmone 
critica (o proprio grazie a essa0) viene ripetu­
tamente riproposta nel libro 1 espunzione ol­
tre la frontiera (o la prigione) del verosimile e 
del realistico Basterà onesta citazione «Odilo 
sguardo del film è possibile risalire al Miggitto 
che guarda7 Individuare le ragioni complesse 
di una scelta o di una esclusione'* E possibile 
Ma e anche possibile trascendendo il soggetto, 
rinvenire tracce inconsce delle su** emozioni o 
anche distaccarsi — scollarsi lei tori Ini cu te — 
da tutto ciò che riguarda il soggetto e recupe­
rare altre emozioni considerando I esperienza 
di un viaggio attraverso Io <-gu *rdo come una 
possihile ricognizioni entro un altro universo» 

Si tratta del resto della proposti non nuova 
per Bruno de! recupero da parto deli area 
marxista di un universo cinematografico da 
questa area considerato spesso marginale e 
intorno al quale — provenendo eh altri orisz in 
li — si è esercitata la geni razione dei Cahters 
du Cinema o hanno lavorato vari gruppi di a-
nephiles E da cui e stata ricavati indie una 
lettura differente da quelli tradm m e di 
Rosseliini e del neorealismo sulla qu<i!<* o «in 
cora aperto il dibtltito 

Carlo Lizzani 

I QUADERNI 
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12 L UNITA/VENERDÌ 
20 FEBBRAIO 1987 «Trasloco» al 

venerdì per 
Speciale Tgl 

ROM \ — A 500 numeri felice­
mente compiuti «Speciale 
Tgl - , la rubrica di approfondi* 
mento giornalistico curala da 
Alberto l.a \olpe abbandona 
la aera del lunedi e si accasa <• 
partire da stasera) di icncrdl, 
alle tì C t una duplice ragio­
ne per questo trasloco sliuole 
decongestionare la serata del 
lunedi che presenta su Hai-
due - I ocus» (erede del glorioso 
-Dossier") e di seguilo tutto il 
•Nlghtlino-.qulndl una serata 
dominata Interamente — su 
una rete — dalle rubriche di 
in formar Ione in secondo luo­
go, la collocazione del tencrdi 

«embra, con l'aria che tira a 
«fate Mazzini nel confronti 
dell Informazione, la meno di* 
sage\ole alle 23 «Portobello» 
di Itafdue e ben che termina­
to, il film di prima sera e 11 
telefilm di Hltchcock su Ralu-
no do\ re boero costituire un 
buon traino. Resta il fatto che 
«Speciale I g l - andrà comun­
que a scontrarsi con analoga 
programmazione di Raiduc il 
••Mixer cultura», che parte alle 
22,45, e con «Studio aperto*, al­
le 23,30 

In tema di coordinamento 
del palinsesti e dawero un 
bell'esempio Se, poi, una de­
nuncia del genere la fa il sin­
dacato dei giornalisti Rai, c'è 
fu re chi — tra gli alti dirigen* 
1 di Watt Mazzini — si fa 

prendere dal tremori Del re­
sto, l'andazzo ormai è chiaro 
per i programmi d'informa­
zione la prima serata e ormai 

zona pressoché proibita e lo 
stesso ••Focus- ha doluto far 
posto a Capltol Né basta, a 
consolarsi, ricordare la tradi­
zione antica del \enerd, sera, 
che ha ospitato anche 11 mitico 
- T \ 7 . 

Sicché ieri — alla festa cele­
brata a \ialc Mazzini — a) di­
rettore del Tgl , Albino Lon-
f h l e i d Alberto La \olpc non 

rimasto che auspicare una 
ditersa e migliore collocazio­
ne orarla, come il pubblico in-
«ano richiede tonchi ha an­
che citato i lusinghieri risulta­
l i , per l'immagine del Tgl e 
delle tue rubriche, di una re­
cente indagine commissiona­
ta dalla Rai Alberto La Volpe 
ha sottolineato — tra l'altro — 
una caratteristica che é tutta 
del suo «Speciale- non chiude 
mal, è come la -farmacia di 
turno* I l numero di stasera e 
dedicato al dramma di UefruL 

A Genova 
il jazz va 

in rassegna 
GENOVA — Al -Club Ell ln-
gton» parte oggi una tardi tà 
ma appetitosa stagione di mu­
sica jazz Nei locali di via Tor-
ralba scende In pedana il 
quartetto del trombettista En­
rico Ra ta , con Furio Di Castri 
al basso, Augusto Manclncll i 
alla chitarra e Mauro Reggio 
alla batterla I n una conferen­
za stampa gli audaci organiz­
zatori hanno sottolineato con 
soddisfazione che il club e en­
tralo a far parte del più ampio 
Centro culturale Torralba, che 

la sezione comunista Discuo­
ia» garantisce un sostegno or­
ganizzatilo e f inanziano e che 
in tali condizioni e possibile 
prefigurare una regolare sta­
gione internale di musica jazz 
e di altre iniziative culturali e 
ricreatUe I I Jazz in particola­
re in una citta come Genova 
ha avuto diritto di cittadinan­
za, fino ad oggi solo d estate, 
con il Festival di Villa Impe­
rlale Dopo Rata gli appunta­
menti sono con la vocalist An­
na Sin) (2*7 febbraio) Il duo 
Andrea Pozza/l-urio Di Castri 
H marzo), il trio del batterista 
inglese Tonv Oxlev (9 marzo) 
un altro trio guidato da John 
Purccll (datada definire) infi ­
ne una formazione del chitar­
rista Jim Hall (20 aprile) Il 13 
marzo invece,-variante con 
Mer i Lao in una serata di 
-Tango» 

Odin Teatret 
a Napoli 

fino al 24 
ROMA —• Ult ima occasione 
per gli italiani amant i dell'O-
din teatret di vedere la più re­
cente fatica delgruppoguida­
to da Lugcnlo Barba. Lo spet­
tacolo -Oxyrhyncus Evange­
lici", dopo Venezia (Biennale 
85), Milano, Firenze, Berga­
mo, Pondera», si è fermato • 
Napoli al Centro Jaques Mar i ­
tarne dove resterà fino a l 24 
febbraio La prevista tappa ro­
mana infatt i , non ci tara Mo­
tivo mancanza di sovvenzio­
ni Ma anche a Napoli non è 
stato facile andare in leena. 
Prima del Centro Studi Mar i ­
tarne era Infatt i stata scelta 

una chiesa per le rappresenta­
zioni (com'è nolo \ Odin fa, 
spettacoli in spazi teatrali non 
convenzionali) ma quando le 
autorità ecclesiastiche locali 
hanno letto il testo, hanno de* 
finito l'operazione troppo «lu­
terana* Cosi anche la chiesa* 
stata proibita Questo Vangelo 
cosi travagliato dunque, nella 
ul t ima fase della sua tournée, 
aggruppa un bel po' di f igure 
storiche e mitiche, Antigone • 
Giovanna d'Arco, i l Grande 
Inquisitore e Gesù, Giuda • 
Polinice e f ra tut t i u n piccolo 
•arto Israelita, della setta del 
e h a u l d l m , che distaccata m a 
partecipe, ha la parte del «to­
ro», del mediatore 11 perno at­
torno cui ruota il r i tmo travet* 
{ente dello spettacolo e costi* 
ulto da una Banda di canga* 

S i r o * e dalla loro umani tar ia 
ea d i costruire una Nuova 

Gerusalemme Per prenotarl i 
telefonare al 081-2045??, 

mmmmmmmmmm 
mutilata, ma vuol esser» 
piuttosto un film-arido, un 
gesto di nobile, solidale ade­
gno a favore di tutti l perse­
guitati che in ogni contrada 
del mondo subiscono, incol­
pevoli, prevariazioni e an-
fhcrle Inenarrabili Oltre* 
ulto, Il film di Bolognini per 

se stesso, pur denunciando 
con civile passione una si­
tuazione angosciosamente 
dolorosa, rifugge visibilmen­
te da ogni manicheismo fa­
zioso per prospettare, ansi, Il 
dramma di Ida Nudel in tut­
ta la sua emblematica di­
mensione 

L'ordito narrativo di Mo­
sca addio, del resto, segue 
passo passo quelle che sono 
state — che sono ancora, 

Kurtroppo — te traversie cui 
a dovuto sottostare una cit­

tadina sovietica, appunto 
Ida Nudel, imputabile sol­
tanto di desiderare di vivere 
altrove, specie dopo essere 
stata indotta da incalzanti 
misure restrittive del suol di­
ritti civili a scegliere di emi­
grare (senza riuscirci) con la 
sorella e con l'uomo della 
sua vita Con ritmo e toni 
sempre controllatissiml, Bo­
lognini e tutti 1 suoi validi 
collaboratori — dall'abile, 
raffinato direttore della fo­
tografia Quarnlerl allo spe­
rimentato compositore Mor-
i-icone — fanno gradual­
mente lievitare la narrazione 
verso esiti, via via .più inten­
si, coinvolgenti Tanto che* 
senza stroppi, ne traumi av­
vertibili si viene presto risuc­
chiati nell'I ne ubo tutto reale 
Flatito da Ida Nudel, prima 
nternata in un istituto osi* 

chiatrico per la sua pervica­
ce volontà di non accettare 
soprafrazloni di sorta, poi 
sbalestrata in un campo di 
lavoro In Siberia nell'Intento 
di fiaccare il suo, peraltro, 
Incoercibile proposito di pro­
testare, di rivendicare per sé 
e per tutti gli innocenti come 
lei giustizia e ripristino delta 
verità. 

Uv Ullmann nel ruolo 
centrale di Ida Nudel dà 
nuova, più alta e ispirata 

Erova di attrice di grande 
•mperamento Mai, d'al­

tronde, forzando, stravol-
(Eendo ne la fisionomia psieo-
oglca-morale del personag­

gio, né ancor meno enfatii-
zando 1 particolari momenti-
chiave di una situazione de­
cisamente disperata Anzi, 
(iroprlo modulando con in-
elltgenza e con partecipe, 

diretta passione le desolanti 
vicissitudini dell'eroina di 
tanto dramma, Llv Ullmann 
riesce ad ispessire, motivare 
con accenti anche più veri la 
sua slncerca perorazione 
dalla parte di un'esemplare 
vittima Nell'Insieme della 
costruzione drammaturgica, 
Inoltre, all'ottima prova del­
la Ullmann fanno degna co­
rona 11 bravo attore polacco 
Daniel Olbrychski e la sensi­
bile attrice francese Aurore 
Clément, per l'occasione al 
loro meglio in ruoli un po' 
defilati, ma comunque sl-

6nlflcatlvamente rivelatori. 
-unque, cos'è davvero Mo­

sca addio? Un bei film, un'o­
pera generosa C, soprattut­
to, animata da una buona 
causa. 

Sauro BortlU 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6 ? B IO 11 
13 14 1? 19 21 23 Ondavw-
dt 6 57 ?56 9 5 7 11 57, 
12 b6 14 56 16 57 18 88 
22 5? 9 Radio «neh io 11 301 ba­
roni dt GP Canaan 12 03 Vt» 
Aliano Tenda 14 03 Master City, 
15 03 Transatlantico 16 II Pigino* 
na 1? 30 J u t 19 25 AicolU si fa 
•ara 21 OS Stasiano (intonici pub­
blica 23 05 La telefonata 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 3^ ? 30 
8 30 9 30 11 30 \2 30 n SO 
16 30 17 30 18 30 19 30 
22 30 6 1 giwn, 8 4*. lì Dona» & 
vaga 9 10 TOQIQ d x&iy io 30 
RadoduoSni 15 18 30 Scum h» 
vitto il pomanog<o7 21 Radtodue 
l u i 21 30Radiodu» 3131 non*. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 8 45 7 1 8 . 
9 45 13 45 18 1S 18 45 20 45 
23 S3 6 Pratudco 7 3 30 11 Cwv-
cario de> mattino 10 «Ora Di dialo­
ghi par te donno 11 45 Succede in 
Italia 15 30 Un certo d scorta 1? 
Spano ira 19 1 concetti di Napoli 
21 La sintonia dalla e* g n a Molari 
22 30 Musica na? nostra tempo 23 
H iati 23 40 il racconta di moti» 
nona 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 7 3Q 8 30 13 
14 18 6 45 Almanacco 7 45 f i * 
macchina dai tempo» a memoria 
duomo 9 50 «Urne w*t* end* • 
egra eh Sthso Tsxtp 12 «Oggi a tavo­
la* • cura di Robarto BIASIO) 13 45 
•DiatfQ a «al* cinema la Hit pira» 
d* la 70e»woni 13 «Onjiontipar* 
dui» Avwniur» ecotooia natura, 
viaggi. 19,15 «Domani * domar*. 
caa a ove di patta Atutti. 

videoguida 

Raltrc, ore 20,30 

Zanussi, 
Barbablù 
e le sue 
mogli 

Kriysr.tof ZanusM autore per la Iv I) recinta polacco ha firmato 
infatti Barbablù tratto da un racconto di Max Frisch, che Raitre 
presenta questa sera per «Cartellone teatro*, alle 2010 Questo 
mrbabtu vanta nel cast accanto alprotaRonista Vadim Glowna, 
anche la regista Margarethe von Trotta nel ruolo di una delle 
moftli come nel mitico personaggio, inlalti anche queito Barba* 
blu ha una bolla collozione di mogli ma è accusato di averne uccisa 
una solii II suo nome è Shaad, encrcliB la professione di medico a 
Zurigo Zanussi ne racconta I odissea giudiriana, ma soprattutto 
suoi rovelli Infoiti seguendo passo passo il racconto di Frisch, il 
regista non punta tanto sulla dimensione «criminale* del suo per-
lonnggio (che avrebbe — secondo I accusa — ucciso la sesta delle 
sue sette mogli) si concentra invece sull auiointerrogatono di 
Shnnd che non smette nemmeno per un momento di ricordare lo 
svolgerai insensato della propria vita Al banco dei testimoni sfila­
no amici conoscenti, le sue mogli, finché il giudice decide di asso)-
vere 1 imputato per insufficienza di prove 

Raidue: arriva «Apostrophe» 
Pori» non tanti quanti ne parlano hanno mal visto Apottrophe, la 
i m m i m i a i w di Brinarci Pivot sulla franerai! «Antenn» 2< da que­
sta «ero, però, la p m i i g l o u rubrica più copiala d Europa arriva au 
Itimiur nello sua •voralone Italiana* Si è fila, Ispiralo a quella 
Coitonw, quando ha deciso di fare un •annoio l lhr i . nella sua 
domenica Or» è Giovanni Minoli a riproporlo nell .anco o cultura-
I t i di Mixer Si chiamo Minar cultura, vo In ondo alle 22 48, e 
condotta do Arnaldo Bonnasco, funaionario Rai o Genova, autore 
Ira 1 altro delle eceneRKioturedi Ligabue e dell hirnae II sottotito­
lo è ili piacere di saperne di più. , e come primo arnomento da 
approfondire è «loto scelto il teolro un vero .processo., uno vera 
laccusa. chi ha ucciso il teatro italiano^ Siede sul banco desili 

ti Luca Barbaro»!», Rlovone attore, produttore e regista 
teatrale che ho trovato il successo con testi americani Ospiti an 
che Meme f i'erhni, Giuseppe Bortoluccl (orRonuzatore di rassegne 
I »vonBuardlel Dacia Moroinl, Eneo Siciliano, Lucio Ardenti e 
vo Chiesa In chiusura Gianna Nonnini canta .Gelosia. 

Canale 5: arriva la felicità 
Cos'è lo felicito'' Cosa da senso alla v i io ' É questa la domanda a 
cui dovranno rispondereitli ospiti del Maurino C ottanta nlmii in 
onda su Canali < olle 2i.11) Per Hruno Munori, orfliiteito, sculto. 
r i , deslimer (fiutare delle .forchette parlanti*, delle .macchine 
inuti l i , dei .llliri a sorpreso.» I d i o t a è lovorore divertendosi Per 
Formilo Manzoni autore del diro .Dolci persone., la felicita m di 
succherò, mentre per Gonnella Ferri e il riposo Ancora, per la 
soubrette deitli anni 50 Nanda Primavera felicito sono i ricordi e 
per Lauro 1 rocnel è un immersione subacquea 

Raiuno: stelle del rock 
Per chi 6 oppnssmnoio di musica rock appuntamento olle 14,15 
con /Ji.coma', su Hniuna Dichiarazioni e inierv Iste a Slrnpty Red, 
Ruta Wnntler Cultln» Crcw, Europe, Bonules, Tom Robinson. 
Slylc Councll Cunosilv killed the col, Duron Puran e Level 42 I I 
nrosrommo si opre con Paul himon e .piomond on the snlesof hfr 
Shoes., poi i taimplv Ited e Mick Hucknol conteranno . 1 he riaht 
Ihoin». e Polsy Konsii con II suo eruppo eli Eiahl wondn, Presen-
ìeronno Invece .\V ili \ou remember. Ancora Hob Geldofcon .The 
beat of the niitht. Sick Kamen con .Bach urne you breok my 
neart* e «li olit i gruppi Rio citati 

Tmc: scontri-incontri sull'Aids 
Si discute di Aids questa sera su Telemontecarlo alle 22,40 nel 
programma .SYunfrwftronJn bona stati chiamati a dibattere sui 
problemi legati alla malattia (soprattutto per la prevenzione e 
sulle qyicHtloni morali) ta.paicologa Gianna -Schelotto (Pei) e Raf­
faello Itohino (De) Moderatore Paolo Mieli 

(a cura di ftifuia Garamtxm) 

ih FANT \8M \ DI I. P I Ù \ T \ n \ n n \ M II \ (Raiuno, ore 2030) 
Per il ciclo dUtncvana, ecco un (ilm «isolano, nel quale un gio\ane 
insegnarne di atletica difende delle vecchiette (discendenti dal 
famosa pirata del titolo) dai soliti cattiM Nel mondo di Walt 
Dinney e e sempre un buono pronto a vincere Segue un cartone 
animato del grande Paperino, etimo perdente nella lotta per la 
vita Regia di Hubert Stevenson (1907) TragliinterprctiSuzanne 
Plenhettee Peter Uatinov 
TOLTO MODO (Rete 4 ore J3) 
Impegnata a prova peni trasformismo di Gian Maria Volonte che 
In questo film di Elio Pel ri ai cimentava per la prima volta con un 
ruòlo di Aldo Moro Poi lo avrebbe ripreso nel recente Hlm di 
Giuseppe Ferrara che ha suscitato tante polemiche Nel film di 
staterà invece non si tratta di politica vera ma di fantapolitica 
immaginata da Leonardo Sciascia nel suo libro omonimo Tra gli 
interpreti ci dono anche Marcello Mastroianni e Mariangela Mela 
to Tutti disegnano i ritratti di un'Italia di potenti che si trincera 
in un monastero durante un'ptdemia Un po' come 1 avvio del 
Deca moro ne Solo che qui i reclusi cominciano a ucciderei uno con 

U N T M A Ò N U M TFR L'ISPETTORE CALLAGIMN (Italia I, ore 
20 10) 
L ispettore è Clini Hasmood mentre alla regia e è Ted Post La 
vicenda è la prima della serie Callnghan e mette già in luce tutti i 
caratteri del personaggio violenza e muscolosità che corrispondo 
no però a un senso sanguigno dello giustizia che a vera prepotenza 
0 almeno COBI pare ai regista, che usa il personaggio come un 
grimaldello per entrare nel mondo corrotto della polizia 11 film è 
del 1973 
UN CAPPri t O PITNO DI PIOGGIA (Canale 5, ore 14 30) 
Pomeriggio con 7mnemflnn, regista americano di chiare origini 
tedesche anzi austriache Cinematograficamente però e tutto yan 
kce ed è autore di film che sono vicini alla ideologia americana 
dtli uomo giusto e solitario che può sconfiggere da solo un esercito 
di cattivi Pensate a Meitogiar-no di fuoco Questo di oggi pome 
nggio è un film dot 19^7 e sembrerebbe anticipatore almeno per il 
tema che è quello della droga Anthony Franciosa ed Ève Marie 
Saint sono i protagonisti La stono racconta di un reduce asauef 
fatto allo droga che non riesce od inserirsi nel lavoro e rischia di 
perdere finche la famiglia^ , nn r 
HAI T IMORI IÌU11 H (Raidue ore 23 4M 
Notte con James Coliurn e Omar hhanf diretti da Robert E 
Miller Istoria di gioco nel quale il protagonista Baltimore Bullet 
ha messo por posta tutta la sua vita Ruolo adatto a Omar Jsnanf 
che è anche giocatore davvero 

René» Longarlnl, Emo Tortora • Gabriella Carluccl, fi c i t t di «Portoballo» 

• D I Stessa ora, stessa rete (Raidue), stesso conduttore, Enzo Tortora, 
per la trasmissione-mercatino che promette anche qualche novità 

Portobello si replica 
IVa I conduttori •starici- delti tv Ita­

liana uno spazio a parte spelta a Emo 
Tortora, che ha messo la sua zampetta 
(diciamo cosi) professionale In molte 
trasmissioni che hanno tatto grande (o 
no?) la Hai Diclamo che hanno ratto la 
Rai cosi com'A vili e virtù. 

Oggi perciò corre l'obbligo di saluta­
re Il ritorno di Tortora nel suo spailo 
classico del venerdì sera sotto la testata 
di Portobello Stessa ora (20,30), stessa 
rete (Raiduc) e stesso studio (quello deh 
la Fiera di Milana dilanialo F2) SI va 
In diretta, naturalmente, col mercatino 
tutto Italiano di cose, (acce, sentimenti 
e storie. Una sorta di scambio In natu­
ra, Il cui veicolo è quanto di più Innatu­
rale ci sìa, e cioè la tv E Tortora di que­
sta falsa naturalità è II maitre a parler, 
diciamo di più II creatore 

Ecco quindi che tornando In tv, ha 
tra nato da pori a pari con la Rai, Impo­
nendo (senza di lui Portobello non sa­
rebbe nlonte> tulle le componenti del 
menu Prendere o lasciare E la Rai ha 
preso, sicura così di vincere un'altra se­
rata di ascolto, immediatamente misu­
rabile attraverso l'Audltel. 

Ora l'attesa del debutto è tutta con­
centrata su quello che Tortora dira del­
la sua esperienza umana e politica di 
questi anni senza video Lui ria antici­
pato efie esordirà con un semplice dove 
eravamo rimasti? E poi ria aggiunto 
che non intende «presentarsi col coltel­
lo tra I denti anche se è chiaro che 
qualcosa è successo dentro e che In Rat 
qualcuno ha tollerato che succedei-

Programmi Tv 

D Raiuno 
7 20 UNO MATTINA • Conducono Piero Badaloni ed Elisabetta Gtrdini 
9 33 STORIE DELLA PRATERIA - Telefilm 

10 30 AGENZIA ITALIA - Rubrica * economi! 
10 60 INTORNO A NOI • Con Sabina CiuKini 
11 30 I MAGNIFICI SEI • Telefilm 
1 1 9 6 CHE TEMPO FA - T01 FLASH 
12 OS PRONTO CHI GIOCA? • Spaitacoto con Enrica Bonaccortl 
13 30 TELEGIORNALE • TG1 TRE MINUTI DI 
14 00 PRONTO CHI GIOCAI1 • L ultime lesionati 
14 18 D1SCORING • Settimanale di muatea t duchi 
1S00 PRIMISSIMA 
19 30 PISTA • VarielA con Maurino Nicrtatti 
17 90 OGGI AL PARLAMENTO - TG1 FLASH 
18 08 PISTA - Varietà (2 parte) 
18 30 LAUREI E HARDY OUE TESTE SENZA CERVELLO 
19 40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 
20 30 APPUNTAMENTO CON WALT OISNEV - Il fantaima del praia 

Barbanera II clown dalla giungla 
22 20 LA MEDICINA GIUSTA - Talalilm di Altrad Hitckcoch 
22 48 TELEGIORNALE 
22 96 SPECIALE TQ1 
23 89 T01 NOTTE • OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 
0 10 PUGILATO • Calici Giappone (pati wtlttra) 

Tortora, tra le tappezzerie patchwork 
del suo mercatino, si ammanta del tri­
colore nazionale. Quasi a dire mi ha 
voluto la Rai, ma è la patria che mi 
chiama. Sostiene Infatti che II suo com­
pito è quello di sparlare anche per quelli 
che parlare non possono* Perché *cl so­
no già tante trasmissioni che propon­
gono vip, romanzieri, persone famose, e 
Portobello (a un'altra scelta » 

Che scelta è? Quella di Installare ca­
bine telefoniche sempre In contatto col 
pubblico (Il numero da fare è 02/85009) 
per contrattazioni sul momento Quella 
di presentare un campionario di uma­
nità stravagante o esibizionista, acco­
rata o maniaca, spersa o Intraprenden­
te Quella di dare In pasto tutta questa 
gente all'Indice di gradimento, tutto 
compreso, parole e lacrime Ora, già si 
sa, di lacrime ognuno ha le sue da pian­
gere e vanno rispetta te anche quelle che 
piovono in diretta Asteniamoci per ora 
dalle tante critiche che su Portobello si 
levarono a suo tempo e diamo spazio 
alle notizie 

Rimangono al loro posto le rubriche 
che hanno fa tto la fortuna delle passa te 
serie, combinando amori e ritrovamen­
ti, Nascono nuovi appuntamenti più 
spettacolari, che puntano sul collega­
menti In ternaKfonaJf e sulle varie possi­
bilità offerte dal satelliti La graziosa 
Gabriella, terza della dinastia Carluccl, 
sarà II nostro «ponte azzurri» verso I 
temi dell'ecologia, verso gli ambienti, 
gli spazi e le specie dell'Intero pianeta 

Oggi, per esemplo, sarà In Olanda, dove 
esiste una Incredibile cllnica per le fo­
che malate o ferite 

C'è poi un concorso musicale collega­
to con una raccolta di figurine che si 
comprano col Radlocorrlere Un com­
plesso di giovanissimi canterà *Le can­
zoni della nostra vita», dagli anni Ses­
santa al giorni nostri 11 tutto condito di 
premi settimanali al quali si potrà con­
correre una volta completato l'album 
Ma II meccanismo sarà Tortora stesso a 
spiegarlo in tv non gli mancano le pa­
role Il suo linguaggio procede per sino­
nimi e per Incisi sempre più complica ti, 
sorprendendo il pubblico che, quando 
già lo crede In apnea, lo sente Incredi­
bilmente riprendere II filo delia frase e 
condurla coraggiosamente In porto 

Tortora è un collezionista di parole 
Così come collezionisti slamo un po' 
tuttt di figurine, di programmi e di casi 
umani La tv è II nostro album elettro­
nico, che non ha neanche bisogno di 
carta e colla Ma ha bisogno, pare, di 
conduttori, che guidino alla vittoria 
l'audience della serata Anche se poi si 
tratta di programmi che finiscono lì, 
non hanno mercato all'estero e creano 
all'interno dell'azienda pubblica piccoli 
e grandi clan privati Sono truppe mer­
cenarie, cavalieri di ventura dell'etere 
al quali l moderni principi (leggi presi­
denti) sono costretti a rivolgersi per sal­
vare le loro signorie, con tutto 11 perico­
lo che ne derl va per la successione 

Mari» Novella Oppo 

D Raidue 
11 18 OSE UOMO E NATURA - Un parco in Totcana 
11 «S CORDIALMENTE - Con Emi Samp6 
13 00 T02 ORE TREDICI 
19 30 QUANDO SI AMA • Teltlllm con Watlav Addy 
14 30 TG2 FLASH 
14 35 TANDEM - Con E Dai dori a L Solustri 
UBO DAL PARLAMENTO TOJ FLASH 
17 05 SERENO VARIABILE 
15 15 T02 SPORTSEflA 
10 30 L ISPETTORE DERRICK - Talclilm 
1» 40 METEO 2 T02 • TQ2 LO SPORT 
20 30 PORTOBELLO - Marcime dal venerdì Ida Milano) 
22 30 T02 STASERA 
22 45 MIXER CULTURA II piacerà di tenerne di più 
23 30 STUDIO APERTO Appuntamento e iorpresa 
23 49 BALTIMORE BULLET • Film con Omar Sharil 

• Raitre 
13 00 DELITTO NOTARBARTOLO • Sceneggialo lulnme puniate) 
13 55 SCI NORDICO Camoionelo del mondo 
15 00 CONCERTO SINFONICO DIRETTO DA IVAN FISCHER 
1» 35 DSE STORIA • Quel lontano 1946 
17 05 OSE LA BIBLIOTECA 01 ALICE 
17 35 SPECIALE DADAUMPA 

1» 00 ROCKOTTANTA - Clonile anni di munte moto» 
1 * 00 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
I» 35 INCONTRI INTERNAZIONALI DEL CINEMA DI SORRENTO 
20 05 OSE IL MEDITERRANEO 
20 30 TEATRO - •Barbablùe con Vadlm Glowna 
2 1 05 T03 NAZIONALE E REGIONALE 
22 40 DOKTOF) FAUSTUS • Film con Jon Finch (ultima puntata) 

D Canale 5 
• 40 LA GRANDE VALLATA • Telelilm 

10 20 GENERAL HOSPITAL • Telelilm 
1 1 1 0 TUTTINFAMIGLIA • Quii con Claudio Lippt 
12 00 BIS • Gioco a quii con Mike Bongiorno 
12 40 IL PRANZO E SERVITO . Con Corredo 
13 30 SENTIERI • Talenovele 
14 30 UN CAPPELLO PIENO DI PIOGGIA • Film con A Frenciosa 
17 00 DOPPIO SLALOM • QUI I 
ISSO BARETTA - Telel.lm 
19 30 STUDIO 5 • Veneta con Marco Columbo 
20 30 DVNASTV - Telefilm 
21 30 I COLBV • Teletilm 
22 30 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0 30 SQUADRA SPECIALE • Telefilm 

D Retequattro 
S 30 IRONSIDE • Telefilm 

10 10 STREGA PER AMORE • Telefilm 
12 00 MARY TUER MOORE • Talelilm 
13 00 CIAO CIAO • Ver et! 
14 30 LA VALLE DEI PINI - Sceneggiato 
15 20 COSI GIRA IL MONDO - Sceneggiato 
I B I S C EST LA VIE • QUI I con Umberto Smalla 
1B 45 GIOCO DELLE COPPIE - Quii con Marco Predolin 
19 30 CHARLIE S ANGELS • Telai Im 
20 30 UN FANTASTICO TRAGICO VENERDÌ • Veneto con P Villeggio 
23 00 TODO MODO • Film con G M Volontà 

1 2 0 1 ORA DI HITCHCOCK - Tele) l>~ 

• Italia 1 
S30 FANTASILANDIA Teleflm 
9 30 SPLENDORE NELL ERBA • F Im con Melisio Gilbert 

12 39 T J HOOKER Telefilm 
14 00 CANDID CAMERA 
14 15 DEE JAV TELEVISION 
15 00 TIME OUT - Telefilm 

La Ullmann-Nudel 
dà forza all'opera di Bolognini 

La verità 
passa 

per Mosca 

MOSCA A D D I O — Regia 
Mauro Bolognini Soggetto 
Enrico Roseo, Marcello An­
drei . Sceneggiatura Nicola 
Badalucco, Lucia Drudi Dcnv 
by, Mauro Bolognini loto-
grafia Ennio Guarmcr i Mu­
siche Ennio Morrlcone I n ­
terpreti U v Ul lmann Daniel 
Olbrychski, Aurore Clcment 
Iranccsca Ciardi , Anna Ga­
llona 198? Al cinema Bur in i 
di Milano e ali Etoilc e ali I Io-
Hday di Roma 

•Il mio tentativo di vivere 
è fallito Ho perduto tutto 
Resta però il fatto che debbo 
continuare a vivere Ida vive 
Non è abbastanza?» Queste 
le accorate, eppure non pes­
simistiche parole della dissi­
dente sovietica Ida Nudel, 
una scienziata e Intellettuale 
ebrea incappata da circa 
quindici anni a questa parte 
in una serie di divieti, Inter­
dizioni, persecuzioni, prima 
per il &o\ fatto che voleva 

espatriare, e, in seguito. In­
carcerata, esiliata per lunghi 
periodi a causa delia sua Irri­
ducibile. sdegnata protesti, 
Ciò che è peggio, peraltro, ri­
sulta il problema che, a tut-
t oggi — nonostante la ven­
tata Uberallzzatrlce del 
•nuovo corso* gorbaclovlano 
—, Ida Nudel continua ad es­
sere confinata a 101 chilo­
metri di distanza da Mosca, 
come stabiliva anche un'ar­
caica norma repressiva al 
tempi degli zar 

Ad uno spettatore poten­
ziale un po' diffidente verso 
slmile tematica e, per di più. 
timoroso di possibili stru­
mentalizzazioni politiche 
della inregablle tragedia di 
Ida Nudel, hanno già rispo­
sto, a suo tempo, tanto 1} pro-
duttore Roseo, quanto lo sce­
neggiatore Badalucco spie­
gando diffusamente che Mo­
sca addio non è né antlsovie-
tico, né ancor meno antlco-
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Dal nostro Inviato 
BUDAPrST - L'ultimo enigma firmato Mtklós Jancsó ha 
Inaugurata e ernie ero dateroso. le giornale del cinema un-

f hera,c sioltcsi a Budapest dal 13 al 18 febbraio Si intitola 
a stiiMlane dei mostri e forse il vero mostro (owtamente 

snero) e proprio il regista, che a 66 anni pare sempre più un 
corpo c^tr.uno nella massa di film (circa 23) prodotti ogni 
annon Budapest e dintorni II Maestra e datanti a noi e pare 
In ottima forma -Qui in Ungheria tutti sono maestri — dice 
nel suo Italiano un po' spigoloso — anche i macellai Anzi, 
soprattutto i macellai' 

Miklos Jancsó e uno del cineasti che negli anni Sessanta 
ha fatto compiere una decisa giravolta al cinema europeo 
Film come l disperati di Sandor, L'ormata a cavallo, Silenzio 
o grido, furono autentici portenti di stile, in cui il linguaggio 
(quelle inquadrature interminabili, quei piani •sequenza così 
audaci e ballerini) trasformava il cinema in uno strumento 
di interpretazione (di ricreazione) della storia Rlmpro\crare 
oggi a Jancsó di non saper ptu rifare L'armala a cavallo 
sarebbe ingiurioso La sua stagione italiana (con La tecnica e 
Il rito, Ruma rivuole Cesare, Vizi privati e pubbliche virtù e II 
cuore del tiranno) non è stata esente da incertezze, il suo più 

L'intervista Incontro ungherese con il grande regista che 
ha presentato un nuovo film, «La stagione dei mostri». La cultura 

italiana e quella dell'Est, l'arte, il cinema, la libertà e Dio... 

Jancsó, un mostro a Budapest 
recente film (L'alba, co-prodotto nell'85 da Francia e Israele) 
è stato usto e amato da pochi Ora la prima notizia è la 
seguente lanoso è In Ungheria e presenta un film tncqutvo-
calìtlmentv ambientato nell'Ungheria di oggi, Un esule che 
ritorni in patria dall'America si suicida In un grande albergo 
del centro di Budapest, I suol vecchi amici si radunano intor­
no lì lui £ un attacco folgorante, con la macchina da presa 
che \ola lungo I ponti sul Danubio, percorre le \le, entra 
nell'atrio dell'albergo, saie le scale, Irrompe nella camera e 
scopre un «reduce, che* ormai esalo un cadavere 

*A \e\ogtn latto un film sulla tematica del ritorno In patria 
«- dice Jnncsà — era lì cuore del tiranno . e l'avevo fatto In 
Italia là la soluzione era semplice tutti coloro che tornava­
no ventanno massacrati Disgraziatamente, lo qui sono nato, 
sano e rimarrò sempre ungherese, parlerò sempre questa 
lingua lunare, che nessuno capisce, e che è come una con­
danna che ti afferra fin dalla nascita Per me l'Italia, dove ho 
ViSsu (o e la vora to, resta sempre un sogno incomplu lo Sono 
molto arrabbiato con i nostrfavi, che tanti secoli fa avrebbe­
ro potuto arrivare fino insidila, conquistare l'Italia, domi­
narla chissà come sarebbe cambiata la storta Ma certo 
bisognerebbe sentire anche II parere di voi Italiani* 

Ma gli avi degli ungheresi, ovvero gli Unni, si fermarono 
prima, e Jancsó si trova a far cinema In questo paese la cut 
gente, come ha scritto un poeta, parla «una lingua di uccelli; 
In un paese — come disse Marta Mesmros, regista, ex moglie 
tìl Jancsó — «in cui è impossibile vivere, ma da cui è ancora 
blu impossibile >tare lontani* Una questione di nostalghla, 
alla Tarkavskin *Non direi — risponde Jancsó — noi non 
siamo sto W e quel tipo di nostalgia non ci tocca. E molto una 
questione di lingua, e anche di orgoglio Noi ungheresi slamo 
solenni, e da sempre, non è colpa del socialismo! Una volta, a 
Doma organizzarono una rassegna di nostri film, alla serata 

Inaugurale suonarono II nostro Inno, e noi ungheresi tutti In 
piedi, sull'attcntii Subito dopo suonarono Fratelli d'Italia, e 
gli italiani se ne stavano seduti, chiacchieravano, spiazza­
vano Li capii la differenza profonda fra I nostri due popoli, 
che pure per certi i ersi sono così slmili* 

Torniamo a La stagione del mostri Dopo II prologo a Bu­
dapest, questa città che gli deve stare stretta come una cami­
cia di forza, Jancsó riporta ti film negli spazi aperti della 
puszta E tutto rldhcnta allegoria, simbolo, un cinema-bal­
letto lontano mille miglia dal resto della produzione ungher-
se che predilìge la denuncia sociale, il dramma realistico, la 
commedia di costumo I personaggi si trovano e si lasciano In 
coreografie ubriacanti Sullo sfondo di una festa di com­
pleanno (un vecchio maestro compie 60 anni) si consuma lo 
scontro fra due personaggi, Il fisico Bardocz e II politico Ro­
mandi, che incarnano due diverse risposte deirumanitd di 
fronte al mistero della vita Scienza e politica sono entrambe 
fallaci, la festa sfocia in un massacroesolo un Cristosbeffeg-
glato e Impaurito farà resuscitare I morti (in una sequenza 
forse forzata nella simbologia ma visivamente degna dello 
Jancsó migliore) Piove a dirotto sulla festa finita, restano 
so/o II suono di un sax (l'Arte?) e II volo di un elicottero (Il 
Potere?) che hanno accompagnato tutto II fluire del film. 

•La puszta non è più quella del vecchi film — dice II regista 
— è sporca e inquinata, e percorsa da automobili rumorose. 
I cavalli sono scomparsi, le fotografie, 1 monitor televisivi, 
l'elicottero sono tutti simboli di un potere che non dà vie 
d'uscita, un potere che all'inizio del film può sembrare reali­
stico ma che poi diventa misterioso, mistico. Ma non costrin­
getemi a spiegare tutti I simboli, lasciatemi ti diritto all'am­
biguità Non fate come l critici ungheresi, che mi attaccano 
perché vogliono film chiari, semplici, o come I critici ameri­

cani che ancora più decisamente affermano che 11 mio non è 
cinema II cinema e come la letteratura in esso c'è posto per 
tutti Io accetto il cinema degli altri, anche quello commer­
ciale, ma pretendo che venga accettato anche ii mio SI dica 
pure che e un semplice gioco intellettuale, ma lo si rispetti* 

La stagione del mostri sembra un film disperato II gesto di 
un artista a cui tutto (la politica, l'amore, il senso della pa­
tria, Il valore dell'arte) sembra sfuggire di mano A parole 
Jancsó nega («s/a questo film sia L'alba sono profondamente 
ottimisti*) ma poi ammette *Oltre a essere ungherese, ho 
altre due grandi disgrazie nella \ ita Laprlma appartengoa 
una generazione che voleva spiegarsi le cose e pensava che il 
cinema fosse insieme un'artee un mezzo per questa spiega­
zione Solo dopo vent'annl abbiamo capito che II cinema è 
solo un'Immagine che si muoie, e l'abbiamo capito quando è 
tornato ad essere un veicolo per illustrare la letteratura di 
serie B Pochi registi credono ancora al cinema come arte 
autonoma, e sono vecchi, vecchi come me L'altra disgrazia 
non sono credente Per questo non posso essere otti mista fino 
In fondo Vedo che II mio paese non dà una risposta vera ai 
problemi del mondo, e nessun altro paese ci riesce Né 11 
socialismo né II capitalismo sanno cosa dire alle tragedie del 
Terzo mondo, se non ribadire che tutti quel poveri debbono 
morire E non vedo un Dio che si faccia carico di queste 
risposte* E il Cristo de La stagione dei mostri, trattato come 
un prigioniero, beffato dal discepoli anche quando compie 
miracoli"1 *È anch'egll manipolato, come tutti Non so se si 
tratti di una dissacrazione, al una bestemmia, o di che altro 
So solo che è una scena che qualcuno troverà sgradevole 
Perché gli del esistono anche nei paesi socialisti Ma non 
sono In cielo E bestemmiarli è comunque Impossibile» 

Alberto Crespi 

ROMA - Lo dimissioni di 
Giuseppe Sinopoli da diret­
tore principale dell'orche­
stri» rii Santa Cecilia non 
hanno colto di "torpresa il 
presidenti) e sovrintendente 
Francesco Siciliani In una 
dichiarazione 11 maestro ha 
confessato ohe conosceva Io 
intensioni del prestigioso di­
rettore e che le «sue motiva­
zioni mi trovano del tutto 
consorziente. Come è noto il 
quaranti ri IH direttore ha de­
ciso di lasciare II suo incari­
co a mnggio, un anno prima 
della MJÌI naturale scadenzo 
per proti ilare contro la 
mancala costruitone de) 
nuovo auditorio Non si può 
«continuare a lav orare in 
una sala adatta solo a proie­
zioni cinematografiche e 
non si può mirare all'eccel­
lente in londldonl di medio­
crità», ha detto 

•Perfettamente d'accordo 
con le affermazioni di Sino-
poli» si è dichiarato anche 
Fedele D Amico, accademico 
di Santa Cecilia che ha ag­
giunto «Penso che questo 
acato provocatorio possa 
Scuotere l'opinione pubblica 
ti soprattutto scongiurare l'I­
potesi, che sento già aleggia­
re da qualche parte, di risol­
vere tutto apportando qual­
che ritocco all'attuale audi­
torio di v io della Conelltazlo-
ne, auditorio organicamente 
inadeguato non solo per l'a­
custica ma anche per la ca-
plen?a e per 1 assenza di 
strutture collaterali* Del re­

sto si tratta di una sala nata 
non per ospitare eoncertì ma 
riunioni del Vaticano Che 
l'auditorium sia considerato 
tra I peggiori d'Italia e del re­
sto confermato da qualsiasi 
musicista iNon credo di 
commettere un'Indiscrezio­
ne — afferma D'Amico — se 
riferisco un mio colloquio 
con Carlo Maria Glullnl II 
quale qualche settimana fa 
mi ha detto che aveva l'In-
tensione dt chiedere al mag­
giori interpreti di non accet* 
tare scritture per Santa Ceci­
lia In assenza di Impegni 
concreti por un nuovo audi­
torio" 

E cosi ancora una volta la 
musicasi fadlfficilea Roma 
L'Insensibilità culturale del­
l'amministrazione denun­
ciata da Sinopotl fa perdere 
alla città un direttore di pre­
stigio, che è stato alla testa 
delle più grandi orchestre 
del mondo e che aveva dato 
una dinamica nuova ni con­
certi di Santa Cecilia Da an­
ni si favoleggia di una strut­
tura moderna capace di ri­
spondere alle esigenze musi­
cali di una citta con tre mi­
lioni di abitanti Ma prima 
che le polemiche sull'ubica­
zione (chi to vuole a Cinecit­
tà, chi al borghetlo Flami­
nio, chi al cinema Adriano), 
poi t ritardi i tempi lunghi 
della politica hanno avuto la 
meglio 

Per beghe politiche Roma 
aveva già perso un altro va­
iente direttore, Olanlulgl 
Gelmelti, che fu mandato 

| Scoppia la polemica 
dopo le dimissioni di Sinopoli 

Emergenza 
musica 

per Roma 
via dalla direzione artistica 
del teatro dell'Opera perché 
il suo «colore politico» non 
piaceva al sovrintendente 
Roberto Antlgnani Col ri­
sultalo che ancora non ne e 
stato nominato un altro e 
che il livello culturale del 
teatro dell Opera è miserevo­
le 

Per tornare a Santa Ceci­
lia c'è da ricordare che sul­
l'Accademia pende un altro 
provvedimento quello con il 
quale alcuni vogliono stac­
care e attribuire a un'Istitu­
zione del tutto autonoma la 
stagione dei concerti Contro 
questa ipotesi e era stata una 
protesta degli accademici 
che ritengono questa solu­

zione foriera di lottizzazioni 
politiche, finora rimaste al 
margini 

Sono momenti difficili per 
la prestigiosa istituzione an­
che se Siciliani afferma che 
«erano stati dati sicuri affi­
damenti in ordine al proble­
ma della costruzione del 
nuovo auditorio, problema 
che sembrava aver superato 
le complesse fasi preliminari 
ed essere avviato a soluzioni 
definitive» Siciliani conclu­
de con l'augurio di poter «im­
postare con il maestro Sino­
poli, anche se in termini 
nuovi una collaborazione già 
feconda di importanti pro­
getti futuri-

m. pa. 

Una rivista 
di storia 

da Mondadori 
MILANO— La Storia'*Scr\e a 
capire passato e presente, a 
conquistare lettori in libreria 
e in edicola e audience alla t\ 
i pure da non dimenticare so­
no le recenti polemichccontro 
la scuola francese delle Anna-
Ics o la querelle sulla storia an­
tica azzerata nei nuovi pro­
grammi per il biennio propo­
sti dal ministro della Pubblica 
istruzione Franca falcucci 
I n clima insomma che e stato 
giudicato propizio dalla casa 
editrice Bruno 'Mondadori che 
proprio in questi giorni lancia 
«I viaggi di Lrodoto , unii nuo­

va rivista che intende offrire 
un panorama il più ampio 
possibile sui problemi della 
stona e del suo insegnamento 
li pubblico cui si indirizza la 
rivista non e comunque solo 
quello degli insegnanti che 
già conoscono le edizioni sco­
lastiche Bruno Mondadori e i 
suoi innovativi libri di testo I 
viaggi di I rodoto», dicono in 
casa editrice, sarà anche uno 
strumento di alta divulgazio­
ne capace di sedurre un più 
largo pubblico 

La rivista presenterà in 
ogni numero una sezione dal 
titolo «laboratorio» che offri­
rà al lettore un contatto diret­
to con le fonti, 1 metodi gii 
strumenti operativi della ri­
cerca storica berranno poi 
presentati contributi che 
esplorano attraverso l'analisi 
di temi di attualità, la forma­

li dirattora d orchestra Giuseppe Sinopoli 

/ione del senso comune delia 
stona Ad esempli? quale im­
magine di medioevo viene vei° 
colata da II nome della rosa»? 
Fino a che punto questa im­
magine non fa a pugni con le 
arquist/ioni della ricerca'' C 
che dire poi di un sacro mito 
della nostra storia patria come 
Garibaldi approdato alla 
grande m tv e in libreria'' 

<l viaggi di lrodoto- pro­
porrà inoltre accanto a saggi 
di sintesi storiografica, I re­
print di articoli e interventi 
apparsi nel passato e rimasti 
per lo più circoscritti al mondo 
accademico I lettori potranno 
così disporre degli strumenti 
indispensabili per costruirsi 
una biblioteca essenziale» di 
storia Non mancherà, infine, 
una scnonc dedicata alla ri­
cerco didattica con indicazio­
ni e percorsi di lavoro per gli 
Insegnanti 

Carol Alt « Renée Simonsen In «Via Monte Napoleone» 

Sta per uscire «Via Monte Napoleone» 
dei fratelli Vanzina. «Ma non sarà un film da ridere» 

«Si chiama Milano 
la nostra America» 

ROMA — Da fratelli «Vacanzlna» (c'era sem­
pre la parola vacanza nei titoli dei loro primi 
film) a premiata ditta «Vanzina & Compan>., 
dove la compagnia è assicurala da un patto 
di ferro con Berlusconi nella duplice veste di 
produttore cinematografico e televisivo, li 
che è lo stesso Affabili ma consapevoli della 
propria forza contrattuale, polemici verso il 
cinema d'autore ma non insensibili al giudizi 
della critica, Carlo ed Enrico Vanzina (regi­
sta e sceneggiatore) veleggiano tranquilli 
verso un successo di dimensioni gigantesche 
Novelli re Mlda, riescono a trasformare in 
oro qualsiasi cosa tocchino (vedi la serie tv I 
ragazzi della III C affidata al giovane Clau­
dio Risi) mettendo d'accordo 1 gusti del pub­
blico adolescente e le richieste del produttori 

Insomma, sono giovani di successo, proto­
tipi di un yupplsmo scaltro e bonaccione al 
quale non sono estranee, in termini di simpa­
tia, le origini romane Ma Roma, dopo tanti 
film, doveva ormai andare stretta al due fra­
tellini d'Italia, meglio Milano, con i suoi me­
stieri emergenti e 1 suol riti finanziari E an­
data bene con Yupples e con Sotto II vestito 
niente, adesso e la volta di Via Monte Napo­
leone, un film da oltre quattro miliardi che 
sarà presentato in anteprima a Milano, il 12 
marzo, in una di quelle serate meneghine che 
faranno la felicita dei cronisti di costume 
(negozi aperti fino a notte autori e interpreti 
che si avviano a piedi verso 11 cinema Astra) 

Via Monte Napoleone, lo dice la parola 
stessa, e un ulteriore omaggio a quel mondo 
ricco e «bauscla» che porta ancora il nome di 
•alta borghesia- Stilisti, fotografi à la page, 
giornalisti di grido, architetti avvocati e figli 
di papà e soprattutto tante donne seducenti, 
lunghe, generosamente spogliate Antici­
pando le domande di prammatica, 1 Vanzina 
(che ieri hanno mostrato al giornalisti tre 
rulli provvisori per «non parlare del nulla-) 
dicono subito che -Il tono sarà serlo«, nel ten­
tativo di realizzare un film visivamente ele­
gante, patinato, con un po' di glamour alla 
Vog-ue e un po' delle qualità di certe vecchie 
commedie americane» Le citazioni si spreca­
no (dall'Ironia di Mazursky al minimalismo 
di Lcavltt), ma non e li caso di prendere trop­
po sul seno 1 suggerimenti di una campagna 
pubblicitaria che tende a costruire attorno a 
Via Monte Napoleone un fenomeno di costu­
me dai contorni culturali 

Del resto, sono loro due, 1 Vanzina, a sgom­
berare per primi 11 terreno dalle facili eti­
chette A loro interessava girare un film su 
donne quarantenni di successo per investi­
gare sui versante privato e pubblico di una 
categoria molto di moda Ali inizio si fecero 
addirittura i nomi di Jacqueline Bisset Can-
dlce Bergen e Catherine Deneuve ma poi 1 o-
perazione non andò In porto e Enrico (lo sce­
neggiatore) dovette ritoccare 11 copione e in­
ventare nuovi personaggi L'unica diva del 

cast, peraltro piuttosto in calo, è ora Marisa 
Berenson, net panni di uno soffocante mam­
ma altoborghest in crisi perche il figlio deci­
de giustamente di andare a vivere da solo 

Le altre storie, incrociate a quella della He-
renson, riguardano un quintetto di milanesi 
sociologicamente attendibili una stupenda 
fotografa (Renee Simonsen) che, dopo tante 
avventure da «single., riscopre ti piacere del­
la famiglia, un critico di cinema omosessuale 
(Luca Barbareschi) che vive drammatica­
mente la propria condizione una Insoddi­
sfatta moglie altoborghese (Carol AH) che si 
lancia nel mondo della moda e degli amoraz­
zi facili, una coppia di rampolli cosi Impe­
gnati a preparare li loro principesco matri­
monio da non accorgersi che, intanto l'amo­
re è fuggito via Nel gruppo, piccola curiosi­
tà, figura anche II critico e scrittore Gian­
franco Manfredi nel ruolo inconsueto di un 
fotografo pubblicitario con la passiono delle 
tette 

Perché ancora un film su Milano e su quel 
mondo facoltoso e fatale1 «Perché al cinema 
è meglio vedere cose belle che brutte», sorride 
Carlo, il regista «In realta — aggiunge Enri­
co lo sceneggiatore — ci piaceva l'Idea di 
mettere in scena un mondo irraggiungibile 
(sono tutti riechi e bellissimi) per poi riem­
pirlo di problemi quotidiani che so, un figlio 
che se ne va, il bisogno di amicizia, l urgenza 
di non sentirsi inutili. Il concetto è un po' 
confuso, ma si chiarisce quando 1 Vanzina 
fanno, sia pure umilmente, gli esempi di Lu-
bltsch e dì Hawks, maghi di commedie bril­
lanti ambientate nel mondo del lusso più 
sfrenato Si capisce insomma, che I due «gol­
den brothers» puntano in alto sen?a per que­
sto rinnegare il proprio passato artigianale 
Intendono offrire un prodotto esportabile al­
l'estero (ecco la scelta di top model affermate 
e della lingua inglese) e marcato dalle raffi­
natezze dell'ifnJtonsì'y/eol mondo della mo­
da, scettico ai tempi di Sotto il vestito niente, 
stavolta si è rivelato disponibile) 

«Occorre far sognare il pubblico., teorizza­
no i Vanzina, aggiungendo subito dopo che 
«non per questo abbiamo perso la capacità e 
la voglia di fare satira di costume» C'è 11 ri­
schio, però, di stemperare 1 ironia In nome di 
un prodotto medio esangue e asettico, una 
specie di Vogue di celluloide dove anche i 
conflitti sentimentali più seri diventano 
drammi di «dallaslana» memoria Non e un 
caso che il loro prossimo progetto riguardi la 
trasposizione cinematografica del romanzo I 
miei primi quarant'annl, la chiacchierata 
autobiografia di Marina Lante della Rovere 
•Lo gireremo noi tra qualche mese E una 
storia che fun?iona, uno spaccato di vita Ita­
liana, un'occasione per curiosare nel mondo 
degli arrampicatori sociali- Sarete cattivi'* 
•Assolutamente si Senno perché farlo'*! 
Ogni promessa è debito 

Michele Anselmi 

E Q U I P A G G Ì A T E V NUOVA FIESTA 50 CLX 
Tutto di serie: • 5'marcia • accensione elettronico • servofreno • lunot­
to termico • pneumatici 155/70 SR su cerchi 13" x 5" • sedili rivestiti in tes­
suto esclusivo • poggiatesta imbottiti regolabili «» consolle centrale portaog­
getti • deflettori anteriori • cinture di scurezza inerziali • specchietto lato 
guido e posseggero con comando interno • lavotergilunotto • pre-
equipoggiamento radio Motori benzina, 50 (V, 145 Km/h, 208 Km/l! a 
90 Km/h diesel 16,148 Km/h, 26 3 KnVlt a 90 Km/h Compiono Europeo 
d'Economia Nuovo Fiesta 50 è subito vostra con IVA e messo su strado, 

e poi 48 rate da lire l O t J * U U U 
ol mese per le prime 12 e 232 000 lire le successive • 35% di risparmio sugli 
interessi • supervalutozioni (Musato • agevolazioni per focqusto in contanti 

8.600.000 
w •• Anche su luffe le Nuove Fiesta lo q<an 

de esclusivo Ford "RpaiMQii Gcifoniite o Vito* 
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In altri paesi sviluppati del 
mondo e d'Europa, I organiz­
zazione degli studi mcdlosu-
peneri (e universitari), del 
loro contenuti e obiettivi, 
della loro produttività Intel­
lettuale e sociale è vissuta da 
decenni come grande, decisi­
va questione nazionale. I nu­
merosi, ripetuti rimaneggia­
menti del sistema mediosu-
feriorc di istruzione avventi-
I negli ultimi trent'annl in 

aiiesu paesi sono stati prece-
utl da studi, rilevazioni, ac­

compagnati da larghe Inchie­
ste, sigillati da decisioni che 
hanno Impegnato diretta­
mente I capi di governo e di 
Stato, seguiti da ampie cam­
pagne di mobilitazione delle 
scuoio e dell'opinione nazio­
nale. 

Poco o nlonte di ciò, anche 
nel più recente passato, In 
Italia. Porse una giustifi­
cazione storica c'è. Cd è ri­
chiamare Il grande ritardo 
della scolarità elementare 
nel nostro paese. Trent'annl 
(a, quando Vistai rese noti I 
risultati del censimento del 
ISSI, l'Italia si scoprì un pae­
se in preda al sottosviluppo 
scolastico: tra analfabeti 
confessi o no, 1 senza scuola 
(le persone prive d'ogni titolo 
scolastico, anche elementa­
re) erano il sessanta per cen­
to della popolazione adulta. 
E Immensa era tra le leve 
giovani dell'epoca l'evasione 
dell'obbligo scolastico di otto 
anni, anzi perfino del sempli­
ce obbligo elementare di cin­
que. Del resto, si pensi che 
ancora solo quindici anni fa 
più della meta delle levo gio­
vani veniva espulsa dalla 
scuola prima di avere rag­
giunto la licenza media Infe­
riore, e avere cosi completa­
to l'obbligo di otto anni previ­
sto, fin dal 1948, dalla Costi­
tuzione. 

In tali condizioni, era (orse 
Inevitabile che come grande 
questiono nazionale fosse av­
vertila quella della riorga­
nizzazione della scuola di ba­
se (elementare e media Infe­
riore). E che, a torto o no, le 
questioni dell'Istruzione me-
dloaupcrlorc (e universitaria) 
dalla coscienza comune si ve-

I rischi della non riforma 

/ giovani 
del 2000: 
magliari e 
mediocri? 

di TULLIO DE MAURO 

L'Istituto Gramsci e la rivista "Riforma della scuola» 
organizzano un seminarlo e un convegno nazionale dedi­
cati ai temi della riforma della scuola secondarla inferiore. 
^'Iniziativa e stata presentata con una conferenza stampa 
tenuta ieri a Ito ma nella sede del «Gramsci". Il convegno 
definirà, tra l'altro, l dhersl scenari nazionali e interna" 
zionali In cui si sono realizzate innovazioni e trasforma­
zioni delle superiori In questi ultimi anni. SulHnzfaMva 
del «Gramsci» e di "Riforma della scuola» Interviene Tullio 
De Mauro, direttore delta rivista. 

dessero come questioni di e 
per minoranze. 

Da parecchi anni il quadro 
è notevolmente cambiato. 
Cortamente fa bene il Movi­
mento di cooperazlonc edu­
cativa a sottolineare, in un 
suo recente documento, die 
chiazze di evasione formale, 
amministrativa e. peggio e 
più sottilmente, di inadem­
pienza sostanziale avvilisco­
no ancora la scuola di base. E 
sono drammatiche special­
mente dove meno si vorreb­
bero vedere, dove massimo è 
il loro danno, per l'intreccio 
con altri fattori di sottosvi­
luppo; e cioè nel Sud. Ma, nel 
complesso, supera oramai 11 
90% la percentuale di perso­
ne giovani che arriva In tem­

po alla licenza media. E di 
queste più del 70% cerca di 
proseguire gli studi iscriven­
dosi alle medie superiori. Poi 
poco meno che metà si perde 
per strada. Ma, tra successi e 
perdite, è la stragrande mag­
gioranza delle classi giovani 
che è toccata {e magari mal 
toccata)dalla secondaria su-

f criorc E dei licenziati, mol-
issimì cercano ancora di 

proseguire: ormai un Quarto 
delle leve di Iscrive all'uni­
versità (e li, anche, le cose 
vanno male, malissimo: solo 
un decimo degli iscritti arri­
va poi alla laurea), 

Insomma, ormai la que­
stione della scolarità medio­
superiore è diventata una 
questione di massa. 

Ma ciò non basta. La 
drammatica disfunzione dei 
nostri studi universitari di­
pende certo in larga parte da 
disfunzioni annidate dentro 
l'università stessa, per i modi 
in cui essa è stata sgovernata 
per tanto tempo, quasi asfis­
siata. Ma una quota notevole 
dipende anche dalla medio­
crità della formazione e del­
l'orientamento che ai e alle 
giovani sono dati dalla media 
superiore. E se in parte note­
vole Questa mira a una pre­
parazione angustamente pro­
fessionalizzante, tuttavia 
una seria e reale preparazio­
ne a professioni medie non sa 
ormai garantirla. 

Una società che si vanta 
tra le prime sei, anzi cinque, 
anzi quattro grandi potenze 
economiche del mondo; e che 
per oltre metà è fatta da ad­
detti al terziario, rischia 
d'essere una società di ma­
gliari maldestri se non prov­
vede rapidamente a mettere 
ordine e introdurre efficien­
za nello snodo decisivo tra si­
stema formativo e professio­
ni intermedie, tra sistema 
formativo e formazione uni­
versitaria. (Si badi, non si 
tratta di parlare male della 
vocazione magliara del pae­
se: forse ne è una forza. Ma 
della mediocrità dei futuri 
magliari: se non sapranno 
tutti bene qualche lingua 
straniera, elementi di alge­
bra e computerese, se non 
avranno un dirozzamento al­
la mentalità scientifica, oltre 
l'aritmetica). 

Abbiamo bisogno di deci­
dere di spendere molto, in da­
naro e energie intellettuali, 
per progettare una rinnovata 
efficiente media superiore. 
•Riforma della Scuola» e il 
Gramsci danaro non ne han­
no. Forse, potranno e sapran­
no mobilitare però le energie 
intellettuali necessarie a co­
struire un quadro critico e 
conoscivlto di altrui espe­
rienze, di nostre sperimenta­
zioni, di costi e benefici, ecc., 
entro cui sia poi possibile al 
Parlamento deliberare. Non 
è mal troppo tardi. 

I problemi aperti dopo l'approvazione del testo in commissione 

Elementari, una miniriforma 
che si può ancora migliorare 

Tutto però rischia di essere bloccato da un «gioco delle tre tavolette» del pentapar­
tito • Il problema delle 27 ore di lezione settimanali e della lingua straniera 

Mercoledì della scorsa settimana si è 
concluso alla Camera l'esame, In sede 
referente, della legge di riforma degli 
ordinamenti della scuola elementare. 

Due mesi fa, nessuno che si occupi di 
politica scolastica avrebbe giurato sul­
la possibilità che un colpo di coda acce­
lerasse l'Iter di ouesta legge. Una legge 
che languiva Insieme ad altre, nelle sec­
che del cosiddetto .pacchetto scuola» 
del pentapartito, Occorre perciò ricono­
scere che la Commlsaolne competente 
della Camera ha lavoratocon celerilà; a 
questa lavoro I parlamentari comunisti 
hanno dato tutto II loro contributo. Ciò 
vuole anche dire che ti Parlamento 
avrebbe da tempo potuto legiferare se 
le divisioni interne al partiti della mag-

f loranea e l'ostinazione dei ministro 
aleuecl sul proprio disegno di legge, 

non lo avessero Impedito. I rischi che 
questa legge incontri nuovi ostacoli 
non sono ancora finiti; a causa di alcuni 
comportamenti, a dir poco schlzzofre* 
mei, del parliti della maggioranza. I de­
putati socialisti chiedono che conte­
stualmente a questa legge si sblocchi lo 
stallo In cui versa l'elevamento dell'ob­
bliga scolastico al Senato; mentre I se­
natori socialisti, Insieme al resto della 
maggioranza, non accettano la richie­
sta del gruppo comunista di discutere 
rplevamenlo dell'obbligo. 

li comportamento del Pel in questa 
vicenda ha seguito una convinzione di 
fondo: l'urgenza di una riforma affin­
chè noi prossimo anno scolastico I nuo­
vi programmi passano avere un nuovo 
quadra di riferimento Istituzionale. Si è 

prodotta una grave sfasatura e respon­
sabilità, ora, della maggioranza. E noto 
Il tragitto di questa legge, si è partili da 
varie proposto molto diverse tra loro. 
Noi comunisti abbiamo dichiarato la 
nostra disponibilità, a partire dalla In­
dividuazione di alcuni punti prioritari, 
li tosto cui si è pervenuti fin ora In linea 
di tendenza cerca di soddisfare queste 
priorità. Non è comunque 11 testo che 
noi comunisti avremmo voluto, non è 
ancora II testo che vogliamo, per questo 
motivo continueremo a lavorare per 
migliorarlo e a qualificarlo ulterior­
mente. . 

Il nuovo orarlo. E vero che rispetto 
alle 22 ore da cui si parte quest'anno 
(perchè 2 ore sono state sottratte al cur-
nculo della scuola elementare dall'In­
segnamento della religione cattolica) le 
27 ore previste rappresentano un au­
mento; ma è anche vero che rispetto al­
le tradizionali 24 ore 11 nuovo orarlo, 
comprensivo anche dell'insegnamento 
religioso, costituisce un aumento mise­
ro. Mot continueremo a sostenere che 
questa legge è la sode per collocare l'In­
segnamento della religione, certo nel 
quadro orario della scuola elementare, 
ma In orarlo aggiuntivo rispetta a quel­
lo currlcutare. E anche Importante rhe 
sin stato fissato un termine di 2 anni al 
nnvlo dell'introduzione della lingua 
straniera. 

Ma è propria la soluzione complessi­
va data al problema del tempo scuola 
che richiede sia mantenuta e salva­
guardata tutta l'esperienza del tempo 
pieno, Nella Iniziale proposta del rela­
tore esso veniva di fatto abrogato; l'at­

tuale formulazione lo recupera, È un 

Fio' meglio ma la questione non va af­
rantala In questi termini. La salva­

guardia del tempo pieno non è per noi 
la difesa di una bandiera del passato. 
Neppure si può considerare tale model­
lo come espediente per mantenere posti 
In organico nonostante il calo demo­
grafico. SI tratta di capovolgere l'ottica 
porche 11 tempo pieno è per noi un pro­
blema di qualità. Annualmente si libe­
rano posti In organico proprio In conse­
guenza della diminuzione del numero 
degli alunni e si continueranno a libe­
rare nel prossimi anni. Il tempo pieno 
oggi copre oltre II 10% della domanda 
scolastica; si tratta di una esperienza 
pedagogica e didattica da tutti apprez­
zata, anche dal ministro Faicucci; si 
può pensare non solo d) salvaguardarla 
ma anche di raggiungere nerprosslml 
anni 11 20% della domanda scolastica In 
tutte le zone del paese. 

Vogliamo per queste ragioni ancora 
lavorare al miglioramento della legge; 
ma occorre fare molto presto, altrimen­
ti le Incertezze del panorama politico 
rischiano di mettere di nuovo tutto In 
discussione. Per questo motivo noi co­
munisti abbiamo chiesto la sede legi­
slativa, Su tale richiesta, è noto, c'è 
un'ipoteca di sospensiva richiesta dal 
Psl, Dovrebbe essere Interesse di questa 
maggioranza dimostrare che questa le­
gislatura non è la più vuota di realizza­
zioni per la scuola che ci sia mai stata. 
La legge sugli ordinamenti della scuola 
elementare è una occasione per dimo­
strare che non è vero. 

Luciana Di Mauro 

Un giro di incarichi (e stipendi) per burocrati ministeriali 

Il direttore generale fantasma 
Come promuovere otto super dirigenti senza aver nulla da fargli fare - Da viale 
Trastevere a viale Trastevere passando per il museo della Scienza e della tecnica 

ROMA — Come si fa a pro­
muovere un alto funzionarlo 
dello Stato e a pagarlo per 
anni pur non avendo nulla 
da fargli fare? I ministri de 
della Pubblica Istruzione 
hanno trovato un ottimo 
metodo e sembra che, per 
ora, funzioni II trucco, de­
nunciala In un'lntcrrogazlo* 
ne alla Camera del deputato 
comunista Franco Ferri, ha 
Iniziato a funzionare nell'82. 
A quell'epoca Infatti II Con­
siglio del ministri decise la 
promozione a direttore gene* 
rale di quattro dirigenti su­
periori (la carica Immediata­
mente inferiore come grado) 
del mlnlitora della Pubblica 
istruzione Tra questo nomi­
no vi ora quella di Massima 
De Leo II pasto però non c'e­
ra a viale Trastevere, cosi fu 
deciso, lui consentente. Il 
collocamento .fuori ruolo« 

presso il Museo della scienza 
e della tecnica di Milano, Li, 

f iero, non è rimasto. E infatti 
ornato In viale Trastevere 

ed è rientrato in ruolo. Ma al 
ministero non aveva e non 
ha nulla da fare, al pari pe­
raltro di altri tre suol colle­
ghi, anche loro pagati carne 
si conviene, ma privi di fun­
zione. Tutti in attesa, Insom­
ma, che si Uberi qualche po­
sto. 

Il tempo passa, e la sena­
trice Faicucci fa 11 salto da 
sottosegreturlo a ministro. 
Nel gennaio scorso ecco la 
riedizione del truchelto Al­
tri quattro alti funzionari di­
ventano direttori generali A 
fare che, non si MI, usto che 
gli altri .sono ancora li, In sa­
la d'aspetto 

Tra I premiati c'è anche 11 
dottor Alfonso Rublnnrcl, 
capodella segreteria partico­
lare del ministro, che compie 

addirittura un salto doppio: 
evita Infatti la nomina d! di­
rigente supcriore e passa di­
rettamente dal gradino sot­
tostante, quello di primo di­
rigente (carica che ha assun­
to solo un anno fa, con una 
carriera fulminea) a diretto­
re generale. 

Ter un uomo dalla slmile, 
Irresistibile ascesa, non po­
teva che esserci 11 posto mi­
gliore Ed In effetti, eccolo 
nominalo ni ... Museo della 
scienza e della tecnica di Mi­
lano. Fuori ruolo, natural­
mente Sono aperte le scom­
mosse. quanto tempo Impie­
gherà per tornare a viale 
Trastevere, In ruolo ma sen­
za funziono? 

E Intanto, quanlo e costa­
to all'erano In stipendi e 
compensi per li lavoro 
strnordmarlo II rientro In 
ruolo del dottor De Leo? L'o­
norevole Franco Ferri lo 

chiede nell'Interrogazione. E 
Intanto che c'è domanda an­
che -se risulti al governo che 
la procura della Corte dei 
conti abbia attivato procedi­
mento di responsabilità con­
tabile a carico del ministro 
della Pubblica Istruzione per 
Il danno recalo all'erario con 
Il provvedimento di rientro 
In ruolo del direttore genera­
le De Leo». Chissà, (orso si 
potrebbe anche scoprire 
quanto siano Illegittimi que­
sti movimenti a pendolo tra 
Roma, Milano e Roma e 
quanto danno è stato provo­
cato al povero Musco della 
scienza e della tecnica, stra­
no porto di mare — in una 
citta che ha solo un canale 
navigabile — per alti papa­
veri ministeriali in attesa di 
lutto, tranne che dello sti­
pendio. 

Romeo Basso!! 

«Perché al Cnpi ho votato contro il parere sul testo Faicucci» 

Programmi? No, confusione 
Invece della riforma, una miriade di progetti e progettini avanzati da ministro, sottosegretari, partiti di gover­
no, che però si ignorano a vicenda - «Una fittizia ed equivoca unanimità sui nuovi programmi per le superiori» 

Ha ragione Carlo Bernard/ni 
quando denuncia nell'ultimo nume­
ro di -Riforma della Scuola» che la 
situazione scolastica è talmente de­
gradata da generare crisi depressive 
di massa. 

La rlssosltà e io scontro fra 1 diver­
si partiti della maggioranza e all'in­
terno delia De e del Psl ha raggiunto 
vette parossistiche che bloccano di 
fatto ormai da anni ogni tipo di ini' 
ziatfva legislativa. È semplicemente 
vergognoso che II ministro Faicucci 
abbia osato affermare nel convegno 
del provveditori e dirigenti scolastici 
svoltosi nel giorni scorsi a Taormina 
che *ie critiche spesso gratuite e non 
competenti da parte parlamentare 
blocchino le riforme II ministro ha 
lamentato pure di non poter realiz­
zare Ja riforma del ministero per via 
amministrativa, così come ha bril­
lantemente fatto per l'ora di religio­
ne concordataria. 

È proprio vero che la carestia di­
dattica, conseguenza di tale blocco, 
colpisce duramente li mondo della 
scuota e che la sottocultura ministe­
riale sta dilagando attraverso J var-
chl che si aprono. Ne fanno fede ie 
più recenti vicende della politica sco­
lastica. Mi riferisco al pronuncia­
mento del Cnpl sul progetto Falcucct 
di razionalizzazione del programmi 
dell'attuale blennio della scuola se­
condarla superiore e la vicenda par­
lamentare che si sta sviluppando 
sulla riforma della scuola elementa­
re. SI tratta di fatti accaduti e In gran 
parte noti nell'elencazione del quali 
non si rischia l'accusa di voler svol* 
sere processi alle Intenzioni o di 
bloccarsi con le profezie. 

Perquanto riguarda la secondarla 
superiore: 

— Il Psl blocca alla Camera la di­
scussione del progetto di legge di ri­
forma approvato al Senato e presen­
ta una proposta per un blennio ob­

bligatorio, 
— Il ministro Faicucci presenta 

un progetto di razionalizzazione del 
programmi degli attuali bienni che, 
utilizzando l'espediente dell'ora di 50 
minuti, prospetta un'area che appa­
re comune almeno nella stesura del 
capitoli del programmi scolastici. 

— Il progetto Faicucci pratica la 
cosiddetta via ammlnlstral/vn epre­
vede un Decreto presidenziale per l 
programmi del biennio, l'approva­
zione della leggina in discussione al 
Senato per gli esami di maturità, e la 
qulnqucnnalizzazlone dell'Istituto 
della scuola magistrale e poi un nuo­
vo decreto per l programmi del trien­
nio, 

È chiaramente l'alternativa alla 
riforma legislativa e struttura/e del­
ia Scuola secondar/a superiore, è la 
riforma che si ritiene oggi possibile 
stanti le divaricazioni della maggio­
ranza. Da questo punto di vista po­
trebbe anche essere una proposta le­
gittima. Il guaio è che nessuno se ne 
vuole assumere la paternità perché 
sia la De che li Psl si scaricano a vi­
cenda le responsabilità del fallimen­
to legislativo. Accadono cosi cose In­
credibili e grottesche; del progetto 
Falcucct sul blennio si occupa larga­
mente la stampa, ma ti presidente 
del Consiglio lo ignora totalmente 
nel discorso, a carattere program­
matico, pronunciato alla Camera In 
occasione del dibattito sulla sfiducia 
al ministro: Il progetto Falcucct non 
è Impegno governativo e non ha pre­
cisa paternità. Apparentemente na­
sce dai duo Falcucci-Covatta con ti 
supporto delle rispettive diramazio­
ni associative e sindacali. 

Qualche giorno fa II documento 
programmatico sulla scuola appro­
vato dalla direzione de Ignora total­
mente questa Iniziativa ministeriale 
fresca fresca del parere del Cnpl. Ieri 
l'altro un nuovo colpo di scena: l'on. 

Covatta, sottosegretario alla Pubbli­
ca Istruzione, annuncia che entro un 
mese il governo varerà un nuovo 
progetto sulla secondaria superiore. 

Il livello di confusione è enorme: 
sullo scenario delle elezioni anticipa­
te e delle grandi riformepresldenzla-
listiche si gioca allo sfascio delle Isti­
tuzioni rappresentative e sulla pelle 
della scuola pubblica costretta a mo­
rire in una estenuante attesa di In­
terventi riformatori. 

Ma non è finita, occorre completa­
re il quadro delle più recenti mano­
vre. AI Sena to I socia Usti respingono 
con la maggioranza una proposta 
comunista di discutere I progetti di 
legge riguardanti iì blennio obbliga­
torio; alla Camera l'on. Fincato (Psl) 
pretende di rifiutare la sede legislati­
va in commissione alla riforma della 
scuola elementare se prima non par­
te al Senato la discussione sul blen­
nio obbligatorio! 

In questo quadro francamente ah 
fucinante dobbiamo comprendere i 
motivi reali che hanno portato la 
quasi unanimità di coloro che rap­
presentano nel Cnpi II sindacalismo 
scolastico e l'associazionismo pro­
fessionale del docenti, ad esprimere 
un parere che se da una parte demo­
lisce lcontenuti del programmi delta 
Faicucci dall'altra ne avalla sostan­
zialmente l'itinerario di carattere 
amministrativo ed extraparlamen­
tare. 

Per fare ciò non possiamo limitar­
ci ad evocare una presunta o reale 
crisi depressiva di massa che avreb­
be Investito il mondo degli operatori 
scolastici dopo oltre venti anni di 
estenuanti attese. No! c'è certamente 
dell'altro e riguarda 1 meccanismi 
profondi che condizionano e caratte­
rizzano I processi decisionali e la vita 
democratica dei sindacati della 
scuola e delle associazioni professio­
nali del docenti. La mancanza di au­

tonomia si esprime sia con la subor­
dinazione a determinate forze politi­
che e governative, sia con un regime 
di componente o correnti più o meno 
strutturate che non della soltanto le 
norme per aprioristiche mediazioni 
nell'elaborazione degli orientamenti 
politici e culturalt ma addirittura 
Istituisce una sorta di diritto di veto 
rispetto ad ogni pronunciamento 
sulla politica governativa che non ri­
guardi lo specifico settoriale in cut 
opera l'organizzazione. 

Perché st è dovuto rinunciare dt 
porre al governo, di fronte all'insie­
me della categoria, una precisa ma 
essenziale domanda pregiudiziale: 
diteci, che cosa rappresenta I! pro­
getto Faicucci? VI rappresenta ? E al­
ternativo rispetto alla legge appro­
vata al Sena to che lascia cadere defi­
nitivamente? Esclude o presuppone 
una legge quadro? Se la presuppone 
su quali nodi sarà costruita? Quale 
domande, necessarie per ottenere un 
minimo di certezza e di chiarezze 
istituzionali, dovevano essere for­
mulate pubblicamente e ufficial­
mente prima che ti Cnpl formulasse 
Il suo parere. È soprattutto per que­
sto motivo che nella recente seduta 
del Cnpl mi sono pronunciato contro 
un fittizia ed equivoca unanimità 

In questo paese le leggi si approva­
no ancora con la maggiorarne di vo­
ti parlamentari. Il governo ha una 
maggioranza, se rinuncia per pro­
pria scelta a portare a conclusione 
un determinato progetto e ne Ini bor­
ea un altro più modesto e va riamen* 
te giudicabile che utilizza strumenti 
amministrativi non è a mio parere 
scandaloso. Basta che lo si dica con 
chiarezza assumendosene tutte le re­
sponsabilità e cessando cosi di pren­
dere In giro la gente. 

Osvaldo Roman 
(ufficio dt presiderà Consiglio 
nazionale Pubblica Istruzione)* 

di rotatone 
ortnonUlo 

__lito a piombo por la 
f i a lettura dell'anela 

Insegnamento scientifico, creatività e manualità 

Stelle, isole e finestre 
La misura del «lontano» 
Una proposta didattica a cavallo tra la matematica e l'educa­
zione tecnica - Come costruirsi in classe un semplice teodolite 

.L.rx 
D A 

E piuttosto diffusa la con­
vinzione che per poter realiz­
zare a scuola un insegna­
mento scientifico che valo­
rizzi anche la componente 
manuale-sperimentale dì fa­
re scienza e coinvolga diret­
tamente gli studenti sia ne­
cessario disporre di un labo­
ratorio adeguatamente at­
trezzato. Invece, In partico­
lare a livello di scuola del­
l'obbligo, le possibilità di In­
segnare le scienze naturali, e 
anche la matematica. In mo­
do attivo, stimolante, creati­
vo e coinvolgente sul piano 
intellettuale ed emotivo, so­
no a portata di mano; però, 
spesso sono nascoste da 
schemi mentali ormai radi­
cati — la scuola è una cosa, 
la vita un'altra che ci Impe­
discono di accogliere, accan­
to alle sollecitazioni suggeri­
te dagli strumenti propri del 
sistema scolastico, quelle 
che si potrebbero trovare 
nelle varie e numerose situa­
zioni problematiche di cui è 
ricca la vita di tutti 1 giorni. 

Una di queste situazioni, 
per esempio, è quella che si 
viene a creare quando biso­
gna determinare la distanza 

e/o le dimensioni di un og­
getto lontano che non pos­
siamo raggiungere e per il 
quale non possiamo utilizza­
re l'abituale metodo di misu­
ra diretta (che consiste nel 
confrontare la grandezza in 
questione con un'opportuna 
unità dt misura). Come fare 
per «misurare" quanto è lon­
tano da noi un Isolotto in 
mezzo al mare, o per deter­
minare le dimensioni di un 
particolare edificio che si ve­
de dalla finestra dell'aula? 
La risoluzione di problemi 
del genere, molto utili da 
proporre in un contesto sco­
lastico per far svolgere agli 
studenti attività scientifiche 
che siano motivate da situa­
zioni concrete e che sviluppi­
no, fra l'altro, la capacita di 
adoperare semplice stru­
mentazione e di lavorare con 
dati non inventati ma prove­
nienti da effeltivl procedi­
menti di misura, richiede 
l'uso, in qualche caso combi­
nato, di due strumenti che 
servono per misurare gli an­
goli. Uno è un teodolite che. 
nel nostro caso, può essere di 
fattura chiaramente artigia­
nale (anzi, è preferibile che lo 

Agenda 

• LAVORO DELLE DONNE — In preparazione della «Confe­
renza nazionale per l'Università* che si svolgerà il 26-27*28 
marzo, si terrà a Roma il 2 marzo 1987, ore 9, alla sala del 
cenacolo, un seminario sul tema «Il lavoro delle donne nell'uni­
versità". Relatori Alberici e Boccia 
• USO DEL WORD PROCESSOR — Il Cidi di Genova organiz­
za dal 24 febbraio al 3 marzo un seminano condotto da Maria 
Ferraris su "L'uso del world processor e di programmi specifici 
nella produzione di testi scritti». Partecipano tra gli altri W. 
Fochesato, A. Agostini, CI. Salviati. Per informazioni tei. 
010/258828. 
• DIDATTICA DELLA STORIA — Organizzato dalie Edizioni 
scolastiche B. Mondadori, in occasione della presentazione della 
rivista «I viaggi di Erodoto», si è tenuto recentemente a Roma 
un dibattito sulla storia nei bienni della scuola superiore. 
• SOFTWARE DIDATTICO — La biblioteca del Software di-
daddltco di Genova e l'Irrsae Liguria organizzano da febbraio a 
marzo una serie di seminari relativi all'utilizzo del software 
didattico. Per partecipare fare domanda alla biblioteca, via 
dell'Opera Pia, 11 -Genova -Tel 010/308883. 
• INCONTRI SULLE SCIENZE - Il Cidi di Bari, in collabora­
zione col Physis, ha organizzato una sene di incontri per i 
docenti di scienze su «Acqua aria terra fuoco classificazione e 
conoscenza^. Gli incontri si terranno tutti i lunedì, dal 16 feb­
braio al 30 marzo. Per informazioni tei 080/544384 
• SMONTARE LA SCIENZA - È II titolo di un'iniziativa del 
Comune di Foligno e della Regione dell'Umbria che andrà dal 
gennaio al maggio 1987. Per informazioni rivolgersi all'assesso­
re alla Pubblica istruzione di Folipm» 
• SECONDARIA SUPERIORE - 11 Cras (centro ricerche su-
§li affari sociali) ha svolto per il Comune di Bologna un'analisi 

ei curriculi di tutte le sperimentazioni autorizzata dal ministe­
ro Pubblica Istruzione che si sono svolte in Italia nelle scuole 
secondarie superiori I risultati della ricerca sono stati pubbli­
cati dalla Nuova Italia nel volume La sperimentazione nella 
scuola secondaria superiore(Firenze, 1986) Fra ì collaboratori: 
M. De Martolomeo, M. Fierli, P, Fiocchi, F Zappa, S. Grussu. 

Ambiente, 
cultura 
e scuola 

un convegno 
Cidi a Pescara 

L'educazione aH'amhiente 
sarà il tema del 13" Convegno 
nazionale del Cidi che si svolge­
rà a Pescara nei giorni 26-27-28 
febbraio, al Palazzo dei Con­
gressi — Hotel Adriatico, viale 
Kennedy, 10 di Montesilvano. 
Non si tratta di rispondere ad 
una moda: la questione am­
bientate gioca e giocherà un 
ruolo sempre più importante 
nelle vicende del mondo Le te­
matiche ambientali, inoltre, 
hanno raggiunto spazio e stat us 
consolidati, culturalmente ri le-
vanii, che interagiscono sia con 
le scienze naturali che con quel­
le umane e sociali, Per questo 
esse debbono essere inserite nel 
patrimonio dt conoscenza, di 
valori e di comportamenti che 
In scuoio deve trasmettere. Per 
la partecipinone ul Convegno è 
previsto per gli insegnanti della 
scuola di ogni ordine e grado 
l'esonero del servizio Per in­
formazioni rivolgersi al Cidi di 
Roma — piazza Sonnino, 13 
(Tel. 06/5S09374-58O6970). 

Università 
Votano gli 
studenti 

Scioperano 
i docenti 

In questi giorni e fino alla 
prima settimana di aprile, 
gli studenti universitari vo­
tano per eleggere i propri 
rappresentanti negli organi 
di gestione degli atenei. Ieri e 
l'altro Ieri sono andati alle 
urne gli studenti dt Pisa, 1124 
e 25 febbraio toccherà a quel­
li di Bari, quindi Ferrara (25 
e 26), Genova, Pescara, Cas­
sino, Firenze, Macerata, Sa­
lerno, Venezia, (li 10 e l'il 
marzo), quindi tutte le altre. 
Continua, Intanto, l'agita­
zione dei ricercatori univer­
sitari, che si astengono dal­
l'attività didattica negli ate­
nei e dall'attività di assisten­
za nel policlinici. 

Alla loro lotta — che ha 
provocato ti rinvio di centi­
naia di esami — si aggiunge 
ora la decisione del docenti 
universitari aderenti a Cgll-
Clsl-Ull di attuare uno scio­
pero negli atenei per il 25 
febbraio prossimo. 

sia perché cosi può essere 
progettato e costruito dagli 
stessi ragazzi seppure con La 
guida dell'insegnante) quale 
è quello della flg 1. L'altro 
strumento è costituito da 
una stecca di legno (lunga 60 
cm e larga 4 crn) opportuna­
mente tarata e da ima ma­
scherina di cartone (9 cm x 7 
cm). Il funzionamento della 
stecca si basa sul fatto che 
un segmento di un cm, posta 
alla distanza di 57,3 cm dal­
l'occhio, sottende un ungoio 
di l! un segmento di 2 cm al* 
la stessa dlstansa sottende 
un angolo di 7 e cosi via. Le 
possibilità dt misura dello 
strumento si moltiplicano so 
si segnano sulla stecca altre 
tacche che corrispondano a 
1/2, 1/4, V8 della distanza 
del bordo della stecca dalla 
mascherina: infatti un seg­
mento di data lunghesso, 
messo alle distanze di 2«,6, 
14,3,7,1, cm, sottende angoli 
che sono, rispettivamente, 
due, quattro, otto, volto 
maggiori di quello corri­
spondente alla posizione del­
la mascherina. 

Adoperando esclusiva­
mente la stecca, e sensa ave­
re informazioni sulle disian­
ze in gioco, si possano valu­
tare solo le dimensioni ango­
lari di oggetti. 

L'uso combinato di due 
strumenti consente, entro 
certi limiti, di determinare le 
dimensioni reali di un ogget­
to Inaccessibile. La figura 2 
sintetizzali procedimento da 
seguire. SI fissa un'oporluna. 
tlnea. di base AB e si misura­
no gli angoli Alfa e Beta col 
teodolite; si ricava da un di­
segno In scala la distanza 
DC; si riporta nel disegno 
l'angolo misurato con la 
stecca, che dà le dimensioni 
angolari del castrilo, si con­
sidera, infine, la lungiu^-ia 
del segmento FÉ dalla quale, 
nota la scala del divano, si 
ricavano, approdi num.*-
mente, le dimenami u.tii 
del casteilo. si o ^ m i ( ^r 
chiarire la frase M-niiu o ni 
limiti») che 1» lungheria del­
la base AB rispetto alla di­
stanza CD dell'oggetto dal­
l'osservatore deve essere tale 
che sia possibile apprezsan» 
le differenze fra jjll angoli 
Alfa e Beta, cioè la dit fe ro la 
delle direzioni BC e AC le 
quali all'aumentare ut CO 
tendono a diventare paralle­
le. 

M, Antonia Santanieflo 
Ossene ano .•Ufnm("*m<> 

dt Capodwmniv i-Vd) 
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Dai 2 marzo gli studenti dei licei e dei magistrali entreranno alle 9 

Chiuderà via dei Fori? 
Oggi le nuove misure antitraffico 

In consiglio comunale l'assessore Massimo Palombi terrà la relazione sul suo incontro con il collega Carlo Alberto Ciocci 
Scaglionata tra ì prossimi due lunedì la chiusura del quinto, sesto e settimo settore - L'Atac non è ancora pronta 

Chiusimi di un tratto di 
via cJei Fori Impernili chiù-
aura uugliotmta tra lunedi 
33 o lunedi 2 mar/o del setto* 
ri quinto, sesto e settimo li-
bcrn clrtola/lone per moto-
rlni o \cspette Queste do­
vrebbero essere le misure 
antinquinamento decise da-
gli assessori ni traffico Mas­
simo Palombi e alla Mgilan-
«a Curio Alberto Ciocci 

L'incontro tra gli assessori 
ut e svolto ieri Ma tutto d o 
che è trapelalo non e stato 
confermato dal rappreseli 
tanti capitolini Palombi in­
fatti, interpellato ha risposto 
che delle misure antinquina­
mento deciso darà comuni-
canone ufficiale solo questa 
mattina, nel corso del consi­
glio comunale Invece ha 
parlato dell altro Incontro a 
cui ha partecipato ieri quel­
lo con II «Indaco Nicola Si­
gnorotto e con il prò*, vedito­
re Giovanni Grande nel cor­
no del quale si e stabilito the 
SII studenti delle scuole me­

le superiori — licei classici 
scientifici e magistrali — dal 
3 marzo, cioè fra due lunedi. 
entreranno n scuola me?z'o-
ra più tardi alle ore 0 e ne 
usclrannodopo la quinta ora 
alle 14 A partire, invece dal 
prosfilmo anno anche le 
scuoledell'obbligo p i istitu­
ti tecnici, commentali e arti­
stici, se lo vorranno avranno 
la possibilità di sfalsare i o-
rarlodi ingresso, ma antici­
pandolo di memora 

Ma torniamo alle misure 
antinquinamento che sareb­
bero stole decise ieri e che 
OWE' — «a'\o correzioni — 
verranno ufficialmente co­
municate all'assembleo ca­
pitolina Il plano antinqui­
namento dov ra subire neces­
sariamente un'ulteriore di­
luitone Vale a dire che le fa­
si di attuazione aumente­
ranno poiché l'azienda che 
dovrà «sopportare' ti mag­
gior carico di lavoro l'Alac, 
non * ancoro pronta a farlo 
E vero che e stato bandito un 
concorso per l'assun?ionc di 
nuov I autisti, è v ero e he sono 
Stali acquistati 400 nuovi 
bus. ma I provvedimenti di­
venteranno una cosi concre­
ta soltanto In un prossimo 
futuro 

Per questo motiva sola­
mente li quinto settore sari 
chiuso al traffico lunedi 

prossimo (tri corso Vittorio 
Emanuele ior>>o Rinasci­
mento e II lungotevere lor­
dinomi) Per il scilo e setti­
mo settore inveic il provve­
dimento sialtcra il 2 marzo 
Sic voluto t inenonto Infat­
ti di una mostra attualmen­
te attcstila al p.ila//o S Mi­
chele che si affaccia sul lun­
gotevere Ripa e la cui chiu­
sura e prevista proprio per 
domenica 1 marito 

Ma li vera novità e la più 
importante riguarda la 
chiusura di via del Fori Im­
perlali al traffico che va da 
largo Corrado Ricci verso 
piazza Venezia Le macchine 
provenienti dal Colosseo, 
cioè saranno costrette a 
svoltare In via Cavour Ren­
deranno cosi sgombra una 
parte della strada che più sta 
a cuore al soprintendente 
Adriano La Regina che re­
centemente aveva criticalo 
la parzialità dei provvedi­
menti antinquinamento (he 
non tenevano conto delle 
•sofferenze- del beni archeo­
logici Paro che questo prov­
vedimento entrerà In vigore 
a partire da lunedì prossimo 
ma anche per questa notizia 
dobbiamo attendere la con­
ferma dalla relazione che 
svolgerà questa mattina I os­
simoro Palombi 

Infine ultima decisione 
via libera sempre e dovun­
que al ciclomotori e olle mo­
ta di cilindrata non superio­
re ai IW centimetri cubici 
Intanto però, contro queste 
misure si va sempre più or­
ganizzando la protesta dei 
commercianti dello tane in­
teressate dai provvedimenti 
L'altra mattina si e tenuta in 
un negozio di corso Vittorio 
un assembleo a cui hanno 
partecipato .delegati- di via 
Arcnula via del uiubbonart 
v la dei Coronari Portico 
d Ottavia via Giulia largo 
dei Ginnasi evia Florida Nel 
ghetto sono state raccolte 
decine di firme Misure al­
ternative vengono proposte 
dal commercianti che mi­
nacciano una battaglia an­
cora più dura compresi 
blocchi stridati in corso Vit­
torio o in via Arcnula In 
pratica tendendo a far preva­
lere gli interessi di una parte 
su quelli più generali della 
citta 

Rosanna Lampugnani 

Sul luogo del feroce asssalto br 

Domani alle 11 
in piazza contro 

il terrorismo 
Di ima ni n otto Rinrni di distanza o nello Meiao luogo dove 

avvenne il leroce assalto terrorista la città testimoniera la ferma 
condanna de I terrorismo con uno manifestazione indetta dnl «Co 
munto per I ordine democratico. L appuntamento e per le ore 11 
in via Prati dei Papa 11 partito comunista e impennato in prima 
din per la riuscita della mnnilesiazione che coinvolgerà anche td' 
Burnenti delle Remile delta zona unn richiesta por permettere ai 
«invnni di prendere pnrte alla manifestazione e stata rivolta al 
Provveditore riL.li studi 

l nappi Ho ad una larpo partecipazione viene dalle associazioni 
Anpi Anppta Aned e da Cfjil Cisl Uil I sindacati noi! invitare t 
lavoratori e i cittadini a partecipare ali miriamo sottolineano che 
mie Ila di domimi vuol essere I occasione per ribadire la fedeltà olle 
istituzioni democratiche e alia civile convivenza e un momento di 
nlles-i ne di impano e di testi moni in?a della collettività contro 
il lem men \ ttrroriMico .Alto deve e^ore manienuto — sottoli 
neano i «inducati — il dibattito sui problemi della sicurezza della 
uipitnlc e vivti I attaccamento ai valori della nostra società demo 
mitica. 

Cinquantaquattro magistrati scrivono al ministro di Grazia e Giustizia: «Siamo ormai al collasso» 

Tribunale civile, sommossa delle toghe 
I giudici prevedono che la situazione possa precipitare proprio con l'entrata in vigore della riforma delle procedure - Insufficienti i 
cancellieri, servono tante aule in più - «Se entro il 31 marzo il governo non si decide a prendere misure concrete, sarà sciopero bianco» 

Dove siederanno i giudici 
civili dopo la riforma -Si 
faranno i processi in strada 
cornea! Fori»,commentava 
qualcuno ieri mattina in 
tribunale, dove è in alto 
una vera sommossa delle 
toghe Ben 54 magistrati 
hanno infatti firmato una 
sorta di ultimatum al mini* 
stro di Grazia e giustizia se 
non avremo almeno un nu­
mero sufficiente di cancel­
lieri non potremo garantire 
la regolarità delle udienze 
Ma ir personale è solo uno 
del tanti problemi delta 
giustizia civile La riforma 
prevede Infatti l'abolizione 
del collegi di tre giudici ed 
cigni singolo magistrato 
rappresenterà nelle udien­
te il tribunale cosi come 
Avviene in Pretura Questo 
Imporra di triplicare le aule 
delle udienze, una specie di 
utopia considerando l at­
tuale rlstretleaza del Tribu­
nale civile di viale Giulio 
Cesare, già superaffollato 

A sentire t giudici che 
hanno presentato un docu­
mento di protesta al mlns,-
tro. la situazione e pero già 
al collasso prima della ri­
forma «Se entro II 31 mar/o 
Il governo non prenderà 
concrete e adeguate inizia­
tive por permetterci di la­
vorare In condizioni nor­
mali — hanno scritto l ma-
S (strati — procederemo ad 

na scrupolosa applicazio­
ne delle eflsposi?ioni del co­
dice di procedura civile 
non intendendo più assu­
merci la responsabilità di 
tollerare prassi anche se 
consolidate, contrastanti 
con il vigente sistema prò 
cess uà le­

eoni e quando i netturbi­
ni si rifiutano di svolgere 
gli straordinari, cosi ai tri 
Duna le civile si ammiu 
caleranno masse di proces 
si dft smaltire, a meno di un 

Improbabile miracolo bu­
rocratico I cancellieri ne­
cessari per verbalizzare le 
udienze — la carenza più 
macroscopica di tutte — 
non si inventano pero dal-
I oggi al domini e così e e 
da attendersi uno dei perio­
di più neri nella già disa­
strosa stona della gisutizia 
civile «Ma la soluzione del-
I attuate stalo di crisi — di­
ce It documento del giudici 
— deve puntare sulla più 
radicale istituzione dell ut* 
fleto del giudke cioè di 
un unita operativa comple­
ta di tutti i supporti neces­
sari per un dignitoso cordi­
li ito cstrcizio della giuri 
saVione-

Pirlando di -disinteresse 
dei pubblici poteri- 1 giudi­
ci us ino toni pesanti con­
tro i legislatori -Quando si 
stanziano in 15 giorni 1400 
miliardi per gli stadi di eli­
clo — ha detto ti giudice 
Achille Toro pori-noce del 
5-1 — mentre dovrebbero 
bastare 573 miliardi In tre 
anni per tutte le aule per­
sonale e me?zi del nuovo 
processo penale vuol dire 
che si legifera senza cono­
scere le reali condizioni de­
gli uffici e del personale 
giudiziario» 

I giudici chiedono quindi 
al ministro due cose la pre­
senza e 1 assistenza di can­
cellila e segret in giudizia­
ri alti udienze (attraverso 
I adozione se necessario di 
un apposito decreto legge) 
e inoltre la disponibilità nel 
più breve tempo possibile 
di locali e altri mezzi neces­
sari -per I esercizio della 
giurisdizione• Non e Im­
probabile nei prossimi 
giorni un an\loga iniziati­
va di altri uffici giudiziari 
comi in P n t u r i dove le 
condizioni di lavoro non so 
no certo migliori 

Raimondo Bultrini 

La «breccia» aperta dagli scassinatori 

La banda del buco fa... centro 
Svuotata la cassaforte dì una gioielleria in via Appia Nuova - Una cinquantina di milioni il 
bottino - La banda ha usato una lancia termica - Una breccia attraverso gli scantinati 

Uni notte* interi di f itici soldi per comprare gli - iniesi d i 
Inoro* il risi tuo di venire scoperti ila un momento ali diro 
lutto questo pi r rub ire meno d )0 milioni T ulto ciò i he i r i 
custodito noli 11 iss Ut rie di 11 i gioielli m di Oiusi ppi l u i ci 
invìi Appi i \uov i 104 

Almi no dui persone hanno In orilo per tutti li notti <d 
hanno bucato- il (ondo della e issatone passando d ilio si in 
ttnato Dopo ivere riempito sacchi e borse (on tutti i gioitili 
i on tenuti negli sufi,ili hanno lisi iato sul postogli st rumiti 
ti d i I ivnro 

Il colpo e si ito scoperto u n miti ini ili o n d i apertun dil 
propria inoiui ni gozio Giuseppe rucn *b7 inni dopo ne re 
il ito li s ine itus i dil tu ( ozio so trov ito di fronti uno 
spettacolo dtsol inu Tutli ( li oggetti (.antenuli rulli vari 
tutti i ni 111 i iss ifarie erano spinti 11 negozio completi 
mente i soqqu uiro i r i st ito sviliti ito eh tutto il posto dei 
g oielli i i r ino ( nmildilli i tu elettrici tori e e uni I mei i 

termici 
I ladri ninno agito li notte scorsi Sono entriti In uno 

si munito the sii proprio sotto n negozio di gioielleria e 
ninno tornimi ilo i bui ire li pircti clic separi il locile 
d ili 11 iniin i In un puod ore sono riusciti i p ISSITI. d ili al-
tr i p ine e poi con la l un ia termici hanno cominciato ad 
• u n i i ire- 11 tassiforte Non contenti hanno commento ad 
aprire ioti tutte le precauzioni nccessino per non fir scatta 
rei ili irmi inthe le u trincile dovi cr i sposti oggetti di 
minor v Uore ma di un certo volume Ai ime «dell operi, se 
ne sonoand iti mdisiurb iti Secondo le st mede! proprietario 
della gioielleria il danno subito non e inferiore ad una cin-
quintina di milioni 

Di iiolposl sta ociupindo il commissariato di S Glovinnt 
\ liti ri li inno lumeggi itogli strutturiti ton i guanti m i torse 
qu Uihe impronta e rini ist ì sulli vetnnilte Se si tritta di 
pt rsone 1,11 irrest ite forst M potrà ns Otre a toro attraverso 
le impronte digit ili 

«Hanno inaugurato 
una farmacia che 
non funzionerà» 

«Manca il personale per la struttura comunale di Tor Bella Mo­
naca», sostengono i sindacati, che criticano Signorello e la giunta 

«Slgnorello si è concesso uno spot pubblicitario* Non altro sarebbe la cerimonia con 
cui, nel pomeriggio di ieri il sindaco democristiano ha tenuto a battesimo la farmacia 
comunale di Torbellamonaca. inaugurata, si, ma non In grado di funzionare perché 
manca 11 personale La battuta di Roberto Colaclcchl, segretario dell'Undel-Uil, dà l i 
sintesi il senso dell'assemblea convocata da Cgil e IMI, con la Cisl assente per motivi 
tecnici Giudizi roventi sono piovuti sul capo del sindaco e della giunta capitolina 
Giuseppe De Santis, della 
segreteria della Funzione 
pubblica Cgll del Lazio, ha 
parlato di bluff -Un bluff 
nei confronti del cittadini, 
che non avranno alcun be­
neficio da una farmacia 
che non potrà funzionare, 
ed una beffa per i lavorato­
ri del settore* 

Ed 11 discorso ha abbor­
dato la più generale que­
stione delle farmacie co­
munali della citta» ripropo­
nendo critiche da sempre 
ripetute ed antichi attriti 
cui se ne sono aggiunti 
nuovi Causa l'assemblea, 
Infatti, molte farmacie co­
munali, almeno otto, sono 
rimaste chiuse e, secondo 
una voce che circolava con 
Insistenza, l'assessore alla 
Sanità, Mario De Bartolo 
(Pri), avrebbe agitato lo 
spauracchio del consiglio 
di disciplina 

Se manca il personale per 
far funzionare la nuova 
farmacia comunale, i sin­
dacati ricordano che la 
giunta aveva promesso 
l'assunzione, entro gennaio 
di quest'anno, di dieci nuo­
vi farmacisti (quattro diret­
tori e sei collaboratori) As­
sunzione rimasta sulla car­
ta, come sulla carta sono ri­
maste quasi tutte le pro­
messe fatte In tema di far­
macie comunali, come l'a­
pertura dfc sei nuove farma­
cie comunali tra ottobre *86 
e gennaio scorso 

Storia che assume toni 
anche grotteschi, come nel 
caso della farmacia di via 
Salesiani, a Cinecittà, chiu­
sa perche l'apertura dista 
meno di duecento metri da 
quella della farmacia pri­
vata più vicina (centono-
vantaquattro metri, per l'e­
sattezza) Un ostacolo che 
tecnici ed amminlstatori 
consideravano insormon­
tabile Ma Augusto Batta­
glia, consigliere comunale 
comunista, ha annunciato 
che la soluzione non e che 
l'uovo di Colombo basta 
aprire una porta dove ora 
c'è una vetrina spostare la 
vetrina al posto della porti, 
ed ecco recuperati 1 sci me­
tri «Il Pei — ha detto Bat­
taglia - chiederà ufficial­
mente al sindaco un ordi-
nan£a per far realizzare 
queste modifiche» 

Anche il direttoredl tutte 
le farmacie comunili 
Giancarlo Sitili ino s e 
beccato la su i ragione di 
critiche venendo accusilo 
di adottare criteri irbitr in 
nella decisione sulla niobi 
Illa di operare per dividere 
i lavoratori e di spendere 
parole ed energie per chmo 
strare che il deficit delle 
farmacie comunali e tra­
ballante 

-E da oltre un anno e 
mezzo che ci battiamo per 
le farmacie comunali — ha 
detto Giuliano Ventura 
ce isighcre comunale di Dp 
— Ma la commissione Sa­
nità non e quasi mai in gra­
do di lavorare perche la 
maggioranza e quasi sem­
pre assente e fa mancare il 
numero leg ik . 

Stona vecchia questa 
delle farmacie comunali, 
che dovrebbero essere 52 
che le giuntedi sinistra riu­
scirono a portare a 21 dalle 
cinque iniziali, ma la giun­
ta guidata da Nicola Signo­
rello sembra intenzionata a 
lasciar languire, mentre su 
non poche (che spesso pos 
sono vantare un fatturato 
di miliardi) si allungi lo 
sguardo Interessato dei pn 
vati 

Giuliano Capecelatro 

Assemblea con le forze politiche 

«Per PAutovox 
trattativa di 

tutta la città» 
«Sulla vicenda dell'Autovox e della Voxson e più In genera­

le sul drammatico problema del reinserlmento nelle attività 
produttive di migliala di cassintegrati romani va costituito 
Immediatamente un tavolo dì trattativa permanente, che 
veda organizzazioni sindacali, forze politiche, rappresentanti 
delle istituzioni e del governo Impegnati a trovare rapide 
soluzioni Va costituito un "tavolo'1 dal quale non ci si potrà 
"alzare" se prima non verranno date risposte all'emergenza 
lavoro della capitale* La proposta e stata fatta da Rinaldo 
Scheda, consigliere regionale del Pel, con tutto II pigilo e la 
verve dell'ex sindacalista, ai rappresentanti del partiti (Psl, 
De, Psdi, oltre al Pei), delle organizzazioni sindacali e delle 
istituzioni intervenuti Ieri mattina all'assemblea del lavora­
tori dell'Autovox nella sala-mensa dell'azienda un tempo 
leader dell autoradio E la proposta è stata Immediatamente 
accolta dal) assessore regionale al lavoro, Giacomo Troia, il 
quale si e impegnato sin da subito alla realizzazione di U^Ini­
ziativa permanente in difesa dell'occupazione In tutta la re­
gione 

Sono d'accordo anche le tre organizzazioni sindacali del 
metalmeccanici (Fiom • Firn - Utim) che «non a coso — ha 
sottolineato Luigi Marcili, della Firn Cisl nazionale, Interve­
nendo a nome di tutte e tre le sigle — hanno convocato 
l'assemblea in concomitanza con la riunione del soci dell'Au­
tovox (Rei e Cardinali) che dovrà decidere 11 destino di questa 
azienda- (La riunione e terminata ieri sera a tarda ora e 
ancora non se ne conosce I esito - n d r ) 

«La nostra posizione — ha proseguito Marcili — * chiara 
La ribadiremo il 25 febbraio prossimo nel corso del nuovo 
incontro convocato al ministero PAutovox può e deve resta­
re 11 polo nazionale dell autoradio, è possibile rilanciare e 
quindi rlfmanzlarc l'azienda solo In presenza di una rldefinl-
zione dell attuale assetto azionario attraverso l Ingresso di 
nuovi soci (nella riunione di martedì scorso al ministero del-
l Industria era venuto fuori il nome della Pioneer- n<fr).Ct 
batteremo fino in fondo per questa soluzione anche se dal 
Sole 24 ore il socio privato, cardinali, mando a dire che lui 

non e disposto a cedere la maggioranza del pacchetto aziona­
rio* -Il governo — aveva detto noli introduzione Franco Gal­
vani segretario della Fiom di Roma — ha approvato plani 
che dovevano nei! arco di 5 anni, consolidare l'occupazione 
per circa 2000 lavoratori tra I Autovox e la Voxson E invece 
hnorn sono stile occupile sola 230persone nelle nuove socie­
tà costituitesi» Resta il black-out sull'utilizzazione del Ad 
milnrdi di denaro pubblico erogati all'Autovox Santino Pic­
chetti deputato del Pel ha proposto l apertura di un'inchie­
sta pulimentare Interrogativi 11 hanno posti anche i lavora­
tori dell Auto\o\ iccintoal quali anche ieri mattina c'erano 
delegazioni di altri consigli di fabbrica 

Paola Sacchi 

PER 

SABATO 21 FEBBRAIO 
QUESTE SEZIONI HANNO GIÀ PRENOTATO 

1 U X U t à CON IL LIBRO IN OMAGGIO 

AIDS SULL 

NOMENTANO 20 
S SABA 50 
FIDENE 60 
QUADRARO 60 
AURELIA 45 
TUFEUO 200 
ENTI LOCALI +45 
AEROPORTUALI 200 

DECIMA MOSTACCIANO 150 

TRASTEVERE 50 

EUR 50 
ACHIA 20 

APPIO LATINO 30 
CASAL MORENA 100 

CENTRO 50 
VILLA GORDIANI 50 

OGNI GIORNO PUBBLICHEREMO 

L'ELENCO DELLE SEZIONI IMPEGNATE 
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Appuntament i 

I N F O R M A T I C A — Presso la so 
nono dol Pei d. Cinecittà (via Fio 
vio Stiltcono 178) ai torre un cor 
t o di informatica articolato in 32 
ore ( 1 6 teoriche e 16 pratiche) su 
Olivetti M 2 4 II corso minora >l 2 4 
febbraio e lo iscrizioni si raccolgo 
no (ino al 2 0 febbraio (Per mfor 
manoni telefonarti ai 7 6 6 7 9 3 
dalle 10 alio 201 

L A S I N I S T R A 0 1 F R O N T E A L 
D I L E M M A E N E R G E T I C O - Su 
questo argomento to segone Pei 
Macao ha indetto per oggi ore 
17 irt via Coito 35b una esserti 
blea pubblica Partecipano Renato 
Macro (Pai) Massimo Scalia (Le 
ga Ambiente) e Salvatore Carello 
(Pei) Seguo dibattito 

G U A R D A N D O AL M E D I O E V O 

— Come «perche II bene cultura 

Mostre 
• GARAVAQQIO - Tredici la 
moti dipinti Galleria nanonale d arte 
antica (Via delie Quattro Fontane 
131 Ora 9 19 l e m * 9 13 lunedì 
chimo Fino al 26 febbraio 

• APHf lODITES SCENTS -
Profumi e cosmesi del mondo anti 
co qunlli di Roma impanale ricostruì 
li da Cnr eiposmone di oggetti e di 
prodotti da toileites dell epoca Fon 
danone Sotfliu via del Banco di San 
to Spinto 42 Orano 14 20 festivi 
10 2 0 Fino ali B mano 

• ARCHITETTURA GIAPPONE­
S I — La stona attraverso la loto 
grafia Istituto giapponese di cultura 
Via Gramsci 74 Ore 10 13 e 
15 19 sabato 10 13 domenica 
chiuso Fino al 29 febbraio 

V PLACE 18 — Mostra perfor 
manca di videaputure e videa scuitu 
re di Ofian £no con musiche dell au 
loft Al Canno dell Aurore Palano 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d emergente 
113 Carabinieri 112 Questura 
centrale 4 6 0 6 • Vigili de! fuoco 
4 4 4 4 4 Cri ambulanze SlOO 
Guardie medica 47S874 1 2 3 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Poli-
Clinico 4 9 0 8 9 7 C T O 6 1 7 9 3 1 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
6 3 2 3 4 7 2 Istituto Materno Regi-
ne fileni 369S59B Istituto Regi­
na t iene 49BB1 Istituto San Gal­
licano 6 6 4 8 3 1 Ospedale del 
Bambino Oesù 6 6 6 7 9 6 4 Cape* 
d s l a G Cistman 4 9 0 0 4 2 Ospe­
dale Fettbenefretel l i 6 8 7 3 1 • 
Ospedale C FoHaninl 5 6 8 4 6 4 1 
Ospedale Nuovo Regine Marghe­
rite 6 6 4 4 Ospedale Oftalmico di 
Roma 3 1 7 0 4 1 Ospedale Policli­
n i c o * Qefne l l l 33061 Ospedale 
S Camillo 6 8 7 0 1 Ospedale S 
Cerio di Nancy 8 3 8 1 5 4 1 0*pe< 
d a l * fi Eugenio 6 9 2 5 9 0 3 Ospe­
dale 8 Filippo Neri 3 3 0 0 5 1 
fspede le fi a l icorno In Auguste 

720 Oapedale 8 Giovanni 
7 7 0 6 1 Ospedale 8 Merla delle 
P i » ) * 3 3 0 6 1 OspedeleS Spirito 
0 5 0 9 0 1 O i p e d e l e L Spallemenl 
6 S 4 0 2 ) Ospedale Spolverini 
9 3 3 0 6 6 0 Policlinico Umberto ) 
4 9 0 7 7 1 • Sangue urgente 
4 9 6 6 3 7 6 7875B93 Centro an­
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 6 7 9 7 2 (none) Amedlaasisten 
la medica domiciliare urgente diur 
na notturne (estivai 6 8 1 0 2 8 0 
Laboratorio odontotecnico 

t t R e j C 3 1 2 6 6 1 3 3 Farmacie d 
turno lonacetro 1921 Stiano No 
mentano 1922 Est 1923 Eur 
1924 Aurelio Flaminio 1926 Soc­
corso stradale A d giorno e notte 
t 1 6 viabilità 4212 Acee guasti 
6 7 8 2 2 4 1 6 7 6 4 3 1 5 57991 
Enel 3 6 0 6 6 6 1 Gas pronto intar 

vanto 5 1 0 7 N e t t e i i e urbane n 

l ' U n i t à - ROMA-REGIONE VENERDÌ 
20 FEBBRAIO 19S7 

Il partito 

RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— E convocata per mercoledì 25 
febbraio le riunione del Ct e delia Cfc 
«He ora 17 m lederanone con ali or 
dine del giorno «Discussione e ap 
provinone bilancio consuntivo 
19B6 a discussione bilancia preven 
tivo 1087* 

RINVIO RIUNIONE DELLA CFC -
La riunione doli» Cfc convocata per 
martecfl 24 lebbrato 4 rinviata B lune 
di 2 mario ei'fl oro 17 in ledoranone 
con ali «dine del giorno «Rapporto 
di attivile per il J9B8» Relatore il 
compagno Romano V tale 
RIUNIONE DELLA I COMMISSIO­
N I DEL CF - Lunedi 23 febbraio 
elle ore 17 30 in lederanone per di 
aeutere «La proposta dol piano tnon 
naia di rinnovamene e sviluppo del 

Sanno a Roma» ONACENTRO-OreUSOcon 
ferente di ione con il compagno Got 
hedo Bottini segretario delle Fede 
tanone romana 
« D N A SALARIO N O M E N T A N A 
~ Ore 18 no< locali delta e> Gii a 
viale Adriatico 136 assemblo» su «I 
problemi deli Aids» Pariecpano L 
Cenerini Visco I Francoscone N 
Vendola 
SEX S A N LORENZO - Ore 16 
congresso con il compagno Michele 
Moda „ „ 
I O N A CASILINA - Oro 18 a TOT 
renova conleienja d organuiaiione 
con it comppqpa Cario Loom 
I O N A PRENESTINA — 0>e 17 30 
a Porta M«ga , D " ' conferente di tona 
con il compagno Walter TQCCI 
I O N A ITALIA TIOURTINA — Ore 
18 m sedo attivo por protiaraiione 
tlnwiativa su tra» co e trasponi» 
(Cullo Divitotiol 
SEZ NUOVO SALARIO PESENTI 

— Ore i a HftomDioa sg tComraHo 
del pubblco impuntii con A Passo 
ni ICgii Fusione pubblica) E Bar 

le tra informazione elettronica e 
qualità elei bisogni nella vita quoti 
diane Su questo complesso toma 
si svolge oggi un Convegno mter 
nanonale promosso da «Arianna 
Projocti con il patrocinio di Regio 
ne Provincia e Comune I m m o l l o 
8 3 0 nelle sale di pa lano Bruschi 
( p i a n a ! ) Pantaleo 10) Saluti di 
Signorotto De Micheli» Guliotti 
Momalr Redavid Proietti mter 
venti di Gatto Le Goff Arnaldi 
Lanccia Crescami Scaperro Di 
Nola Volpini Conclude Bemoni 

A Y U R V E O A — Una scema mil 
lenana per fa saluto perfetta É il 
tema di un convegno nazionale di 
studio organinolo per domani 
ore 10 s Pelano Valentin) Ivia IV 
Novembre 119/a) dati Associa 
tione medici italiani e da «Abstra 
età» (CUMQSKA della cultura e cui 
tura dello curiositi) Numerose le 

Pallavicini Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ore 15 30 23 martedì 
giovedì a sabato anche 9 30 13 30 
(Ingrosso lire 6 0001 Fino al 22 leb 
tv oro 

• I MOBILI DEI MAESTRI - La 
ricostruitone degli arredi dei più fa 
most architetti moderni accompa 
gnau da n'udì analitici dati storici e 
grafici Palano Braschi piana S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 19 30 
domenica 9 13 Lunedi chiuso Fino 
al 1 morrò Ingresso L 4 0 0 0 

• PARIGI FANTASTICA E RO­
M A N T I C A LE INCISIONI DI 
CHARLES MERVON 
( 1 8 2 1 - 1 0 6 8 1 — Per la prima volta 
in Italia cinquanta acquaforti dell in 
cisoie franceso una pretiosa testi 
meniamo della Parigi prima dei 
«grande tiavaun» del prefetto Haus 
•mann Paletto Braschi Piatta S 
Pantaleo feriali 9 13 30 martedì 

mofione oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vigili urbani 6 7 6 9 1 
Centro Intormailone disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Questo 4 I elenco delle edicole dove 
dopo la menenoito é possibile irò 
vare i quotidiani freschi di stampa 
Mlnott i a viale M anioni Magioni -

ni a viale Manzoni Pleronl a via Ve 
neto Olgll a via Voneio Campone-
achi alla Galleria Colonna De Senti» 
a via del Tritono Ciocco e corso 
Francia 

Farmacie notturne 
APPIO Formaci» Primavere, via Ap 
pia Nuova 213 /A AURELIO. Far 
macie Ochi via Bomfati 12 
ESQUILINOi Farmacie Cristo Re dei 
ferrovieri Gallena Testa sianone 
Termini (fino ore 241 Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EURi Farmacia 
imbesi viola Europa 76 LUOOVI-
Sli Farmacia internationale piatta 
Barberini 4 9 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nanonale 228 PARIGLI. 
Farmacia I re Madonne via Bartolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tìburtma 
437 CENTROi Farmacia Doncchl 
v a XX Settembre 47 Farmacia Spi 
nedi vie ArenuU 73 POR TUE N-
8E. Farmacie Portuensa via Por 
tuense 41 E PHENESTINO-LA8I . 
CANO Farmacia Celiatine vie Col 
latine I t i ! PRATI Farmacia Cole 
di Riamo via Cola di Rionto 213 
Farmacia Risorgimento piana Ri 
aoroimenta 44 QUADRARO CI* 
NECITTA D O N BOSCO; Farmacia 
Cinecittà viaTuscolana 927 TRIE­
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerentia 
na via Nemorenao 162 M O N T E 
SACRO Farmacia Gravina via No 
mentane n64 TOR DI QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 

bien (Cgil Scuolal Antonello Faloml 
SEZ CASALBERTONE — Ore 19 
riunione au «Programma innialive 
politiche del Pei* con il compagno F 
Granone 
SEZ M A C A O ~ Ore 17 «La sin» 
atra di fronte al dilemma nucleare 
prospettive nel Lano e nel paese» 
con Salvatore CarDllo (Pcil R Macro 
IPsi) M Stal la l i Ambiente) 
A T T I V O DEI COMUNISTI IMPE­
G N A T I NELLO SPORT — Gtovedi 
26 lebbraio alle ore 17 in federano 
ne Odg «Conferoma programmatica 
sullo sport» (Claude Siena) 
PPTT — Ore 16 30 al Salone dei 
ferrovieri a via Marsala assemblea 
dei lavoratori comunisti delle poste 
con t compagni Marcelli Bonadon 
na Mostrai chi 

ATAC NORD CELLULA TRIONFA-
1E — Ore 16 a Trionfale congresso 
con <l compagno S Rolli 
TUSCOLANO — Ore 18 3 0 as 
semblea contro il massacro del pò 
polo palestinese con il compagno 
Massimo Micuccie un rappresentan 
te dell Olp 
ZONA OSTIENSE COLOMBO — 
Oro 18 8 Ostiense nuovo riunione del 
Cd* sgl piano triennale con i compa 

fni G Maglio e M Sarrcccha 
ONA PORTUENSE-GIANICO-

U N S E — Ore 13 a C Mancini nu 
mono di Iona su traffico e vis Ne 
wton con i compagni U Glia e P 
Rossetti 
BREDA or» 9 3 0 uscita per rac­
colte firma per Roma Pantano (P 
Rossetti) 
RIUNIONE ITALCABLE — Ore 17 
in federazione 
SEZIONE STAMPA E PROPA­
GANDA — Ore 17 in lederò/ione 
riunione dei responsabili stampa e 
propaganda delie tono (S Geni 11 
SEZIONE PROBLEMI SOCIALI — 

TEATRO MAJAKOVSKI 
Via Del Romagnoli 1155 

Sabato 21 ore 21 
Domenica 22 ore 18 

GROPPO TEATRO ESSERE 

DATEMI UN TEATRO 
E VI SOLLEVERÒ'... 

(cabaret alla ricerca dol teatro) 

di Tonino Tosto 

relazioni e gli interventi 

I PERSUASORI O C C U L T I — 

Ovvero «La psicanalisi del consu 
malore» sull argomento confe 
rema di Evaldo Cavallaro oggi 
ore 18 4 5 nella sede del Cipia 
( p i a B Cairo!) 2) Seconda con 
ferente alle 2 0 4 5 stessa sedo 
stosso oratore su «Emotione 
ipnosi o comunicazione» ovvero 
«Le nuove vie della persuasione 
subliminale» 

IL M E S T I E R E DEL CRIT ICO — 
Continuano gli incontri del semi 
nano laboratorio promosso dal 
I Odradeh (Centro Internationale 
di ricerca teairalel su «L opera e la 
scrittura artistica» Oggi alle ore 
17 nei locali della Libreria «Il Leu 
tot (via Monte Bnanto 66 ) meon 
tro con Giuseppe Bertolucci sul 
teatro 

giovedì e sabato enche 17 20 fosti 
vi 9 13 lunedi chiuso Fino al t* 
mano 

• ROMA 1B46-1d49 — Dalle ri 
forme di Pio IX alla Repubblica Ho 
mena Documentazione d archivio e 
immagini d epoca Museo del folklo 
re t> sua S Egidio Ore 9 13 30 e 
17 19 30 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 15 mar io 

• MANIFESTI PER DUE CITTA 
— Roma e Napoli Opere di grafiti 
cartonisti v gnettisi lljsttatnri 
Istituto nazionale) por la G<a! a 
presso la Calcografia nazic naia Via 
della Stamperia 6 Oro 9 13 sabato 
anche 16 19 Fino al 16 m i n o 

• CHEF 0 EURF — Orologi di ar 
tisti veri falsi rivisitali reinierpre 
tati ridi segnati Libre" a Adr a V a S 
Caterina da Siena 61 Ore 10 13 e 
16 20 Domenica chiuso Fino al IO 
marte 

va 249 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far 
macia Cavai en via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Basico via 
Lungheria 38 NOMENTANO 
Farmacia Di Giuseppe piotila Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piana San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI­
D A Farmacia Angoli Bufollni via 
Bomchi 117 OSTIENSE! Farmacia 
S Paolo via Ostienso 169 

La città in cifre 
Dati demografici di mercoledì 16 
febbraio 1987 Nati 67 di cui 32 
maschi e 26 femmine Morti 63 di 
cui 32 maschi e 31 femmina Matrl 
moni 45 

Culla 
La bimba Ambra A arrivata al compa­
gni Angolini Giuseppe e Tomamo An 
na A lei ed ai genitori i migliori augu 
ri da parte dei compagni dalla seno 
ne Porta Maggiore della Federinone 
romana del Pei e dell «Unità» 

Lutti 
è ecomparsa la compagna Caterina 
Cicetti in Olivanti iscritta alla setlone 
Trullo Ai familiari di Caterina giunga 
no le condoglianie del compagni del 
la sezione Trullo della tona della Fé 
deranone dell «Unita» I funerali si 
svolgeranno oggi alle ora IO alla ca 
mera mortuaria dello Spallamanl In 
via Por tuense 

É scomparso il compagno Alberto 
Laudati iscritto al Partito dal 194B 
uno dei fondatori del Centro ormoni 
dell E aquilino di cui ne era II Presi 
dente I compagni della Sei Esqulll 
no e delta Sei Enti locali porgono le 
loro condoglianie alla compagna 
Concettine e al figlio Sergio Le ese 
quie si svolgeranno oggi elio ore 
1 & 3 0 presso la clinica Villa Gina al 
lEur 

Ore 18 m federazione riunione opera 
tori Sai (Cosarono) 
ZONA LITORALE — Avviso a lutti 
gli iscritti della Iona il questionano 
sui problemi istituzionali deve ossero 
riconsegnato massimo entro dome 
nica 22 lebbraio nelle sezioni di ap 
partenema 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE­
ZIONI — Le ione e le sezioni devo 
no consegnare i cartellini delle tesse 
re fatte entro la mattina di lunedi 23 
febbraio per la nuova tappa naziona 
lo 

SEZIONE STAMPA E PROPA­
GANDA — R mare i manifesti sul 
massacro del popolo palestinesi e 
per il N caragua 
CASTELLI — ANZIO oro 18 3 0 Cd 
su Piano triennale e iniziativa del par 
tuo ISirulaldil LORIANOore 18 Cd 
VEUETRI ore 18 CcDd e gruppo 
consiliare fCiatrei Forimi) In sede 
ore 17 Fgci riunione Lega studenti 
medi scuole di Frascati su referen 
dum autogestito sul nucleare FRAT 
TOCCHIE oro 9 30 sommario autofi 
nanziamento (Bartoielli Cervi Di 

CIVITAVECCHIA — CERVETERI 
oro 20 30 Cd + gruppo (Micucci De 
Angels) S MARINELLA ore 1B 30 
com ne san là (Cascianoll ) MAN 
2IANA oro 18 30 att vo femminile 
su Carta delle donne iPiccion I TRE 
VIGNANO nre 1B conferenza orga 
nzzazione (Marioli Rovoro De An 
gelsi CIVITAVECCHIA ore 17 30 
segretari di sezione (Pelosi Di Pio 
trantono) 

FROSINONE — ANAGNt ore 18 
ass sezon Usi Fr 1 tDa Angel 5) 
TIVOLI — In fedoraziono ore 18 CI 
o Clc e sogretar d sezione su «Piano 
triennale per I rafforzamento del par 
tuo regolamento per il funziona 
monio del Ct» IGasbarn Romani 
VITERBO — CANINO ora 20 ass 
art nani (Daga Pacelli Pucci ClVI 
TACASTELLANA oro 17 ICapaldl 
RONClGLIONE ore 19 comun ta 
montana iBruitehos) 
La sez one d CASAL PALOCCO invi 
ta i compagni ab tant nelle sono di 
Casal Paiocco A*a Internano e Ma 
donnona e iscntt ad oltre sezioni a 
far pervenire ontio domenica mail 
na il questionar o compilate sui prò 
blemi dol tern<ono presso la sezione 
i n v a A i sto D Ascalona IO 

È morta la mamma 
del compagno 

Duilio Azzellino 
Ieri notte è venuta a manca­
re lmpro\ usamente In 
mamma dei comp igno Dui­
lio Avellino membro della 
dlnzione tecnica dell Unita 
A Duilio e n suo pidrt Leo 
nardo die per tanti anni ha 
lavorato ptr it nostro giorna­
le, giungino In questo mo­
mento le fraterne condO' 
nlian?edi tutti l rollefjhl del* 
la tipografia L dilla redazio-

Lunedì, alle 23.30, alla stazione manifestazione di solidarietà del Pei 

Al caldo solo per una notte 
I barboni cacciati da Termini 

I ritardi nell'apertura dell'ostello di via Marsala costringono gli emarginati a 
nottate all'addiaccio poiché le Fs non vogliono lasciarli dentro i propri locali 

E durata solo una notte la solidarietà 
per I barboni Ieri sono stati nuovamen­
te cacciati dalla stazione Termini dopo 
che per Iniziativa del comunisti erano 
riusciti la notte precedente a trascorre­
re la notte al riparo dalla pioggia e dal 
freddo 

•Questa decisione — ha denunciato 
In un comunicato la Federazione roma­
na del Pei — offende I sentimenti di 
solidarietà della citta e costituU.ee 11 se­
gno preoccupante di una disattenzione 
e di Indifferenza verso la realtà dell'e­
marginazione, rischia di alimentare un 
clima di Intolleranza, che, come dimo­
strano gli episodi di San Lorenzo, può 
pericolosamente diffondersi nella cit­
tà. 

.per respingere l'atteggiamento Irre­
sponsabile del Comune di Roma e delle 
ferrovie dello Stato — continuano 1 co­
munisti — Il Pel indice una manifesta-

La Lega ambiente si rivolge al pretore 

«Centrali troppo 
vicine a Roma: 

bloccate i lavori» 
La capitale è a cento chilometri da tre centrali nucleari 

Latina (In funzione), Garigllano (fuori uso) e Montalto di 
Castro (In costruzione) Quest ultima, anzi, dista solo 72 chi­
lometri I pericoli di Inquinamento radioattivo, che da questa 
vicinanza derivano al quattro milioni di cittadini romani, 
sono enormi DI qui il ricorso al pretore civile di Roma affin­
ché chiuda le tre centrali (o ne blocchi l lavori) L'iniziativa è 
del centro di Azione Giuridica della Lega Ambiente E un 
ricorso d'urgenza presentato Ieri dall'avvocato D'inzlllo al 
pretore dirigente della prima se?lone civile Domenico Bonac-
corsl «Esistono tutte le condizioni giuridiche perche II preto­
re adotti I provvedimenti richiesti — ha dichiaralo ieri D'In­
alilo E Infatti, ormai accettata comunemente dal giudici l'i­
dea della precettlvltà dell'articolo 32 della Costituzione, che 
tutela 11 diritto alla salute Vale a dire che l'azione dello Stato 
deve arrestarsi qualora metta In pericolo la salute pubblica. 
Su quali argomenti si basa II ricorso? «I tempi sono maturi — 
risponde D'Inzillo — perché la magistratura affronti senza 
pregiudizi I) tema del rischiò atomico Così come hanno fatto 
diversi tribunali amministrativi regionali In passato In par­
ticolare noi documentiamo quattro fonti di Inquinamento 
radioattivo da cui deriva pericolo di danno alla salute e alla 
vita delle popolazioni 11 funzionamento di routine delle cen­
trali, gli Incidenti da quelli «soltanto gravi», a) massimo Inci­
dente credibile, cioè alla fusione del nocciolo del reattore, le 
scorie residue, I trasporti marittimi, aerei e terrestri, di mate­
riale contaminalo Non tutti, forse, ricordano che 11 trasporto 
delle scorie radioattive dalle centrali del Garigllano e di Lati­
na per II porto d) Civitavecchia e per il Nord avviene con 
mezzi che transitano per Roma 

I ne 

Angrisani (Psì): «Sulla Centrale 
del latte ai privati io non voto» 

.Non voterò e favore della trasformazione della Centrale del latte 
in Spa — cosi inizia la lettera aperta del socialista Luigi Celestre 
Angrisani inviata al capogruppo comunale del Psi Sandro Natali-
ni — già sulla riduzione delle Usi — continua Angmam — pur non 
condividendole ho votato per 'disciplina di partito perche si 
diceva, eravamo sotto il riscatto della crisi di giunta Questa volta 
non ci sto e rifiuto la logica del ricatto permanente La volontà 
dello smantellamento perche di questo si tratta dell Azienda co­
munale della Centrale del latte e sbagliata nel metodo e nel meri-

Interrogazione della lista Verde: 
in pericolo il bosco di Trevignano 
Alcuni incendi dolosi prima e 1 approvazione a tempi di record di 
un piano di costruzione hanno allarmato di ambientalisti sulla 
sorte futura del bosco ceduo che circonda il lago di Trev ignano La 
denuncia arriva doli associazione «Amici della terra, e del gruppo 
consiliare regionale della lista Verde che in proposito ha presen 
tato un interrogazione ali assessore ali Urbanistica Benedetto e 
ali Ambiente Pulci per respingere la lottizzazione prevista Alcuni 
costruttori infatti hanno ottenuto in solo otto giorni I approva 
zione da parte del Comune dei loro piani per costruire nella locali 
ta San Belardinello nel Comune di Trevignano 

Dibattito sull'Eur 
«zona franca» di Roma 
Fur «zona, franca di Roma (da dove viene dove va cosa deve 
essere cosa ne vogliono fare) questo il tema del dibattito che si 
svolgerà oggi alle 17 10 presso I Hotel dei Congressi (v nle Shake 
speare 29) Ali incontro organizsato dalla libreria Micene Dodi 
cesima Laterza eclilore partecipano 1 architetto Italo Insolera e 
I avvocami uigi Di Ma>o autori dtl libro. L bure Roma dagli anni 
30 al .J000. 

Manovre sui Consorzi di bonifica 
Il Pei: «L'assessore si dimetta» 
Con un colpo di mano di chiara impronta clientelare la giunta 
regionale vorrebbe commissariare i Consorzi di bonifica del Lazio 
La manovra e stala portata avanti con una proposta presentata 
dall assessore ali Agricoltura Paliotta II consigliere del Pei Dani 
Io Collepardi ha sollevo to la questione ricordando che la decisione 
arriva a pochi mesi di distanza dalle prossime elezioni per rinnova 
re gli organismi dirigimi dei tonsorzi 11 consigliere comunista ha 
chiesto Te dimissioni dell assessore ali Agnn liurn 1 a sua non e 
stata una posizione isolata anche tre consiglieri della De hanno 
avanzato un analoga richiesta 

Va avanti la causa 
per il «figlio» di Falcao 
Primi» nuocevo dilla signora Mann Flavia Frontoni ne!l azione 
intrapresa contro l a cwitn campisi a della ih ma l'in Ir Roberto 
l'aleno al minio attribuisti hi paternità di s n In li > (.mseppe il 
Tribunale dei minori pres etimo dal d ittnr Mici li ha musso un 
decreto mn il quali si dnhiara ammissibili 1 azione ptr il rietino 
sci meni odi paternità I a cin IMI ni ora apre la stradi al miti ri" di 
minto ntl corso dit u,onlt la sij,ru ra Fn ninni assistita d,ill ow 
Mano dultiiris dm ni ehm istrare iht il calciatore brasiliano e 
proprio il padre del suo bambino 

zlone di protesta per lunedi 23 febbraio 
alle 23 30 alla stazione Termini» 

Sull'episodio si sofferma anche 11 
consigliere comunale del Pel, Augusto 
Battaglia, Il quale rileva che *la respon­
sabilità di tutto ciò ricade in primo luo­
go sul sindaco e sull'assessore al servizi 
sociali che, nonostante le sollecitazioni 
della Carltas, delle forze del volontaria­
to, della stampa e del Pel, non sono stati 
capaci In questi mesi di assumere ini­
ziative efficaci, ne di concordare con le 
ferrovie soluzioni temporanee, deter­
minando per di più con le loro Inadem­
pienze notevoli ritardi nell'apertura 
dell'ostello di via Marsala* Battaglia 
ribadisce «l'Impegno del Pel perche in 
via temporanea si trovi una soluzione 
di emergenza nell'ambito della stazione 
Termini In particolare utilizzando l'ex­
centro-sosta per gli emigrati» I comu­
nisti inoltre «si prodigheranno a tutti I 

livelli perché nella città si Individuino 
strutture e servizi permanenti di assi­
stenza e di accoglienza per gli emargi­
nati» Il consigliere comunstta si rivolge 
Infine «alle forze democratiche, al vo­
lontariato, perché si possa unitaria­
mente contribuire a superare remore e 
resistenze che si annidano nella giunta 
e nella amministrazione fenovlarla» 

La soluzione, come accennato, po­
trebbe essere l'apertura dell'ostello di 
via Marsala previsto dalla giunta di si­
nistra e dalla Carltas le Fs erano, d'ac­
cordo, ma 11 Comune nicchia L'apertu­
ra era prevista, per marzo delt'86 poi è 
slittata a dicembre, In seguito a gen­
naio del 1*87, e adesso al primo marzo. 8e 
tutto va bene c'è stato un anno di ritar­
do E non è detto che tutto vada bene. 

m. t. 

Corsi d'oro per l'aggiornamento 

Ordine dei medici, 
l'inchiesta è 

ad una stretta 
L inchiesta sui corsi d oro al 

l'Ordine dei medici sarà seguita 
personalmente dal capo del 
1 Ufficio istruzione del Tribù 
naie, Ernesto Cudillo I capi 
d imputazione per i dieci mem­
bri del Consiglio dell Ordine 
sono ) interesse privato e 1 abu­
so in atti d'ufficio, aggravati 
dal l'aver agito in gruppo Ne 
dovranno rispondere il presi 
dente Benito Meledandri e i 
suoi consiglieri Bernardini, Co-
lajocco, Croce, Falconi, Martel­
li, Pignataro, Saponara, Scar 
pino e Testa Quest'ultimo è il 
responsabile della «commissio­
ne culturale», l'uomo che chie­
deva finanziamenti alle indu­
strie farmaceutiche per sovven­
zionare i corsi d'aggiornamento 
professionale Anche gli asse­
gni erano intestati a suo nome, 
pur lavorando «in nome e per 
conto dell Ordine» Oltre alle 
richieste dirette di soldi, I Or 
dine finanziava i corsi affidandi 
tutto ad una società specializ­
zata, ta Capco, che teneva a sua 

volta i rapporti con gli sponsor 
In questo caos amministrati 

vo, aggravato da altre irregola­
rità nei contratti di appalto e di 
consulenza, hanno messo le 
mani la magistratura penale e 
gli ispettori del ministero, in 
una fase particolarmente deli* 
cata per tutta la categoria me­
dica e la sanità in generale È 
sorprendente che in una situa­
zione del genere, con un'inchie­
sta già formalizzata, il ministro 
Donat Cattin non abbia ancora 
provveduto a commissariare 
1 Ordine Un provvedimento 
che per serietà dovrebbero aver 
già preso i dirigenti dell'organi 
smo di categoria, nella speran­
za di ricreare prima possibile 
una gestione corretta e cristal­
lina per questa importante ca­
tegoria di lavoratori Nei pros­
simi giorni il giudice istruttore 
convocherà i protagonisti di 
questo affare, e successivamen­
te il ministro dovrà rispondere 
alle numerose interrogazioni 
parlamentari presentate sul-
1 argomento 

Lettera di Falomi alla II commissione 

Latte ai privati: 
il Pei riapre 

la discussione 
Si riapre la questione «Centrale del latte»? SI rimette cioè in 

discussione la decisione del consiglio comunale dt smantella­
re l'azienda pubblica per passarla al privati? Non è Improba­
bile poiché la rapidità e l'approssimazione con la quale l'as­
semblea capitolina ha approvato la delibera che ha deciso 11 
passaggio della fase della produzione al principali concor­
renti privati della «Centrale» non solo non è piaciuta all'oppo­
sizione ma nemmeno alla II commissione consiliare, quella 
al bilancio. È evidente dopo le reazioni positive provocate da 
una lettera di Antonello Faloml. consigliere comunale comu­
nista e membro della II commissione consiliare che ha scrit­
to una lettera al presidente Antonio Mazzocchi (De) e a tutti 
1 membri della stessa commissione In essa Faloml chiede 
che si convochi la commissione dt amministrazione della 
Centrale e lo staff dirigenziale dell'azienda «per verificare la 
fondatezza delle affermazioni secondo le quali In modo Im­
provvisato e superficiale si è dato via al processo di privatiz­
zazione dal risvolti ambigui» Il consigliere comunista sostie­
ne Inoltre che l'incontro dovrebbe servire anche «per accerta* 
re non solo l'entità del disavanzo ma I diversi elementi che 
concorrono alla sua formazione, e questo allo scopo di valu­
tare quali componenti del deficit siano da attribuire a defi­
cienze aziendali e quali invece siano da imputare a vincoli di 
natura extra-aziendale o ad oneri sociali» 

La richiesta è stata accolta sia dal presidente che da tutu» 
la II commissione consiliare Come si ricorderà la prIvatliM* 
zlone della Centrale non è stata Indolore la maggioranza ha 
dovuto faticare molto prima di trovare l'unità necessaria a 
far passare la delibera La richiesta del comunisti riapre di 
fatto la questione 

Corsa: 5°b di Interesse fisso, finanzia Kadett- 5°'odi interesse fisso, finanzia- Ascona 5% di interesse fisso, finan. 
menti fino a 3 anni, fino a 7 milioni menti fino a 3 anni, fino a 8 milioni, ziamenti fino a 3 anni, fino a 9 milioni 
Solo 223 000 lire al mese * Solo 255 000 lire al mese * Solo 287 000 Uro al mese * 

Una proposta irripetibile 
del tuo Concessionario Opel. 
Dal tuo Concessionario Opel fino al 15 marzo 
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VENERDÌ 
2 0 FEBBRAIO 1987 r ANTEPRIMA 
% eatro 
a cura di ANTONELLA MARRONE 

Sotto il tendone 
batte lo «sgurz» 

di Rossi/Kowalski 
• D O PETIT SHOW di Claudio Novelli Regia di Giorgio Bandi 
ni TEATRO DELLE VOCI da questa sera dopo lo spettacolo 
Don G ovanni 

Un autoro un musicista un regista e cinque attori propongono 
moitopici aipotn dol faro teatro con I intenzione di collocare il 
mito (Don G ovanm) ali interno dol mondo della comunicatone 
• FORMICA PER LE FESTE di Daniele Formica Nettuno 
AULA MAGNA ITIS Trafelli V S Barbara) domani ore 2 1 

A Roma le «(oste» di Formica sono andato avanti per ben due 
mesi con gran pubblico Spettacolo vivace dissacrante nella tradì 
«ione dell attore {ma non la migloro) 
• DATEMI UN TEATRO E VI SOLLEVERÒ di Tonino Tosto 
TEATRO MAJAKOVSKI (Ostia! sabato e domenica 

Cabaret alla ricerca del Teatro Questo il sottotitolo che riassu 
me il senso dolio spettacolo Un politico «rampante» con I imman 
cab lo e oda/io in un rapidissimo o «sconclusionato» viaggio nei 
vari Qonon teatrali e musicali II tutto per confermarsi protagonista 
dei nos»tn tempi e prepararsi al grande avvenimento speitacolar 
sport vo dato che nPer voler di Re Bettino/ e dol duca d Avellino/ 
ogni anno a primavera/ una gara si lare » 
• LETTURA dello spettacolo Lo spinto della morte di Rosso di 
San Soconclo con lo scrittore Paolo Puppa gli attori e il regista 
(Renato Mamborl domenica dopo la diurna dolio spettacolo (ore 
17! 
• MOMENTI - VIAGGIO NEI SENTIMENTI, di Franco Nico 
Con Pina Opr ani Musiche dal vivo con Enzo Amato (chitarra) 
Cario f a «No (contrabassol Mauro Grappe!!) (chitarra e mandolon 
rollo) Carlo Valentino (flauto violino mandolino) Compagnia 
Sancariucco Napoli TEATRO GHIGNE, lunedi 

Lo spettacolo/concerto diretto da Franco Nico spazia in un 
repertorio che dal 700 attraverso autori come Di Giacomo Vivia 
ni Marcita drnva sino a Pino Daniele od Enzo Gragnaniello Trai 
momonii «fort i I esecuzione di A LIVELLA dt fóto musicata 
dallo (.tesso Franco Nico 
• FRAMMENTI CECHOV liberamente tratto da LE TRE SO 
RELLl RuaadiShahrooKheradmand METATEATRO da marte 
dì 

dal 20 
al 26 febbraio 

17 

Paolo Rossi in una scena di «Chiamatemi Kowolski» da giovedì a Spaziozero 

I a regista e I adatterò (Steho Fiorenza) hanno voluto evidenziare 
lo scontro tra vecchia borghesia e «nuovi rampanti» attraverso 
I UJO dol grottesco o del bianco e nero (scene o costumi di Santuz 
z i Cah) 
• UN ORA D AMORE SOGNO NEL GIOCO di Josef Topol 
Regia di Francesco Macedonio EATRO DELLE VOCI da marte 
di 

II cecoslovacco Topol creatore di personaggi sospesi tra realtà 
e finzione gotta un uomo e una donna in una situazione predesti 
nata rigidamente delimitila da cui non si può fuggire ed in cui 
I attenzione devo essere necessariamente indirizzata verso il noe 
CIQIO dei problemi 
• ERMAPHRODITO di Riccardo Liberati e Massimo Verdastro 
Regia di Riccardo Liberai TEATRO LA PIRAMIDE da mercoledì 

Il titolo è della prima opera letteraria di Alberto Savmio In 
questo caso a perdere il proprio centro di identità non sarà il 
soldato Savmto bensì I attore Verdastro che in bilico tra realtà e 
fantasmi trasformerà la scena in una seduta spiritica 
• QUESTA SERA SI RECITA A SOGGETTO di Luigi Pirandel 
lo Regia di Giuseppe Patroni Griffi TEATRO GIULIO CESARE 
da mercoledì 

Interpreti principali di questa messinscena (la prima della trilogia 

che il Teatro Stabile del Friuli Venezia Giulia realizzerà nel corso di 
tre anni in collaborazione con il regista) sono Mariano Rigillo e 
Leopoldo Mastelloni E uno dei lesti più noti del drammaturgo 
siciliano perché insieme a SEI PERSONAGGI IN CERCA D AU­
TORE e CIASCUNO A SUO MODO costituisce la celebre trilogia 
di «teatro ne! teatro» che ha ispirato gran parte della drammatur 
già contemporanea 
• CHIAMATEMI KOWALSKI testi di Gino e Michele Paolo 
Rossi e David Riondino Regia di Gabriele Salvatores TEATRO 
SPAZIOZERO da giovedì 

Per i lettori di TANGO i nomi degli autori di questo spettacolo 
risultano piuttosto noti Un monologo un affabulaziono un dialo 
go una canzone un sogno Paolo Rossi/Kowalski promette tutto 
questo e grazie allo «sgurz» («Impossibile spiegare cos è lo sgurz 
Lo sgurz uno ce l ha o non ce I ha E chi co l ha sa che cos è») 
diventerà uno dei pochi eroi dell ultimo ventennio del Millennio 
• SE FOSSE LA LUCE di Ugo De Vita TEATRO OLIMPICO 
lunedì 

Un testo su Aldo Moro una ricostruzione attraverso le lettere 
della prigionia e la ripropostone del discorso sulla Loockheed 
Uno spettacolo inconsueto accompagnato da musiche di Berg e 
Bach 

rte V- fc,L*** 
a cura di DARIO MICACCHI 

Il Novecento 
come nuovo 

a Valle Giulia 
• LE NUOVE SALE DEL 
PRIMO 900 — Galleria na­
zionale d Ar te moderna a 
Valle Giulia da oggi (ore 
11) 

Dopo un lungo lavoro di re 
stauro curato da Costantino 
Dardi riaprono le sale del pn 
mo 900 (in estate toccherà a 
quelle del secondo 900) Negli 
spazi espostavi del Bazzani le 
opere sono state ordinate da 
Bruno Mantura con particolare 
attenzione alla scultura e si può 
dire che si tratta dt una nuova 
vita L itinerario è tale che molti 
autori e molte opere si vedono 
come per la prima volta Divi 
sionismo Futurismo Metafisi 
ca Novecento Scuoia Roma 
na Sei di Torino Astrattismo 
Nelle donazioni opere di Balla 
Savinio Morandi Pirandello 
Copogrossi Janni Soldati Tra 
gli acquisti Carrà Morandi De 
Chirico Cézanne Prampolmi 
dai depositi sono uscite opere 
di Wildt ti ritratto di Toscanini 
di Libero Andreotti di Martini 
Sciltian Ubaldo Oppi Cagnac 
ciò di San Pietro Soffici e Metti 
Due sale sono dedicate alla re 
cente donazione Guttuso 

• DOMENICO GNOLI — 
Galleria nazionale d Ar te 

moderna a Valle Giulia dal 
21 febbraio al 12 aprile 
martedì giovedì e sabato 
ore 9-14 e 15 19 al t r i gior­
ni 9 13 lunedi chiuso 

Il tipo di immagine che lo re 
se famoso come pittore in Italia 
e fuori Domenico Gnoli lo co 
mmciò a dipingere nel 1964 
cinque anni avanti la morte im 
magmi neometafisiche panico 
lari molto ingranditi e analitici 
una materia pittorica spessa e 
molto lavorata grande stupore 
per gli oggetti più banali una 
sorta di fissità del reale quat 
trocentesca Prima aveva lavo 
rato per il teatro e fu a lungo 
disegnatore fantasioso e illu 
stratore per famose riviste 
• ARTE DI CORTE NELLA 
NAPOLI ANGIOINA — Pa­
lazzo Alf ier i , domani ore 11 

Alla corte Angioina di Napoli 
ci fu una straordinaria fioritura 
culturale e artistica A questa 
ricca vicenda Pierluigi Leone de 
Castns ha dedicato un lungo 
importante studio che ora è 
pubblicato in uno splendido vo 
lume edito da Cantini un edito 
re d arte sempre più di punta II 
volume viene presentato que 
sta mattina in palazzo Altieri da 

Federico Zen 
• MARI MADIA! — Galle­
ria «Il Narciso», via Al lber t 
25 da oggi al 5 marzo, ore 
11 12 30 e 17-20 

Dipinti recenti del senese 
Madiai che è uno dei pittori 
nuovi in Toscana Lavora tra 
Siena e Livorno Dipinge interni 
di stanze in disordine dove 
I uomo ha lasciato i segni di 
una caotica presenza con fine 
sire che si affacciano su pae 
saggi molto luminosi alla cui lu 
ce Madidi affida il compito poe 
tico di perlustrare lo spano e gli 
oggetti delle stanzo Pittura 
analitica ma sognata e di sottili 
inquietudini 

• ALFONSO AVANESSIAN 
— Galleria «La vetrata», via 
Tagllamento 4 da domani 
(ore 18) al 12 marzo ore 
10-13 e 17-20 

Per Alfonso Avanessian I Ita 
Ita amata è verde anzi verdissi­
ma o ocna E il verde in conio 
tonalità à il suo primo colore 
che distribuisce con un lirismo 
incantato e germinate Paesi 
campagne angoli di te» a e di 
orto o di giardino sono piccole 
o grandi metafore di una «natu 
ra vindans» virgiliana e di una 
terra serena e in fiore E le luci 
delle stagioni danno al colore 
uno svariare infinito inesaunbi 
le 

• GIACOMO PORZANO — 
Galleria «Ca d Oro», via 
Condott i 8-a, da oggi (o r * 
18) f ino al 5 marzo, ora 
11-13 e 17-20 

Nuovi dipinti e disegni di 
Porzano raccolti sotto il titolo 
«Cortigiana giardino delle deli 
zie» Sulla figura femminile an 
che come immagine pubblicita­
ria dt consumo erotico e no 
Porzano ha sempre molto fan 
tasticato come pittore dise 
gnotore e incisore di grande ori­
ginalità 

Q uestoQuefe 
#) QUESTA SERA elle 2 I 30 in diretta su Nuova Telaragiono 
Canaio 45 «Alt ultimo stadio» il programma di Oliviero Bona sul 
calcio e sul resto tratterà di Aids verrà presentato il libro distribuì 
to domani con il numero dell Unità 

• EUGENIO COLOMBO — Il sassofonista ha scelto la sonorità 
di una chieda per un concerto a solo in cui eseguirà musiche 
proprie « classici del jazz L appuntamento è per domenica alle 
ore 2 1 nella Chiesa di S Teodoro al n 21 dell omonima via II 
concerto sarà registrato e pubblicato assieme ad altro materiale 
come suo ultimo disco 

• L ATTORE STREGONERIA E RIGORE - Sul tema si tiene 
un labori tono teatrale diretto da Michele Pernera II tutto al Meta 
Teatro ( V J Giovanni Mameli 6 Telaf 5B 95 807) E compreso 
anche un corso di analisi critica su alcuni dei testi fondamentali del 
900 a cura di Filippo Bottini 

• ARCHEOLOGIA — A «La Società Aperta» (Via Tiburtina Anti 
ca 16' 19! continua il corso semestrale Oggi 3'lezione ore 18 
su «Mtttodoiogie di rilevamento dirette e strumentali» tenuta dal 
professor Mano Docci 

• DANZA — La Piramide dopo le repliche da stasera a domani 
ca di Adriana Gamella con «Allegro vivace mais pas trop» Punto 
Dania presenta I ultima produzione del Teatro Koros «Jeannot» di 
Massimo Moncone ispirato alla figura e ad alcune opere di Jean 
Genot D i martedì fino i l I marzo alle 21 giovedì anche diurna e 
domenica saio alle 18 Al Tnanon continuaTa rassegna «Scenario 
Napot » organ zzata dal Crasc Per la danza ultimo appuntamento 
martedì con SISSI Chiummo e il suo «Premiato bacio» Fino a 
giovedì tempre allo 22 Ali Olimpico ultime repliche fino a dome 
nica deli i Paul Taylor Dance Company In programma «Mercurie 
Tidmflsi «Poldns» «ArdenCaurt»e«ClovenKingdomi» coreogra 
de d< Taylor 

• IVANO FOSSATI in con 
corto martedì alle oro 2 1 al tea 
tro Olimpico (piazza Gentile da 
Fabriano) Come uno dei suoi 
musicisti preferiti Paul Simon 
anche Ivano Fossati é stato 
colpito dai «mal d Afnque» la 
sottile febbre dei caldi ritmi 
africani che colorano il suo ulti 
mo album «700 giorni» per i i 
quale Fossati ha voluto un prò 
duttore sudafricano Alan Gol 
dberg Più in generale una pas 
siane coltivata per la musica 
d origino popolare di vane lati 
tudmi investe la parte più re 
cente della carriera del musici 
sta e cantautore gonovece che 
continua a raccogliere ampi 
consensi di cniira ed una popò 
lama che però non è mai sfa 
ciata nel grande successo 

• LEGENDARY PINK 
DOTS in concerto questa sera 
(ore 221 al Uonna (in via Cas 
sia 871) La sorata e organiz 
zata da Akta e Radio Rock Un 
gruppo davvero originalo que 
sto dei Leggendari Puntini Ro 
sa traduzione letterale del loro 
fantasioso nome Sono in sei e 
sono originari dell Inghilterra 
ma vivono in parte in Olanda 
Forza trascinante del gruppo è 
il simpaticissimo Edward Ka 
spel cantante e polistrumenti 
sta dedito anche ali attività so 
lista La produzione discografi 
ca dei Legendary Pink Dots è 
sterminata I ultimo album edi 
to di recBnto è «Island of )e 
wels» 

• ASPHALT JUNGLE (via 
Alba 42) Questa sera alle 22 

è di scena una nuova forma?io 
ne capitolina iFando&Lis alla 
chitarra e voce Paolo Taballio 
ne proveniente dai disciolti Pe 
tali del Cangi ione al basso Lu 
ca Savagnona ed alla batteria 
Massimiliano Di Loreto Doma 
ni sera aria di sixties e ritmi 
beat con una delle più «anzia 
ne» band della scena rock ro 
mana gli lllegal Coiffeur Mer 
coledì serata «Rockabilly Psi 
chosis and Garage Disease» 
Giovedì i Bandana 

• DOMANI SERA dalle 19 
in poi presso il centro sociale 
«Cuneo rosso» in piazza Balsa 
mo Crivelli 123 (Casalbrucia 
to) si svolgerà una festa dal ti 
tolo «Vodka party» musica 
cocktails e film per una serata 
contro 1 emarginazione Saran 
no proiettati «Rude Boy» con i 
Clash e «Made in Japan» con 
gli Styte Council L ingresso è 
gratuito 

• BLACKOUT (via Saturnia 
16) Un anticipazione della fé 
sta dt Carnevale questa sera a 
cura dell Art Production con il 
party «I viaggi di Bianca» ispi 
rato al personaggio creato da 
Crepa» 
• DOMANI SERA al Saint 
Louis (via del Cardelto 13/a) 
Tizian Rivale in concorto col 
suo quintetto Da diverso tem 
pò la Rivale lavora tn direzioni 
diverse da quelle che le valsero 
la vittoria a Sanremo passata 
gran parte dell infanzia negli 
Stati Uniti ha assorbito in que 
gli anni la passione per il jazz e 
le grandi vocalist nere come El 
la Fitzgorald e Aretha Franklin 

a cura di ALBA SOLARO 

Anche Ivano Fossati 
è stato colpito 

dal «mal d'Afrique» 

Ivano Fossati martedì al Teatro Olimpico 

Enrico Rava al Big Marna 

• B l G M A M A ( V l o S Francesco a Ripa 18) 
— Torna Roberto Ciotti Per tre giorni da oggi a 
domenica il bluesman presenta le nuove compo 
sizioni tratte dal) ultimo disco dal vivo Lunedi e 
martedì concerto di primissimo livello e e il 
quartetto del trobettista Enrico Rava figura emi­
nente del |azz internazionale accompagnato da 
Furio Di Castri al contrabbasso Augusto Marci 
netti alla batteria e Mauro Baggio alla batteria un 
giovanissimo (ha 16 anni) di Vicenza definito un 
«enfant prodigo» Mercoledì e giovedì R L Bur 
nside & John Morris un duo di New Orlenas 
specialisti di blues rurale • BLUE LAB V lo del 
Fico 3) — Stasera il quartetto del trombonista 
Sebi Tramontana con Filippo Porterà (sax alto) 
Gianni Pieri (violoncello) e Mauro Orsetti (batteria 
e percussioni) Da una scheda di presentazione 
« Tramontana musicista spiritualmente inte 
grò impersona la cultura periferica — viene da 
Siracusa — e underground L originalità che 
esprime è il risultato di una acuta sintesi La 
fusione di un ampia sene di segnali della cultura 
folk e di quella jazzistica » Domani Gerardo 
lacoucci pianista compositore arrangiatore e 

direttore d orchestra in compagnia di Fabio Fé 
nucci (chitarra) e Stefano Canterano Icontrab 
basso) Domenica il gruppo «Samambaia con trio 
de Paula Riccardo Ballarmi Toni Amena Walter 
Martino Lunedì cabaret con il trio Solecar Mar-
tedi musiche friulane con «La Sedon Salvedte» 
Giovedì grande festa di Carnevale • MUSIC 
INN (Largo dei Fiorentini 3) — Oggi domani a 
domenica il sassofonista Maurizio Giammarco in 
concerto con Umberto Fiorentino (chitarra) €n 
zo Puglisi (basso) e Manu Roche (batteria) Mer 
coledì «Carnevale al Music Inn» eroi del cinema 
e del fumetto da Boghart alla Monroe Da Cor* 
don a Minnie, da Batman a Ktm Bassinger 
Ognuno in maschera sceglierà il suo personaggio 
preferito in compagnia della musica di Manova­
l e Som in sestetto • FOLKSTUDIO (Via G 
Sacchi 3) — Oggi e domani in concerto Francis 
Kuipers uno dei migliori interpreti di country 
blues Domenica Fotkstudio Giovani Martedì a 
mercoledì ritorna ai suoi vecchi amori Roberto 
Bonanni ottimo attore di teatro già protagom 
sta negli anni 70 di «Hair» al Sistina Sara ac­
compagnato al pianoforte da Paolo lunch Giove 
di happening di Carnevale 

• INCONTRO CON GIACO­
MO MANZONI - Apriamola 
«Settimana» con un concerto 
contemporaneo tanto più pre 
(toso m quinto dedicato a un 
nobtru compositore che da 
tempo aojuamo nella sua ri 
cerca tiri at i a Giacomo Man 
zoni DtH tempi del «Robespier 
re» d qimiii del «Doktor Fau 
stufi» e di «Dedica» su testi di 
Bruna M ulema il cammino di 
Giacomo Manzoni è andato 
avanti u gì aneli passi Tante 
adLb&o è il musicista intorno al 
quilo soprattutto si formano le 
nuove atteso 

Il (ormontintB «nera di Man 
zar» vipnn proposto dati Istitu 
i one Un ver su aria che dedica 
al nostro compositore la serata 
di mi r t i d ali Aula Magna 
120 4 r i l Suona I Echo Ensem 
bio d nino d i f m loPomanco 
bene » m ? uni to a del beare il 
Hproqn t. di II autore attravor 
so ttnt inni di attività Figuro 
no m programma pagine del 
1955 &G IP ccoh suite per vio 
linot | motorie Preludio Gra 
ve e F mio per voce e stru 
moni e I Klavioralmbuml 
V 6h (Musica Notturna) 
i q79 (un Percorso per clan 
netto u mstro magnetico) 
19B3 ( n Incipit per pionofor 
tei 1981fOpus50)e 1985 (in 
«prmai assoluta I Omaggio a 
Josqu n) 

• LUCA RASCA UN «PU-
PO» - t venerdì o poche di 
ventri r (t mu te ecco che 
con mirtod Alle 17 in Palaz 
za Udftic-i buona un ragazzi 
no l i 11 is( i quattordici an 
ni (M i<- mo M la che I ha 
asci u n i Tor no parla di un 
nuovo P i n i mpegnato nella 
« fa i i t C T di Qoothoven la 
«Dantf > ri l rzt il «Quaderno 
CJiRcrvn <J Sergo Calligans 
la socfndi o terza Sonata di 

PfQkov I V 
• QUARTETTO BARTOK 

Al I MI o di e buono occa 
tion pur i LOltiiro il famoso 
«QuiHtttc Ehnoka Suona MA 
sera — uro 21 — nella sedo 
dell Atcadom i d Ungheria m 
via G i a mimiche di Mozart 

Bartòk (terzo Quartetto) Dvo 
rak e Puccini 

Domani alle 17 30 per I I 
stituzione Universitaria il «Bar 
tók» si esibisco in un secondo 
programma comprendente 
musiche di Borodm Mendel 
ssohn e Ravel II «Bartòk» ai 
pregi dell arte interpretativa 
unisce quelli di avere preziosi 
strumenti dell antica liuteria ita 
liana Guarnien del Gesù Lo 
renio Storioni Domenico Mon 
tagnana 
• GIOVANI CONCERTISTI 
— Con mille auguri indichia 
mo ancora qualche appunta 
mento con giovani concertisti 
Domani (17 30)1 Associazione 
Amici di Castel Sant Angelo 
presenta ti «Duo» Francesco 
Malatesta llde Barovelli Bian 
chi (violino e pianoforte) in So 
nate Partite e brani vari di Tar 
tini Bach Martmon Dvorak e 
Bartòk 

Alle 21 lunedì il pianista 
Marco Gnsanti conclude per 
«Agorà 80» (via della Pemten 
za 33) il ciclo di concerti user 
vaio ai giovani In programma 
musiche di Beethoven Dalla 
piccola Martucci e Bartòk 
• ALIRIO DIAZ — LArts 
Academy de concerto lunedi al 
le 2 1 nella Chiesa di Sant t 
gnazio con il chitarrista Almo 
Diaz interprete del Concerto 
op 70 di Giuliani e del «Con 
cierto de Araniuem di Rodrigo 
Dirige Francesco La Vecchia 
cho al centro della serata pre 
senta le Antiche Arie e Danze di 
Respighi (terza Suite) 
• FRANCO MANNINO A 
SANTA CECILIA — Oomoni 
ca alle 17 30 lunedi alle 21 e 
martedì alle 19 30 Franco 
Mannmo sale sul podio de» Au 
ditono della Conciliazione per 
dirigere musicho di Scarlatti 
Sciostakovic Beethoven (Sin 
fonia n 4) e suo stesse taqum 
ta Sinfonia op 267 («Rideau 
Laho») che recentemente ese 
guita m Canada ha riscosso 
uno straordinario successo 
• ANCORA SANTA CECI 
LIA — SI e un pò caot ca 
questa nostra nota ma il caos 
e il caso (sono la atossa cosa 

a cura di ERASMO VALENTE 

Omaggio a Gershwin 
e il lungo cammino 

di Giacomo Manzoni 

Giacomo Manzoni 

hanno con qualche sposta 
mento Ir stesse lotterei gover 
nano la nostra v i i o occorre 
adeguars Stiscra {sempre alla 
Conc I -ÌÌ onel e e un omaqq o a 
Gershwin nel e nquantenono 
della morto Domenica allo 11 
(Teatro Argtnl na) il violmsta 
Luigi Alborto Bianchi accom 
pagnato al p inolorte da Edith 
Murano sunna musiche di 
Bcoihoven SchubeM e Schu 
mann 
• AL FORO ITALIACO -
Dovrebbe o&serc domani allo 
21 l taij uno jn foned della 
Ra ) Sergu Comm ss ona che 
d r q o n w s c n i d Bei lo; Schu 
m jnn e L ilo con la panne pa 

none dol violm sta Aaron Ro 
sond Diciamo «dovrebbe» 
perche il concerto di sabato 
scorso senz altra ragione che 
quella lapalissiana dell essere 
stato sospeso (e era la «Setti 
man di Mahler) non è stato 
eseguito 
• AL TEMPIETTO - Do 
menica alle 10 in San Nicola n 
Carcere il Tempiotio prosenta 
•I «Duo* pianstico a quattro 
mani Anton otta Alexitch Mo 
r arosana Agresti In program 
ma mugiche di Schumann Do 
bussy Gtecinnmov Cijikovbki 
Cabellao Potrassi E scusato si 
e poco 

• INCONTRI — Questa mat 
una alle 11 30 nei locali di Ru 
schena (lungotevere Melimi 1) 
avrà luogo un incontro con la 
stampa per l annuncio dei fina 
listi del Premio letterario «Don 
na Città di Roman La giuria di 
cui è presdente la poetessa 
Gabriella Sobripo è tu t tacom 
posta di donne 

• IN LIBRERIA — Vi parliamo 
per primo di «Lettera da Ku 
pjansk» di Mano Spinella edito 
da Mondadori (pp 400 L 
24 000) Maria Corti che ha 
scritto il risvolto di coperta lo 

annuncia come un grande ro 
manzo della seconda guerra 
mondiale Tema del romanzo ò 
la tragica spedizione militare in 
Urss fino alla totale disfatta 
Spinella premette al suo libro 
una sarcastica intestazione 
Eccola «Questa è un opera di 
fantasia Ogni riferimento a 
persone luoghi eventi reali è 
perciò da ritenersi meramente 
casuale Del resto come tutti 
sanno non e è mai stata né 
un A R M I R né una guerra 
né una Russia» Eppure Leopo 
li 

«bri \^SI 
a cura di LUCIANO CACCIÒ 

Una straordinaria 
lettera di Spinella 
dal fronte russo 

Tutto sulla ricerca 
videoartistica 

nei paesi europei 
• POLITECNICO (via G B Tepolo13i ) Ogg doman e domo 
mea alle 1 7 il cineclub raqa/z h i n proq an ma P ppo Pluto e 
Paperino Supershow» Per I omaggo che I Poi locn co dtdea in 
collaborazione con il Contro Culture! Fronci se al i t g sta Marcel 
I Horb er questa sera a"e 21 30 vorrà proettato «Il fu Mit t ia 
Pascal» del 25 Domani sera alle 19 ò in programma una poli cola 
dol 28 «L argento Segu rà alle 2 1 un documentar o sulla lavora 
zione del film dal titolo «Autour de 1 Arqent teq a ri J Drevillo 
Domenica allo 18 30 con repl ca olle 21 è n programma «L mhu 
maino» film del 23 Visto l enorme SUCCP «. i ottenuto dal! meon 
tro con il regista sovietico M chilkov ve o repl cali i suoi film 
«Sch ava d amore i e «Am co tra i ne n i t m i m di a g ovedl a 
cui seguiranno «Oblomov» e «Pan tura ricomputa per pianola 
meccanica» 

• LABIRINTO (via Pompeo Migno 27) A T s i l i A per tutta la 
seti mana è protagon sta 1 'Og r ta Sergi:| Par id/ inov con il suo 
film «La leggenda della l o n t r a d Sunm» Alla ..ala B oqqi e è 
«Paul ne alla spi igq a» di Rohmor o «Su i iger thd parad se i di 
Jarmush mentre domani e domenica ó n programma solo «Stran 

Da «Partitura incompiuta per pianola meccanica» 

Ser than paradise» 
» «AL CINEMA IN CASA» tutti i martedì giovedì a venerdì 

allo 21 presso la Casa dello Studente (via Delo l l is 20) Oggi 
(C era una volt3 il west» di Sergio Leone Martedì 24 «Fandango» 
d Kevin Reynolds Giovedì 2f? «Saludos amigos» e «I tre caballe 
rosi» di Walt D snev Ingresso gratuito 
• GRAUCO (via Perugia 341 Oggi alle 20 30 «Strana gente» 
di Vasili| Suksm Domani e domenica teatro per ragazzi con «Le 
m ilo e una notte» cineclub ragazzi con «La banda della piuma 
nera» Allo 20 30 «Lianna un amore diverso» di John Sav'os 
Mercoledì alle 20 30 «0 tutto o niente» di Siepan Skalsky Giovo 
di 20 10 «Vnggio intorno al mio cranio» di Gyorgv Revosz 
• PRENDE IL VIA lunedi 23 presso il Goethe Institut via dot 
Corso 262 la rasseqna «Monnors Videoorto videoinstallazioni 
videoclip da Italia Spagna Repubblica Federale di Germania» 
organizzata da Advanced Visions Tape Connection Soft Video 
Gallona Rm Rinaldo Funan e Alessandro Giancola l e proiezioni si 
svolgeranno dallo 15 alle 20. con poss hilita di scegliere il materia 
lo da vedere Inoltre lunedi alle 1B 30 si svolgerà una tavola 
rotonda sulla situazione della ricerca videoartistico noi paesi sud 
detti 

Da Garzanti di romanzi ne 
sono usciti tre II primo è di 
Andrei Sinjavski) (Abram Ter*) 
«Buona notte1» (pp 375 L 
25 000) Lo scrittore moscovi 
ta da tempo residente a Parigi 
dove insegna alla Sorbona è 
uno dei nomi di maggior spicco 
del dissenso in Urss «Racco 
gliere le briciole che la stona 
spazza via dalla mensa della ta 
vola e questo il campito e il 
piacere dello scrittore » Cosi 
Smiavskij sintetizza il suo lavo 
ro di narratore convinto che 
quella che chiama «la favole» 
sia più vicina alla realtà e alla 
venta dell uomo di quanto non 
lo sia la Stona 

Sempre per Garzanti è usci 
to di Alvaro Pombo « l eloe 
delle mansarde di Mansarda 
(pp 227 L 16 000} Pubbli 
cato in Spagna nel! 83 questo 
romanzo dalla scrittura ironica 
ellittica valse al suo autore il 
premio Horralde per la narrati 
va Tradotto da Mauro Fausti 
netti ora tenta il successo anche 
da noi 

Di Ferdinando AlboMazat 
Garzanti ha fatto uscire nella 
collana «Nuova narrativa» i t ro 
manzo «La casa del barbiere» 
(pp 128 L 20 000} Alber 
tazzi è soprattutto un narratore 
por I infanzia e anche questo 
suo ultimo libro ha un taglio 
che lo riconduce a quella sua 
identità 

Per i tipi di Rusconi ecco gn 
titolo interessante «La Chiesa 
galassia e I ultimo Concordato» 
(pp 184 L 20 000) E , l t tut 
to di una conversazione 9 tre 
tra gli autori che sono Gennaro 
Acquavtva Giuseppe De Rit» e 
Luigi Accattoli I tra dibattono il 
grosso argomento e poichd te 
loro opinioni abbastanza spes 
so non convergono danno vita 
a uno stimolante dialogo con 
una fitta ieri© di interrogativi 
dai quali siamo tutti coinvolti 

1 P 
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Scelti 

voi 
• La storia 

ufficiate 
Melodramma (amiliaro o film' 
doeumenio sulla tragedia dei 
•desaparecidos» argentini' La 
pellicola di tuia Puonio, prò 
mieto con I Oscar si muove m 
difficile equilibrio fra queste 
duo animo ma rimane sicura 
mento un dim di forte impano 
civilo Stona di una professo 
renati di Buenos Aires che in 
dogando sulla propria figlia 
adottive scopre pian piano gli 
orrori perpetrati dalla giunta mi­
litare, «La stona ut'iaaie» sca 
v» nella cattiva coscienza er 
QentinB grazie anche a due at 
tori esemplari due vecchio gio 
rto del cinema di laggiù Hector 
Alieno e Norma Aleandro 

• CAPRANICHETTA 

O L'inchiesta 
Da un idea di FI aiti no un film 
curioso che porta le firma di 
Damiano Damiani regista «di 
malia» per eccellenza 1 mchie 
ala è quelle che dove compiere 
m Galilea un importante magi­
strato. Tuo Valerio Tauro per 
ordino dell imperatore Tiberio 
si tratta di recuperare il corpo di 
Gesù, di quel profeta che sta 
cominciando a dare sori proble 
mi alla Roma imperiale Ma nel 
Corso dell indagine il magistra 
to vedrà smarrire lentamente le 
propria cerume fino a conse 
gnarsi, indifeso alle spade dei 
pretoriani 

• CAPRANICA 

• Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo ma ma 
linconico e venato di rimpianto 
por Francie Ford Coppola l a 
donna del titolo é Kathleen Tur-
ner, che, nel corso di una firn 
pairtaia di ex liceal sviene e si 
ritrova sballata nel proprio pas 
lu to di adolescente II corpo e 
ringiovanito, ma la consapevo-
Iona è quella di una donna ma­
tura Di qui i contrasti ma an­
che gli episodi più gustosi in 
America il film é molto piaciu 
lo, chissà come andrà m Italia' 

• ARISTON 
• ADMIRAL 

O Cadaveri & 
Compari 

Un film por ridere Né più né 
meno Quindi consigliabile por 
una serata in allegria Due «pe 
H> piccoli» della mafia italoa 
mwtcana del New Jersey tra­
mano un colpo gobbo elio spal­
la del boss che li tiranneggia 
Oli esiti del colpo sono cata­
strofici. e i due cialironcelh fug­
gono ad Atlantic City per salva 
re la pelle La regia è di Brian De 
Palma, che abbandona i predi 
lotti toni «thriller» per mettersi 
al servino di un copione scop­
piettante e di due attori stupen 
d> il piccolo vulcanico Danny 
D* Vito e il lungo stralunato 
JOB Piscopo Buon divertimen­
to 

• RIALTO 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlare parlare, parlare forse 
per non morire In «Il declino 
doli impero americano» si parla 
parecchio fra uomini e fra don 
ne Sono due i gruppi di perso­
naggi che si ritrovano sulle rive 
di un lago canadese per svisce­
rare I propri rovelli esistenziali 
H loro diffuso «male di vivere» si 
traduco forse in un -accesso di 
verbosità, ma lo scorcio umano 

• sociale che ne emerge (sullo 
•fondo del Canada francofono) 
* singolare quasi quanto lo sti­
lo del regista Denys Arcand 
Più che un film, un saggio so­
ciologico comunque interes­
sante 

• ARCHIMEDE 
• EURCINE 
• F IAMMA 

G La famiglia 
Ottani anni di vita italiana vista 
attraverso il microcosmo di una 
famiglia romana medio bor 
flhose Si comincia ai primi del 
novecento e si finisce oggi in 
meno a guerre amo?ioni 
amori, scelte politiche e fall. 
menti esistenziali Diviso m ot 
to quadri (quanti sono i decori 
m). «La famiglia» ó un film 
complesso mplto scruto noi 
quale il pubblico ritroverà il mi 
glior Scola Bravissimi gli mter 
preti, da G a ss man alla Ardant 
dalla Sandrelli a Palmer da 
Noirat a TognAMi ir 

• BARBERINI 
• POLITEAMA (Frascati) 

• KRYSTAL l (Ostia) 

• Salvador 
C * una nuova «sporca guerra» 
nella coscienza americana Oli 
v « Stono il regista che ha rie 
vocato il Vietnam nel più recon 
te «Ptatoon» si ispira allo vi 
conda del foroieporter Richard 
Boyte por raccontarci gli orrori a 
1 massacri del Salvador l a sto 
ria un pò alla «Sotto tiro» e 
quella di due giornalisti che si 
recano in America Centrale a 
caccia di scoop e si trovano di 
fronte alla tragedia dello guerra 
James Woods Jim Belushi 
John Savage e Elpidia Camllo 
gli Otlimi interpreti 
W • EDEN 

• GIOIELLO 
^ « N I R 
• ASTRA 

• INDUNO 

OTTIMO 
BUONO 
INTERESSANTE 

Prime visioni 

| ACAOEMY HALL 
Starnili 17 

0 Annuniio di Sergio Nasca con Robert 

Powcll Stefania Sacel l i DA 
_ _ _ H6 32 30I 

I AOMIAAL 
I Pia«a Varcano 19 

L 7 000 
Tel SS 11 95 

PeflBV Sue si e sposate a Francis Coppo 
la conKainien Turnef N cfc-las Cagn Ba'fY 
Mill« DR (16 22 101 

Spettacoli 
ULISSE 
Va Trbuttina 364 

l 30O0 
Ter 433744 

VOLTURNO 
V» Volturo 371 

L 3 000 Rivista spogliarello e lilm per arjul'i 

C i n e m a d ' e s s a i 

AORIArVO 
P I M I . Cavour 2 ! 

L 7 000 
Tal 352153 

Noiumimdund Mautto Ponti con Rena 
lo Pollano Enrico Monlisano DR 

116 22 301 

DEFINIZIONI 

ASTRA 
Viala Jonio 225 

l sor» 
Tel 8176256 

Salvador di Oliver Sic™ eoo Jamas 
Woods Jim Belushi DM 

AIRONE 
ViaL'ttia 44 

L 6 000 
Tal 7827193 

Noi uomini duri 0 Mauri! 0 Ponti con Re 
nalo Por/ano Eni co Monteiano BR 

16 22 301 

FARNESE 
Campo de Favi 

l 4 000 
Tal 6564395 

OuaraNa Brest di R W Passi: nitri con 8 
Davi» P Naro OR IVM 181 

116 30 72 301 

ALCIONE 
VuL di Lesina 39 

L 5 000 
Tal 8380930 

Il noma della rosa di J J Annautl con 
SeanConnery DR 115 30 22 30) 

AMBASCIATORI SEXY l 4 000 
Via Morrtaballo 101 Tel 4741570 

Film per adulti 110 I I 30 16 22 301 

AMBASSAOE L 7 000 
Accademia Agiati 57 Tel 6408901 

Noi uomini duri d Mauri! o Ponti con Re 
nato Por/etto Enrco Montesano Bfl 

116 22 301 

AMERICA L 6 000 
V i l N delGienOe 6 Tel 5816168 

Noi uomini duri d Maui IO Ponti con Re 
nato Portello Enrico Montesano 6R 

116 22 301 

ARCHIMEDE 
Via Aichimade 17 

L 7 000 
Tel 8)5567 

Il declino dell impero americano di Denys 
Atcand con Dom nique Michel Dorothée 
Batryman OR (16 3022301 

ARISTON 
Vii Cicerone 19 

L 7 000 
Tel 353230 

Peggy Sue l i è sposate di Francis Coppo 
la conKathlenTutner Nicholas Caga Barry 
Miller OR 116 22 30) 

ARISTON II 
Galloria Colonna 

L 7 000 
Tel 6793267 

Il mattino dopo «Prima» 

ASTORIA L 6 000 
Via t* Villa Belardi 2 lei 5140705 

Philodelphia Eipenmenl di John Carpen 
tei FA 116 22 301 

ATLANTIC 
V Tusco)ana 745 

l 7 000 
Tel 7610656 

Noi uomini duri di Maurilio Pont con Re 
nato PoHelto E nnco M o n t e r ò BR 

fifa 22 3C 

AUGUSTUS L 6 000 

CsoV Emanuele 203 Tel 6875455 

Lo loo di Vonere 

AZZURRO SCIPI0NI L 4 000 
V degli Scipiom B4 Tel 3581094 

Ore 17 Paris Teaas 20 30 Le notti di 
lunapiena 22 La merlettata 245ubwav 

BALDUINA 
Pia Balduina 52 

L 6 000 
Tel 347592 

Yuppie* Il di Enrico Oldo n con Jerry Calè 
e Cfinst ah De Sica BR 116 30 22 301 

BARBERINI 
PiQUa Barberini 

L 7 000 
Tel 475170? 

Lo famiglia di Ettore Scola con Vtlono 
Gassman Fanny Aidant Stefania Sondrelli 
Bfl 115 30 22 301 

BLUE MOON L 5 000 
Via dei 4 Cantoni 63 Tel 4743936 

BRISTOL 
Via Tuscolana 950 

l 6 000 
Tel 7615424 

Navigedor di Rendali Kleise' con Joly Cra 
mer FA 116 221 

CAPITOl 
ViaG Sacconi 

L 6 000 
Tal 393280 

Mr Crocotjille Oundoe di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blumm A 

116 22 301 

CAPRANICA L 7 000 

Piana Captarne» 101 Tel 6792465 

L Inchiesta di Damiano Damiani con Keilh 

Cattadina Hatvey Ke le) Phillis Logon IDR) 
116 30 22 301 

CAPRANICHETTA L 7 000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796967 

La noria ufficiala di Luis Puonro con He 
clot Alieno Notma Aleandro DR 

116 22 301 

CASSIO 
Vn Cassia 692 

L 6 000 
Tal 3861607 

Labyrlnth dova tutto è possibile con Oa 
vid Bowie Jennfer Connery H 

116 15 22 161 

COLA DI RIENZO 
PiaHB Cola di Riamo 8 

L B000 
Tel 350584 

Ovtr Ih f Iota «Primai 

DIAMANTI 
Via Propesimi 232 b 

L 5 0 0 0 
Tel 29560» 

l a mo te l di David Ctonenbetg con Jetfe 
Goldblum FA 116 22 30) 

EDEN 
P tra Cola di Riemo 74 

L 6 0 0 0 
Tel 38018B 

Salvador di Olivet Sione con James 
Woods Jim Belushi DR 116 22 301 

EMBASSV 
Via Sloppani 7 

L 7 000 
Tal B7D245 

Ovar I t t i top aPnmai 116 15 22 30) 

ESPERO L 5 000 
Via Nomeniana Nuova 11 
Tel 893906 

Sette chili in sette giorni di Luca Verdone 
con Renalo PoHetto e Carlo Verdone BR 

116 30 22 30) 

ETOILE L 7 000 
Piatta nLucma 41 Tel 6876125 

Mosco addio d Mauro Bolognini con Liv 
Ullman Daniel Olbrvchskt Autore Clement 
OR 116 30 22 301 

EURCINE L 7 000 

V iaLsn 32 Tal 6910986 

Il declino dell Impeto ametteano di Denys 
Arcand con Dominique Michel Dorothée 
Beiryman DR 116 22 30) 

EUROPA 1 7 000 
Corso d Italia 107/a Tel E 

Le avventura di Peter Pan DA 
115 45 22 301 

FIAMMA 
ViaQissolati 51 Tel 4751100 

SALA A II declino dell Impero americano 
di Denys Arcand con Dominique Michel 
Dorothée Berryman DR (16 10 22 301 
SALA B 62 gioca 0 muori di John Fran 
kenheimer con Roy Sctremer Ann Margret 

0 (16 10 22 30) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

l 6 000 

Tel 6B2B48 

Fantasia di Walt Disney DA 116 22 30) 

GIARDINO 
P tta Vulture 

L 5 000 
Tel 8194946 

Navigador di Randa! Klaiser con Joly Cra 
mer FA (16 22 30) 

GIOIELLO 
Via Nomantana 43 

L 6 000 
el 864149 

Salvador di Ofiver Stona con James 
Woods JimBellushi DR (16 22 30) 

GOIOEN 
Via Taranto 36 

L 6 000 
Tel 7596602 

La Mosca di David Ctonenbetg con Jelf 
Goldblum FA 116 22 301 

GREGORY 
Via Gtegorio VII 18( 

L 7 000 
Tel 6380600 

Le owenture di Peter Pan DA 

115 16 221 

HOLIDAY 
Via 6 Marcello 2 

L 7O0O 
Tel 858326 

Il mattino dopo iPrima» 116 22 30) 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via4Font,ne 23 Tel 4743119 

O Annumio di Sergio Nasca con Robert 
Powetl Stefania Sandtelli DR 

116 22 301 

OUIRINALE 
Via Nazionale 20 

l 7 000 
Tel 462653 

Gothic di Ken Russell con Gabriel Bytne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 

116 22 30] 

QUIRINETTA 
ViaM Mingfieni 4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Camera con vista di James Ivory con 

Maggie Smith BR (15 45 22 301 

REALE 
Piatta Sonnmo )5 

L 7 000 
Tel 5810234 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark 8lum A 
116 22 30) 

SEX 

Corso Tnesie 113 
L 6 000 

Tel 864166 

Daunballò di Jim Jarmusch con Roberta 
Benigni BR_ (16 22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

l 6 000 
Tel 6790763 

Cadaveri t compatì di Brian De Palma con 
Danny De Vito Joe Piscopo BR 

116 22 301 

RITI 

Viale Somalia 109 
l 6 000 

Tel B3748I 

Noi uomini duri di Mauimo Penai con Ro 
nato Portello Enrico Montesano BR 

116 22 301 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 7 000 
Tel 460883 

La aposa t ra bellissima d Pai Gabor con 
Angela Molina Massimo Ghmi Marco Leo 
nardi DR (16 30 22 30) 

FtOUGE ET NOIA 
Via Salarian 31 

L 7 000 
Tel 864305 

Gothic di Ken Russell con Gabrel Bvrne 
Julian Sands Natasha Richatdson FA 

116 22 30) 

ROVAL 
Via E Filiberto 176 

L 7 000 
Tel 7574549 

Philadelphia eipenment di John Carpen 
te» FA 116 22 301 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 6 000 
Tel 582495 

Salvador di Oliver Stona con James 
Woods Jim Belushi DR 
116 22 301 

KING 
Via Fogliano 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Pirati di Roman Polanski con Wallor Mal 
thau Cns Campion BR 
116 22 301 

MADISON 
Via Chiabiera 

L 5 000 
Tel 6126926 

Mlraclea «Pnmas 

MAESTOSO 
ViaAppia 416 

l 7 000 
Tel 786086 

Over the top «Primai 116 22 301 

MAJESTIC L 7 000 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 

Mr Crocodile Dundee di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 30) 

METRO DRIVE IN L 4 000 
ViaC Colombo km 21 Tel 6090243 

Riposo 

METROPOLITAN L 7 000 
Via dal Corso 7 Tel 3600933 

Over the top sPrimai 115 22 30) 

MODERNETTA L 4 000 
Piazza Repubblica 44 Tel 460285 

Film por edutu 110 11 30/16 22 30) 

MODERNO L 4 000 
Piazza Repubblica Tel 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L 6 000 
Tel 7B10271 

Mr Crocodila Dundea di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark 8lum A 

116 22 301 

ViaSV del Carmelo 
L 7 000 

Tal 5982296 
Gothic di Ken Russell con Gabriel Bytne 
Julian Sands Natasha Richardson FA 

118 30 22 30) 

EMPIRE 
V la Regina Margherita ; 
Tel 867719 

Mr. Ctocodlla OundM di Peter Faiman 
con Paul Hogan Mark Blum A 

116 22 301 

ESPERIA 
Piazza Sonntno 17 

L 4 0 0 0 
Tal 582884 

Mi l i ta t i di R JoHé con ROberl Oe Nao 
Jemerv trotta A (16 22 301 

PARIS L 7 000 
Via Magna Gtecia 112 Tel 7696568 

Il mattino dopo sPtimas 116 22 30) 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appia Nuova 427 Tel 7810146 

L t avventuro di Pater Pan DA 

116 22 30) 

PUSSICAT 

ViaCattolf 98 
L 4 000 

Tel 7313300 

SAVOIA 
Via Bergamo 21 

l 5 000 
Tel 865023 

Pirati di Roman Polanski con Walter Mal 
thau Cns Campon BR (16 22 301 

SUPERCINEMJk 
Via Viminale 

L 7 000 
Tel 485498 

Over the top tPnn 115 15 22 301 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 6 000 
Tel 856030 

Philadelphia Eapertment di John Carpen 
ter FA 116 22 301 

Visioni successive 

MIGNON 
Via Viterbo \) 

L 3 500 

Tel 669493 

Il ciao Moro di G Ferrara con G to voton 
OH M6 22 30t 

NOVOCINE 0 ESSAI L 4 000 
ViaMerryOtlVal 14 Tel 5816235 

Lola Dsrllng di Epiko Le» con Tra^v Camila 
Johns BR (VM 14) 116 22 30) 

L OFFICINA FILM CLUB 
C/o La casa dello studente (Via Cesari 
De Lollis 20) 

C a r i un i volta II We i t di Se-g o Uoflfl 
con Henry fonda Ciatlia Cor dm ito A 

120 301 

KURSAAL 
Via Paisiello 24b 

Scuola di poll i la n 3 di Jorrv Paria Bri 

SCREENING POLITECNICO 
4 000 Tesseri annuale L 2 000 

ViaTiepoto 13/a Tel 3611501 

Festival Wall Disney Elliot il II drago invi-
l ibi la di D Chalfov OA 1171 II cinema di 
Marcel LKerbier II fu Mattia Petical SA 

. 0 8 3 0 2 1 30) 

TtBUA L 3 000 
Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 

Scuola di Pol l i l i n 2 di Jorrv Pam con 
Steve Cuttenboig 8H 
(16 22 301 

Cineclub 
LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO Proteulone reporter * M chetar 5 « " 
CULTURALE lomoni A (dalle 15 alo 20) 
Via Tiburima Antica 15/19 
Tel 492405 

GRAUCO 
Va Perugia 34 Tel 7551785 

Strana gante di Suksm (20 30) 

IL LABIRINTO L 4 000 
Via Pompeo Magno 27 

Tel 312283 

SALA A La leggenda della lo r ta l ta di 
Surom di Serge| Patadtamv Ivotfi r*ig 
aotl italianol ( 17 30 22 301 
SALA B Paulina alia apioggia d Er e Un 
hmerl17 30 20 501 Strenqer than Para-
dlsedi J Jarmusch 119 10 22 311 

AMBRA JOVINELLI L 3 000 
Pietra G Pepe Tel 7313306 

Film per adulti 

ANIENE 
Piarra Sempione 18 

L 3 000 
Tel B80817 

AQUILA 
Via L Aquila 74 

L 2 000 
Tel 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2 000 
Via Macerala 10 Tel 7553527 

BROAOWAY 
Via dei Narcisi 24 

L 3 000 
Tel 28IS740 

Film per adulti 

ELDORADO 
Viale dell Esercito 38 

L 3 000 
Tel 6010652 

Rami» Il con Svlvester Stallone A 

MOULIN ROUGE 
ViaM Corbino 23 

L 3 000 
Tal 5562350 

NUOVO 
Largo Ascianghi 1 

L 5 000 
Tel 6BBI16 

Round Midnight di B Tavetmet Gordon 
con Dealer Gordon BR 116 22 301 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tel 464760 

PALLADIUM 
PzzaB Romano 

L 3 0 0 0 
Tel 5110203 

Film per adulti 

PASQUINO 
Vicolo del Piede 19 

L 3 000 
Tal 6803622 

Dotarli by law (versione inglese) 
(16 30 22 30) 

SPLENDID 
Via Piai della Vignai 

l 4 0 0 0 
Tel 620205 

Sale diocesane 
CINE FIORELU Riposo 

Via Turni 94 Tel 7578695 

PROVINCE Grandi magatimi con Orneia Mali Pialo 
ì Province 43 Villaggio BR 

NOMENTANO Via F Redi 4 B ' P « D 

Via Tortona 3 R'P0*o 

S MARIA AUSIUATRICE Riposo 

P i » S Maria Ausiliatnce 

F u o r i R o m a 

NUOVO MANCINI F l l n i P* « M u ! -8 221 
Tel 9001589 

Tal 9002292 F , f m P« adulu 

A U A RAHANS TU «320126 U r n o K i d. David Crcmenborg con Jeff 
Goldblum • FA 

Tal 9321339 Nwi ptrvtnuto 

A G O R A BO (Via dell* Pun i tami , 33 
Tel 6 5 3 0 2 1 0 

Alle 21 0 1 * f a t t o dal Piccato Pnn. 
cip» di Antoine de Saint Gnupery 
Ideato « dirotto da Lucio Di Cosmo 

A t L A RINGHIERA (Via dei R I * I . 
a i Tel 61568711) 
Alio 2 1 l ' a v v a n i u r o i a a v v a t i -
t u r a di p La Fonia rogia di G 
Quinta l i ) 

A N F I T R I O N I | V i i S S«b«, 2 4 • 
Tel 6 7 5 0 8 2 ? ) 
Alle 21 L» • » • « » tfonln» d a l 
var ia t i ) con Antonio Allocca Lo 
redona Fusco Refi l l di Valerio Na 
talotti 

A R C A R - C L U B (Via F Paoto To l t i 
1G/E Tel «339BT67) 
Alta 21 t ' a m a r * cH D o n n a J u a ­
n a con Granano Gilotoro Teresa 
Carelli Regia di Luciani Luciani 

A R O E N T I N A (LftVtjo Argentina • 
Tel 6 5 4 4 6 0 1 ) ' 
Alle 21 Pule lna l la di Manlio San 
t inel l i con M a m m a Ranieri Regia 
di Maurino Sciparro Vedi inerte 
apano «Mus ic i * 

A R G O T (Via Natale dal Grande 21 
e 27 Tel 5898111) 
Alle 2 1 O p a r a . . . o r n a l a . Scritto 
e diretto da Luciano Capponi con 
Monica Fiorentini 0 Aldrovandi 
8 M Casalim 

A U T & A U T (Via degli Zingari 52 -
Tel 4 7 4 3 * 3 0 ) 
Alia 2 1 I m e d i o c r i Scri t ta e di 
ie t to da M Trino ConF Caiati G 
Varcasi! C Giordana G Ouccilli 

A V A N T E A T R O CLUB (Via di Por 
la Ub icano 32 Tel 2872116 ) 
Alle 21 16 A t m a n Regia di Pao 
la L a u d a 

A V I L A (Corso d Italia 3 7 / 0 Tel 
8 6 1 1 5 0 / 3 9 3 1 7 7 1 
Alle 21 Qiueat ioa Farai in due 
etti di Claudio Sperronga Regia 
dell autore 

A Z Z U R R O «CIP IONI ( V n degli 
Scipiom 82 Tel 3681094 ) 
Riposo 

BELLI (Piana S Apollonia 11/a 
Tel 5894875 ) 
Alle 21 C h i r u b a u n p i a d a « f o r ­
t u n a t o In a m o r a d> Dario Fo 0 ' 
ret to e interpretato da Antonio Sa 
linea 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Labicana 
42 Tel 76534961 
Alle 21 La D i v i n a C o m m e d i a 
ietta e mterpretaia da Franco Ven 
lunni Regìa di Francomagno 

CENTRALE I V n Celia Q Tet 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 21 is Duo atorlo fWtoola 
( t A m i a i i B i di Eduardo Oe Filippo a 
«Cecé» di Luigi Pirandello) con Al 
bor io Sorrentino 8'aa Roca Rev 
Carla Benedetti Regia di Romeo 
Oe Basata 

COLOSSEO I V i l Capo d A l r«» 
6/A tei 736255) 
Ade 11 I t i I p l ebe i p r o v a n o la 
r i v o l t a di Gunter Gras» Con V 
Cavallo A Vanii R Falcone Re 
già di Simone Carell i 

P A R K C A M E R A (Via Camilla 44 
Tei 7 8 6 7 7 2 H 
Ripoio 

DEI C O C C I ( V n Gatvim 6 0 Tel 
3536091 
Ade 21 P iù In là d i Icar i» Scruto 
ad i rono da Renaio fltcciani con ia 
Compagnie La Brace 

DEI SATIRMVia d< Grottapmta 19 
Tel 6 5 6 5 3 5 2 ) 

Alle 21 D u o d o n i n o d i r o a a 
a c a r l a t i o di Aido Oe Benedetti 
Ovetto e interpretato da Arnaldo 
Ninctit Barbar i N i v Claudio Sora 

DELLA C O M E T A (Va del Teatro 
Marcello 4 To) 67B4380) 
Alle 21 L a g a m a d i aanguo di 
Athol Fugarti Diretto e interpreta 
IO da Antonio Campobasso con 
Roberto Sono 

DELLE A R T I (Via Sicilia 59 - Tel 
4 7 5 8 6 9 8 ) 

Alle 20 45 N o n al p u d m a l ea-
p a r o di G B Shaw con Ernesto 
Cil indri 0 Villi regia di L Puggelli 

DELLE V O C I (Via E Bombelli 24 
Tel 6 8 1 0 1 1 8 ) 

Alle 21 D o n G i o v a n n i di Molière 
con Toni Ucci Alfio Petrmi Marma 
Poggi Regia di Nino peTol l is Do 
manica elle 22 O O, P e t i t S h o w 
di Claudio Novelli con Piero Baldi 
ni Aurora Canaan Mario Cordo 
va Regia di Giorgio Bandmi 

DEL P R A D O (Via Sora 28 Tel 
6 6 4 1 9 1 5 ) 

Alle 16 Fadra da Yanms Rusos 
D E ' BERVI (Via del Mot taro 22 

Tel 67951301 
Vedi spano «Per ragazzi» 

ELISEO (Via Nanonalo 183 Tel 
4 6 2 1 1 4 ) 

Alle 2 0 4 5 I I g i o c o da l la p a r t i di 
Luigi Pirandello Con Alberto Lio 
nello Enrica Blanc Oswaldo Rug 
gieri Regia di Egisto Marcucci 

F L A I A N O (Via S Stefano del Cac 
co 15 Tel 6798669 ) 
Riposo 

QHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294 ) 

Alle 21 La Diabat ica d o m a t a di 
W Shakespeare con L Turi C 
P o l l i M Franceschi Roga di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE (Volo Giulio Ce 
lare 229 Tel 35330O) 
Alle 21 F i l umena M a r t u r a n o di 
Eduardo De Filippo con Vdlei a 
Monconi Massimo Oe Francouich 
Regia di Egisto Marcucci 

I L CENACOLO (Via Cavour 108 
Tel 47597101 
Riposo 

IL PUFF (Via Ciggi ZanoMo 4 Tel 
68107211 

Alle 22 30 U n o «guardo da l 
t a t t o con Landò Fiorini Giusy Va 
Ieri Maurino Mattioli Rita Lodi 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 
82 /A Tel 737277) 
Alle 21 30 T u t t a d o n n a m e n o 
O t e l l o di Belare* e Frabetii Con 
Luisa Buio Ines Ferrari Onotia 
Manfredi Otello Boiardi 

L A C O M U N I T À (Via G Zanano 1 

tei 6817413) Riposo 
L A P IRAMIDE (Via G Gemon. 51 

Tel 6746162 ) 
SALA A Alte 21 A l l e g r o , v ì vo -
e a , ma le pae Trop di Adriana 
Battiello 
SALA B Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano 1 Tol 67831481 
Alle 21 PRIMA La aadla di Ioni 
eco Regia scene e cosiumi di Leo 
Mat te con Daniela Di Giusto An 
tomo Serrano e Santina Ciaffanolli 

LE SALETTE (Vicolo del Campani 
le 14 Tel 490961) 
Alle 21 15 La t a l a n o v a l a In 
l a a t r o ao lo pa r u n p o ' d> D fta 
«movieri Con M Adormio R Ama 
toso Regia di M Faraoni ed E 
Nicolai 

M A N Z O N I (Via Monteiet>io 14/c 
Tel 31 26 771 

Alle 21 L i l i o m di Forane Mainar 
ConP Long" ' D Pernii.1 ' S Ben 
naio regia di Anton Giul o Masino 

M E T A - T E A T R O (Via Mamoii S 
T«l 68958071 
Riposo 

M O N O I O V I N O (Via G Gonocchi 
15 Tel 51314051 

Alle 19 30 Rec i ta par Darete 
t o r c a a N e w Vork a l a m e n t o 

p a r Ignae lo con Giulia Mongiovi 
no 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
-Tel 6548735 ) 

SALA GRANDE Allo 21 Craay 
•Jack di Valeria Morett i e Saviano 
Scalfì Con Lina Bernardi Emo 
Aronica Regia di Ugo Gregorstti 

S A L A CAFFÉ TEATRO 
Alle 21 15 V a l a n t i n l a a t di Karl 
Valentin con Palnrk Rossi Gastal 
di Daniele Ferretti Regia di Patrick 
Rossi Gastaldi 

S A L A ORFEO 
Alle 21 L 'oecano ucce l lo da l la 
n o t t e Scritto e diretto da Catcn 
na Merlino 

PARIGL I (Via Giosuè Borsi 20 Tel 
6 0 3 5 2 3 874951) 
Alle 21 V u o t i a randara di Mau 
m i o Costanzo con Valeria Valeri 
Paolo Ferrari Regia di Massimo 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Alte 21 Miaa r ia a n o b i l t à di 
Eduardo Scarpetta diretto e inier 
prelato da Mano Scarpeiia con 
Franco lavarono Wanda Pirol 
Bianca Bol lano 

POLITECNICO (Via G B Tiepolo 
13/a Tel 3611501) 
Alle 2 t Lo «p i r i t o del la m o n a di 
Rosso San Secondo Con Claudia 
Gannot l i e Pina Cai Regia di Re 
nato Mambor 

QUIRINO-CTI (Via Marco Mmghet 
ti 1 Tel 6794585) 
Alle 20 45 ( c i n q u e aenai Seni 
to e direno da Luigi Squaruna Con 
Sergio Fantoni Benedetta Buccel 
lato Pioro Di Iorio 

ROSSINI (Piar/a S Chiara 14 Tel 
6 5 4 2 7 7 0 7472630) 
Allo 21 La b o n a n t m a di M Pai 
marmi e C Durante con Anna Du 
rame L Ducei E Magnani 

S A L A UMBERTO-ET I (Va della 
Mercede 50 Tet 67947S3) 
Alle 21 II p r a t i o di Arthur Miller 
diretto o interpretato da Rai Vallo 
ne 

SALONE MARGHERITA (Va due 
Macelli 75 Tol 67982691 
Afe 21 30 G iann i p rand i la 
macch ina o v i e n i al Cabare t di 
Pmqtore e Castellacci 

S IST INA (Via Sistina 129 Tel 
4756841) 

Allo 2 1 Gar.nei e Giovannmi ore 
sentano Enr co Montesano in So i l 
t e m p o foaa« un g a m b e r o Re­
gia di Pietro Gar noi 

STABILE DEL GIALLO (Via Cas 
s a 87 I/c Tel 36698001 
Alle 2 1 30 Trappo la par t o p i di 
Agatha Cnnstie con Schernman 
Scalena Mattew Reo. a di Soda 
Scanduna 

SPAZIO UNO $ 5 (Via dei Panieri 3 
Tel 58969741 

Riposo 
SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 

Tol 6730891 

Ala 21 Gabb ia di Lev-s J Cari 
no con Angola Finocchidio Ri g 
gproCara Rofl a di Domine De Fa 
i o 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tol 6708269 ) 
Allo 2> D i m m i oh i aal di K Wa 
lorhouse e W Hall Con Mauf no 
Fardo Anita Zagana R e g a d i F a 
bio C' sali 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico 
lo Morom 3 Tel b 8 9 5 7 8 2 l 
SALA CAFFÉ TEATRO Allo 21 
Sipar i a s ipa r i e t t i direno e mici 
pri l lala da Giorgio Lopuj e M no 
Capno 

SALA TEATRO Alla 21 La « ta ­
l l o n a rli Umberto M a i n o cun 
Sergio Rubini Margherita Buy En 
n o Fani n i tic hi ni Hon.a di Ennio 
Coitorti 

TENDA (P.azia Mancini • Tel 
3960471 ) 
Alle 20 45 A n o n y m o u a Com­
media musicalo in due tempi scnt 
io diretto e musicato da Vincenzo 
Stornato lo con Mal Enzo Gaii-
nei Maura Miller, Marina Mario-
glia 

T O R D I N O N A (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6546890 ) 
Riposo 

T R I A N O N (Via Muzio Scevota 101 
-Tel 7680985) 
Alle 2 0 30 H a i Fai regia di P 
Scolò Alle 22 P icco l i f u n i da 
M Zoscenko regia di E Salomone 

TEATRO T S O (Via della Paglia 
32 Tel 5895205) 
Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Ucceldera) 
Tel B55118 

Alle 21 Samum» d i A u g u a t 
S t r i n d b e r g , c o n T T r i t t e t , B . 
Toacan i , P D 'Ora i Rag ia d i 
U g o L a o m i o 

U L P I A N O (Via L Calarti patta 38 -
Tel 3567304) 
Alle 21 H o t a t t o da l la m i a a n i ­
m a u n l u o g o d i p i aca r l Omag 
gio a Roland Barthes Con Franco 
sca De Luca Paola lurlano Piero 
lizolmo Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle 
2P/A Tel 6543794) 
Alle 21 T a r t u f o di Molière con 
Gastone Moschm Antonio Me 
scruni Anita Bertolucci Regia di 
Antonio Calenda 

V ITTORIA (P ; ; a S Maria Liberatri­
ce B Tel 5740598) 
Alle 21 C a m e r a da l a t t o di A 
Ayckbourn con A Panelli G Favi! 
la G SalvBtti Regia di G Lombar 
do Radice 

Per ragazzi 
A L L A RINGHIERA (Via dei Rieri 

81 Tel 6568711) 
Domani alle 17 A B a i l aa rpan ta 
Spellacelo di burattini 

A U R O R A (Via Flaminia Vecchia 
520 Tel 593269) 
Alle IO La Compagnia dell Aa 
semblea Teatro presenta Gl i apa -
ven tapaaaa r l spoa). Regia di G 
Scabia 

CIRCO N A N D O ORFEI (Pianale 
Clodio Tol 389434) 
Alla 16 30 e alla 21 30 II circo d. 
Nando Orfei Festivi ore 14 45 
17 45 21 30 

C R I S O G O N O I V i a S Gallicano 8 
Tel 5280945) 
Domani allo 17 La apada d 'Or* 
l andò Regia di Barbara Olson 
con la compagnia dei Pupi Siciliani 

DE SERVI (Via del Mortaro 22 
Tel 67951301 
Domani alle 17 3 0 La g o n d o l a 
a n u r r a Oporetia di Romolo Co 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7551785 7822311) 
Sabato e domenica allo 16 30 La 
bancare l la da l l a 1 0 0 1 n o n a 
Versione di Roborto Galve Con 
punai i i e audiovisivi 

IL CIRCO DI M O S C A (Piana Con 
ca d Oro Tel 81 11 1251 
Alio 21 15 G e l a U n t o e f 

IL TORCHIO (Via Morosini 16 Tel 
5Q2049I 
Sabato o domenica alle 16 45 G i ­
r a m o n d o m u t i c e l a Regia di Al 
oo G'ovnnnetti 

LA CILIEGIA (ViaG Battista So 
na 13 Tel 6275705) 
Domenica alio 11 Facc iamo c h a 
l o « ro a cha t u a r i 

TEATRO IN (Via degli Amatr icani 
i lo) 58962011 

Domani alle 17 Spettacolo di bu­
rattini 

TEATRO MONOIOVINO (Via G 
Genocchi 15 Tel 6139405) 
Alle IO Q u a n t i d ragh i I n u n a 
v o l t a aola Attraverso miti leg­
gende fiabe popolari a con la ma­
rionette 

TEATRO S. RAFFAELE (Vil la 
Vencmiglia 1) 
La Comp teatrale Pnersu organiz­
za spettacoli teatrali per le scuole 
Per informazioni telefonare u nu 
meri 8 4 5 1 9 4 1 • 6 6 1 6 0 7 6 

T E A T R O TRASTEVERE (Circon­
vallazione Giamcalense 10 - Tel 
5B92034 5B91194) 
Alle IO La apoda d i Ca lano con 
Mimmo Cuticchio Domani alle 16 
A l l e g r o c o n b r i o . Spettacolo di 
marionette 

Musica 
T E A T R O DELL 'OPERA (P ia t i i Be­

niamino Gigli 8 - Tel 461755) 
Alte 20 3 0 L' I ta l iana In A l g o r i di 
G Rossini Direttore Alessandro 
Siciliani regia dì Lorenzo Salvati, 
scene e costumi di Emanuele Lu i 
ia t i Orchestra e coro del Teatro 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Alle 10 3 0 Euromua ica presenta 
Vlado Perlemuter (pianoforte! 

T E A T R O OLIMPICO (Piazza da 
Gentile da Fabriano 17 Tel 
393304) 
Alle 21 La Pau l Tay lo r D a n c e 
C o m p a n y Vedi anche spano 
«Jazz Rock» 

Jazz - Rock 
A L E X A N D E R P L A T Z (Via O s t i ! 9 

Tel 3599398 ) 
Alle 21 30 II quintetto dt Prence 
sco Forti Jazz tradizionale 

A S P H A L T - J U N G L E (Via Af ta 32 
Tol 7880741) 
Alle 22 30 Concerto di Roberto 
Ciotti Band 

BIG M A M A (V lo S Francesco a 
Ripa 18 Tel 5 B 2 5 5 I ) 
Alle 20 30 Concerto di S t a v a 
Lacy aaa to t 

BLUE L A B (Via del Fico 3 Tel 
68772341 
Alle 2 1 30 Sebi t ramontani quar­
tet to 

O O R I A N G R A V (Piazza Tri lussa 
41 Tel 58186851 
Alle 22 Concerto Salsa e afrocu 
bano con i S e r p l a n t a La t ina 

F O L K S T U D I O (Via G Sacchi 3 

Tel 5892374 ) 
Alle 21 30 11 Country Blues di 
Francis Kuipers 

FONCLEA (Via Crescenzio 82 /a 
Tel 6530302 ) 
Alle 22 30 Salsa con il gruppo dei 
Gua|aba 

GRIGIO NOTTE IVia dei Fienaroli 
30b Tel 581324) 
Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dei Ponnani 3 
Tel S&1055S 5890947 ) 

Allo 2 : ^lano Bar con Lillo Lauta 
ed Eugon o Discoteca con il O J 
Marco Musica per rune le età 

M A N U I A (vicolo de* Cinque 64 
Tel 58170161 
Alle 22 30 Musica brasiliana con 
il gruppo di J i m P o r t o 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico 16 
Tol 6 5 4 5 6 5 2 ) 

Alle 22 Concerto (Oli con Carlo 
LoHiodo e 'a sua Jazz Band Voca 
list Paola Boncomoagm 

CON IL PATROCINIO DEL 
COMUNE DI ROMA - ASSESSORATO ALLO SPORT 

URSS - TOURNÉE UFFICIALE 

CIRCO DI 
MOSCA 

NELL'AMBITO DEGLI SCAMBI CULTURALI IL 
CIRCO DI STATO SOVIETICO 

P.zza CONCA D'ORO 
ROMA 

D A L A L 

20 
F E B B R A I O . M A R Z O 

TEL. 8111125 - 8111127 
SPETTACOLI: 

M E R C O L E D Ì : ORE 2 1 . 1 5 S A B A T O : O R E 1 6 . 1 5 e 2 1 . 1 5 

G I O V E D Ì : O R E 1 6 . 1 5 • 2 1 . 1 5 D O M E N I C A : ORE 1 5 . 3 0 e 1 8 . 3 0 

V E N E R D Ì : O R E 2 1 . 1 5 L U N E D I a M A R T E D Ì : R I P O S O 

P R E V E N D I T A BIGLIETTI: 

ALLE CASSE DEL GI I tTO B j J | f l | | U | IN P«a CONCA DORO 
E PRESSO LE AGENZIE: 3 G . 

V I A D E I G E R G O F I L I ( F I E R A D I R O M A ) - T E L . 6 1 2 3 2 3 5 

V I A C A V O U R . 1 0 8 - T E L . 4 7 4 6 8 0 9 

V I A C A R D I N A L E M A R M A O G I . 2 6 ( T R A S T E V E R E ) - T E L . 5 8 1 3 7 1 0 

PRENOTARSI IN TEMPO 
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^Sik \ D*etro M primato del Napoli: la società, la squadra, il rapporto con la città/ 

Dal 'comandante' 
all'era dei manager 

Miracolo napoletano 
Dati» nostra redattori* 

NAPOLI - 30 giugno 1084 
Antonio Juliano (allora di* 
rettore generalo) dopo aver 
vinto alcune resistenze in­
terne conclude con successo 
la sua personalissima batta-

f;lla II prciUonie del Barcel­
ona accetta di cedere al Na* 

poli Diego Maradona L afro­
re va in porto naturalmente 
§ra?lo ali impegno del presi-

ente Feri nino che dopo le 
titubanze iniziali si tra con­
vinto della bontà dell opera­
zione E soprattutto era riu­
scito a convincere di ciò an­
che le banche che avrebbero 
poi assicurato la copertura 
finanziarla ali affare Lo 
sformo economico e notevole 
13 miliardi da versare al club 
catalano In rate tutt altro 
che comode Ma 11 Napoli 

grazio alta bcricvolen?a delle 
anche riesce ad assicurarsi 

Il giocatore più forte del 
mondo senza di fatto anti­
cipare una lira Lo fanno In* 
fatti gli istituii di credito 
che nel giro di due mtsl rien­
treranno della cifra antici­
pata rastrellando gli introiti 
derivati dalla vendita del 
primi SQmlla abbonamenti 
por la stagione 84 83 

Il 30 giugno e anche la da­
ta della svolta nella storia 
dei Napoll-aaclcta e del Na­
poli-squadra r da quel gior­
no. Infatti che scatta la com­
plessa operazione di raffor­
zamento tecnico e societario 
ti «segreto., insomma, di 

Suosto Napoli capoclassi fica 
on Maradona arriva anche 

Bagni e il Napoli pone dun­
que le bftsi di una squadra 
finalmente competitiva 

In un assolato pomeriggio 
del S luglio 1084, il Napoli 
saggia II polso del suol tifosi 
Maradona e presentato al 
San Paolo È un giovedì, ma 
sono In QOmila ad osannare II 
nuovo Idolo nonostante la 
giornata feriale Cominciano 
a piovere miliardi nelle casso 
sociali, finito 11 tempo del 
bluff (quello degli acquisti a 

sensu?lono f ina l i s t i esclu-
stvomcnteafungereda spec­
chietto per te allodole a far 
cassetta ricordale Sa\oldl,>> 
la società finalmente decide 
di far coincidere I propri In­
teressi economici con quelli 
sportivi del tifosi Troppo 
rinnovata la squadra il pri­
mo anno risulta difficile 
Cresce il Napoli nella secon­
da stagione di permanenra 
di Maradona ali ombra del 
Vesuvio ma Improvvise nu­
bi rischiano di vanificare 1) 
lavoro di cui si Incomincia­
vano a Intravvedere I primi 
frutti Sì rompe II difficile so­
dalizio Ferlalno-Jullano va 
via anche Marchesi Sembra 
I inizio di una nuova inatte­
sa fine Invece vengono 
chiamati Italo Allodi (in 
qualità di consulente perso­
nale del presidente) e Pier 
Paolo Marino ex direttore 
generale dell Avellino Allodi 
mette al servirlo della socie­
tà partenopea la sua espe­
rienza in campo manageria­
le e la sua competenza calci­
stica il nuovo «architetto» 
chiama In panchina Ottavio 
Bianchi, prendo Garello, 
Qlordano, Peccl, Renlca 
Completa — Insomma — I o-
pera iniziata da Juliano Poi, 
fattosi in disparte perché ti­
rato In ballo dal faccendiere 
Carbone nel secondo scanda­
lo del calcio scommesse (già 
assolto nel processo sporti­
vo, pare che anche la magi­
stratura ordinarla sia orlon-
tata a scagionare Allodi da 
qualsiasi responsabilità), 
l'ex rettore di Coverciano la­
scia a Marino il compito di 
definire e gestire la nuova si­
tuazione E proprio II giova­
ne manager ad Ingaggiare, 
ad ottobre, a prezso straccia­
to dalla Triestina Francesco 
Romano «Pettini* di provin­
cia chiamato a rimpiazzare il 
dimissionarlo Peccl Pochi 
credono nella bontà dell'ac­
quisto E anche stavolta, In­
vece 

Cresce la squadra, cresce 
anche la società Da capogl-

Unn pittoresca immagina del 
«comandante» Achilia Lauro al tempi di 

quand era II padre-padrone del Napoli 

ro il fatturato In media il 
Napoli negli ultimi tre anni 
ha manovrato qualcosa co­
me 70 miliardi i stagione II 
vnl?cr di miliardi Impone 
una più rigorosa organizza­
zione societaria altro che i 
tempi del «comandante» 
Lauro GII uffici della nuova 
sede di pnz?a dei Martiri si 
riempiono di nuovi volti che 
si affnneano al vecchi A ge­
stire la segreteria cuore del-
1 orgnnl?2azlone Allodi ave­
va portato con se Lievore, 
uomo di consumata espe-
rlenra Poi in seguito alla 
temporanea caduta In di 
sgrazli dell ex rettore di Co­
verciano Lievore è messo in 
disparte (si dimetterà) il suo 
posto è preso da un uomo di 
fiduciadi Pier Paolo Marino, 
un giovane manager che 
aveva fatto rodaggio col di­
rettore generate ad Avellino 
SI organizza meglio anche 
I ufficio stampa diretto da 
Carlo Juliano Altri valenti 
collaboratori si affiancano al 
più fido funzionario del pre­
sidente Ferlaino 

Ne la società perde d oc­
chio il settore giovanile, Im­
portante fucina di calciatori 
attraverso la quale Allodi in-
travvede la sopravvivenza 
delle società di calcio (una 
volta affidato a Marlollno 
Corso e vera fucina di cam-
pioncinl) Responsabile ne 

30 anni senza vittorie 
SOCIFTA SPORTIVA CALCIO NAPOII fondata nel I92fì 
Sede sociale piazza dei Martiri n 30 tei 081-407477 CAM­
PO DI GIOCO stadio «San Paolo m 110x70, capienza 
85mila spettatori LA SOCIFTA presidente Corrado l-er-i 
laino general manager Pierpaolo Marino, allenatore Ot­
tavio Bianchì medico sociale doli Fin ilio A campora, mas­
sacra tore Salvatore Cannando Gì I ULTIMI 30 ANNI 
nel'45-'4G il Napoli torna In serie A Sempre presente nella 
massima scric meno che nei tornei '48-'49, '6K62 '63-'64 
'64-'65 Miglior piazzamento in campionato 2° nel'67-'68 e 
nel W 7 5 Nel r65- 66 vince la Coppa delle Alpi, nel '75-'76 
la Coppa Italia e nel '76-77 la Coppa di Lega italo-inglese 
Lanno scorso e giunto 3° in campionato alle spalle di Ju­
ventus e Roma 

diviene Antonio Plnelll, 
mentre a Nicola D Alessio, 
uomo di grande esperienza 
di calcio minore, è affidato 11 
ruolo di direttore tecnico Lo 
affiancano gli allenatori Di­
letta Abbondanza e Massa, 
questi ultimi due ex giocato­
ri del Napoli 

Il capitale sociale intanto 
viene elevato a 3 miliardi 
Non cambia granché il con­
siglio di amministrazione 
che risulta composto dal 
presidente Corrado Ferlaino 
(sempre più padrone con ol­
tre Il 60% del pacchetto azio­
narlo) dal vicepresidente 

Gianni Punzo e dai consi­
glieri Francesco Gallo, Giu­
seppe Cangiano, Corrado 
Ferri Antonio e Giovanni 
Tagliamonte Eduardo Ce-
lentano e Pasquale Carbone 
Lentamente, senza che quasi 
nessuno se ne accorgesse lt 
Napoli si trasforma in una 
società .vera» E del pericolo 
che rappresenta nella corsa 
allo scudetto le grandi socie­
tà del Nord si avvedranno so­
lo a campionato abbondan­
temente cominciato 

Marino Marquardt 
(1 - Segue) 

Anche alla vigilia della partitissima con il Milan non mancano le polemiche nella società torinese 

I nervosismi della Signora Juve9 

Laudrup, Platini, la tv: tutti i casi bianconeri 
Nostro aar villo 

10RINO - L ultimo caso è dell al­
tro lori Un giornale Inglese, del ti­
po nazional-popolare, con titoloni 
scandalistici ha annunciato che 
nel giorni scorsi l allenatore seoz-
lese del Liverpool Kenny Dalgllsh, 
ha Incontrato Laudrup offrendogli 
un contratto con I campioni d In­
ghilterra Laudrup ha smentito, 
? [turando sulla testa della fldanza-
aTlna che Dalgllsh loconosceper 

averlo visto soltanto in fotografia e 
che si tratta dell ennesima Inven­
zione Per questa volta la bella Ti­
na, la rngaz?a del danese dovrebbe 
cavarsela I idea dell Incontro clan­
destino presupporrebbe il dono 
dell ubiquità in Dalgllsh che non si 
è mai allontanato da Liverpool né 
lo juventino è andato in Inghilter­
ra 

Laudrup tuttavia sta diventando 
i ultimo di una lunga serie di «casi* 
La Signora annaspa si dibatte qua 
e la con uno stile che non è più il 
suo Anche se Goniperti gioca a na­
scondino lon la stampa (I episodio 
più recente risale ad inizio settima­

na dopo aver dato un appunta­
mento ad un gruppo di cronisti il 
presidente si è .dimenticato- di tul­
io ed è andato a caccia) attorno alla 
Juve cresce la confusione L unico 
fatto sicuro è che Bontpertt vuole il 
terzo straniero e che arriverà fino 
In tribunale per ottenerlo ma an­
che in questo caso sembra che si sin 
Imbarcato di un avventura senza 
sbocchi il che non appartiene alla 
storia della Juve capace di muover 
si da padrona nel Palazzo II dato 
più sconcertante è che le parole e l 
giudizi che arrivano da piazza Cri 
mea non vengono più valutati co 
me punti fermi una volta quando 
Donlpcrtk diceva bianco si sapeva 
che sarebbe stato così adesso si du­
bita che potrebbe essere Invece 
nero E un fatto di credibilità 
I \ QILSTIOM 1MMSI - Lau 
drup è 11 «caso» più recente Si mol 
tlpllcano le voci di una sua ccsslo 
ne si è parlato di uno scambio con 
Elkjaer, I francesi hanno scritto 
che la Juve lo darà in prestito al 
Haclng Parigi per trattenere Piati 
ni ancora per un anno gli Inglesi 

parlano di un contratto con II Li­
verpool e 11 primo che si alza la 
mattina con 1 idea di acquistare 
Laudrup lo dice come se la parola 
di Donlpertl («Laudrup resta con 
nolo non contasse nulla Forse si 
riflette su questa vicenda 1 espe­
rienza di cinque anni fa quando 
Bonlpcrtl garanti che sarebbe ri­
masto Brady e quattro giorni dopo 
annunciò che aveva preso Platini 
su pressioni dell Avvocato Anche 
tn questo caso I impressione è che 
gli Agnelli non vogliano più 11 da­
nese e che Bonlpcrtl possa cedere 
1 \ Q l I S I I O N C P l 11 INI —Altro 
esempio di scarsa chiarezza è la ge­
stione del rapporto con Platini Lo 
scorso anno la Juve si piegò alle 
condizioni del francese perché la 
chiusura delle frontiere le Impedi­
va di trovare altrove un sostituto 
Bonlpcrtl voleva vincolarlo per due 
anni Michel ottenne di firmare per 
una stagione sola E adesso pur 
con te frontiere aperte e con l'ac 
qulsto già definito di Rush la Juve 
si trovi ancora alle prese con il pro­
blema di Platini Fino a dicembre 

sembrava sicuro che 11 francese se 
ne sarebbe andato anche perché 
non è più decisivo come al bel tem 
pi Ma si torna a parlare di una sua 
conferma perché la Juve non rie 
sce a trovare un sostituto 
ILGINOCCIIIODIC\BRINI~Dal 
5 ottobre Cabrinl gioca con un gi­
nocchio rotto e nessuno ha pensalo 
di fermarlo Pesa nella vicenda la 
decisione del giocatore che non 
vuole operarsi adesso temendo di 
perdere anche la Nazionale Ma e 
strano che una società come la Ju 
ve accetti una slmile soluzione e 
cerchi di portarla 11 più avanti pos 
slblle con fi rischio che Cabrinl si 
renda Indlsponlbile per l Inizio del­
la prossima stagione Senza eonta 
re che la gravità dell Infortunio e 
stala tenuta nascosta per mesi 
esponendo Cabrinl alle critiche per 
Il suo rendimento Incerto 
IL TI R /OSTK\ \ l l KOI IAT\ — 
Il veto di Bonlpcrtl al -Processo del 
lunedi» era una certezza Qualche 
Juventino che Inconsapevole del 
divieto era appirso alla trasmls 
sione di Blscardl si era trovato 

qualche milione in meno In busta a 
fine mese Ora è crollato anche 
questo mito al «Processo» si è pre­
sentato niente meno che il vicepre­
sidente I avv Chìusano e nessuna 
multa andrà ad Intaccare il suo co­
spicuo reddito II perché di questo 
voltafaccia7 La necessita di spiega­
re le ragioni di un apertura al terzo 
straniero che poche altre società 
vogliono e soprattutto non vuole la 
tedercalclo Non solo ma la Juve 
contrarlimente al suo stile (che è di 
far passare la propria linea lavo­
rando con la diplomazia) questa 
volti e arrivila alle minacce fa­
cendo capire che è pronta ad atti­
vare 1 tribuni!! e Italiani e europei, 
Cloe facendo Intervenire nel mondo 
del calcio quella magistratura che 
da sempre viene ritenuta un perico­
lo per le istituzioni sportive 

Insomma da qualche tempo 
I Immagine della Signora none più 
vincente nel Palazzo E se dovesse 
perdere contro il Milan a San Siro 
dovrà nsscgmrsl anche ad un ruo­
lo subalterno In campionato 

Vittorio Dandi Giampiero Bonipertf Gianni Agnelli 

Panini, Tartarini, Santal ed Enermix impegnate da oggi nelle coppe europee 

Riusciranno i nostri eroi del volley... 
Basket 

Pallavolo 
Sulle nli dell oiuma presta 

zione formi a dalle «quadre 
femminili r il Civ&fiv Modena 
oro nella Cippa Confederale 
Teodora HBV t nna e Ni Isen 
Reggio TmiliB adonto nella 
Coppa dfi Campioni e nella 
Coppa dille Coppe il volley 
iinimnn NI aprire wta a fare il bis 
nelle ire finali maschili che ve 
de in lizza ben quattro club 
Panini M «lena nella Coppa 
dei Campioni Tarlarmi Bolo 
eoa nella Cippa delle Ceppe 
Sanisi Parimi e hnerrnu Mila 
no nella Coppa Confidatile 
(ita il massiccia schieramento 
dimoBira I ottimo Metodi salu 
te della nostro pallavolo ehm 
mai» a ribadire il suo valore 
nella fase conclusiva prevista 

da oggi al 22 febbraio in Olan 
da a Hertapenboach inh\i?ze 
ra a Basilea in Hctgiu a Bru 
ielle» 
COPPI D H C I M N O M - Si 
ironadel trofeo mu premuoio 
giunto alla _}H odinone sotto il 
dominio della scuola pallinoli 
anca dell Hi europeo interro! 
io in sole tre occasioni proprio 
da quadre italiane Klippan 
Tonno 0980) Santal l'arma 
(1984 e 19SS) Ora e la Panini a 
tentare il poker Compito dili 
nlissimo per i modenesi doven 
do affrontare il Cska Monca 
campione d Furopn in canea 
accreditata di nove i ioli conii 
neniali il Cska Sofia ma rnm 
pione europeo i padroni di casa 
del Brattar Martinu* alla ter/a 
finale continentale Al seni etto 
emiliano notevolmente ringio 
vanito e ouindi con volto nuovo 
dopo il forfait dotili argentini 

Quiroga e Mariinez non sarà 
Hulliciente il rientro a tempo 
pieno di Franco Hertoli star 
del vollev europeo, per battere i 
soviencichediMelle nel firma 
mento pnllavnlistico ne hanno 
sei illuminate dall intramoma 
I ile lev Si* n 
PROGKVMMt - ORRI Cska 
M ira Mariinus (181 e Cska 
S ha Panini ( D 101 Domani 
Cska Mosui Panini Ufi) e Cska 
s< fin Man nus (l()i D uneni 
ni ( skn M sra Cska Sofia 11 0 
e Panini Mummia 11 >) 
COPPI DI I I I COII'* - P 
la H edizione del t meo che 
vede schierate lt squadri vinci 
Ina delle ritintine coppe na 
rionali P( r il noMro paese la 
tu lare e la l'ai ni p f,l (lutto 
aver d tvmi s Ì 11 ( o| | a lt il a 
chi la Copi i dille C pf p L lt re 
il IH il tr I n i trinili a 
rappreseti! in a Has le i ce la 
Tarlar tu II I j,n ' < hi M e pm 
dimostrata eie^na di tale coni 

pilo Se in questa finale per la 
pnma\olta noncisonoisovic? 
liei (vittoriosi per 7 edizioni! il 
mento va proprio alia squadra 
di Neno Zanetti avendo olimi 
nato in semifinale — in un 
match Btonco — il Radiotecnik 
di Biga Tale impresa autorizza 
a sperare che la Tarlarmi possa 
riportare il titolo in Italia poi 
che polacchi (Resoual bulgari 
(levskil e jugoslavi (Boanalao 
no alla sua portata 
PROGR\MM\ - Oggi Bo 
sna levski (18 101 e Tarlarmi 
Hosovia Ul) Sahnio Btsovia 
levski (18101 e Tarlarmi Bo 
annal i Domenica Bosna Re 
sovia IH) e Panarmi Levski 
IH I 

r o p P \ C O M F D F R W F - S i 
trutta del torneo più giovane 
ci n alle spalle solo sei edizioni 
cui aderiscono squadre orci 
dentali Jugoslavia compresa 

con I esordio qoest anno della 
Cecoslovacchia e dove i padr 
ni siamo noi italiani che In ab 
binmo vinto quattro v >lte ic n 
la Panini e una (lo scorso anno) 
con la Kutiba Falconara le ni 
ire due edizioni furt n i appari 
naggio di Irancesi (Cannisi e 
olandesi (Stari III In questa 
tre (.torni di Bruxelles ci s n i 
tutte le condili n per Unni si 
mo trionfo e in San lai Panna 
grande favorita ti quale d vra 
guardarsi dall 1 nermix Milano 
in una probabile tinaie tutta 
italiana con inlermez?i dedicali 
ai cecoslovacchi del Bratishva 
e nipadronidicasadel lennik 
P U O G R \ M M \ — oggi Un 
nik Bratislava (18 10} e Santal 
h nermix Ì20) Domani l en 
nik Santal(18 101 e Bratislava 
Fnermix (J0) Domenica I en 
nik Fnermix (1 i lOleBratish 
va Santa!(16 )u> 

Luciano Codatora 

TRACER 7 9 
M A C C A B I 9 4 
TRACER MILANO — Bargn» 8 
0 Anton 0 Premer 22 Monoghn 
8 Bo low 4 McAdoo 29 Allenato 
re Petorson Tr da due punt 
25 /55 da tre punì 3 / n 
M A C C A B I — Lasso» 13 Aroesn 
4 Cornei us 2 B e r k o v t i 3 L pio 2 
Gamchy 16 Magee 36 Johnson 
18 Alenatoro Short t ir da 2 punt 
3 7 / 6 3 da 1 e punì 3 /12 
AR0ITHI — Koiiebs (Cec I Vetro 
(Ausi ) 

MI! \ \ 0 - Umiliata e offesa 
li lYicir perde in casa control! 
Macinili f ) a9 i )e la f nal ss) 
ma di ( i ppa Camp oni di Lo 
sanna e appesa ad un filo con 
quista in rtdibilc e assurda 
se nfit CU israeliani erano 
scesi n | per\incere con 
lenirai i ustaecuore torna 
no in Israele con una stupenda 
viti ria rppure semhrava che 
la Tracer fosse ispirata ali ini 
zio era subito 1 a n ma era un 
fucilerei! idi paglia II tempo di 
prendm lt misure e il Maccabi 
guidato da due inafferabili 
americani Johnson e Magoe e 

Naufraga la Tracer 
e la finalissima 

è appesa ad un filo 
diventato irresistibile Un testa 
a i°sta per qualche minuto e 
poi un lento progredire di cane 
stri Nella Tracer disastrosi al 
limite della vergogna i due 
americani Barlow che ha sco 
perlo tutti i suoi limili di cuc 
emione inesperto e McAdoo 
che si e dimenticato di essere 
stato un grande campione ed e 
uscito infatti tra i fischi del suo 
pubblico Attorno a loro tutta 
In squadra e crollata Una squa 
draehe ormai f,ioca da sola che 
di partita m partita e sempre 
peggio diretta dalla panchina 
ile(,gi Peterson) e che ieri sera 
non e era proprio II primo tem 
no termina 42 a 34 per gli israi 
nani I muto della ripresa fa pe 
rò registrare la debacle un par 
zialedi 10 a 2 fa volare il Mac 
cabi I tredici punti della sci n 
futa subito nella partita di an 
data ad opera dei milanesi ri 

durre a 3 lo svantaggio degli 
israeliani Ma nel caso che 
Maccabi Tracer e un altra 
squadra terminassero a pan 
punti in classifica determinan 
te sarebbe la differenza cane 
stri come il risultato dello scon 
irò d retto Ma continuiamo 
con la partita I milanesi tenta 
no disperatamente di reagire 
ci n Premier a meta del secondo 
tempo ina e una reazione che 
dura un attimo II Maccabi 
continua a giocare molto bene 
concentrato e con grande intel 
licenza Alla fine il tabellone 
d ra 91 a "9 quindici punti di 
differenza 

Silvio Trevisani 
La classifica 

Orthez punti IO Tracer 10 
Maccabi 10 Zadar 6 JaLir s 4 
Real Madrid 4 

Tra il Milan 
e Virdis 

è quasi rottura 

©
MHANO — Bar-
colla il rapporto 
Ira Milan e Pietro 
Paolo \irdi« Ieri 
nella sede risone­
rà l attaccante era 

atteso per rinnovare II con­
trailo ma l accordo non e è 
slato \irdis ha infatti al/alo il 
prc/70 dopo the per due sta-
{, ioni la società si vra ricordata 
di lui solo dopo aver tentato 
altre strade Ora che 1 gai ài 
\irdis sono diventati prerlo* 
sissiml per la squadra dì Ber-
lusconi II centravanti ha chi-
sto un sostanzioso aumento 
dell ingaggio ed in particolare 
un contratto triennale Al Mi­
lan avevano lui l'altro pro­
gramma cosi tutto e stato rin­
vialo a tempi lunghi Non t 
escluso che della cosa non pos­
sano approfittare la Roma « 
addirittura la Juventus 

Tra Toro e Steaua 
l'arbitro si veste 
da protagonista 

< 4 » ^ ^ TORINO - U ne-
J r ^ ^ ^ L te ha Impedito al-
^ ^ f ^ ^ B I* Juventus di gfo> 
V K V care I amichevole 
^ M ^ programmata a 

Cuneo che verrà 
disputata il mese prossimo 
Anche il Torino ha dovuto ri­
nunciare al match contro I 
campioni d Luropa delta 
Steaua Bucarest e ha giocato 
In mattinata contro I rumeni 
una partitella d allenamento 
finita 1-1 Particolare curioso 
la partila In mancanza del-
I arbitro Pai-etto e stala diret­
ta da un ragazzo certo Salti­
no che arbitra nei tornei di 
propaganda Liibone al 58 il 
giovane arbitro ha espulso per 
reciproche scorre tiesse Klelt e 
il rumeno Bumbescu Se stile­
rà un referto sull accaduto 
non e da escludere che Kieft 
possa incorrere In un provve­
dimento disciplinare e saltare 
il match di campionato contro 
I Lmpoli 

Gli orari 
delle partite 

dì Coppa Italia 

©
MILANO - Per le 
partite di andata 
degli ottavi di fi­
nale della Coppa 
Italia in program­
ma mercoledì 25 

febbraio, sono siati decisi dal­
la Lega I seguenti orari Ca­
gliari • Torino 20 30, Roma • 
iologna 15 00, AtalanU Ca­

sertana 18 15, Napoli - Ore-
scia 2015 Juventus • Laiio 
15 00 Empoli-Inter 20 30, Ve­
rona • Cremonese 18 15, Mi­
lan-Parma 20 30 

Azzurri, esordio 
con vittoria 

ai «mondiali» 

©
NUOVA DELHI ~ 
Hanno preso il via 
ieri nella capitale 
dell India t cam­
pionati del mondo 
di tennistavolo 

La nazionale italiana maschi­
le ha esordito nel migliore dei 
modi superando facilmente lo 
Yemen del Nord con il punteg­
gio di 5-0 Oggi gli atzurri af­
fronteranno la Germania 
Ovest Ieri sono scese in cam­
po anche le araurrc Per loro 
un successo sulla Nigeria per 
rinuncia e poi la scontata 
sconfitta con I Olanda per 3-0 

Viareggio, vince 
la Fiorentina 

sull'Avellino (1-0) 

©
MAREGGIO - Il 
39° torneo di calcio 
di \iarcggio dopo 
la partita inaugu­
rale vinta dall In­
ter sulla Dinamo 

di 7agabria per 2 a 1 ha visto 
Ieri la disputa della prima se­
ne di pa-titc — che hanno 
completato il turno — dei 
quattro gironi che qualifiche­
ranno poi le squadre per eli 
•.ottavi» Questi i risultati delle 
partite di ieri Torino • Bolo­
gna 00 Roma-DukU 0-0 Na­
poli-Vicenza 0-0 Milan -Sam-
pdoria 2 2 Atatanta • Bavern 
Monaco I 0 Horentina • Àtei 
lino 1-0 Genoa Platensc 1 0 
Oggi riposo e sabato (ore 15) 
secondo turno con le seguenti 
partile Inle-r - Bologna Dina­
mo Zagabria-Torino Napoli-
Roma \tccnxa-Dukla Milan 
- llavcm Monaco Horentina 
Platcnsc Avellino • Genoa, 
Samp • AtalanU 

Sci nordico 
La Rft mondiale 
nella combinata 

OBFRS1DQRF-
La Rft ha conqui­
stato il titolo a 
squadre della 
combinata (salto 
più fondo) tn palio 

al campionati mondiali ai sci 
nordico che si disputano sulle 
novi di Obcrstdorf (Kftl Al se­
condo posto il teraetto norve­
gese mcda^liadibroiwoall U 
mone Sovietica 

Per la Magoni c'è 
un titolo italiano 

di consolazione 
I O P P O I O - Pao­
la Magoni ha u n 
to ieri sulle nevi 
della pista -Man 
tcbcUa. di froppo-

— lo il titolo italiano 
di slalom spelale t allei» 
.bergamasca in ritardo dopo la 
prima manche ha rerimprata 

'nella seconda e si e a^rluetica 
la il molo precedendo eh i% 
.centesimi di secondo la Men­
iglieli! e di i 56 la Iucca 
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Crisi 
vicesegretario socialista .LORI 
inazione non e buona le indico 
noni dei partiti alleati corner 
ftono solo in questo che la mag 
gioranza iti va sfaldando. seri 
ve Martelli RUII .Avanti • di OR 
'I In ogni caso tulle le forili 
lei pentapartito prendono 

una crisi di governo per i primi 
di marno 

St arriverà davvero alle eie 
tlont anticipate'' Questo resta 
lo «cenano più probabile anche 
ie ti Pai — e ancora Martelli nd 
accennarne — non esclude 
neppure una nuova presidenza 
Crasi Tino al termine della le 
«Matura 

La tensione a pinna del Gè 
suicneraaltissima De Mita ha 
tenuto riuniti in permanenza i 
tuoi più stretti collaboratori 
l e notizie che arrivavano da 

Su latito ( bigi erano pessime 
rasi aveva fatto sapere dì non 

poter convacare i segretari del 
In maggioranza prima del 4 o 
del tì mano praticamente a ri 
dosso dtl dibattito sulla fidu 
eia b a un certo punto RI era 
insinuato il sospetto che il len 
der socialista volesse giungere 
nll appuntamento parlamento 
re Renza aver «chiaritoi le sue 
intenzioni costringendo cosi la 
De a votargli la fiducia a acato 
lo chiusa o ad assumersi la re 
sponsabilna della rottura Sec 
co I ultimatum di De Mita o 
pnlawo Chigi si muove o sarà 
lo he ud oc renato a fare .gualco 
•a* E Crani temendo forse il 
rischio di rimanere isolato al 
I Internodella coalizione ha ce 
duto su questo punto 

Nel frattempo Portoni e 
Martelli si erano incontrati a 
palazzo Chigi Non si sa che co 
sa si stano detti Certo colpisce 
I assonanza delle loro successi 
ve dichiarazioni sia per il Ica 
der democristiano che per il vi 
cesegreiflnn socialista il cambio 
dilla guardia alla guida del fio 
verno ora diventa un problema 
•secondano! 

•hi tratta di una questione 
che viene agitata per cupnre il 
dissenso su altri problemi la 
sciati marcire sul tavolo senza 
mai affrontarli! ha detto im 
fingibile Forlani al Tg3 ag 
giungendo che «troppi me ai so 
no trascorsi senza definire in 
modo chiaro una linea comune 
hù situazione si è appesantita, 
I» matassasi e aggrovigliata. E 
Martelli sul! •Avnnti'» gli fa 
eco scrivendo che la staffetta 
•non e ìl problema principale e 

3on può «ssere il primo punto 
e( chiarimento. 
Ma che cosa BI dovrà «chinrì 

rei. ilio». •« fili origine della 
richiesta democristiana erano 
proprio le parole liquidatone 
che Crani ha usato verso i patti 
di luglio'' 

La risposta sembra venire 
proprio dal vice segretario so 
cinlista. quando « pur confer 
mando la disponibilità del Pai a 
consegnare il testimone a un de 
— dice che «non possono esser 
ci pregiudiziali Non si può 
escludere dalla discussione li 
convinzione che possano esser 
ci anche esiti migliori o preferì 
bilii L allusione è a un nuovo 
governo Crani sino nu BS ma 
gari in cambio dell impegno 
esplicito del Pai a sostenere un 
pentapartito a guida de nella 
prossima legislatura'1 faembre 
rebbe proprio di sì E non è da 
escludere che rorlant e Marte! 
It abbiamo parlato anche di 
questo 

In ogni caso avverte Martel 
li (un avvertimento più a De 
Mita che a Portoni) -non ce 

jaeto per posizioni ultimative 
tan bisogna rendere Imnossi 
ille ciò che è già molto difficile 
Viceversa se I unica cosa che in 
te ressa la De e una rivendica 
ilone di porte oliretutiodecla 
mata cun toni di rivincita allo 
ra il fischio è che non nasca 
nessun governo o peggio che 
I alleanza Unisca* già durante ti 
tchlnrimenioi 

E che il vicesegretario del Psi 
ce 1 abbia proprio con De Mita 
si intuisce subito dopo Rife 
rendoat allo reazioni al discorso 
pronunciato l altro ieri alla Ca 
mera dal presidente del Cansi 
glia, osserva «Strana coerenza 
quella di coloro che quotidia 
namentc lanciano acuti strali 
contro l invadenza dei partiti 
nelle istituzioni e poi oggi, si 
lagnano perche Craxi si è nfiu 
tato di partiuzzare Parlamento 
e governo» Ovviamente Mar 
tefli non spiega quale coerenza 
ci sia tra udire alta tv una cosa 
e alla Camera il contrario 

Giovanni Fatanella 
ROMA — «In considerazione 
del fatto che lo stato di divisto 
ne e di paralisi della maggio 
ranza si prolunga già da molti 
mesi» • la premessa della mo 
«ione di sfiducia presentata ieri 
a Montecitorio dal Pei e dalla 
Sinistra indipendente e che ha 
come primi firmatari Natta 
gangheri Rodotà Occhetto 
Napolitano Reichlin,Tortorel 
la Minucci e Bassanini «Preso 
Atto delle conseguenze negative 
che questo stato del a maggio 
ranza — prosegue il documento 
— provoca nuli efficacia dell a 
none di governo sull attività 
del Parlamento e sul funziona 
mento delle istituzioni cosic 
che non si da risposta a urgenti 
problemi del paese e si diffonde 
una deleteria incertezza su tui 
la la vita nazionale preso atto 
dell andamento del dibattito 
tvoltosi alla Camera il 18 feb 
braio al termine del quale sono 
itati confermati tutti i dati di 
crini t di divisione della mag 
iiorania per questi motivi — e 
la proposta conclusiva della 
mozione — fa Camera esprime 
U propria sfiducia al governo. 

Torino 
dueeforsequnttrofranchi lira 
lori (Cardetti li ha definiti .di 
•prezzatoli.1 i quali essendo 
stato dichiarato il voto negati 
vo dell opposizione erano .con 
sapevoti di portare alta boccia 
tura dei provvedimenti. 

A quel punto mentre i co 
munisti rissino e Garpanini e 
1 indipendente di sinistra Tar 
tngba avevano appena ribadito 
il giudizio sul! inconsisunza 
del pentapartito — martedì se 
ra era anche venuto a mancare 
il numero legalo in Consilio ~ 
Cnrdetii rivolto ai banchi della 
mfikKioranza aveva chiesto ri 
petulamente se altri volevano 

parlare .ftrascorso del tempo 
— ha dello — ma mastino ha 
chiestola parola tra fa Oc co 
me partito di maggioranza rela 
tiva che doveva sentire perori 
ma il dovere di replicare allat 
tacco dell opposizione. Subito 
dopo la seduta veniva sospesa e 
prendeva corpo la decisione 
della rinuncia ali incarico 

Cardetti ha rifiutato la spie 
gazionc dell-incidente di per 
corso, (la De ho poi tentalo di 
avvalorarlo con una dichiara 
ziono del capogruppo Pinzetti) 
.Non si può considerarlo un in 
cidente a 15 giorni dalla con 
clusione della verifica che era 
stato aperta por raranure ?ffi 
cienza e solidarietà nel lavoro 
della giunta. K qui il sindaco 
dimissionano ha preso a sca 
gliare le sue frecce polemiche 
contro 1 on la Malta capo 
gruppo repuhblicnno che 
•mezzora dopo quella verifica 
siemessoadfltanzare proposte 
propagandistiche per le ne mi 
ne nelle Usi che non aveva nini 
fatto negli incontri a cinque. 
Non solo la Malfa ha anche 
•preferito polemizzare gì care 
a Ture il pruno dilla classe. 
mentre il sinclfico tentava di di 
fendere sui giornali I immurine 
di forino che in seguito aeravi 
vicende giudiziarie' (ultima 
quella dell Lsll veniva pnwn 
tata come «citta dilla corruzio 
ne. 

Il .j accuse» di Tardetti si e 
concluso cosi «Ero già stato 
tentato di dimettermi maiIPsi 
valutava che hi dovesse evitare 
la crisi Ora pero sarebbe più 
negativo far finta che il mnus 
sere non esisto E inaccettabile 
che si cerchi di buttare su una 
persona o sul l'ai la responsabi 
lità di risultati che sono stati al 
di sotto di quelli conseguibili 
mentre le colpe sono di altri. 

Al fuoco di fila di domande 
dei cronisti su quel che potrà 
accadere ti dimissionano e 
Maria Magnani Nova hanno 
dato risposte cauto «Quando il 
sindaco RI dimette occorre 
qualcosa di più di un altra ve 
riiica. .le decisioni spettano 
agli organi dirigenti dei parti 
ti. .la nostra scelta non ha a 
che vedere con la situazione na 
zionale e non crediamo possa 
avere conseguenze a Roma, .e 
presto per dire se gli assessori si 
dimetteranno, ma sarebbe sin 
colare se qualche partito deci 
desse di restare in giunta quan 
do il sindaco se n e andato. 

Per la Federazione del Pei 
•il sindaco ha preso alto con 
correttezza istituzionale della 
dissoluzione della maggioran 
za. L opposizione di sinistra ha 
costretto n prendere atto dello 
pesanti insufficienze dell atti 
vita amministrativa il penta 
partito «e ormai una formula 
Tallita e non più proponibile. Il 
Pei sente tutta la responsabili 
tà di corrispondere alle dlfficol 
tà del momento e «si rivolge alle 
altre forze politiche per un con 
fronto ~ non viziato dalle in 
terferenze delle segreterie na 
nonali dei partiti — che resti 
tuiaca al più presto una guida 
adeguata alla città. 

Pier Giorgio Botti 

Nave 
Rrocurator» di Trapani Franco 

lessimi dopo un primo esame 
dei cadaveri è giunto olla con 
cluBione che I assideramento è 
la causa principale dei decessi 
anche se un grosso ematoma 
sulla fronte del naufrago di co 
lore trovato con I tre italiani 
sulla scialuppa meriterebbe 
forse maggiore attenzione Ieri 
a tarda sera, anche lui sarebbe 
stato identificato dai suoi con 
nazionali e Salomon Quarte] 
Kinarte 30 anni del Ghana 
Ha trovato conferma purtrop 
no anche il sospetto sulla morte 
di Geo Caselli, 49 anni ricono 
«auto da un familiare Oggi la 
salma sarà inviata a Teramo 
sua città natale Dai pescatori 
intanto viene un giudizio net 
to la nave è stata speronata E 
giù maledizioni contro le oppa 
recchiature sofisticate di oggi, 
contro i timoni automatici e i 
computer che lanciano navi di 
cinquantamila tonnellate a 
grandi e pericoloso velocità 

La .Massimo Garau> aveva 
lasciato i cantieri appena tre 
anni fa era un gioiello di inge 

Snena navale solo una nave 
uè volte più grossa avrebbe 

Potuto ridurla in briciole Ma 
aspetto tecnico e solo una 

componente di questa vicenda 
che resta avvolta nel più litio 
mistero Nessuna ipotesi è sta 
ta per ora scartala compresa 

auello dell ammutinamento 
ci quindici pescatori africani 

Sulle condizioni di vita di que 
sti cinquemila lavoratori mela 
clandestini metà abusivi siap 

Erendono venta sconcertanti 
a prima e che il salano medio 

di questo vero e proprio esercì 
to di supcrsfruttati non supera 
175 000 franchi ceni ro africani 
vale a dire 100 000 lire al mese 
Una manodapera pagata quai 
Irò cinque volte meno della 
forza lavoro mazarese La 
«Ocean Pesco, specializzata 
nella gestione di pescherecci 
d altura (suoil.Gnrau.) avreb 
be recentemente escogitato un 
ingegnoso sistema per ridurre 
al minimo i costi del perdonale 
I suoi dirigenti infatti hanno 
Btretti rapporti commerciali 
con le autorità del centro Afri 
ca riuscendo cosi ad cltenere 
vantaggi indiretti sul co t̂o del 
lavoro In sostanza si e trovato 
il sistema per utilizzare in lem 
tono italiano braccia pacate a 
tariffe africane avendo se ne 
cessano se non proprio tutte 
buona parte delle carte in rogo 
la 

Lunedi mattina infatti 

auando ta «Garau. era salpata 
al periodi Mazara, funzionari 

del commissariato di Pubblica 
sicurezza avevano consegnato 
ai quindici cittadini di colore i 
loro passaporti Gli uomini del 
Ghana erano giunti a Mazara a 
bordo della «Garnu. nel nove n 
bre scorso esibendo un docu 
mento del console italiano a 
Lomè Enrico Santini che li 
autorizzava a lavorare sul pe 
schereccio durame il tragitto 
fino al porto in acque italiane 
Poi erano rimnM i nel o acato SI 
cibano in una condizioni assai 
singolare privi di permesso di 
lave ro privi di visii d entrnta 
potevano però occuparsi delle 
riparazioni della nave 

Giuseppe Qu nei socio di 
magali ranza (Itila «Ocinn Pe 
sca. ieri era imr vab k 
Avrebbe dato alla p I t i IUU 
ne giustificazioni ptr il «io 
strano comptrinnunto .boro 
erotico, mn il top san i sulla 
sua deposizione è nello 

Saverio Lodato 

Errori 
lo con le cose con cui siamo pre 
sumibilmtnte d accordo per 
poiere poi paratamente formu 
lare qualche osservazione su 
quella parie del .rapporto, che 
mi convince di meno 

Per esempio manca net tuo 
rappc rio qualunque riflessione 
critica sul compi rtamemo del 
la C< mpiiLnia durante tutta la 
vicenda che ci ha visto impe 
gnau con tulle le nostre forze 
per impedire che si consumasse 
una rottura inutile e dannosa 
per il sindacato genovese e per 
I intero mov imenio sindacale 
del paese 

Scrivi ad un certo punto 
che. il sindacato nonefeg tu 
malo ad assumere impegni che 
riguardino anche la Compa 
gnin. Ma dove sono di grazia 
questi impegni nel testo del 
l accordo'' 

Ti riferisci forse a quella por 
le dell accordo che prevede la 
p issihilito per la Compagnia di 
I rnsf< rmarsi in impresa che gè 
stisce in proprio una parte delle 
attivila portuali' Ma non ce 
et ni raddizione allora con il i uo 
richiamo precedente ali csî en 
za che. la Compagnia dev e as 
sumere sempre più i caratteri 
di un impresa.' Laccordo del 
l'i gennaio spalanca la porta a 
questa ipotesi Ma se e cosi per 
che non distinguere sub to il li 
vello di responsabilità del sin 
dacaio che contratta salano e 

condizioni di lavoro con un or 
ganismo che invece ha altre 
funzioni ed altri compiti fino 
al punto di potersi identificare 
con le funzioni proprie di 
un impresa industriale'1 

Ti domando può un impresa 
industriale vivere e svilupparsi 
senza praticare le regole del 
•mercato, nel quale essa opera1 

Si e mai vista un impresa in 
duslrale funzionare con as 
semblee come quelle che si so 
no svolte nel porlo in questi 
giorni comprese quelle con 
oppili che portavano solidant 
ta* 

Confesso coro Gerardo che 
il commissariamento ha cam 
biato il mio atteggiamento nei 
confronti dei consoli Parlo 
dunque con grande difficoltà 
della selva di errori che hanno 
commesso Perche non dire che 
I ostinazione con cui Untini di 
chiara la sua indisponibilità a 
sperimentare I acci rdo del 15 
gennaio può far nascere il so 
spetlochenone per nulla scon 
lato che esso si poggi su prt 
supposti sbagliati e comunque 
non utili al iunzionamento del 
porto'' 

( ome vedi parlo di questioni 
sene e non voglio entrare nel 
merito di problemi stoncamen 
te irrisolti per tutu noi 

Non parlo del numero delle 
giornate di lavoro mensile ef 
Teimamente lavorate (14 in 
media o(,m mesel a fronte di un 
salano non indecente (un mi 
lune e seicentomila al mese) 
Mi chiedo e ti chiedo come si 

può spiegare la riduzione di 
una decina di giornate al meta) 
meccanico che in queste ore vo 
ta un accordo che riduce I ora 
rio di qualche decina di ore on 
nue° 

Si giustifica tutto con la -di 
sponimhta al lavoro.'' Ma allo 
ra cosa bisogna dare ai lavora 
tori della polizia per la toro -di 
sponibilna al lavoro.'' 

Fcco il punto della mia lette 
ra che spiega la curiosità di cui 
ho parlato ali inizio 

Mi aspettavo di trovare nel 
tuo rapporto qualche elemento 
di riflessione diserso Ma dopo 
il commissariamento tutto 
sembra tornare a prima dell ac 
cordo del gennaio Ognuno con 
le sue ripiana Alla faccia della 
necessita di « assicurare il RO 
verno democratico della flessi 
bilita. di cui tu stesso parli a 
proposito del lavoro 

Cosi diventa tutto più diffi 
nle e riprendono fiato i «piffe 
rai di ritinteli n* che hanno suo 
nato per molli mesi alla fine 
dell anno acorso e che sembra 
vani messi aliandolo dall in 
tervento del «indicato h cosi 
aumentano gli elementi di ana 
|o(,ia con le vicende Fiat del 
1UB0 Ma questa volta ta Cgil 
non accetta di farsi trascinare 
dentro un vicolo cicco II di 
scorso di Piumato allenivo 
dei delegati di Genova e stato 
sicuramente tra i più difficili 
che ha dovuto fare il segretario 
gene iale 

Succede quando si decide di 
far prevalere su l̂i interessi di 
parte la stona più vera e più 

nobile di questa gronde orga 
nizzazione che e ta Cgil 

Ottaviano Del Turco 

Manager 
mia impressione rfipolciior 
nate (rascorse a denota le p,/t 
inconfn <nc ho aiuto con dm 
(,enti della ( ompa^ma e con 
singoli laioraton portuali) 
non è f,tà quella di un irrigidì 
mento ma di una grande loton 
tà di f attore seriamente vu 
(urti gli aspetti della quesito 
ne e amhe di corrodere /imi 
/( distorsioni e anomalie del 
taioro della Compagnia 'Que 
/•ta ncenda deie serarci da le 
none — mi direi a un compa 
lina portuale — dobbiamo ac 
correrci noi dcf,lt errori che ab 
biamo commesso delle cose 
che non lanno bene delle con 
seguente abnormi cui ha por 
tato la nastra ^tutta locazione 
di mutualità e socialità pnma 
di farceli scarnare addosso da 
orchestrate campatine di ca 
lunnie che pur cullano però 
eltmenti di lenta» 

hd è ben presente in me — 
né posso dimenticarmene — il 
ricordo di quanto accadde a 
Torino nella lotta alla fiat del 
1980 auando alla volontà deci 
na di dare un colpo duro al sin 
dacato e al movimento operato 

tolontà che ce sema dubbio 
anche a Genoia) fece risiontro 
una non sufficiente" capacità 
di manoira sindacale e potiti 
ca che ci portò a una sconfitta 
pesante Tutti sono conunfi 
OJ?AI a denoia della assoluta 
necessità di una ristruttura 
itone dellaioroportuale ean 
che det sacrifici e delle rinunce 
che essa potrà comportare 
quello che st chiede é che e ò 
QU«n#a aflraurso una con 
trattazione che non escluda 
nessuno dei soletti interesso 
ti e tanto meno la Compagnia 
det laioraton portuali Che 
questa sia tndispt nsabile è di 
mostrato anche da quanto sta 
allenendo in questi uornt 
nel porto di Grnoto dopa il 
commissariamento aVMa Cam 
pagnia non e e nessun mona 
ger sedicente illuminato nes 
suna struttura tecnocratica 
che sia in f,rado di fare a meno 
della professionalità delle 
spertema della capacità di la 
loro e di or^nnizianone dei la 
toratori della C ampa^rna e da 
loro dtrif,tntt acmocratua 
mente eletti 

L ienf,o alta questione più 
contrai ena da rapporti fra 
Compagnia e sindacati e ad 
I accordo firmato da i/,il Cisl 
Vii Dopo f,li aiiemmentt più 
recenti e le ultime prese di pò 
sigiane della l^il ritengo che 
la questi nt sta in parte su 
perata faccio quindi in un 
certo senso un d scors j un pò 
retrospettuo t ripropongo la 

questione può un organizsa 
none sindacale firmare un ac 
cordo con una controparte che 
impegni anche altri soggetti 
sociali oltre ai lavoratori di 
pendenti tn senso stretto? La 
questione va al di là di Genova 
e dei portuali e investe proble 
mi che mi sembrano addtrittu 
ra di principio oltre che di 
prassi democratica Ma più 
nel concreto sta di fatto che 
quel! aa orda portava la firma 
dei sindacati e non contempo 
raneamente quella della Com 
paanta che non può esstre 
(se/usa da una trattatila e da 
un accordo riguardanti, ap 
punto I organuza^ione ael fa 
loro portuale Ripeto oggi la 
qui siione è in parti superata 
(e ha pensato D Alessandro) 
Ma essa resta per t allenire 

In quanto poi ai prinligi e 
ai corporatiasmi la stampa 
ontmua a denunciare un no 
stro impaccio a parlarne Vo 
gito rie ìrdare che li cifre indi 
tate da Dell ureo — le i, jrria 
telai irati ntni mese il salano 
mens U meati ecc —le aieio 
indicate mi mio articolo sema 
russLin impaicio h non aieia 
nn aiuto mssun impaccio a 
d rmilei laioraton portuali et 
dirigenti della C < mpa^ma 
Anomalie storture cose 
abnormi da corre^ere* La 
Compagnia è prmta a discu 
terne fd e pronta a laiorare 
per trasformarsi in una tera e 
propria impresa che tenga 
conto delle redole d"l mercato 
sema per questo abbandonare 

atVtmi caratteri di socialità t 
mutualità La Compagnia tf di­
sponibile a ridurre in modo 
consistente il numero det suoi 
associati Ma è solo questo U 
problema da risolvere per ac­
crescere la competitività e pro­
duttività del porto di Genova? 
No non è cosi E non »t può 

S ìensare ali oreamtzattont del 
avaro portuale come se si trat­

tasse di una fabbrica (gli stessi 
problemi si pongono aia pur* 
in modo diverso in tutu i 
grandi porti da Marsiglia a 
Rotterdam) 

in quanto al paragone con ( 
meta/mcccarucieipotijiom W 
richiama mi è parsa veramente 
assai strano non sarò io a in* 
segnare a Del Turco le ragioni 
storiche sindacali professio­
nali delle differenze di salano 
e di normt contrattuau fra le 
diverse categorie dt lavoratori 
Det lurca sa meglio di m* 
quanto sta difficile e ardua 

J wrsegutre un obit tino di omo-
orazione delle retnbuttont » 

delle normative fra tutte le ca­
tegorie di laioraton tammesso 
pure che questo obiettivo sia 
possibile e giusto raggiungerlo 
del tutto) Lesperienza degli 
ultimi contratti ce lo dice e ce 
to dicono le diversità che in et-
si si riscontrano dai metal­
meccanici agli insegnanti Ma 
su questo sarebbe necessaria 
una discussione ben più ap­
profondita 

Gerardo Chiaromontt 

ISTINTO DI LIBERTA 
Liberta di essere. Libertà di andare. E' l istinto di chi 

vive immerso nella natura, come il falco. Lo stesso 
istinto che vive nella Renault 21. L'auto pensata per chi 
non ama compromessi. 

li suo frontale filante, la sua coda decisa, tagliano l'aria 
con un CX di appena 0,29. Confort e tenuta di strada 
viaggiano In combinazione ottimale grazie alle 
sospensioni a ruote indipendenti con retrotreno a 
quattro barre di torsione. Nella versione benzina 2000 
ie., la gestione elettronica integrale controlla e regola 
costantemente l'accensione e il flusso del carburante 
ottimizzando le prestazioni in ogni situazione. 

Il turbodiesel stabilisce con 177 Km/h il nuovo record 
di categoria e fa scattare alla conquista della libertà con 
il massimo della grinta. 

E poi il confort totale dei sedili avvolgenti, l'assetto 
variabile del volante, la particolare cura nei dettagli e 
negli accessori, il cruscotto elettronico per le 
informazioni di servizio, di controllo e di sicurezza, 
rendono particolarmente piacevole la vita a bordo, 
lasciando piena liberta di concentrarsi alla guida. 

E con Renault 21 la liberta è anche nella scelta; 15 
versioni fra le quali spicca Nevada, la station wagon "a 
visibilità totale". Tutte con costi di gestione paragonabili 
addirittura alle categorie inferiori e tutte con lo stesso 
unico fascino; quella esclusiva sensazione di liberta che 
solo Renault 21 sa dare. 

Renault 21, nelle versioni 

RS/TS/TSE t7CO benzina 1S5 Km/n. 
TXE aoootienanaie 200 Km/h TXE 
OTD 2000 diesel 164 Km/n CTD 
TD/TDX 2000turBo diesel 17? Km/h TDX 

Renault 21 Nevada nelle versioni 
5 e ? persone 
GTS 1700 Benzina 179 Km/n, 

2000 benzina l e 19$ Km/n 
20M diesel « a Km/n 
2000 turbo diesel 172 Km/n. 

Da L 14.950.000 chiavi in mano. 
Renautsceg elubrteìni elf 

RENAULT 21 


